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DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)  (tenendo conto della sostenibilità economica e 
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LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

2)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione non vaghi o vessatori ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione 

delle prove, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

2)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che non favoriscano determinati candidati ed 

assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

3)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi dal contenuto generico o discrezionale ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione 

delle prove, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

4)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione non personalizzati, ma trasparenti ed 

oggettivi, ed assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle 

modalità di predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

5)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

6)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

alle istruzioni operative, da attivare monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

7)

2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle commissioni, anche mediante 

meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi  e definizione delle modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di composizione delle 

commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n, componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 1 Evitare il rischio di irregolare composizione della commissione

8)

2,00 2,00 4,00 medio basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle commissioni, anche mediante 

meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi  e definizione delle modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di composizione delle 

commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n, componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10% Evitare il rischio di irregolare composizione della commissione

9)

2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i reati di pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite >= 1

n. dichiarazioni di assenza di carichi pendenti/n. componenti commissioni concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite  >= 10%

Evitare il rischio di nomina di commissari in situazioni di conflitto di interessi 

o sottoposti a condanne penali

10)

2,00 2,33 4,67 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto attiene al monitoraggio 

degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione indonei al profilo oggetto di selezione, 

ed assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

11) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

12) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)
1,50 2,17 3,25 trascurabile

3)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

4)

2,67 2,33 6,22 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

5)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

6)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

7)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

8)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di svolgimento 

delle prove; organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e svolgimento delle 

prove, che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

9) 1,50 1,83 2,75 trascurabile

10)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

11) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

13) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

14) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)

1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

3)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

4)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

5)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

6)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare per quanto attiene a incontri di 

formazioni effettuati prima dello svolgimento di ogni 

selezione, e con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 

31/12; 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

7)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

8)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori /

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1 

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che non favoriscano determinati candidati ed 

assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

9)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare per quanto attiene a incontri di 

formazioni effettuati prima dello svolgimento di ogni 

selezione, e con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 

31/12; 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

10)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di svolgimento 

delle prove; organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e svolgimento delle 

prove, che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

11)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

12) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

13)
1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di svolgimento 

delle prove; organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e svolgimento delle 

prove, che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza 

14) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

15)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

16) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)
2,75 1,83 5,04 medio basso misura ulteriore

Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di partecipazione alle selezione e/o di 

stipula del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni fornite

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente: controllo effettuato in modo 

sistematico per: carichi pendenti, casellario giudiziale e 

titoli di studio; rilevazione del monitoraggio degli indici 31-dic dichiarazioni rese al momento di stipula del contratto/n dichiarazioni richieste >= 1 Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

3)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente, pubblicazione semestrale del 

prospetto di monitoraggio, da attivare verifica in sede di 

audit

ogni semestre

31/12

rispetto dei termini indicati nel prospetto di monitoraggio dei tempi procedimentali pubblicato sul sito 

izsve; pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul 

sito izsve; verifica nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

4)

2,75 2,33 6,42 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU misura già esistente, da attivare verifica in sede di audit 31-dic

 pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul sito 

izsve e trasmissione dei dati al Ministero della Funzione Pubblica, tramite portale deidcato;  verifica 

nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

1)
3,50 1,83 6,42 medio basso misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

2)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i datioriginati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

3)
2,75 1,83 5,04 medio basso misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

4)
3,50 1,83 6,42 medio basso misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

5)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i datioriginati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente /

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

6)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i datioriginati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

2)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione non vaghi o vessatori ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione 

delle prove, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

2)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che non favoriscano determinati candidati ed 

assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

3)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi dal contenuto generico o discrezionale ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione 

delle prove, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

4)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10%

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione non personalizzati, ma trasparenti ed 

oggettivi, ed assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle 

modalità di predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

5)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

6)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni operative, misura da attuare per 

quanto attiene al monitoraggio degli indicatori /

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

7)

2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle commissioni, anche mediante 

meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi  e definizione delle modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di composizione delle 

commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n, componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 1 Evitare il rischio di irregolare composizione della commissione

8)

2,00 2,00 4,00 medio basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle commissioni, anche mediante 

meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi  e definizione delle modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di composizione delle 

commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n, componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10% Evitare il rischio di irregolare composizione della commissione

9)
2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i reati di pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione 

attraverso la verifica della composizione della commissione 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene ai regolamenti 

interni e alla raccolta delle dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al monitoraggio degli 

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite >= 1

n. dichiarazioni di assenza di carichi pendenti/n. componenti commissioni concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite  >= 10%

Evitare il rischio di nomina di commissari in situazioni di conflitto di interessi 

o sottoposti a condanne penali
A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

10)

2,00 2,33 4,67 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto attiene al monitoraggio 

degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione indonei al profilo oggetto di selezione, 

ed assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

11)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)
1,50 2,17 3,25 trascurabile

3)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

4)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

5)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di 

programmazione delle assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

PROGETTAZIONE

Istruttoria - effettuazione delle valutazioni in merito ai profili ricercati, 

mediante: definizione dei requisiti attitudinali e professionali legati alla 

posizione da ricoprire, individuazione della tipologia di contratto più 

opportuna (anche in relazione alle disponibilità finanziarie) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto vago o vessatorio per 

disincentivare la partecipazione alla selezione

2) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire determinati candidati

3) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da consentire ai candidati di 

interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una selezione 

“pilotata”

4) Pilotamento della procedura selettiva attraverso l'inserimento nel bando di clausole 

deputate a favorire alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

5) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

6) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando (discrasia)

7) Costituzione irregolare della commissione finalizzata a favorire candidati particolari, o in 

modo più favorevole alla definizione di accordi per l'individuazione degli idonei

8) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da regolamenti 

interni nella nomina della commissione

9) Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

10) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti di accesso eccessivamente 

dettagliati e generici) 

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

12) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione al bando e le modalità di svolgimento delle 

prove, ancora non pubblicati, che anticipino solo ad alcuni candidati i profili per cui vi è la 

volontà di bandire determinati concorsi o i contenuti delle prove 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo 

possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

14. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora valide graduatorie

15. n. esiguo di domande presetnate;

16, segnalzioni esterne/interne

17 contenziosi

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella composizione delle commissioni, 

oppure per più selezioni viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa di settore 

e dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano sufficientemente il profilo 

ricercato, le competenze richieste e le mansioni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 

c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - 

art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico - art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici - art.615quater 

c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI VERTICE A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata verifica delle 

effettive carenze organizzative, che possono determinare un aumento artificioso del numero 

di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare interessi particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di procedure selettive per il medesimo profilo / per 

lo svolgimento delle medesime attività / per la medesima struttura

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle effettive carenze organizzative, 

finalizzata a definire la programmazione delle procedure di acquisizione 

di nuove risorse

SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

DEI CANDIDATI - PROCEDURA DI 

MOBILITA'

Avvio procedura di mobilità ai sensi art. 30 D.Lga 165/2001: 

Pubblicazione avviso con  esplicitazione dei requisiti e delle competenze 

specifiche richieste e adempimenti conseguenti, valutazione delle 

candidature, approvazione degli idonei mediante deliberazione 

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

DEI CANDIDATI

Pubblicazione del bando/avviso e adempimenti conseguenti; valutazione 

delle candidature con verifica del possesso dei requisiti di ammissione; 

approvazione degli ammessi mediante deliberazione

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento di approvazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto, che possono indurre il vincitore a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di adozione

• Mancanza o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

•  Mansionari (descrizione del 

ruolo) e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi 

per la stipula dei contratti 

4,55

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dalla legge

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 

esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari esterni senza previa 

adeguata verifica dell’assenza di professionalità interne o l’omessa verifica 

dell’assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’idoneo, che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti ovvero con un’unica 

candidatura valida

• Presenza di contratti aggiudicati con frequenza agli stessi candidati

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

Valutazione delle candidature in relazione alle specificità proprie della 

mansione da ricoprire

INCARICHI DI VERTICE

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

Approvazione delle risultanze mediante atto deliberativo e contestuale 

assunzione del candidato idoneo.

INCARICHI DI VERTICE

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità della selezione 

(es. predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei Regolamenti interni e nella normativa

4) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle candidature per manipolarne l’esito e 

favorire determinati candidati

5) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

6) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienti meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

7) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di valutazioni incongruenti che favoriscano 

specifici candidati

8) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come meglio dettagliati dai 

regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

9) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione illegali

10) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento della procedura 

che in fase successiva di controllo

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

12) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un candidato privo 

dei requisiti

13) I contenuti delle verifiche sono alterati per  favorire determinati candidati che seguono 

nella graduatoria

14) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

Valutazione della richiesta da parte della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna e della normativa nazionale e regionale di 

settore, verifica della copertura finanziaria

INCARICHI DI VERTICE A = INCARICHI DI VERTICE

Predisposizione del bando e della delibera di indizione della selezione di 

mobilità  tra enti del comparto SSN e di altre PA e successivamente, in 

caso di esito nullo, predisposizione del bando e della delibera di indizione 

di selezione/concorso e predisposizione di atti e documenti connessi.

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E  = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

Nomina della commissione, verifica dei profili di incompatibilità/conflitto 

di interesse dei membri, formazione dei segretari; definizione delle date 

di pubblicazione dell'avviso e del calendario delle prove (sedi di 

svolgimenti e giorni) 

DSC SGRU

CONCLUSIONE Approvazione delle risultanze mediante atto deliberativo e contestuale 

assunzione del candidato idoneo.

INCARICHI DI VERTICE

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula del contratto

3) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle graduatorie o di conferimento dei posti

4) Mancato utilizzo della graduatoria

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Assenza di competenza

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità della selezione 

(es. cogerenza della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei Regolamenti interni e nella normativa, cui la 

commissione  deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà 

per decidere i punteggi da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove per manipolarne l’esito e favorire 

determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienti meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici 

candidati

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come meglio dettagliati 

dai regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento della procedura 

che in fase successiva di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un candidato privo 

dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per  favorire determinati candidati che seguono 

nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e 

diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari

3) Mancata contestazione delle assenze non giustificate ovvero alterazione degli accertamenti 

su presenze/assenze

4) Mancato controllo diffuso delle presenze e degli accessi che potrebbero recare danno 

all'immagine dell'amministrazione

5) Riconoscere o negare rimborsi spese in tutto o in parte fittizzi al fine di creare le 

disponibilità finanziarie da utilizzare con finalità corruttive

6) Elaborazione di buste paga alterando il costo del personale al fine di costituire fondi occulti 

utilizzabili per atti corruttivi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedura fortemente standardizzate, delle 

quali spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di contratti non conformi alla legge

• Incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione degli elementi 

essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di procedure selettive per il medesimo profilo / per 

lo svolgimento delle medesime attività / per la medesima struttura

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata verifica delle 

effettive carenze organizzative, che possono determinare un aumento artificioso del numero 

di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare interessi particolari

Svolgimento delle prove: prova preselettiva ove necessario, prova scritta 

e prova pratica, colloquio orale; valutazione delle prove e individuazione 

dell'idoneo vincitore. 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E  = COMMISSIONE

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dalla legge

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 

esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari esterni senza previa 

adeguata verifica dell’assenza di professionalità interne o l’omessa verifica 

dell’assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’idoneo, che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti ovvero con un’unica 

candidatura valida

• Presenza di contratti aggiudicati con frequenza agli stessi candidati

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizione dei reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzati alla tracciabilità degli atti

AREA DI RISCHIO A) 

AREA RECLUTAMENTO 

E PROGRESSIONE DEL 

PERSONALE

SCA1 - 

SGRU

SGRU02

RECLUTAMENTO DI 

PERSONALE CON 

RAPPORTO A TEMPO 

DETERMINATO

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle effettive carenze organizzative, 

finalizzata a definire la programmazione delle procedure di acquisizione 

di nuove risorse

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 

c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - 

art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico - art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici - art.615quater 

c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI VERTICE

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - A) AREA 

RECLUTAMENTO E 

PROGRESSIONE DEL 

PERSONALE

SCA1 - 

SGRU

SGRU01

RECLUTAMENTO DI 

PERSONALE CON 

RAPPORTO A TEMPO 

INDETERMINATO 

PROGETTAZIONE

Istruttoria - effettuazione delle valutazioni in merito ai profili ricercati, 

mediante: definizione dei requisiti attitudinali e professionali legati alla 

posizione da ricoprire, individuazione della tipologia di contratto più 

opportuna (anche in relazione alle disponibilità finanziarie) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto vago o vessatorio per 

disincentivare la partecipazione alla selezione

2) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire determinati candidati

3) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da consentire ai candidati di 

interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una selezione 

“pilotata”

4) Pilotamento della procedura selettiva attraverso l'inserimento nel bando di clausole 

deputate a favorire alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

5) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

6) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando (discrasia)

7) Costituzione irregolare della commissione finalizzata a favorire candidati particolari, o in 

modo più favorevole alla definizione di accordi per l'individuazione degli idonei

8) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da regolamenti 

interni nella nomina della commissione

9) Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

10) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti di accesso eccessivamente 

dettagliati e generici) 

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

12) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione al bando e le modalità di svolgimento delle 

prove, ancora non pubblicati, che anticipino solo ad alcuni candidati i profili per cui vi è la 

volontà di bandire determinati concorsi o i contenuti delle prove 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo 

possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

14. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora valide graduatorie

DSC SGRU

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (redazione del contratto, incarichi, valutazioni annuali, 

valutazione delle condizioni di legittimità, effettuazione delle 

comunicazioni obbligatorie)

- economico (rilevazione presenze, missioni, prestiti, supporto 

elaborazione dati retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

4,60

SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

DEI CANDIDATI

Pubblicazione del bando/avviso e adempimenti conseguenti; valutazione 

delle candidature con verifica del possesso dei requisiti di ammissione; 

approvazione degli ammessi mediante deliberazione

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità della selezione 

(es. cogerenza della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei Regolamenti interni e nella normativa, cui la 

commissione  deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà 

per decidere i punteggi da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove per manipolarne l’esito e favorire 

determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienti meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici 

candidati

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come meglio dettagliati 

dai regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento della procedura 

che in fase successiva di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un candidato privo 

dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per  favorire determinati candidati che seguono 

nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella composizione delle commissioni, 

oppure per più selezioni viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa di settore 

e dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano sufficientemente il profilo 

ricercato, le competenze richieste e le mansioni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

Valutazione della richiesta da parte della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna e della normativa nazionale e regionale di 

settore, verifica della copertura finanziaria

INCARICHI DI VERTICE A = INCARICHI DI VERTICE

Predisposizione del bando e della delibera di indizione della 

selezione/concorso e predisposizione di atti e documenti connessi.
DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E  = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

Nomina della commissione, verifica dei profili di incompatibilità/conflitto 

di interesse dei membri, formazione dei segretari; definizione delle date 

di pubblicazione dell'avviso e del calendario delle prove (sedi di 

svolgimenti e giorni) 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dalla legge

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 

esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari esterni senza previa 

adeguata verifica dell’assenza di professionalità interne o l’omessa verifica 

dell’assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’idoneo, che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti ovvero con un’unica 

candidatura valida

• Presenza di contratti aggiudicati con frequenza agli stessi candidati

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di 

programmazione delle assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



VALUTAZIONE RISCHIO

AREA DI RISCHIO

STRUTTUR

A

ID. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO
SOGGETTI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia
ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

N. 

Evento 

Rischios

o

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= 

CONTROLLA
valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore 

complessivi 

rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasve

rsali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)  (tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

6)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

7)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

8)

2,50 1,83 4,58 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che non favoriscano determinati candidati ed 

assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

9)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per quanto attiene a regolamenti e 

istruzioni operative;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione e 

monitoraggio indicatori

31/12

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

10)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di svolgimento 

delle prove; organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto attiene al monitoraggio 

degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero procedure concorsuali per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e svolgimento delle 

prove, che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

11)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

13)

1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di svolgimento 

delle prove; organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e svolgimento delle 

prove, che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

14)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

15)

2,50 2,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle modalità di predisposizione 

e svolgimento delle prove; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative per la correzione delle 

prove; organizzazione di incontro di formazioni con i segretari sulle modalità di espletamento della 

selezione, correzione delle prove e redazione dei verbali

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la predisposizione e valutazione delle 

prove

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare incontri di formazioni effettuati 

prima dello svolgimento di ogni selezione

/ 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei criteri di valutazione 

delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione delle prove, 

che non favoriscano determinati candidati ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

16) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

2,75 1,83 5,04 medio basso misura ulteriore

Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di partecipazione alle selezione e/o di 

stipula del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni fornite

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente: controllo effettuato in modo 

sistematico per: carichi pendenti, casellario giudiziale e 

titoli di studio; rilevazione del monitoraggio degli indici 

in sede di audit interno 31-dic dichiarazioni rese al momento di stipula del contratto/n dichiarazioni richieste >= 1 Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

3)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente, pubblicazione semestrale del 

prospetto di monitoraggio, da attivare verifica in sede di 

audit

ogni semestre

31/12

rispetto dei termini indicati nel prospetto di monitoraggio dei tempi procedimentali pubblicato sul sito 

izsve; pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul 

sito izsve; verifica nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

4)

2,75 2,33 6,42 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU misura già esistente, da attivare verifica in sede di audit 31-dic

 pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul sito 

izsve e trasmissione dei dati al Ministero della Funzione Pubblica, tramite portale deidcato;  verifica 

nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

1)
2,50 1,83 4,58 medio basso misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

2)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

3)
2,75 1,83 5,04 medio basso misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

4)

3,50 1,83 6,42 rilevante misura obbligatoria Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti RPTPC

misura da attivare con riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  interno 31-dic n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede di audit

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

5)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

6)

3,50 2,67 9,33 rilevante misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

2)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione di regolamenti interni di recepimento della normativa, nonché di iter autorizzativo che 

preveda l'istruttoria della domanda di proroga e la verificha dei presupposti 

Garantire la verifica dei presupposti di legge già dalla fase di 

attivazione della procedura, per giungere alla stipula di contratti in 

linea con le previsioni normative 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al monitoraggio degli indicatori 31-dic
n. regolamenti interni di recepimento della normativa >= 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. proroghe per tipologia contratto

Garantire il controllo del rispetto della normativa in tutte le fasi del processo 

autorizzativo

2)

1,50 2,50 3,75 trascurabile

3)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

4)
2,00 1,67 3,33 trascurabile

5)
1,75 2,00 3,50 trascurabile

6)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

7)
1,75 2,00 3,50 trascurabile

8)
1,25 2,83 3,54 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

2,75 1,83 5,04 medio basso misura ulteriore

Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di partecipazione alle selezione e/o di 

stipula del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni fornite

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente: controllo effettuato in modo 

sistematico per: carichi pendenti, casellario giudiziale e 

titoli di studio; rilevazione del monitoraggio degli indici 

in sede di audit interno 31-dic dichiarazioni rese al momento di stipula del contratto/n dichiarazioni richieste >= 1 Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

3)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

4)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

5)

1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

6)

1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

2)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)
1,50 2,50 3,75 trascurabile

2)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione non vaghi o vessatori ed assicurare la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

3)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per procedura/numero procedure analoghe nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che favoriscano determinati candidati ed 

assicurare la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

4)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

agli schemi tipi, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per procedura/numero procedure analoghe nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione non personalizzati, ma trasparenti ed 

oggettivi, ed assicurare la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

5)
1,75 2,17 3,79 trascurabile

6)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

agli schemi tipi, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per procedura/numero procedure analoghe nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi chiari e comprensibili, ed assicurare la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

7)

2,00 2,33 4,67 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione e 

verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di partecipazione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

agli schemi tipi, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per procedura/numero procedure analoghe nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la predisposizione di 

bandi con requisiti di partecipazione idonei al profilo oggetto di selezione, ed 

assicurare la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

8)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

9)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

10)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative/accordi con le OO SS con esplicitazione delle 

modalità di svolgimento della procedura e dei criteri di valutazione

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di svolgimento della 

procedura, attraverso l'adozione di indicazioni operative 

standardizzate in merito alla definizione dei requisiti e alla valutazione 

dei candidati Direttore Generale

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

agli schemi tipi, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per procedura/numero procedure analoghe nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate nell'ambito di accordi 

o regolamenti interni, la definizione dei diversi passaggi che prvede la 

normativa per lo svolgimento delle progressioni, nonchè dei requisiti di 

accesso e dei criteri di valutazione che verrano applicati, al fine di assicurare 

la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della procedura

1)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)
1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle 

diverse procedure e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di partecipazione alla 

selezione e verifica dell'idoneità attraverso l'adozione di istruzioni 

operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con riferimento ai regolamenti e 

agli schemi tipi, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la definizione di 

requisiti di partecipazione che favoriscano determinati candidati ed 

assicurare la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

3)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

4)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

5)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

6)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

7)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

8)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

9)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

10)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

11)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

13)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

14)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

15) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

16) 1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

2,75 1,83 5,04 medio basso misura ulteriore

Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di partecipazione alle selezione e/o di 

stipula del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni fornite

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente: controllo effettuato in modo 

sistematico per: carichi pendenti, casellario giudiziale e 

titoli di studio; rilevazione del monitoraggio degli indici 

in sede di audit interno 31-dic dichiarazioni rese al momento di stipula del contratto/n dichiarazioni richieste >= 1 Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

3)

2,00 2,33 4,67 medio basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli illeciti

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

RPTPC

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente; da attivare invece il monitoraggio 

degli indicatori, anche in sede di audit interno

31/12

mensilmente

n. segnalazioni di illecito pervenute, da rilevare in sede di audit interno

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di comportamenti 

illeciti

Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

4)
1,75 2,33 4,08 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente, pubblicazione semestrale del 

prospetto di monitoraggio, da attivare verifica in sede di 

audit

ogni semestre

31/12

rispetto dei termini indicati nel prospetto di monitoraggio dei tempi procedimentali pubblicato sul sito 

izsve; pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul 

sito izsve; verifica nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

5)
2,75 2,33 6,42 medio basso misura obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di informazioni  connesse alle diverse 

procedure selettive (graduatorie, n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU misura già esistente, da attivare verifica in sede di audit 31-dic

 pubblicazione delle informazioni relative alle procedure selettive (graduatorie e assunzioni) sul sito 

izsve e trasmissione dei dati al Ministero della Funzione Pubblica, tramite portale deidcato;  verifica 

nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di reclutamento

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in outsourcing e controllate dal 

personale del servizio con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di 

gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste paga, 

attraverso controllo della corretta imputazione stipendiale, sia in fase 

di comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente 

nel momento di rendicontazione mensile da parte del controllo di 

gestione

Dirigente del Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza le 

elaborazioni stipendiali 

d'ordine del Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1 Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del personale

AREA DI RISCHIO A) 

AREA RECLUTAMENTO 

E PROGRESSIONE DEL 

PERSONALE

SCA1 - 

SGRU

SGRU02

RECLUTAMENTO DI 

PERSONALE CON 

RAPPORTO A TEMPO 

DETERMINATO

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 

c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - 

art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico - art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici - art.615quater 

c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

4,60

SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

DEI CANDIDATI

Pubblicazione del bando/avviso e adempimenti conseguenti; valutazione 

delle candidature con verifica del possesso dei requisiti di ammissione; 

approvazione degli ammessi mediante deliberazione

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità della selezione 

(es. cogerenza della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei Regolamenti interni e nella normativa, cui la 

commissione  deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà 

per decidere i punteggi da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove per manipolarne l’esito e favorire 

determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienti meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici 

candidati

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come meglio dettagliati 

dai regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento della procedura 

che in fase successiva di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un candidato privo 

dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per  favorire determinati candidati che seguono 

nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dalla legge

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 

esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari esterni senza previa 

adeguata verifica dell’assenza di professionalità interne o l’omessa verifica 

dell’assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’idoneo, che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti ovvero con un’unica 

candidatura valida

• Presenza di contratti aggiudicati con frequenza agli stessi candidati

Svolgimento delle prove: prova preselettiva ove necessario, prova scritta 

e prova pratica, colloquio orale; valutazione delle prove e individuazione 

dell'idoneo vincitore. 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E  = COMMISSIONE

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento di approvazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto, che possono indurre il vincitore a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di adozione

• Mancanza o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

•  Mansionari (descrizione del 

ruolo) e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi 

per la stipula dei contratti 

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (redazione del contratto, incarichi, valutazioni annuali, 

valutazione delle condizioni di legittimità, effettuazione delle 

comunicazioni obbligatorie), 

- economico (rilevazione presenze, missioni, prestiti, supporto 

elaborazione dati retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e 

diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari

3) Mancata contestazione delle assenze non giustificatem ovvero alterazione degli 

accertamenti su presenze/assenze

4) Mancato controllo diffuso delle presenze e degli accessi che potrebbero recare danno 

all'immagine dell'amministrazione

5) Riconoscere o negare rimborsi spese in tutto o in parte fittizzi al fine di crearele disponibilità 

finanziarie da utilizzare con finalità corruttive

6) Elaborazione di buste paga alterando il costo del personale al fine di costituire fondi occulti 

utilizzabili per atti corruttivi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedura fortemente standardizzate, delle 

quali spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di contratti non conformi alla legge

• Incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione degli elementi 

essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizione dei reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzati alla tracciabilità degli atti

CONCLUSIONE Approvazione delle risultanze mediante atto deliberativo e contestuale 

assunzione del candidato idoneo.

INCARICHI DI VERTICE

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula del contratto

3) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle graduatorie o di conferimento dei posti

4) Mancato utilizzo della graduatoria

PROGETTAZIONE

Istruttoria - effettuazione delle valutazioni in merito ai profili ricercati, 

mediante: definizione dei requisiti attitudinali e professionali legati alla 

posizione da ricoprire e dell'effettuvo apporto della risorsa per cui viene 

richiesta la proroga del contratto, individuazione della durata della 

proroga più opportuna (anche in relazione alle disponibilità finanziarie) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

AREA DI RISCHIO A) 

AREA RECLUTAMENTO 

E PROGRESSIONE DEL 

PERSONALE

SCA1 - 

SGRU

SGRU03

PROROGA DEL 

CONTRATTO DI 

PERSONALE CON 

RAPPORTO A TEMPO 

DETERMINATO

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle effettive carenze organizzative, 

finalizzata a definire la programmazione delle procedure di acquisizione 

di nuove risorse

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 

c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - 

art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico - art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici - art.615quater 

c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

Valutazione della richiesta da parte della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna e della normativa nazionale e regionale di 

settore, verifica della copertura finanziaria

INCARICHI DI VERTICE

1) Utilizzo della procedura di proroga del contratto fuori dai casi previsiti dalla legge, ovvero su 

impiego di ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone i presupposti

2)  Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per la 

proroga del contratto, allo scopo di agevolare determinati soggetti

3) Concessione imparziale perchè derivante dalla discrezionalità del datore di lavoro, fondata 

anche sulla valutazione del DSC

4) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Non coerenza tra i documenti che compongono la richiesta di proroga e l'istruttoria

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da regolamenti 

interni nella definizione dei criteri della proroga (durata, tipologia rapporto, ecc.)

7) Uso distorto ed improprio delle professionalità

8) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo 

possesso

11. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica errata o non aggiornata ecc.

12. Errata o mancata procedura di controllo sulle valutazioni del DSC, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi 

per le risposte

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso alle procedure attivate, ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa in 

materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata 

nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

DSC SGRU
A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata verifica delle 

effettive carenze organizzative, che possono determinare un aumento artificioso del numero 

di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare interessi particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione

• Eccessivo ricorso a proroghe contrattuali, senza rispettare quanto previsot dai 

recenti interventi normativi in materia

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di 

programmazione delle assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

A = INCARICHI DI VERTICE

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del dipenente per cui si 

chiede la proroga contrattuale

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula del contratto di proroga

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento di approvazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto di proroga, che possono indurre il 

dipendente a sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di proroga

• Mancanza o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

•  Mansionari (descrizione del 

ruolo) e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata 

nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi 

per la stipula dei contratti 

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (redazione del contratto, incarichi, valutazioni annuali, 

effettuazione delle comunicazioni obbligatorie, valutazione delle 

condizioni di legittimità), 

- economico (rilevazione presenze, missioni, prestiti, supporto 

elaborazione dati retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e 

diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari

3) Mancata contestazione delle assenze non giustificatem ovvero alterazione degli 

accertamenti su presenze/assenze

4) Mancato controllo diffuso delle presenze e degli accessi che potrebbero recare danno 

all'immagine dell'amministrazione

5) Riconoscere o negare rimborsi spese in tutto o in parte fittizzi al fine di crearele disponibilità 

finanziarie da utilizzare con finalità corruttive

6) Elaborazione di buste paga alterando il costo del personale al fine di costituire fondi occulti 

utilizzabili per atti corruttivi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedura fortemente standardizzate, delle 

quali spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di contratti non conformi alla legge

• Incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione degli elementi 

essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizione dei reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno

• Modulistica approvata 

nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzati alla tracciabilità degli atti

CONCLUSIONE Predisposizione di atto deliberativo di approvazione della proroga
INCARICHI DI VERTICE

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

3,75

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - A) AREA 

RECLUTAMENTO E 

PROGRESSIONE DEL 

PERSONALE

SCA1 - 

SGRU

SGRU04 PROGRESSIONI DI 

CARRIERA

PROGRAMMAZIONE Analisi del fabbisogno e verifica delle effettive esigenze, finalizzata a 

definire la programmazione delle procedure di selezione

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di 

programmazione delle assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

PROGETTAZIONE Definizione dei requisiti di accesso e dei criteri di valutazione, 

congiuntamente tra Direzione e OOSS
INCARICHI DI VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

C = OOSS E RSU

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi, allo scopo di agevolare determinati soggetti

2) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto vago o vessatorio per 

disincentivare la partecipazione alla selezione

3) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire determinati candidati

4) Pilotamento della procedura selettiva attraverso l'inserimento nel bando di clausole 

deputate a favorire alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

5) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

6) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando (discrasia)

7) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti di accesso eccessivamente 

dettagliati e generici) 

8) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

9) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione al bando e le modalità di svolgimento delle 

prove, ancora non pubblicati, che anticipino solo ad alcuni candidati i profili per cui vi è la 

volontà di bandire determinati concorsi o i contenuti delle prove 

10) Concessione imparziale perchè derivante dalla discrezionalità del datore di lavoro 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo 

possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa di settore 

e dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano sufficientemente ciò che 

deve essere realizzato in fase esecutiva

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 

c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - 

art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico - art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici - art.615quater 

c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata verifica delle 

effettive carenze organizzative, che possono determinare un aumento artificioso del numero 

di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare interessi particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di procedure selettive per il medesimo profilo / per 

lo svolgimento delle medesime attività / per la medesima struttura

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari

3) Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

particolari candidati

4) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle graduatorie o di conferimento dei posti

5) Mancato utilizzo della graduatoria

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai regolamenti interni

• Non è garantita una corretta alternanza nella composizione delle commissioni, 

oppure per più selezioni viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente discrezionali 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 

esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari esterni senza previa 

adeguata verifica dell’assenza di professionalità interne o l’omessa verifica 

dell’assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’idoneo, che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

Per PROGR. VERTICALI - Svolgimento delle prove: prova preselettiva ove 

necessario, prova scritta e prova pratica, colloquio orale; valutazione 

delle prove e individuazione dell'idoneo vincitore. 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

Nomina della commissione, verifica dei profili di incompatibilità/conflitto 

di interesse dei membri, formazione dei segretari; definizione delle date 

di pubblicazione dell'avviso e del calendario delle prove (sedi di 

svolgimenti e giorni) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E  + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

Pubblicazione del bando/avviso e adempimenti conseguenti; valutazione 

delle candidature con verifica del possesso dei requisiti di ammissione
DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

3,77

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi 

per la stipula dei contratti 

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (valutazione delle condizioni di legittimità, effettuazione delle 

comunicazioni obbligatorie), 

- economico (supporto elaborazione dati retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi 

da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione 

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancanza o incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti 

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del provvedimento di approvazione 

definitiva e/o nella stipula del contratto, che possono indurre il vincitore a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di adozione

CONCLUSIONE Approvazione delle risultanze mediante atto deliberativo INCARICHI DI VERTICE

A = DSC SGRU  + INCARICHI DI 

VERTICE

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

DEI CANDIDATI

Predisposizione del bando e della delibera di indizione della 

selezione/concorso e predispozione di atti e documenti connessi.
DSC SGRU

A =  DSC SGRU + INCARICHI DI 

VERTICE

E = REFERENTE DELL'ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità della selezione 

(es. cogerenza della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti interni e nella normativa, cui la 

commissione  deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà 

per decidere i punteggi da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove per manipolarne l’esito e favorire 

determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienti meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici 

candidati

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come meglio dettagliati 

dai Regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento della procedura 

che in fase successiva di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, omissione di verifiche 

ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un candidato privo 

dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario e favorire 

determinati candidati che seguono nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei Settori 

di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto 

di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente 

a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte
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AREA DI RISCHIO STRUTTURA

COD. PROCESSO PROCESSO FASE SUB PROCESSO
IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia 

quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE
MISURE DI MITIGAZIONE 

IN ESSERE

N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE 

c= CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessivi 

rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasver

sali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) 

(tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE 

REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

2 3 4,67 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni con 

descrizione delle modalià operative per la redazione 

delle convenzioni, creazione di prospetti/fac simile per 

la reazione delle convenzioni 

Garantire meccanismi 

oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni 

e l'accesso ai progetti di 

stage/volontariato 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con riferimento ai 

regolamenti, da attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni 

> = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

Garantire, mediante istruzioni operative 

standardizzate, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula delle convezioni e 

nella definizione dei requisiti di accesso

2)
2 2 3,79 trascurabile

3)

2 2 3,50 trascurabile

4)

2 2 3,50 trascurabile

5)

2 3 4,25 medio basso

1)

2 2 3,00 trascurabile

2)

2 3 4,50 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni con 

descrizione delle modalità operative per la redazione dei 

progetti formativi e la gestione delle comunicazioni con 

l'ente promotore e il ticorcinante/volontario

Prevenire il rischio di 

compiere azioni tali da 

favorire o penalizzare alcuni 

candidati

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazione 

effettuati almeno una volta l'anno dal 

personale del Servizio sulle modalità di 

attivazione dei progetti formativi; da attivare 

inoltre il monitoraggio degli indicatori

incontri di 

formazione 

organizzati entro 

31/12

31/12

n. regolamenti interni con dettaglio delle 

modalità operative di stipula e gestione del 

progetto formativo >= 1

n. incontri formazione/aggiornamento 

organizzati nell'anno >= 1

Evitare la diffusione di informazioni 

riservate, alterare atti e valutazioni, 

omettere verifiche, controlli e atti dovuti 

per favorire o penalizzaare alcuni candidati

3)

2 3 3,75 trascurabile

4)

2 3 4,50 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni con 

descrizione delle modalità operative per la redazione dei 

progetti formativi e la gestione delle comunicazioni con 

l'ente promotore e il ticorcinante/volontario

Prevenire il rischio di 

compiere azioni tali da 

favorire o penalizzare alcuni 

candidati

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di formazione 

effettuati almeno una volta l'anno dal 

personale del Servizio sulle modalità di 

attivazione dei progetti formativi; da attivare 

inoltre il monitoraggio degli indicatori

incontri di 

formazione 

organizzati entro 

31/12

31/12

n. regolamenti interni con dettaglio delle 

modalità operative di stipula e gestione del 

progetto formativo >= 1

n. incontri formazione/aggiornamento 

organizzati nell'anno >= 1

Evitare la diffusione di informazioni 

riservate, alterare atti e valutazioni, 

omettere verifiche, controlli e atti dovuti 

per favorire o penalizzaare alcuni candidati

5)

2 2 2,75 trascurabile

6)
2 2 3,50 trascurabile

7)

2 2 3,50 trascurabile

8)
2 2 3,50 trascurabile

1)

2 2 3,50 trascurabile

2)

2 3 4,38 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti al processo (vedi anche 

"Processo Ciclo Passivo" - SEF), autorizzazione ad 

eventuali pagamenti effettuata direttamente dal 

Direttore Generale, tracciabilità dei pagamenti da parte 

dell'ufficio deputato alla contabilità e ulteriore controllo 

finale da parte del controllo di gestione  con i dati 

originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni 

nell'effettuazione dei 

pagamenti ingiustificati, 

attraverso controllo della 

contabilità e il processo 

autorizzativo 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU misura già esistente

controllo effettuato 

sia in fase 

auotorizzativa sia in 

fase di 

rendicontazione 

n. prospetti di rendicontazione originati dalla 

contabilità

Correttezza e trasparenza nei pagamenti 

effettuati da/al personale 

tirocinante/volontario

3)

2 2 3,50 trascurabile

4)

2 2 3,21 trascurabile

PROGETTAZIONE
Stipula di convenzione con 

Istituto/Università per l'attivazione 

di tirocini formativi

LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche 

competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il 

processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di 

diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono 

idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di 

fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli 

associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica 

del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di 

controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di 

indirizzo e supporto della gestione 

• Mancata coincidenza dei tempi 

di svolgimento degli 

adempimenti con quanto 

previsto dal progetto formativo 

• Incompletezza della 

documentazione attestante lo 

svolgimento del tirocinio

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

• Resa di dichiarazioni false o 

irregolari al fine di ottenere 

compensi 

• Mansionari (descrizione 

del ruolo) e descrizioni 

requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed emissione 

di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

• Mansionari (descrizione 

del ruolo) e descrizioni 

requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche 

competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il 

processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di 

diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono 

idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di 

fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli 

associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica 

del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di 

controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di 

indirizzo e supporto della gestione

6. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti 

nella documentazione presentata dall'ente terzo e dal 

tirocinante/volontario

• Immotivato ritardo  

nell'attivazione del tirocinio, che 

possono indurre il tirocinante a 

sciogliersi da ogni vincolo 

• Mancanza o incompletezza  del 

progetto formativo, ovvero 

carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Resa di dichiarazioni false o 

irregolari al fine di ottenere 

compensi 

• Mansionari (descrizione 

del ruolo) e descrizioni 

requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche 

competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il 

processo comporta l'assunzione di decisioni da parte di 

diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono 

idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di 

fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli 

associato al processo è principalmente finalizzato alla verifica 

del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di 

controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di 

indirizzo e supporto della gestione

6. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica 

errata o non aggiornata ecc.

• Assenza di adeguati 

approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero 

ad altre fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi 

essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria 

dei dirigenti responsabili

• Previsione di requisiti di 

partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancata coincidenza dei tempi 

di svolgimento degli 

adempimenti con quanto 

previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di 

3,72

Gestione del rapporto dal punto di 

vista giuridico (verifica delle 

condizioni di legittimita, 

comunicazioni obbligatorie e 

rilevazione delle presenze)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli 

dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

3) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione 

del tirocinio

4) Mancato controllo diffuso degli accessi che 

potrebbero recare danno all'immagine 

dell'amministrazione

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis 

c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata di un 

pubblico servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 

c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti 

d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - 

art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico 

pubblico o avente efficacia probatoria 

- art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - art.615ter 

c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di 

codici di accesso a sistemi infomatici 

o telematici - art.615quater c.p.

DSC SGRU

A = INCARICHI DI VERTICE + 

DSC SGRU

E  + C = REFERENTE 

DELL'ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal 

contenuto vago o vessatorio per disincentivare la stipula 

della convenzione

2) Non coerenza tra i documenti che compongono 

l'istruttoria della convenzione (discrasia)

3) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni nella 

redazione delle clausole relative agli obblighi delle parti

4) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti 

e valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

5) Redazione di testi scritti in linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIOVALUTAZIONE RISCHIO

CONCLUSIONE

Ricezione delle richieste di progetto 

formativo e attivazione dei tirocini. 

Supporto nella gestione  della 

documentazione connessa al 

tirocinio

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di 

trasparenza e imparzialità 

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro 

e poco comprensibile

3) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in 

fase di svolgimento della procedura che in fase 

successiva di controllo

4) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  

e valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

5) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche 

6) Violazione delle regole poste a tutela della 

trasparenza della procedura  

7) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui 

requisiti del candidato

8) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento 

di stipula della convenzione e del progetto formativo

AREA DI RISCHIO 

GENERALE B) 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI PRIVI 

DI EFFETTI 

GIURIDICI PER IL 

DESTINATARIO SCAI SGRU

PROVV01
TIROCINI 

FORMATIVI E DI 

ORIENTAMENTO

IMPATTO PROBABILITA'

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RSCHIO STRUTTURA

ID. 

PROCESSO

PROCESSO FASE SUB PROCESSO
IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento contesto sociale) che 

originano l'evento ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia
ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= 

CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessivi 

rischio 

processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ul

teriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) (tenendo conto 

della sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

2)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)

1,50 2,50 3,75 trascurabile

2)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di predisposizione e correzione delle prove, e sulle 

modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e 

valutazione delle prove

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per selezione/numero procedure di aggiornamento 

mediante selezione per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di partecipazione non vaghi o vessatori ed 

assicurare, attraverso la definizione di regole procedurali sulle 

modalità di predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della selezione

3)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di predisposizione e correzione delle prove, e sulle 

modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e 

valutazione delle prove

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per selezione/numero procedure di aggiornamento 

mediante selezione per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di partecipazione che non favoriscano 

determinati candidati ed assicurare, attraverso la definizione di 

regole procedurali sulle modalità di predisposizone e correzione 

delle prove, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

4)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione di regolamenti interni di definzione delle regole per la 

redazione/aggiornamento degli elenchi di idonei

Garantire la verifica dei criteri di aggiornamamento 

degli elenchi, già dalla fase di attivazione della 

procedura, al fine di evitare il ricorso al altre tipologie 

di contratti non coerenti con l'oggetto del 

conferimento 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni >= 1

n. contenziosi  pervenuti per selezione/numero procedure di aggiornamento 

mediante selezione per profilo analogo nell'anno

Garantire il controllo del rispetto dei criteri definiti dal 

regolamento in tutte le fasi del processo autorizzativo

5)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di predisposizione e correzione delle prove, e sulle 

modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e 

valutazione delle prove

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per selezione/numero procedure di aggiornamento 

mediante selezione per profilo analogo nell'anno

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti 

commissione  >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10%

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di partecipazione non 

personalizzati, ma trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

6)
1,75 2,17 3,79 trascurabile

7)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di predisposizione e correzione delle prove, e sulle 

modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e 

valutazione delle prove

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi chiari e comprensibili, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

8)

2,00 2,50 5,00 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle 

commissioni, anche mediante meccanismi di rotazione e verifica 

delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi e definizione delle modalità di 

effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento 

della selezione attraverso la verifica della 

composizione della commissione Direttore Generale

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di 

composizione delle commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti 

commissione  >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10% Evitare il rischio di irregolare composizione delle commissioni

9)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle 

commissioni, anche mediante meccanismi di rotazione e verifica 

delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi e definizione delle modalità di 

effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento 

della selezione attraverso la verifica della 

composizione della commissione Direttore Generale

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di esplicitazione dei criteri di 

composizione delle commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti 

commissione  >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10% Evitare il rischio di irregolare composizione delle commissioni

10)

2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di conflitto 

di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i 

reati di pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento 

della selezione attraverso la verifica della 

composizione della commissione Direttore Generale

misura da attuare per quanto attiene 

alla raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori

controlli effettuati a 

campione per i commissari 

interni e sistematici per i 

commissari esterni = scad. 

31/12

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse acquisite/n. componenti 

commissione  >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di nomina di commissari in situazioni di conflitto di 

interessi o sottoposti a condanne penali

11)

1,50 2,33 3,50 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)

1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di predisposizione e correzione delle prove, e sulle 

modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la predisposizione e 

valutazione delle prove

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di partecipazione non 

personalizzati, ma trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole procedurali sulle modalità di 

predisposizone e correzione delle prove, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della selezione

3)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

4)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

5)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

6)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

7)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

8)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

9)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

10)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

11)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

13)

1,50 2,83 4,25 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione delle modalità di svolgimento delle prove; 

organizzazione di incontri di formazioni con i segretari sulle 

modalità di espletamento della selezione, correzione delle prove e 

redazione dei verbali.

Attuazione delle previsioni in materia di segreto d'ufficio previste 

nel codice di comportamento

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la predisposizione e valutazione 

delle prove.

Garantire la tutela di informazioni riservate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene a regolamenti e istruzioni 

operative;

misura da attivare: incontri di 

formazioni effettuati prima dello 

svolgimento di ogni selezione e 

monitoraggio indicatori

31/12

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei criteri di valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla correzione delle prove >= 1

n. incontri di formazione con segretari >= 1

n. contenziosi  pervenuti per selezione/numero procedure di aggiornamento 

mediante selezione per profilo analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di regole procedurali sulle modalità di predisposizone e 

svolgimento delle prove, che non favoriscano determinati 

candidati ed assicurare la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

14)

1,50 2,33 3,50 trascurabile

15)

1,50 2,33 3,50 trascurabile

16)

1,50 2,33 3,50 trascurabile

Ricezione della richiesta di conferimento ed 

istruttoria - effettuazione delle valutazioni in 

merito al rispetto dei limiti dei posti e dei criteri 

stabiliti dal Regolamento interno; 

individuazione della tipologia di BDS più 

opportuna (anche in relazione alle disponibilità 

finanziarie) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

3)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Pubblicazione degli elenchi idonei BDS ed aggiornamento, di 

norma, semestrale; pubblicazione dell'avvisio di selezione e degli 

idonei, nel rispetto delle tempistiche previste dal vigente 

Regolamento interno; Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente, pubblicazione 

semestrale del prospetto di 

monitoraggio, da attivare verifica in 

sede di audit

ogni semestre

31/12

rispetto dei termini indicati nel prospetto di monitoraggio dei tempi 

procedimentali pubblicato sul sito izsve; pubblicazione delle informazioni 

relative alle procedure selettive (esito selezioni ed elenchi di idonei) sul sito 

izsve; verifica nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti 

dall normativa e connessi alle procedure 

Predisposizione di atto deliberativo di 

approvazione del conferimento
INCARICHI DI VERTICE

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

4)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Pubblicazione degli elenchi idonei BDS ed aggiornamento, di 

norma, semestrale; pubblicazione dell'avvisio di selezione e degli 

idonei, nel rispetto delle tempistiche previste dal vigente 

Regolamento interno Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

aggiornamento, di norma, semestrale 

degli elenchi di idonei; pubblicazione 

tempestiva dell'esito della selezione 31-dic

rispetto dei termini indicati nel prospetto di monitoraggio dei tempi 

procedimentali pubblicato sul sito izsve; pubblicazione delle informazioni 

relative alle procedure selettive (esito selezioni ed elenchi di idonei) sul sito 

izsve; verifica nell'ambito delle procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il rispetto dei termini definiti 

dall normativa e connessi alle procedure 

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

3)

1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: 

elaborate in outsourcing e controllate dal personale del servizio 

con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte 

del controllo di gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in 

outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle 

buste paga, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase di comunicazione 

da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente nel 

momento di rendicontazione mensile da parte del 

controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle 

comunicazioni stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione 

(elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

4)

1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: 

elaborate in outsourcing e controllate dal personale del servizio 

con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte 

del controllo di gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in 

outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle 

buste paga, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase di comunicazione 

da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente nel 

momento di rendicontazione mensile da parte del 

controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle 

comunicazioni stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione 

(elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

5)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

PROGRAMMAZIONE
Analisi del fabbisogno e delle disponibilità 

dell'ente, in accordo con il Piano di Azioni 

Positive stipulato all'interno dell'organizzazione

INCARICHI DI VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

C = CUG

1) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare 

interessi particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di 

programmazione

• Organigramma aziendale

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

1)

1,75 2,00 3,50 trascurabile

1)

1,50 2,50 3,75 trascurabile

2)
1,50 2,00 3,00 trascurabile

3)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione ai bandi; creazione di 

prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di vslutazione 

delle domande, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione e verifica delle idoneità attraverso 

l'adozione di istruzioni operative standardizzate per la 

definizione dei requisiti di partecipazione, nonché per 

la valutazione delle domande

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con riferimento ai 

regolamenti, da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative valutazione delle domande >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti  per benefici concessi illegalmente/numero benefici 

concessi per tipologia

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di partecipazione non vaghi o vessatori ed 

assicurare, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

PROGETTAZIONE

RIchiesta di aggiornamento dell'elenco idonei 

esistente, approvazione della Direzione e 

conseguente nomina della commissione, 

verifica dei profili di incompatibilità/conflitto di 

interesse dei membri, definizione del calendario 

prove

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE 

E  + C= REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti definiti dai regolamenti interni per il conferimento 

di delle borse di studio allo scopo di agevolare determinati 

soggetti

2) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto 

vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

selezione

3) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

4) Elusione dei termini di aggiornamento degli elenchi, previsti 

dai Regolamenti interni, al fine di agevolare l'inserimento di 

predeterminati soggetti

5) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire alcuni 

candidati e/o tali da dissuaderne altri

6) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

7) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

8) Costituzione irregolare della commissione finalizzata a 

favorire candidati particolari, o in modo più favorevole alla 

definizione di accordi per l'individuazione degli idonei

9) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni nella nomina della 

commissione

10) Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

12) Fuga di notizie circa le modalità di svolgimento delle prove, 

ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni candidati i 

contenuti delle prove 
REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis 

c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - art.319quater 

c.p. 

Corruzione di persona incaricata di 

un pubblico servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 

c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti 

d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - 

art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico 

pubblico o avente efficacia 

probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - art.615ter 

c.p.

Detenzione e diffusione abusiva di 

codici di accesso a sistemi informatici 

o telematici - art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria - art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - art.378 

c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto 

di interessi - art.2629bis c.c.

INCARICHI DI VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una 

motivata verifica delle effettive carenze organizzative, che 

possono determinare un aumento artificioso del numero di 

posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare 

interessi particolari

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

E = COMMISSIONE

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui 

requisiti del candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento 

dell'accettazione della lettera di conferimento 

3) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle graduatorie 

o di conferimento dei posti

4) Mancato utilizzo della graduatoria

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza 

e imparzialità della selezione (es. predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti interni, 

cui la commissione deve attenersi per decidere i punteggi da 

assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da 

assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica 

delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove 

per manipolarne l’esito e favorire determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed 

insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi 

incongruenti che favoriscano specifici candidati

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le 

procedure come meglio dettagliati dai Regolamenti interni, 

nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione 

illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase 

di svolgimento della procedura che in fase successiva di 

controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine 

di favorire un candidato privo dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire 

determinati candidati 

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

SVOLGIMENTO DELLA 

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

Pubblicazione delle date e adempimenti 

conseguenti; valutazione delle candidature con 

verifica del possesso dei requisiti di 

ammissione; approvazione degli ammessi 

mediante nota interna

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

6. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, 

modulistica errata o non aggiornata ecc.)

7. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa 

effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o 

dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 

contratto

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al 

termine previsto dal bando

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione (ad esempio, la 

formalizzazione della nomina prima della scadenza 

del termine di presentazione delle domande o la 

nomina di commissari esterni senza previa adeguata 

verifica dell’assenza di professionalità interne o 

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di 

interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati 

esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’idoneo, che evidenzino una 

palese violazione di legge da parte 

dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti le 

esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non 

idoneità, nonostante la sufficienza e pertinenza delle 

giustificazioni addotte dal concorrente o 

l’accettazione di giustificazioni di cui non si è 

verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di 

partecipanti ovvero con un’unica candidatura valida

• Regolamenti interni con descrizione delle 

professionalità e dei requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

3,72

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di programmazione delle 

assunzioni 

• Regolamenti interni con descrizione delle 

professionalità e dei requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

7. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza)

8. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati 

tra singoli commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

9. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - mancanza delle 

dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso

10. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di bando di selezione dello 

stesso soggetto)

11. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, 

modulistica errata o non aggiornata ecc.)

12. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa 

effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

13. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora valide liste di idonei

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire 

le motivazioni economiche e giuridiche alla base del 

ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti 

responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella 

composizione delle commissioni, oppure per più 

selezioni viene individuato sempre il medesimo 

segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa di settore e dalla normativa 

in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o 

dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non 

dettagliano sufficientemente ciò che deve essere 

realizzato in fase esecutiva

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 

contratto

• Regolamenti interni con descrizione delle 

professionalità e dei requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di 

programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di procedure 

selettive per il medesimo profilo / per lo svolgimento 

delle medesime attività / per la medesima struttura

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione 

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento della prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di 

ottenere compensi aggiuntivi

• Mancata stipula delle lettere di conferimento, 

ovvero stipila di lettere non conformi ai presupposti 

definiti dal Regolamento interno

• Incompletezza della lettera di conferimento, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti 

obbligatori

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  + C= REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti AREA DI RISCHIO 

GENERALE - C) AREA 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON 

EFFETTO IMMEDIATO 

E DIRETTO  PER IL 

DESTINATARIO SCA1 SGRU

PROVV02
CONFERIMENTO 

BORSE DI STUDIO 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (predisposizione della lettera di 

conferimenti, effettuazione delle comunicazioni 

obbligatorie, valutazioni conclusive, 

incompatibilità), 

- economico (missioni, supporto elaborazione 

dati retributivi e fiscali)

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle effettive 

carenze organizzative, finalizzata a definire la 

programmazione delle procedure di 

acquisizione di nuove risorse

Svolgimento delle prove: prova preselettiva ove 

necessario e colloquio orale; individuazione 

degli  idonei che andranno ad aggiornare 

l'elenco esistente; approvazione degli idonei 

mediante nota interna

CONCLUSIONE

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o 

nell'accettazione della lettera di conferimento, che 

possono indurre il vincitore a sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal rapporto 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Motivazione illogica o incoerente del 

provvedimento di adozione

• Regolamenti interni con descrizione delle 

professionalità e dei requisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula 

dei contratti 

Valutazione della richiesta da parte della 

Direzione: verifica del rispetto della 

programmazione interna, rispetto dei 

requisiti/vincoli previsti per tali tipologie dai 

regolamenti interni. 

DSC SGRU

DSC SGRU

E  + C = REFERENTE 

DELL'ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

C = DSC responsabile della 

risorsa

1) Mancato controllo dello svolgimento dell'attività da parte 

del dirigente responsabile della risorsa

2) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli 

dell'amministrazione conferente

3) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

4) Riconoscere o negare rimborsi spese in tutto o in parte 

fittizzi al fine di crearele disponibilità finanziarie da utilizzare 

con finalità corruttive

5) Mancato controllo diffuso degli accessi che potrebbero 

recare danno all'immagine dell'amministrazione

3,46

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - C) AREA 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON 

EFFETTO IMMEDIATO 

E DIRETTO  PER IL 

DESTINATARIO SCA1 SGRU

PROVV03
CONCESSIONE DI 

BENEFICI AL 

PERSONALE

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - 

art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria - art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - art.2629bis 

c.c.

PROGETTAZIONE
Predeterminazione dei criteri di erogazione, nel 

rispetto della normativa di settore e, se 

presenti, di regolamentazioni interni

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi, allo scopo 

di agevolare determinati soggetti

2) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della concessione del 

beneficio e inadeguata verifica delle attestazioni rilasciate

3) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto 

vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

selezione

4) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

5) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da 

consentire ai candidati di interpretare con ampia 

discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una 

selezione "pilotata"

6) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire alcuni 

candidati e/o tali da dissuaderne altri

7) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

8) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

9) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni 

10) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

soggetto)

7. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, 

modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa 

effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire 

le motivazioni economiche e giuridiche alla base del 

ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti 

responsabili

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa di settore e dalla normativa 

in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o 

dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non 

dettagliano sufficientemente i requisiti di 

partecipazione

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 

beneficio 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

AREA DI RISCHIO E PROCESSI INDIVIDUAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RSCHIO STRUTTURA

ID. 

PROCESSO

PROCESSO FASE SUB PROCESSO
IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento contesto sociale) che 

originano l'evento ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia
ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= 

CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessivi 

rischio 

processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ul

teriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) (tenendo conto 

della sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIOAREA DI RISCHIO E PROCESSI INDIVIDUAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

4)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione ai bandi; creazione di 

prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di vslutazione 

delle domande, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione e verifica delle idoneità attraverso 

l'adozione di istruzioni operative standardizzate per la 

definizione dei requisiti di partecipazione, nonché per 

la valutazione delle domande

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con riferimento ai 

regolamenti, da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative valutazione delle domande >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti  per benefici concessi illegalmente/numero benefici 

concessi per tipologia

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di partecipazione che favoriscano 

determinati candidati ed assicurare, la trasparenza ed imparzialità 

di svolgimento della selezione

5)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione ai bandi; creazione di 

prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di vslutazione 

delle domande, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione e verifica delle idoneità attraverso 

l'adozione di istruzioni operative standardizzate per la 

definizione dei requisiti di partecipazione, nonché per 

la valutazione delle domande

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con riferimento ai 

regolamenti, da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative valutazione delle domande >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti  per benefici concessi illegalmente/numero benefici 

concessi per tipologia

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di bandi dal contenuto generico o discrezionale ed 

assicurare, la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

6)

1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione ai bandi; creazione di 

prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di vslutazione 

delle domande, e sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione e verifica delle idoneità attraverso 

l'adozione di istruzioni operative standardizzate per la 

definizione dei requisiti di partecipazione, nonché per 

la valutazione delle domande

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con riferimento ai 

regolamenti, da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative valutazione delle domande >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti  per benefici concessi illegalmente/numero benefici 

concessi per tipologia

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di partecipazione non 

personalizzati, ma trasparenti ed oggettivi, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

7)
1,75 1,67 2,92 trascurabile

8)
1,75 2,00 3,50 trascurabile

9)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

10)
1,25 2,83 3,54 trascurabile

1)

1,50 1,83 2,75 trascurabile

2)

1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione ai bandi; creazione di 

prospetti/griglie/indicazioni operative sulle modalità di 

predisposizione e correzione delle prove, e sulle modalità ed 

effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la valutazione delle 

domande

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative standardizzate per la definizione 

dei requisiti di partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla valutazione delle domande >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi chiari e comprensibili, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di svolgimento della selezione

3)
1,75 1,83 3,21 trascurabile

4)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

5)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

6)

1,50 1,83 2,75 trascurabile

7)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

8)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

9)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

10)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

11)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

12)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

13)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

14)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

15)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

2,00 2,33 4,67 trascurabile

1)

1,75 1,83 3,21 trascurabile

2)

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: 

elaborate in outsourcing e controllate dal personale del servizio 

con tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte 

del controllo di gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in 

outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle 

buste paga, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase di comunicazione 

da parte dell'ufficio economico, sia succesivamente nel 

momento di rendicontazione mensile da parte del 

controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal servizio economico sulle 

comunicazioni stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al controllo di gesione 

(elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

3)

1,75 2,33 4,08 medio basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, 

con garanzia dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti RPTPC misura già esistente / n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

3,46

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - C) AREA 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON 

EFFETTO IMMEDIATO 

E DIRETTO  PER IL 

DESTINATARIO SCA1 SGRU

PROVV03
CONCESSIONE DI 

BENEFICI AL 

PERSONALE

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - 

art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria - art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - art.2629bis 

c.c.

PROGETTAZIONE
Predeterminazione dei criteri di erogazione, nel 

rispetto della normativa di settore e, se 

presenti, di regolamentazioni interni

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi, allo scopo 

di agevolare determinati soggetti

2) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della concessione del 

beneficio e inadeguata verifica delle attestazioni rilasciate

3) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal contenuto 

vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

selezione

4) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

5) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da 

consentire ai candidati di interpretare con ampia 

discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una 

selezione "pilotata"

6) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire alcuni 

candidati e/o tali da dissuaderne altri

7) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

8) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

9) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni 

10) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure speciali 

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

soggetto)

7. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, 

modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa 

effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire 

le motivazioni economiche e giuridiche alla base del 

ricorso alle procedure attivate,  ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti 

responsabili

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa di settore e dalla normativa 

in materia di anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o 

dai regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non 

dettagliano sufficientemente i requisiti di 

partecipazione

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 

beneficio 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

SVOLGIMENTO DELLA 

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

Pubblicazione del bando di partecipazione, con 

specificati: i requisiti di ammissione, i criteri di 

erogazione e le scadenze per la presentazione 

delle domande.

DSC SGRU

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza 

e imparzialità della selezione (es. predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti interni e 

dalla normativa

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri per la 

valutazione delle domande

5) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove 

per manipolarne l’esito e favorire determinati candidati

6) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

7) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed 

insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

8) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi 

incongruenti che favoriscano specifici richiedenti

9) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le 

procedure come meglio dettagliati dai Regolamenti interni, 

nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

10) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione 

illegali

11) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase 

di svolgimento della procedura che in fase successiva di 

controllo

12) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

13) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine 

di favorire un candidato privo dei requisiti

14) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire 

determinati candidati 

15) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei

CONCLUSIONE

Valutazione delle domande pervenute, 

controllo della documentazione giustificativa e 

delle dichiarazioni presentate. Erogazione del 

contributo.

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui 

requisiti - Rilascio di certificazioni false o irregolari

2) Erogazioni accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare particolari candidati

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva 

• Mancato assolvimento degli adempimenti 

obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del 

provvedimento di adozione

• Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (valutazione delle condizioni di 

legittimità, effettuazione delle comunicazioni 

obbligatorie) 

- economico (supporto elaborazione dati 

retributivi)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli 

dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

3) Attribuzione/negazione di ulteriori vantaggi indebiti/dovuti 

ai dipendenti in modo da creare disparità di trattamento non 

giustificate

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione 

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di 

ottenere compensi aggiuntivi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione di 

decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e 

supporto della gestione

6. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per pubblicazione bando, 

modulistica errata o non aggiornata ecc.)

7. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla relativa 

effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o 

dai regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 

beneficio

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al 

termine previsto dal bando

•  Alto numero di domande escluse

• Presenza di reclami o ricorsi da parte degli esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’idoneo, che evidenzino una 

palese violazione di legge da parte 

dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti le 

esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non 

idoneità, nonostante la sufficienza e pertinenza delle 

giustificazioni addotte o l’accettazione di 

giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di 

partecipanti ovvero con un’unica candidatura valida

• Presenza di bnefici aggiudicati con frequenza agli 

stessi soggetti ovvero di bandi con un ristretto 

numero di partecipanti o con un’unica domanda

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Modulistica approvata nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione 

di documentazione finalizzate alla tracciabilità 

degli atti 

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

1 2,00 1,67 3,33 trascurabile

2 2,00 2,17 4,33 medio basso misura trasversale

Pubblicazione periodica, secondo quanto indicato nel PTTTI 2015-2017, dei dati, 

informazioni e documenti concernenti le procedure di affidamento  da espletare, 

secondo quanto previsto dal D.Lgs 33/2013 e dalla L. 190/2012, nel rispetto del 

D.Lgs 163/2006.

Adempiere alle pubblicazioni richieste dalla normativa in materia di 

Trasparenza e Anticorruzione.

Favorire la più ampia conosciblità delle procedure di gara programmate 

da parte dell'Istituto

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Approvazione con DDG dell'Avviso di preinformazione 

entro il  mese di marzo.

Pubblicazione annuale dell'Avviso di Preinformazione, 

adottato ex art. 63 e 125 comma 10 D.Lgs. n. 163/2006.

Pubblicazione degli avvisi di manifestazione di interesse 

preventivi ad ogni procedura

mese di marzo: 

pubblicazione Avviso 

di Preinformazione

all'avvio di ogni 

procedura: 

pubblicazione degli 

avvisi di 

manifestazione di 

interesse sul sito web

Avviso di Preinformazione pubblicato sul sito web >=1

Avvisi di manifestazione di interesse >=1 

Aumentare la trasparenza dell'attività 

amministrativa, agevolando la conoscibilità e 

quindi il controllo dell'attività. 

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria e  ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti =1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e eferente 

tecnico

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

pubblicazione del bando e gestione richieste chiarimenti 

INPUT: atti di gara; OUTPUT: offerte di gara

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria
Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

ammissione alla gara ed eventuale soccorso istruttorio: 

INPUT: offerte; OUTPUT: provvedimento di ammissione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

nel caso di OEPV, provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice

per valutazione tecnico qualitativa progetti/ parte qualitativa/ campionatura

e valutazione delle offerte tecniche, in una o più sedute riservate 

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione 

Giudicatrice

RUP = A, E e C

Commissione Giudicatrice = A, E e

C

Referente dell'istruttoria = E

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura obbligatoria e ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

sorteggio ex art. 48 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e controllo sul

sorteggiato/sui sorteggiati

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 1,00 3,00 3,00 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stand-still e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A e E

Referente dell'istruttoria = E

6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO 

GENERALE:  AREA 

D) CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP01

Programmazione degli 

acquisti PROGRAMMAZIONE

Analisi fabbisogno finalizzato alle procedure di acquisto (Avviso di

Preinformazione annuale ex art. 63 e 125 comma 10 D.Lgs. n. 163/2006).

Nomina RUP. Pubblicazione atti di programmazione.

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: pubblicazione programmazione annuale

4,38

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) utilizzo di applicativi informatici

volti alla determinazione dei

fabbisogni di materiale di consumo

3,83

AREA  DI RISCHIO 

GENERALE AREA D) 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP02

Gare per servizi e 

forniture - sopra 

soglia comunitaria 

(procedura aperta)

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara,

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

art. 640, comma 2, n.1, c.p.,

art. 640-bis c.p., art. 317 c.p.,

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art.

319-bis c.p., art. 319-quater

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p.,

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p.,

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art.

328 c.p., art. 346-bis c.p., art.

353 c.p., art. 353-bis c.p., art.

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs.

24.02.1998, n. 58, art. 184;

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art.

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58,

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998,

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p.,

art. 648-bis c.p., art. 648-ter

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art.

615-quater c.p., art. 416 c.p.,

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n.

309/1990, art. 378 c.p., art.

2621 c.c., art. 2622, commi 1-3

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,

art. 2632 c.c., art. 2626 c.c.,

art. 2627 c.c., art. 2628 c.c.,

art. 2635 c.c., art. 2629-bis c.c.,

art. 2638, comma 1 c.c

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

art. 640, comma 2, n.1, c.p.,

art. 640-bis c.p., art. 317 c.p.,

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art.

319-bis c.p., art. 319-quater

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p.,

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p.,

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art.

184; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58,

art. 185; D.Lgs. 24.02.1998, n.

58, art. 187bis; D.Lgs.

24.02.1998, n. 58, art. 187ter;

art. 378 c.p.

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C; Dirigente Servizio

Approvvigionameti e Gestione di

Beni e Servizi= C

Organo di vertice (DG) = A

Personale tecnico di ruolo (DSC) =

A  

Referente dell'istruttoria = E

1. definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di

efficienza/efficacia/economicità

2. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come dettagliato dalle disposizioni contenute nel D.Lgs

163/2006, nel DPR 207/2010, nella L. 190/2012 e nel D.lgs 33/2013

1. assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. conflitto di interessi

4. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

5. mancanza di trasparenza

6. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità

8. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

1. eccessivo ricorso a misure d'urgenza

2. eccessivo ricorso a proroghe contrattuali

3. presenza di gare aggiudicate con frequenza agli

stessi soggetti

4. presenza di frequenti gare con un'unica offerta

valida

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di Commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prulungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina della commissione (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di commissari esterni senza previa adeguata

verifica dell’assenza di professionalità interne o

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e

pertinenza delle giustificazioni addotte dal

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche

9) procedura interna sistema qualità

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della

graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale anomalia

delle offerte

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

annullamento della gara e revoca del bando

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e gestione

beni e servizi=A eC

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche,

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

3. definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica di cui

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4. inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti -

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell'OEPV, nei casi di

affidamenti di beni e servizi standardizzati

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

nel caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttoio RUP 

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

VERIFICA 

DELL'AGGIUDICAZIONE 

E STIPULA CONTRATTO

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva,

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

controlli sul possesso dei requisiti ai fini della stipula del contratto ex art. 48

comma 2  del D.Lgs. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttoio RUP 

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto,

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E 1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all'ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori;

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi,

DEC e Responsabile

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Procedura interna definita dal

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti =1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

pubblicazione del bando e gestione richieste chiarimenti

INPUT: atti di gara; OUTPUT: offerte di gara

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

ammissione alla gara, invio della lettera di invito ed eventuale soccorso

istruttorio

INPUT: offerte; OUTPUT: provvedimento di ammissione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice per valutazione

tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa/campionatura e valutazione

delle offerte tecniche in una o più sedute riservate

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione 

Giudicatrice

RUP = A, E e C

Commissione Giudicatrice = A, E e

C

Referente dell'istruttoria = E

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

sorteggio ex art. 48 comma 1 D.Lgs. 163/2006 e controllo sul sorteggiato/sui

sorteggiati

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 1,00 3,00 3,00 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

annullamento della gara e revoca del bando 

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

nel caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva,

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  

>=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stand still e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A e E

Referente dell'istruttoria = E

6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4,38

AREA  DI RISCHIO 

GENERALE AREA D) 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP02

Gare per servizi e 

forniture - sopra 

soglia comunitaria 

(procedura aperta)

art. 640, comma 2, n.1, c.p.,

art. 640-bis c.p., art. 317 c.p.,

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art.

319-bis c.p., art. 319-quater

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p.,

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p.,

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art.

328 c.p., art. 346-bis c.p., art.

353 c.p., art. 353-bis c.p., art.

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs.

24.02.1998, n. 58, art. 184;

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art.

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58,

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998,

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p.,

art. 648-bis c.p., art. 648-ter

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art.

615-quater c.p., art. 416 c.p.,

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n.

309/1990, art. 378 c.p., art.

2621 c.c., art. 2622, commi 1-3

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,

art. 2632 c.c., art. 2626 c.c.,

art. 2627 c.c., art. 2628 c.c.,

art. 2635 c.c., art. 2629-bis c.c.,

art. 2638, comma 1 c.c

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi,

DEC e Responsabile

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Procedura interna definita dal

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

AREA DI RISCHIO 

GENERAE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP03

Gare per servizi e 

forniture - sopra 

soglia comunitaria 

(procedura ristretta)

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta, redazione atti (scelta della procedura, dei requisiti 

di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre  con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

controlli sul possesso dei requisiti ai fini della stipula del contratto ex art. 48 

comma 2 D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara: OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

4,38

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di Commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione (ad esempio, la 

formalizzazione della nomina prima della scadenza 

del termine di presentazione delle offerte o la 

nomina di commissari esterni senza previa adeguata 

verifica dell’assenza di professionalità interne o 

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di 

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti 

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente l’iter logico seguito 

nell’attribuzione dei punteggi nonché una 

valutazione dell’offerta non 

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non 

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e 

pertinenza delle giustificazioni addotte dal 

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui 

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di 

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati 

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79 

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale;

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5) sistema dei poteri e delle deleghe;

6) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

8) procedura interna sistema qualità

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della 

graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale anomalia 

delle offerte

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTO

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = E

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.  

3.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

5.  abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di beni e servizi standardizzati

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara,

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Indagine di mercato preventiva/Avviso di trasparenza volontaria  per verificare 

l'esistenza di diritti di esclusività e acquisizione da parte dell'operatore economico 

della dichiarazione attestante l'eslusiva di distibuzione e l'esistenza di 

marchi/brevetti. Verifica effettiva sussistenza del marchio/brevetto, del periodo di 

validità e dell'estensione territoriale tramite le relative banche dati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Verifica di eventuali diritti di esclusività sui prodotti/servizi oggetto di 

gara.

Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sull'esistenza di diritti di esclusiva o di 

marchi/brevetti 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di dichiarazioni di 

esclusività ottenute >=1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e eferente 

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

11 1,00 3,17 3,17 trascurabile

pubblicazione avviso volontario per trasparenza preventiva ex art. 79 bis

D.Lgs 163/2006

INPUT: atti di gara: OUTPUT: avviso volontario

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
12 1,00 3,17 3,17 trascurabile

invio della lettera di invito ed eventuale soccorso istruttorio 

INPUT: manifestazione interesse; OUTPUT lettera di invito

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

nel caso di OEPV, provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice

per valutazione tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa/campionatura e

valutazione delle offerte tecniche in una o più sedute riservate

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione 

Giudicatrice

RUP = A, E e C

Commissione Giudicatrice = A, E e

C

Referente dell'istruttoria = E

2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della

graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale anomalia

delle offerte

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,83 3,54 trascurabile

7 1,00 2,67 2,67 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

nel caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stand still e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A e E

Referente dell'istruttoria = E

6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura obbligatoria
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura obbligatoria
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche,

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.  

3. definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica di cui

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4. inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

11. elusione delle regole negli affidamenti mediante improprio utilizzo

del modello procedurale della procedura negoziata al fine di agevolare

un particolare soggetto

12. utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla

legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non

sussistendone i presupposti;

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti -

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

10.errata valutazione dei presupposti che giustificano il ricorso alla procedura

speciale (negoziata), in deroga al codice degli appalti

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione 

della determina a contrarre per le procedure 

negoziate

4. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

5. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

6. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto;

7.  il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di beni e servizi standardizzati

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

4,32

verifica del rispetto dei requisiti previsti  per l'attivazione della procedura ex 

art. 57 D.Lgs 163/2006

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di Commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prulungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante 

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

controlli sul possesso dei requisiti ai fini della stipula del contratto ex art. 48 

comma 2 D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara: OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina della commissione (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di commissari esterni senza previa adeguata

verifica dell’assenza di professionalità interne o

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e

pertinenza delle giustificazioni addotte dal

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale;

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5) sistema dei poteri e delle deleghe;

6) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

8) procedura interna sistema qualitàannullamento della gara e revoca del 

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati 

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79 

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso e di

profilazione alle procedure

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

4) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

5) sistema dei poteri e delle deleghe;

6) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

AREA DI RICHIO

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP04

Gare per servizi e 

forniture - sopra 

soglia comunitaria 

(procedura negoziata 

ex art. 57 D.Lgs. 

163/2006)

PROGETTAZIONE

ESECUZIONE 

CONTRATTO

RENDICONTAZIONE

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTO

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, 

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della 

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e 

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E
1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

SELEZIONE 

CONTRAENTE

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara,

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Indagine di mercato preventiva/Avviso di trasparenza volontaria  per verificare 

l'esistenza di diritti di esclusività e acquisizione da parte dell'operatore economico 

della dichiarazione attestante l'eslusiva di distibuzione e l'esistenza di 

marchi/brevetti. Verifica effettiva sussistenza del marchio/brevetto, del periodo di 

validità e dell'estensione territoriale tramite le relative banche dati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Verifica di eventuali diritti di esclusività sui prodotti/servizi oggetto di 

gara.

Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sull'esistenza di diritti di esclusiva o di 

marchi/brevetti 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di dichiarazioni di 

esclusività ottenute >=1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura trasversale

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

11 1,00 3,17 3,17 trascurabile

pubblicazione avviso volontario per trasparenza preventiva ex art. 79 bis

D.Lgs 163/2006

INPUT: atti di gara: OUTPUT: avviso volontario

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
12 1,00 3,17 3,17 trascurabile

invio della lettera di invito ed eventuale soccorso istruttorio

INPUT:manifestaizone di interesse; OUTPUT: lettera di invito

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

nel caso di OEPV, provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice

per valutazione tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa/campionatura e

valutazione delle offerte tecniche in una o più sedute riservate

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione 

Giudicatrice

RUP = A, E e C

Commissione Giudicatrice = A, E e

C

Referente dell'istruttoria = E

2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 1,00 3,00 3,00 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

annullamento della gara e revoca del bando 

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

nel caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva,

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stand still e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A e E

Referente dell'istruttoria = E

6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionam

eti e Gestione di 

Beni e Servizi

SEP05

Gare per servizi e 

forniture - sotto soglia 

comunitaria (importo 

>40.000€ -  procedura 

negoziata ex art. 57 

D.Lgs. 163/2006)

PROGETTAZIONE

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.  

3.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

11. elusione delle regole negli affidamenti mediante improprio utilizzo 

del modello procedurale dell'affidamento diretto al fine di agevolare un 

particolare soggetto

12. utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla 

legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non 

sussistendone i presupposti;

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

10.errata valutazione dei presupposti che giustificano il ricorso alla procedura 

speciale (negoziata), in deroga al codice degli appalti

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli

elementi essenziali del contratto

3. mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione

della determina a contrarre per le procedure

negoziate

4. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie

(bandi – fotografia)

5. acquisto autonomo di beni presenti in

convenzioni, accordi quadro 

6. previsione di criteri di aggiudicazione della gara

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto

all’oggetto del contratto; 

7. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di

affidamenti di beni e servizi standardizzati

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della 

graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale anomalia 

delle offerte

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTO

1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze)

6) Piano Formativo Annuale (PFA)

7) PTPC  e PTT

4,32

verifica del rispetto dei requisiti previsti  per l'attivazione della procedura ex 

art. 57 D.Lgs 163/2006

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di 

gara che in fase successiva di controllo

3.  uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza 

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di 

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per 

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento 

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte 

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di 

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal 

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere 

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità)  o in situazioni 

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli 

esperti tecnici e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di 

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello 

stesso soggetto in qualità di commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante 

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina dei commissari (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di commissari esterni senza previa adeguata

verifica dell’assenza di professionalità interne o

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e

pertinenza delle giustificazioni addotte dal

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

9) procedura interna sistema qualità

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5)sistema dei poteri e delle deleghe;

6)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso e di

profilazione alle procedure

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

9) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

10) procedura interna sistema

qualità

controlli sul possesso dei requisiti ai fini della stipula del contratto ex art. 48 

comma 2 D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara: OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

5) organigramma aziendale;

6) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

7) sistema dei poteri e delle deleghe;

8) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

9) gestione albo fornitori

RENDICONTAZIONE

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti =1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 1,50 2,50 3,75 trascurabile

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,25 2,67 3,33 trascurabile

6 2,00 2,67 5,33 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura ulteriore Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,25 2,50 3,13 trascurabile

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

11 1,00 3,17 3,17 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

12 1,00 3,17 3,17 trascurabile

pubblicazione del bando e gestione richieste chiarimenti

INPUT: atti di gara; OUTPUT: offerte di gara

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti in fase di valutazione

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi di selezione del contraente, 

monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Informatizzazione del processo già  esisitente \
Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

ammissione alla gara, invio della lettera di invito ed eventuale soccorso

istruttorio 

INPUT: offerte; OUTPUT: provvedimento di ammissione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

nel caso di OEPV, provvedimento di nomina degli Esperti tecnici per

valutazione tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa/campionatura e

valutazione delle offerte tecniche in una o più sedute riservate

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Esperti tecnici

RUP = A, E e C

Esperti tecnici = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 1,00 3,00 3,00 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

annullamento della gara e revoca del bando

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

nel caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006

INPUT: atti di gara; OUTPUT: verbale istruttorio del RUP

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile misura ulteriore
Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

Informatizzazione del processo già  esisitente \
Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

2 1,00 2,50 2,50 trascurabile misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara.

Informatizzazione del processo già  esisitente
31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile misura obbligatoria
Formazione sulla normativa di settore. Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già  esisitente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

stand still e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo.

Informatizzazione del processo già  esisitente

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionam

eti e Gestione di 

Beni e Servizi

SEP05

Gare per servizi e 

forniture - sotto soglia 

comunitaria (importo 

>40.000€ -  procedura 

negoziata ex art. 57 

D.Lgs. 163/2006)

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

4,32

RENDICONTAZIONE

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP06

Gare per servizi 

dell'Allegato II A e per 

forniture sotto soglia 

(acquisizioni in 

economia di importo 

>40.000€ mediante 

cottimo fiduciario)

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei 

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di beni e servizi standardizzati

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

6) Piano Formativo Annuale (PFA)

7) PTPC  e PTT

4,14

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina degli esperti tecnici (esperti tecnici in situazioni di conflitto

di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di esperti tecnici non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità)  o in situazioni 

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli 

esperti tecnici e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di 

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello 

stesso soggetto in qualità di commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante 

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina degli esperti tecnici (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di esperti tecnici esterni senza previa

adeguata verifica dell’assenza di professionalità

interne o l’omessa verifica dell’assenza di cause di

conflitto di interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e

pertinenza delle giustificazioni addotte dal

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

9) procedura interna sistema qualità

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della 

graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale anomalia 

delle offerte

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTO

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, 

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della 

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e 

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.  

3.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

11. elusione delle regole negli affidamenti mediante improprio utilizzo 

del modello procedurale dell'affidamento diretto al fine di agevolare un 

particolare soggetto

12. abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da 

porre in essere

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

10.errata valutazione dei presupposti che giustificano il ricorso alla procedura 

speciale (negoziata), in deroga al codice degli appalti

1. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

2. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

3. fuga di informazioni

4. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5)sistema dei poteri e delle deleghe;

6)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso e di

profilazione alle procedure

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

9) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti 

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

5) organigramma aziendale;

6) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

7) sistema dei poteri e delle deleghe;

8) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

9) gestione albo fornitori

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 1,50 2,83 4,25 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,50 2,50 3,75 trascurabile

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e eferente 

tecnico

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

5 2,00 2,67 5,33 medio basso misura obbligatoria

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura ulteriore Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 1,25 2,50 3,13 trascurabile

9 1,00 2,33 2,33 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

10 1,00 3,17 3,17 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

11 1,00 3,17 3,17 trascurabile

in caso di procedure extra mercato elettronico della PA: pubblicazione, ove

non siano presenti almeno tre oo.ee. nell'albo fornitori dell'ente, dell'avviso

di invito a manifestare interesse

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti in fase di valutazione

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi di selezione del contraente, 

monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Informatizzazione del processo già  esisitente \
Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

ammissione alla gara, invio della lettera di invito ed eventuale soccorso

istruttorio

INPUT: offerte; OUTPUT: provvedimento di ammissione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di 

controlli effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite 

>1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del 

totale acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 1,00 3,00 3,00 trascurabile

8 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche,  verifica della congruità 

dei prezzi offerti ai sensi dell'art. 86, comma 1 D.Lgs 163/2006 

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
9 1,00 2,67 2,67 trascurabile

aggiudicazione provvisoria, annullamento della gara e revoca del bando

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

10 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile misura obbligatoria
Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Informatizzazione del processo già  esisitente \
Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

2 1,00 2,50 2,50 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara.

Informatizzazione del processo già  esisitente
31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

stand steel (solo extra mercato elettronico della PA) e stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile misura obbligatoria
Formazione sulla normativa di settore. Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già  esisitente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti 

istruttori per variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per 

autorizzare le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo.

Informatizzazione del processo già  esisitente

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti 

stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare 

esecuzione dal DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle 

prestazioni e fac simile attestazione finale di regolare 

esecuzione e certificato di verifica di conformità  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di 

gara gestite mediante l'iter informatizzato

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP06

Gare per servizi 

dell'Allegato II A e per 

forniture sotto soglia 

(acquisizioni in 

economia di importo 

>40.000€ mediante 

cottimo fiduciario)

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

4,14

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP07

Gare per servizi 

dell'Allegato II A e per 

forniture sotto soglia 

(acquisizioni in 

economia di importo 

<40.000€ mediante 

affidamento diretto 

previa indagine di 

mercato)

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei 

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTO

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, 

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della 

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e 

comunicazione di aggiudicazione

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

6) Piano Formativo Annuale (PFA)

7) PTPC  e PTT

4,13

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina degli esperti tecnici (esperti tecnici in situazioni di conflitto

di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte

anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;

8. nomina di membri di esperti tecnici non indipendenti;

9. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

esperti tecnici e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante 

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina degli esperti tecnici (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di esperti tecnici esterni senza previa

adeguata verifica dell’assenza di professionalità

interne o l’omessa verifica dell’assenza di cause di

conflitto di interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. assenza di adeguata motivazione sulla non

congruità dell’offerta nonostante la sufficienza e

pertinenza delle giustificazioni addotte dal

concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui

non si è verificata la fondatezza

6. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

7. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

9) procedura interna sistema qualità

valutazione idoneità tecnica delle offerte tecniche da parte degli esperti 

designati dal RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Esperti tecnici

RUP = A, E e C

Esperti tecnici = A, E e C

Referente dell'istruttoria = Eart. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

3.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

4. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

5. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

7. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

8. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

9. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

10. elusione delle regole negli affidamenti mediante improprio utilizzo 

del modello procedurale dell'affidamento diretto al fine di agevolare un 

particolare soggetto

11. abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da 

porre in essere

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

10.errata valutazione dei presupposti che giustificano il ricorso alla procedura 

speciale (negoziata), in deroga al codice degli appalti

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di beni e servizi standardizzati

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

1. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

2. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

3. fuga di informazioni

4. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5)sistema dei poteri e delle deleghe;

6)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso e di

profilazione alle procedure

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

9) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

10) procedura interna sistema

qualità

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

5) organigramma aziendale;

6) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

7) sistema dei poteri e delle deleghe;

8) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

9) gestione albo fornitori



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 1,25 2,67 3,33 trascurabile

2 2,00 2,67 5,33 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

3 2,00 3,00 6,00 medio basso misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato =1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

4 2,00 3,00 6,00 medio basso misura ulteriore Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  

>=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

5 1,25 2,50 3,13 trascurabile

6 1,00 2,33 2,33 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  

>=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di 

gara gestite mediante l'iter informatizzato =1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

7 1,00 3,17 3,17 trascurabile misura trasversale
Formazione sulla normativa di settore. Informatizzazione del processo mediante 

software dedicato

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara. L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software 

dedicato guida l'utente nelle singole fasi

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già esistente

31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  

>=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di 

gara gestite mediante l'iter informatizzato =1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

8 1,00 3,17 3,17 trascurabile

invio della lettera di invito ed eventuale soccorso istruttorio

INPUT: manifestazione interesse; OUTPUT: lettera di invito

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti in fase di valutazione

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi di selezione del contraente, 

monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Informatizzazione del processo già  esisitente \

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di 

gara gestite mediante l'iter informatizzato =1

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche,  verifica della congruità 

dei prezzi offerti ai sensi dell'art. 86, comma 1 D.Lgs 163/2006 

INPUT:elenco ammessi OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  

>=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

3 1,00 2,67 2,67 trascurabile

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di 

revoca del bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile misura obbligatoria
Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Informatizzazione del processo già  esisitente \
Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato =1

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato al fine di non determinare 

vantaggi per taluni operatori economici.

2 1,00 2,50 2,50 trascurabile

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato. Adozione di check list 

con gli adempimenti.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara.

Informatizzazione del processo già  esisitente
31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

Processo interamente gestito mediante 

software dedicato

stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG)  = A

Referente dell'istruttoria = E

4 1,75 2,67 4,67 medio basso misura obbligatoria
Formazione sulla normativa di settore. Codice di comportamento.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di 

gara.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale

Informatizzazione del processo già  esisitente

31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato =1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

Informatizzazione del processo mediante software dedicato.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori.

L'iter del processo è totalmente informatizzato: un software dedicato 

guida l'utente nelle  varie fasi.

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo.

Informatizzazione del processo già  esisitente

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Numero procedure di gara avviate = Numero procedure di gara gestite 

mediante l'iter informatizzato =1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.Processo interamente 

gestito mediante software dedicato

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

PROGETTAZIONE

valutazione tecnico economica della richiesta, verifica della presenza della

Convenzione Consip attiva e approvazione delibera di adesione

INPUT: fabbisogni; OUTPUT:provvedimento di adesione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

e Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A e E

Referente dell'istruttoria = E

1. mancata acquisizione del CIG derivato in relazione alla specifica

procedura

1. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

2. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità

4. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

5. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1. mancanza o l’incompletezza della determina a

contrarre

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

1 1,00 1,67 1,67 trascurabile

1 2,00 2,83 5,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Pubblicazione dei dati relativi all'affidamento sul sito web dell'Istiuto e  secondo 

quanto previsto nel DL. 33/2013

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Assicurare, mediante pubblicazione di dati ed informazioni sulla 

procedura,  la piena trasparenza e conoscibilità.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

pubblicazione periodica di dati ed informazioni sulle 

procedure di gara concluse

31-dic

a conclusione della 

procedura, 

pubblicazione di dati e 

informazioni sull'esito

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero contratti stipulati/Numero esiti di procedure pubblicati =1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale. 

Aumentare la trasparenza dell'attività 

amministrativa, agevolando la conoscibilità e 

quindi il controllo dell'attività. 

2 2,00 2,83 5,67 medio basso misura trasversale

Pubblicazione periodica, secondo quanto indicato nel PTTTI 2015-2017, dei dati, 

informazioni e documenti concernenti le procedure di affidamento  da espletare, 

secondo quanto previsto dal D.Lgs 33/2013 e dalla L. 190/2012, nel rispetto del 

D.Lgs 163/2006.

Adempiere alle pubblicazioni richieste dalla normativa in materia di 

Trasparenza e Anticorruzione.

Favorire la più ampia conosciblità delle procedure di gara espletate da 

parte dell'Istituto

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

Pubblicazione periodica dei dati ed informazioni sulle 

procedure di gara concluse

a conclusione della 

procedura, 

pubblicazione di dati e 

informazioni sull'esito

Numero contratti stipulati/Numero esiti di procedure pubblicati =1

Aumentare la trasparenza dell'attività 

amministrativa, agevolando la conoscibilità e 

quindi il controllo dell'attività. 

3 2,00 3,33 6,67 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

4 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP07

Gare per servizi 

dell'Allegato II A e per 

forniture sotto soglia 

(acquisizioni in 

economia di importo 

<40.000€ mediante 

affidamento diretto 

previa indagine di 

mercato)

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità da parte del DEC o della 

Commissione di collaudo, liquidazione fatture ed emissione dei mandati di 

pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

4,13

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,   art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP08

Gare per servizi 

dell'Allegato II A e per 

forniture sotto soglia 

(acquisizioni in 

economia di importo 

<40.000€ mediante 

affidamento diretto 

senza previa indagine 

di mercato)

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta e redazione atti (scelta della procedura, dei 

requisiti di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

VERIFICA DELL'E 

AGGIUDICAZIONE E 

STIPULA CONTRATTP

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e 

comunicazione di aggiudicazione

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità, liquidazione fatture ed emissione 

dei mandati di pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

6) Piano Formativo Annuale (PFA)

7) PTPC  e PTT

4,21

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di 

gara che in fase successiva di controllo

3. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di 

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal 

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

4. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere 

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

7. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

8. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

9. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

10. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

1. una valutazione dell’offerta non 

chiara/trasparente/giustificata

2. presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori economici

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso di e di 

profilazione alle procedure 

informatiche

9) procedura interna sistema qualità

aggiudicazione provvisoria, annullamento della gara e revoca del bando

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,  art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

2. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

3. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

4. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

5. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

6. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

7. elusione delle regole negli affidamenti mediante improprio utilizzo del 

modello procedurale dell'affidamento diretto al fine di agevolare un 

particolare soggetto

8. abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da 

porre in essere

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

10.errata valutazione dei presupposti che giustificano il ricorso alla procedura 

speciale (negoziata), in deroga al codice degli appalti

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

4. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto;

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice (DG)  = A

Referente dell'istruttoria = E

1. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

2. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

3. fuga di informazioni

4. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5)sistema dei poteri e delle deleghe;

6)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso e di

profilazione alle procedure

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

9) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

10) procedura interna sistema

qualità

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali, revisione 

dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una 

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono 

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

5) organigramma aziendale;

6) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

7) sistema dei poteri e delle deleghe;

8) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

9) gestione albo fornitori

4,37

STIPULA CONTRATTO stipula del contratto: emissione dell'Ordinativo principale di fornitura

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

1. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti 

esclusi o non aggiudicatari

2. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di 

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal 

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

3. fuga di informazioni

4. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del 

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente attuali 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione e/o di Consip Spa

2. immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8)  esistenza di livelli autorizzativi 

per la stipula dei contratti e 

approvazione di varianti 

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, revoca dei singoli 

ordinativi di fornitura)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori;

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP09

Adesione a 

Convenzione stipulata 

da Consip S.p.a.

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. . mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del

costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p., art. 320 c.p., 

art. 322 c.p., art. 323 c.p., art. 

325 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 361 c.p. art. 368 

c.p., art. 612 c.p., art. 491-bis 

c.p., art. 416  c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 513 c.p., art. 513-bis 

c.p., art. 515 c.p., art. 516 c.p., 

art. 517 c.p., art. 517-ter c.p., 

art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p., p., art. 491-bis c.p., art. 

615-ter c.p., art. 615-quater 

c.p., art. 416 c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 74 DPR n. 309/1990, 

art. 378 c.p.



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,50 3,13 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 2,00 3,33 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

2 1,00 2,50 2,50 trascurabile

1 2,00 2,83 5,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Pubblicazione dei dati relativi all'affidamento sul sito web dell'Istiuto e  secondo 

quanto previsto nel DL. 33/2013

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Assicurare, mediante pubblicazione di dati ed informazioni sulla 

procedura,  la piena trasparenza e conoscibilità.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

pubblicazione periodica di dati ed informazioni sulle 

procedure di gara concluse

31-dic

a conclusione della 

procedura, 

pubblicazione di dati e 

informazioni sull'esito

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero contratti stipulati/Numero esiti di procedure pubblicati =1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale. 

Aumentare la trasparenza dell'attività 

amministrativa, agevolando la conoscibilità e 

quindi il controllo dell'attività. 

2 2,00 3,33 6,67 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stipula del contratto derivato

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
3 2,00 2,83 5,67 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.. 

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmati dal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Documentazione di gara veritiera, e non elusiva, con riferimento alla 

normativa che regolamenta il subappalto

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare che le informazioni inserite nelle 

dichiarazioni rese, con riferimento all'impego di 

manodopera, non siano volte ad eludere la 

normativa di settore

4 1,25 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore

Utilizzo di modelli documentali standardizzati di contratto che contengono gli 

elementi essenziali previsti dalla legge e rimandano alla normativa di settore per la 

risoluzione delle controversie.

Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Adozione di modelli documentali standardizzat che, riportando  gli 

elementi essenziali nell'ambito della specifica procedura di gara, 

riducano l'apporto discrezionale degli operatori coinvolti. DEC non 

portatori di interessi particolari che possano influenzare la procedura. 

Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante report 

periodici controfirmati dal DEC ed eventuale  indicazione di valutazioni, e 

suggerimenti ulteriori

DEC 

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo.

Misura esistente per i modelli di contratto

mese di marzo per i 

modelli di verbale 

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

Evitare la presenza di DEC che,  portatori di 

interessi particolari, possano influenzare la 

corretta esecuzione del contratto.

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,50 2,50 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria e  ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti =1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute 

>1Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

referente tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

4,37

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori;

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità, liquidazione fatture ed emissione 

dei mandati di pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP10

Adesione a gara in 

unione d'acquisto o 

espletata dalla 

Centrale regionale di 

committenza

PROGETTAZIONE

ricognizione e raccolta del fabbisogno, approvazione delibera a contrarre con 

contestuale conferimento del mandato

INPUT: fabbisogni; OUTPUT:delibera a contrarre

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (se previsto nei documenti di gara: varianti in corso 

di esecuzione del contratto, utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, 

penali, revisione dei prezzi)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP09

Adesione a 

Convenzione stipulata 

da Consip S.p.a.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. . mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del

costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p., art. 320 c.p., 

art. 322 c.p., art. 323 c.p., art. 

325 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 361 c.p. art. 368 

c.p., art. 612 c.p., art. 491-bis 

c.p., art. 416  c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 513 c.p., art. 513-bis 

c.p., art. 515 c.p., art. 516 c.p., 

art. 517 c.p., art. 517-ter c.p., 

art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p., p., art. 491-bis c.p., art. 

615-ter c.p., art. 615-quater 

c.p., art. 416 c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 74 DPR n. 309/1990, 

art. 378 c.p.

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) organigramma aziendale

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

6) Piano Formativo Annuale (PFA)

7) PTPC  e PTT

4,85

VERIFICA 

DELL'AGGIUDICAZIONE 

E STIPULA CONTRATTO

provvedimento di  presa d'atto dell'aggiudicazione definitiva

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento  di presa 

d'atto dell'aggiudicazione

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

Organo di vertice (DG) = A

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
1. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte

di soggetti esclusi o non aggiudicatari

2. fuga di informazioni

3. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione o della Centrale di committenza 

regionale

2. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5)sistema dei poteri e delle deleghe;

6)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

8) gestione albo fornitori;

9) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

10) procedura interna sistema

qualità

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p., art. 320 c.p., 

art. 322 c.p., art. 323 c.p., art. 

325 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 361 c.p. art. 368 

c.p., art. 612 c.p., art. 491-bis 

c.p., art. 416  c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 513 c.p., art. 513-bis 

c.p., art. 515 c.p., art. 516 c.p., 

art. 517 c.p., art. 517-ter c.p., 

art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p., p., art. 491-bis c.p., art. 

615-ter c.p., art. 615-quater 

c.p., art. 416 c.p., art. 416-bis 

c.p., art. 74 DPR n. 309/1990, 

art. 378 c.p.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A e E

Referente dell'istruttoria = E

1.  fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

2. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

1. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

2. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

3. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

4. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

5. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

6. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

7. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1.  mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai

termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per

eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

5. assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti

responsabili che preceda la revisione del prezzo

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) Regolamento interno per

l'acquisizione in economia di beni e

servizi - DDG 662/2013

4) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

5) organigramma aziendale;

6) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

7) sistema dei poteri e delle deleghe;

8) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

9) gestione albo fornitori;

RENDICONTAZIONE

emissione ordinativi, verifica di conformità, liquidazione fatture ed emissione 

dei mandati di pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Regolamento interno per 

l'acquisizione in economia di beni e 

servizi - DDG 662/2013

4) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

4,42

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,  art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A e E

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.  

3.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di servizi standardizzati

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta, redazione atti (scelta della procedura, dei requisiti 

di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP11
Concessioni di servizi - 

Gara informale ex art. 

30 D.Lgs. 163/2006



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

pubblicazione del bando e gestione richieste chiarimenti 

INPUT: atti di gara; OUTPUT: offerte di gara

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

ammissione alla gara, invio della lettera di invito ed eventuale soccorso

istruttorio

INPUT: manifestazione di interesse; OUTPUT: lettera di invito

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale coinvolto nelle 

procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle singole 

procedure di gare e diffusione del Codice di 

comportamento aziendale.

provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice per valutazione

tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa e valutazione delle offerte

tecniche in una o più sedute riservate

INPUT:atti di gara; OUTPUT: verbali 

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione Tecnica

RUP = A, E e C

Commissione Tecnica = A e E

Referente dell'istruttoria = E

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione delle 

dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 10% del 

totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale coinvolto nelle 

procedure di gara

Enro 30 giorni dall'avvio di 

ogni procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 31-

dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  portatori di 

interessi particolari, possano, mediante la definizione 

dei criteri di valutazione, restringere il numero di 

imprese concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, acquisizione delle 

dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del 

totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali mezzi per 

eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle dichiarazioni da 

parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del 

totale acqusite) 

Enro 30 giorni dall'avvio di 

ogni procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 31-

dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite 

>1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del 

totale acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

8 1,00 2,67 2,67 trascurabile

annullamento della gara e revoca del bando 

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

9 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di 

revoca del bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva,

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice = A

Referente dell'istruttoria = E

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 1,25 2,00 2,50 trascurabile

3 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

5 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

1 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria e  ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.
Referente tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara, 

2 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Esame preventivo sui contratti in scadenza al fin di definire la metodologia di 

valutazione più idonea 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Definizione di strumenti di valutazione che agevolino il confronto 

competitivo (OEPV/prezzo più basso) senza pregiudizio per la qualità 

della fornitura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Aggiornamento periodico di un elenco del personale 

tecnico coinvolto nella redazione dei capitolati

Preliminarmente all'avvio di ogni procedura, 

monitoraggio sul contratto concluso per esaminare le 

criticità in fase di progettazione 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti =1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero procedure di gara avviate/numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare l'utilizzo di criteri di valutazione delle 

offerte non idonei rispetto alla fornitura da 

acquisire, che favoriscano un operatore 

economico ovvero che pregiudichino la qualità 

della fornitura.

3 2,00 2,50 5,00 medio basso misura obbligatoria
Utilizzo di modelli standard contenenti le dichiarazioni da rendere da parte degli 

operatori partecipanti alle procedure.

Adozione di modelli uniformi e non restrittivi per attestare il possesso 

dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria 

e/o tecnico-professionale di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del D.Lgs 

163/2006. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e eferente 

misura già esistente \ Numero di modelli per attestazione dei requisti predisposti >=1

Non limitare il numero dei potenziali 

concorrenti mediante definizione di requisiti di 

accesso restrittivi,

4 2,25 3,00 6,75 medio basso misura ulteriore
Affiancamento di personale amministrativo ai referenti tecnici per  assicurare la 

definizione di criteri di valutazione nel rispetto del D.Lgs 163/2006. Verbalizzazione 

dell'attività di valutazione della Commissione.

Supporto di personale amministrativo che guidi la Commissione nella 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche, secondo 

quanto previsto dal D.Lgs 163/2006, limitando discrezionalità ed errori. 

Verbalizzazione per rendere pubblica la valutazione eseguita.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

misura già esistente \
Numero di capitolati tecnici predisposti/Numero di offerte escluse in 

fase di valutazione tecnica >=1

Assicurare che l'attribuzione dei punteggi da 

parte della Commissione, non sia finalizzata a 

favorire uno specifico operatore economico.

5 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

6 2,50 2,67 6,67 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. Referenti tecnici non portatori di interessi 

particolari che possano influenzare la procedura.

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo e 

Referenti tecnici

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Incontro formativo 

entro il 31-dic

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite) 

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale 

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune.

7 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

8 2,00 3,00 6,00 medio basso misura obbligatoria Formazione sulla normativa di settore. Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

n. 1 incontro formativo annuale per formazione 

personale
31-dic Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale adeguatamente formato al fine di 

ridurre i margini di interventi discrezionali e 

quindi il rischio di errore, 

9 1,75 2,50 4,38 medio basso misura obbligatoria e ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Rotazione del personale tecnico coinvolto nelle specifiche procedure e, laddove 

non sia possibile, attivazione del dialogo tecnico con gli operatori economici 

interessati.

Utilizzo di idonei e riconosciuti strumenti di dialogo con gli operatori 

economici. 

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni  referente 

tecnico >1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano 

restringere il numero di imprese concorrenti 

alle singole procedure di gara ovvero 

avvantaggiarne alcune. 

10 1,00 2,33 2,33 trascurabile

4,42

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

8. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

9. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di Commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina della commissione (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di commissari esterni senza previa adeguata

verifica dell’assenza di professionalità interne o

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

6. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale;

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5) sistema dei poteri e delle deleghe;

6) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

8) procedura interna sistema qualità

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della 

graduatoria di aggiudicazione provvisoria

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,  art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

VERIFICA 

DELL'AGGIUDICAZIONE 

E STIPULA CONTRATTO

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

controlli sul possesso dei requisiti ex art. 48 comma 2 D.Lgs. n. 163/2006

INPUT:atti di gara; OUTPUT: verbale istruttori odel RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

ESECUZIONE 

CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.),

introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero

consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. . mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del

costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP12

Gare per servizi 

dell'Allegato II B - 

Gara informale ex art. 

27 D.Lgs. 163/2006

PROGETTAZIONE

elaborazione degli atti di gara e indizione gara: valutazione tecnico 

economica della richiesta, redazione atti (scelta della procedura, dei requisiti 

di accesso, del criterio di valutazione delle offerte e redazione del 

disciplinare, capitolato speciale o capitolato tecnico e d'oneri, bando di gara, 

approvazione delibera a contrarre con nomina del RUP)

INPUT: fabbisogni; OUTPUT: bando e capitolato

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori

RENDICONTAZIONE
verifica di conformità,ed emissione dei mandati di pagamento

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi, 

DEC e Responsabile 

Budget

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Responsabile di Budget = A

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

3. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

4. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

5. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

3. mancata indicazione negli strumenti di pagamento 

del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 

all’affidamento specifico

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

9) gestione albo fornitori;

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP11
Concessioni di servizi - 

Gara informale ex art. 

30 D.Lgs. 163/2006

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) organigramma aziendale

4) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze)

5) Piano Formativo Annuale (PFA)

6) PTPC  e PTT

4,48

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,  art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e  

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente tecnico = A

Referente dell'istruttoria = E

1. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del contratto

2. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa.  

3.  definizione dei requisiti di accesso alla gara al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica  di cui 

l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo)

4.  inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 

tecnica

5. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive

6. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

7. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile oppure non coerenti tra loro

8. definizione insufficiente dell'oggetto dell'appalto, tale da consentire ai 

candidati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto dell'appalto 

e agli enti appaltanti di valutare con pari discrezionalità le offerte e 

favorire una aggiudicazione pilotata dell'appalto

9. attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

10. mancata acquisizione del CIG  in relazione alla specifica procedura

1. insufficiente responsabilizzazione interna

2. redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4. presenza di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità o di esperienza) oppure in situazione di conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti - 

a qualsiasi titolo - alla procedura, o soggetti a loro collegati)

5. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

7. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità

8. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

9. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza del processo

1. non è garantita una corretta alternanza nel ruolo 

di RUP o che il RP venga spesso supportato dai 

medesimi tecnici esterni

2. mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 

elementi essenziali del contratto

3. fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia)

4. acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro 

5. previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; 

6. il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di 

affidamenti di servizi standardizzati



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

pubblicazione del bando e gestione richieste chiarimenti 

INPUT: atti di gara; OUTPUT: offerte di gara

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A

Referente dell'istruttoria = E
1 2,25 3,00 6,75 medio basso misura obbligatoria

Definizione di iter standardizzati che guidino nella procedura di selezione del 

contraente. Adozione di check list con gli adempimenti in fase di valutazione

Adozione di percorsi standardizzati che guidino nelle varie fasi di 

selezione del contraente, monitorandone i tempi di esecuzione. 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esisitente \ Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Standardizzazione delle fasi procedurali al fine 

di non determinare vantaggi per taluni 

operatori economici.

ammissione alla gara, invio della lettera di invito ed eventuale soccorso

istruttorio

INPUT: manifestazione di interesse; OUTPUT: lettera di invito

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
2 2,00 3,50 7,00 medio basso misura obbligatoria

Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento. Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice per valutazione

tecnico qualitativa progetti/parte qualitativa e valutazione delle offerte

tecniche in una o più sedute riservate

INPUT:atti di gara; OUTPUT: verbali 

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Commissione Tecnica

RUP = A, E e C

Commissione Tecnica = A e E

Referente dell'istruttoria = E

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di assenza di 

conflitto interessi. 

Formazione sulla normativa di settore.

Referenti tecnici non portatori di interessi particolari che possano 

influenzare la procedura.

Personale adeguatamente formato sulla gestione delle procedure di gara

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e Referente 

tecnico

In fase di redazione del capitolato tecnico, acquisizione 

delle dichiarazioni di assenza conflitto interessi;

Verifiche a campione sulle dichiarazioni rese  (fino al 

10% del totale acqusite)  

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale capitolati tecnici 

redatti=1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)  

Numero di  sengalazioni delle ditte circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1

Numero di procedure avviate/Numero di offerte pervenute >1

Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Evitare la presenza di referenti tecnici che,  

portatori di interessi particolari, possano, 

mediante la definizione dei criteri di 

valutazione, restringere il numero di imprese 

concorrenti alle singole procedure di gara 

ovvero avvantaggiarne alcune. 

4 1,75 2,50 4,38 medio basso misura ulteriore
Acquisizione della dichiarazioni di subappalto da parte delle società partecipanti 

alla procedura.

Verificare della presenza o meno di situazioni di collegamento/controllo 

tra amministratori o soci delle società partecipanti alla procedura 

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

In fase di ammissione alla procedura di gara, 

acquisizione delle dichiarazioni di subappalto.

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'apertura della 

documentazione 

amministrativa

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero dichiarazioni di subappalto acquisiteNumero di controlli 

effettuati >=1

Accertare la presenza o meno di situazioni di 

collegamento/controllo non dichiarate, quali 

mezzi per eludere la normativa.

5 1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni 

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

6 1,25 2,50 3,13 trascurabile

7 2,50 2,67 6,67 medio basso misura ulteriore

Acquisizione, da parte dei referenti tecnici, della dichiarazione di: assenza di 

conflitto di interesse (ai sensi dell'art. 6Bid L. 241/1990, dall'art. 51 c.p.c., o 

dall'ulteriore normativa vigente); assenza di condanne, anche con sentenza non 

passata in giudicato per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro II del c.p.; non 

aver svolto nel biennio antecedente, cariche di pubblico amministratore presso 

l'Istituto; non aver concorso, con dolo o colpa grave, accertati in giudizio con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi in qualità di 

membro di commissioni giudicatrici. Obbligo di segnalazione dei casi specifici. 

Rotazione dei soggetti nominati quali Commissari.

Attestazione da parte del RUP e dei titolari degli uffici competenti ad 

adottare le valutazioni tecniche, della sussistenza delle condizioni 

previste dalla normativa per l'esercizio della funzione. Adeguata 

rotazione dei soggetti nominati come Commissari tecnici

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e 

Commissari tecnici

Successivamente alla nomina, acquisizione delle 

dichiarazioni da parte del RUP e dei Commissari

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% 

del totale acqusite) 

Enro 30 giorni 

dall'avvio di ogni 

procedura

Verifiche sulle 

dichiarazioni entro il 

31-dic

Numero procedure avviate/Numero di dichiarazioni acquisite >1

Verifica a campione sulle dichiarazioni rese (fino al 10% del totale 

acqusite)

Numero procedure di gara avviate/Numero di partecipazioni 

Commissario >1

Rispetto della normativa per quanto riguarda 

l'attribuzione dell'incarico di referente tecnico

8 1,00 2,67 2,67 trascurabile

annullamento della gara e revoca del bando

INPUT:rilevazione dei vizi; OUTPUT: provvedimento di revoca/annullamento

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A e C

Organo di vertice (DG) = A

Referente dell'istruttoria = E

9 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore

Iter avviato in presenza di sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del bando 

ovvero in ipotesi di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.  (art. 21-

quinques L. 241/1990)

Adozione dello strumento di revoca del bando solo nelle ipotesi previste 

e disciplinate per legge.

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi

misura esistente \
Numero di contratti stipulati/Numero di provvedimenti di revoca del 

bando adottati >=1

Evitare l'abuso dello strumento di revoca del 

bando, fuori dai casi previsti dalla legge, al solo 

fine di bloccare una gara il cui risultato possa 

rivelarsi diverso da quello atteso.

aggiudicazione (approvazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva,

comunicazione di aggiudicazione definitiva, pubblicazione dell'esito della

procedura)

INPUT: nominativo ditta aggiudicataria; OUTPUT: provvedimento e

comunicazione di aggiudicazione

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi e

Organo di vertice (DG)

RUP = A, E e C

Organo di vertice = A

Referente dell'istruttoria = E

1 1,00 2,83 2,83 trascurabile

2 1,00 2,83 2,83 trascurabile

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,00 2,67 2,67 trascurabile

5 1,50 3,33 5,00 medio basso misura obbligatoria
Formazione del personale e diffusione del Codice di comportamento.

Il personale coinvolto è adeguatamente formato in merito al 

comportamento idoneo da adottare ed ha preso conoscenza del Codice 

di comportamento aziendale. 

Dirigenti delle 

strutture coinvolte 

nel processo 

n. 1 incontro formativo annuale per il personale 

coinvolto nelle procedure di gara 31-dic
Numero incontri di formazione per il personale interessato  >=1

Personale eticamente formato nell'ambito delle 

singole procedure di gare e diffusione del 

Codice di comportamento aziendale.

stipula del contratto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
6 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,50 3,67 5,50 medio basso misura ulteriore
Procedimento istruttorio da parte del RUP per autorizzare le varianti in corso di 

esecuzione del contratto: verifica dei presupposti e utilizzo di modulistica ad hoc.

Autorizzazione delle varianti al contratto solo a seguito di procedimento 

istruttorio da parte del RUP, per verificare la il rispetto di condizioni e 

modalità previste nel D.Lgs 163/2006

Dirigente del 

Servizio 

Approvvigionament

o e Gestione di Beni 

e Servizi e DEC

misura esistente \

Numero di contratti affidati/Numero di procedimenti istruttori per 

variante avviati >=1

Numero di contratti affidati/Numero di verbali del DEC per autorizzare 

le varianti al contratto >=1

Evitare l'utilizzo delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto al fine di conseguire 

extraguadagni o per modificare condizioni 

sostanziali del contratto.

2 1,75 3,33 5,83 medio basso misura ulteriore
Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi. 

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

documenti di stipula.

3 1,00 2,50 2,50 trascurabile

4 1,25 2,67 3,33 trascurabile

subappalto

Dirigente Servizio

Approvvigionamenti e

gestione beni e servizi

RUP = A e C

Referente dell'istruttoria = E
5 1,00 2,67 2,67 trascurabile

1 1,00 2,67 2,67 trascurabile

2 2,00 2,67 5,33 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto..

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

3 1,75 3,00 5,25 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

4 1,75 2,67 4,67 medio basso misura ulteriore
 Acquisizione, da parte del DEC, della dichiarazione di assenza di conflitto interessi.  

Utilizzo di modelli verbali relativi alle fasi di esecuzione del contratto redatti sulla 

base di quanto dettagliatamente descritto nel contratto.

DEC non portatori di interessi particolari che possano influenzare la 

procedura. Verifica del rispetto delle condizioni contrattuali mediante 

report periodici controfirmatidal DEC ed eventuale  indicazione di 

valutazioni, e suggerimenti ulteriori

DEC

Utilizzo dei modelli di verbale del DEC per le singole fasi 

contratuali, per tutte le procedure di gara, entro mese 

di marzo

mese di marzo

Numero di dichiarazioni acquisite/numero totale contratti stipulati >=1

Fac simile di report per l'attestazione della regolare esecuzione dal 

DEC, fac simile di verbale di ultimazione delle prestazioni e fac simile 

attestazione finale di regolare esecuzione e certificato di verifica di 

conformità  >=1

Valutazione del corretto andamento 

contratuale rispetto a quanto previsto nei 

dcouemtni di stipula e adeguata verbalizzazione 

delle singole asi.

PROGRAMMAZIONE 1 analisi fabbisogno  programmazione triennale LLPP e programmazione 

annuale

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Direttore Generale 

Consiglio di Amministrazione 

 Dirigente SCST

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, negli atti di programmazione, che non approdano alla fase di affidamento ed esecuzione1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

 1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori, la DG con DS DA e con la 

collaborazione del   dirigente della  SCST (struttura complessa del Servizio Tecnico)   

procede mediante consultazioni preliminari con i dirigenti delle varie strutture 

dell'Istituto, coinvolgendoli il più possibile nella  predisposizione del piano 

individuando fabbisogni di concreta necessità ed utilità e definendo al tempo 

stesso gli interventi caratterizzati da priorità;

2  i dipendenti del ST inseriscono su un portale condiviso i dati inerenti gli 

interventi /lavori  loro assegnati,  e provvedono ad un periodico aggiornamento dei 

medesimi;

3 adozione del provvedimento avente ad oggetto  il programma triennale delle 

opere pubbliche e dell'elenco annuale e pubblicazione  del provvedimento del 

Consiglio di amministrazione  sul sito dell'Istituto "amministrazione trasparente".

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente 

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

'aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre . Entro 60 giorni dall'adozione è approvata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre;

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre al frazionamento delle 

gare;   l'indicatore può essere dato da un numero eccessivo di 

affidamenti mediante procedure poco concorrenziali (affidamenti 

diretti , cottimi fiduciari) invece dell'impiego di procedure aperte. 

70%

1
2,00 2,50 4,50 medio basso

2
2,00 2,50 4,50 medio basso

3

2,00 2,50 4,50 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

AREA DI RICHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

Servizio 

Approvvigionameti 

e Gestione di Beni 

e Servizi

SEP12

Gare per servizi 

dell'Allegato II B - 

Gara informale ex art. 

27 D.Lgs. 163/2006

VERIFICA 

DELL'AGGIUDICAZIONE 

E STIPULA CONTRATTO

esecuzione del contratto (varianti in corso di esecuzione del contratto, 

utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, penali)

INPUT: verbali DEC; OUTPUT: provvedimenti RUP 

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

4,48

SELEZIONE 

CONTRAENTE

1. azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei

partecipanti alla gara

2. alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di

gara che in fase successiva di controllo

3. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un'impresa.

4. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a

manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti

5. mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza

nella nomina della commissione giudicatrice (commissari in situazioni di

conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti)

6. applicazione distorta oppure mancato rispetto dei criteri indicati nel

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento

alla valutazione degli elaborati progettuali per manipolarne l’esito

7. nomina di membri di commissione di gara non indipendenti;

8. mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

9. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere

un indennizzo all'aggiudicatario.

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla

relativa effettuazione

6. nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo,

professionalità o di esperienza, dei requisiti formali (incompatibilità) o in situazioni

di conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli

commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

7. mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di conflitto di

interessi

9. nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

10. mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara dello

stesso soggetto in qualità di Commissario)

12. mancanza di idonei strumenti volti ad assicurare la trasparenza delle procedure

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

15. l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore documentazione rilevante

16. non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte

1.mancato rispetto delle disposizioni che regolano la

nomina della commissione (ad esempio, la

formalizzazione della nomina prima della scadenza

del termine di presentazione delle offerte o la

nomina di commissari esterni senza previa adeguata

verifica dell’assenza di professionalità interne o

l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di

interessi o incompatibilità)

2. alto numero di concorrenti esclusi

3. presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti

esclusi

4. assenza di criteri motivazionali sufficienti a

rendere trasparente l’iter logico seguito

nell’attribuzione dei punteggi nonché una

valutazione dell’offerta non

chiara/trasparente/giustificata

5. presenza di gare con un ristretto numero di

partecipanti o con un’unica offerta valida

6. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) organigramma aziendale;

4) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

5) sistema dei poteri e delle deleghe;

6) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

7) sistema di accesso di e di

profilazione alle procedure

informatiche

8) procedura interna sistema qualità

seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, redazione della 

graduatoria di aggiudicazione provvisoria

INPUT: elenco ammessi; OUTPUT: aggiudicazione provvisoria

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

art. 640, comma 2, n.1, c.p., 

art. 640-bis c.p.,  art. 317 c.p., 

art. 318 c.p., art. 319 c.p., art. 

319-bis c.p., art. 319-quater 

c.p., art. 320 c.p., art. 322 c.p., 

art. 322-bis c.p., art. 323 c.p., 

art. 325 c.p., art. 326 c.p., art. 

328 c.p., art. 346-bis c.p., art. 

353 c.p., art. 353-bis c.p., art. 

361 c.p. art. 368 c.p., art. 612 

c.p., art. 491-bis c.p., art. 416  

c.p., art. 416-bis c.p., art. 377-

bis c.p., art. 513 c.p., art. 513-

bis c.p., art. 515 c.p., art. 516 

c.p., art. 517 c.p., art. 517-ter 

c.p., art. 517-quater c.p., D.Lgs. 

24.02.1998, n. 58, art. 184; 

D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 

185; D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, 

art. 187bis; D.Lgs. 24.02.1998, 

n. 58, art. 187ter; art. 648 c.p., 

art. 648-bis c.p., art. 648-ter 

c.p.. art. 377-bis c.p., art. 491-

bis c.p., art. 615-ter c.p., art. 

615-quater c.p., art. 416 c.p., 

art. 416-bis c.p., art. 74 DPR n. 

309/1990, art. 378 c.p.,  art. 

2621 c.c.,  art. 2622, commi 1-3 

c.c., art. 2625, comma 2 c.c.,  

art. 2632 c.c.,  art. 2626 c.c., 

art. 2627 c.c.,  art. 2628 c.c.,  

art. 2635 c.c.,  art. 2629-bis c.c.,  

art. 2638, comma 1 c.c.

1. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire

un aggiudicatario privo dei requisiti

2. i contenuti delle verifiche sono alterati per permettere l’aggiudicatario

e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

3. violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti

esclusi o non aggiudicatari

4 mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di

affidamento, come meglio dettagliati dal Codice dei contratti e dal

Regolamento n. 207/10 nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13;

5. fuga di informazioni

6. redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco

comprensibile e carente esplicitazione degli elementi essenziali del

contratto

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre

corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

6. mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

7. mancanza di controlli: verifica se sono giò stati predisposti ed efficamente attuali

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

8. mancanza di idonei strumenti volti a favorire la trasparenza

1. presenza di denunce/ricorsi da parte dei

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino

una palese violazione di legge da parte

dell’amministrazione

2. mancata, inesatta, incompleta o intempestiva

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79

del Codice

3. immotivato ritardo nella formalizzazione del

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella

stipula del contratto, che possono indurre

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto

1. motivazione illogica o incoerente del

provvedimento di adozione di una variante, con

specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità

dell’evento che la giustifica

2. mancata acquisizione, ove le modifiche apportate

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni

3. concessione di proroghe dei termini di esecuzione

4. mancato assolvimento degli obblighi di

comunicazione all’ANAC delle varianti

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

4)sistema dei poteri e delle deleghe;

5)utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

6) sistema di accesso dati e di

profilazione alle procedure

informatiche;

7) gestione albo fornitori;

8) esistenza di livelli autorizzativi

per la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

9) procedura interna sistema qualità

controlli sul possesso dei requisiti ex art. 48 comma 2 D.Lgs. n. 163/2006

INPUT:atti di gara; OUTPUT: verbale istruttori odel RUP

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi

RUP = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova

gara)

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto

definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con particolare

riguardo alla durata, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.),

introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero

consentito un confronto concorrenziale più ampio

3. . mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del

costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto 

per eludere le disposizioni e i limiti di legge

4. apposizione di riserve generiche cui consegue un'incontrollata

lievitazione dei costi o il ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle

controversie per favorire l'esecutore

5. irregolarità nelle soluzioni transattive delle controversie

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di

procedure fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. assenza di strumenti e modalità per favorire il controllo sociale: è assente una

cultura della partecipazione da parte sia delle amministrazioni sia dei cittadini e sono

ancora deboli gli strumenti di trasparenza che possono favorire l'attivazione.

6. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di

riferimento

7. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di

pochi o di un unico soggetto

9. partecipazione di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

1) Codice degli Appalti - D.Lgs

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR

207/2010

3) esistenza di livelli autorizzativi per 

la stipula dei contratti e

approvazione di varianti

/integrazioni

4) organigramma aziendale;

5) mansionari (descrizione del ruolo)

e descrizioni requisiti minimi

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici

ed emissione di documentazione

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) gestione albo fornitori

RENDICONTAZIONE
verifica di conformità

INPUT: verbali DEC e fatture; OUTPUT: mandati di pagamento

Dirigente Servizio 

Approvvigionamenti e 

gestione beni e servizi e 

DEC

RUP = A e C

DEC = A, E e C

Referente dell'istruttoria = E

Personale servizio economico = E

1. alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2. attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

3. rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici oppure emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

4. mancata denuncia di difformità e vizi

1. assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. assenza di responsabilizzazione: il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

4. assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione

5. intervento di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

6. intervento di soggetti privi dei requisiti formali (incompatibilità) 

7. errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o sulla 

relativa effettuazione

9. intervento di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione della 

corruzione

11. mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed efficacemente 

attuali strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi

12. mancanza di trasparenza

13. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

14. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1. mancato invio di informazioni al RP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo)

2. emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite

1) Codice degli Appalti - D.Lgs 

163/2006

2) Regolamento Appalti - DPR 

207/2010

3) Procedura interna definita dal 

sistema qualità;

5) mansionari (descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti minimi 

(competenze);

6) sistema dei poteri e delle deleghe;

7) utilizzo di applicativi informatici 

ed emissione di documentazione 

finalizzate alla tracciabilità degli atti;

8) sistema di accesso dati e di 

profilazione alle procedure 

informatiche;

9) gestione albo fornitori

DSC Tecnico 1  Il Dirigente della  SCST richiede  al Servizio 

Formazione, che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza che si occupano della fase 

di progettazione. Inoltre  cura personalmente 

amediante note scritte, incontri/riunioni formative 

ect...la loro preparazione. 

2 il Dirigente della  SCST , ogni qualvolta debba 

procedere ad avviare una procedura di gara, deve 

adottare una determina dirigenziale di indizione o 

proporre un provvedimento di indizione della gara , 

nella quale vanno esplicitate le ragioni che hanno 

condotto alla scelta della procedura di gara e del criterio 

di aggiudicazione. Tempestivamente all'adozione, tali 

provvedimenti sono pubblicati;

3  Il dirigente della  SCST  prima di procedere alla 

nomina  del RUP , del progettista interno o del  

progettista esterno , si fa rilasciare da ciascun soggetto 

in questione,  le dichiarazioni  attestanti  ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,   l'assenza di condanne, 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui 

all'art. 35 dlgs 165/2001  l'assenza di  situazioni di 

conflitto di interesse.

1 entro il mese di 

Febbraio il dirigente 

della  SCST verifica la 

necessità che siano 

avviati corsi di 

formazione per il  

personale dell'Istituto 

e per il RUP . 

Successivamente 

provvede a 

trasmettere le 

richieste al Servizio 

Formazione 

dell'Istituto. Inoltre 

mediante direttive, 

mail ect.. cura nel 

corso dell'anno la 

preparazione del RUP 

e dei propri 

collaboratori 

mediante incontri 

formativi, direttive 

interne anche a mezzo 

mail ;

Può fungere da indicatore il numero delle procedure di gara con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa nell'arco 

dell'anno 2016. Sebbene la nuova direttiva sia nel senso di dare 

maggiore spazio a questo criterio, privilegiare questo criterio rispetto al 

prezzo più basso può rapprresentare un più alto rischio di 

diacrezionalità,  a vantaggio di determinati operatori, soprattutto nel 

caso in cui siano fissati dei criteri discriminatori di assegnazione del 

punteggio.

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 adozione DDG di indizione gara;

2 richiesta di CIG e avvio sistema AVCPASS;

3 pubblicazione disciplinare e documenti di gara;

4 ricevimento domande di partecipazione;

5 in caso di prezzo più basso atto di nomina del  seggio di gara costituito dal 

RUP e da due testimoni dipendenti del ST  di cui uno con funzioni di 

segretario verbalizzante;

6 seduta pubblica di gara con verifica regolarità documentale e possesso 

requisiti-ammissione, -esclusione o avvio del subprocedimento “soccorso 

istruttorio”;

7 gestione soccorso istruttorio: comunicazioni ditte, fissazione termine, 

sanzione-ammissione definitiva o esclusione;

8 sorteggio ex art. 48 comma 1;

9 Seduta riservata verifica requisiti-ammissione,  -esclusione  o avvio del sub-

procedimento soccorso istruttorio;

10 gestione soccorso istruttorio: comunicazioni ditte, -fissazione termine, 

sanzione-ammissione definitiva o esclusione;

11 seduta pubblica di apertura delle offerte economiche;

12 graduatoria di aggiudicazione provvisoria;

13 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte nel caso di superamento 

della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 87 e 88;

nel caso di OEV:

1 individuazione componenti commissione giudicatrice ex art. 84;

2 DDG nomina componenti;

3 seduta riservata per valutazione offerte tecniche.

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

operatori economici partecipanti;

Direttore Generale;

Commissione giudicatrice.

PROGETTAZIONE 1 elaborazione del disciplinare di gara del CSA e dello schema del contratto;

2 individuazione della base d’asta, dei requisiti di qualificazione, del criterio 

di affidamento insieme al RUP.

1  fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara;

2 prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti;

3 conflitto di interessi.

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti;

3 conflitto di interessi.

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia);

2 previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio 

dell’OEPV non lascia margini di discrezionalità 

all’impresa oppure  l’adozione del massimo ribasso 

per prestazioni non sufficientemente dettagliate; 

3 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

4,67

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione: 

RUP,  collaboratori tecnici e amministrativi progettisti interni o 

esterni  devono essere  in possesso di preparazione e 

professionalità;

2  motivazione adeguata  in merito alla scelta della procedura e  

del criterio di affidamento ;

3 assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità di  RUP,  progettisti interni o esterni.

1 uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa o 

eccessiva discrezionalità nell'applicazione del criterio,  con la 

conseguenza di  favorire un'impresa;

2 nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari 

requisiti.

1 nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

prefessionalità o di esperienza);

2 nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di corrispondenza/contatti 

qualificati tra singoli commissari e partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o 

soggetti a loro collegati)

1  nomina di commissari esterni senza requisiti e 

professionialità e senza previa adeguata verifica 

dell’assenza di professionalità interne ;

2 una valutazione dell’offerta non  

chiara/trasparente/giustificata.

1  successivamente 

alla data di scadenza 

dell'offerta. 

pubblicazione avviso 

in caso di 

indisponibilità di 

commissari dipendenti 

pubblici  ;

2 prima della nomina 

dei commissari, il 

Dirigente della  SCST 

provvede a :

-ottenere il rilascio 

delle dichiarazioni; 

 - verificare i carichi 

pendenti ed il 

casellario giudiziale 

mediante richiesta 

inoltrata agli organi 

giudiziari;

-alla presa visione del 

sito di appartenenza 

area "amministrazione 

trasparente"  (per i 

commissari esterni).

un possibile indicatore potrebbe essere dato dal  numero di procedure 

attivate nel corso dell'anno e per le quali è pervenuta una sola offerta; 

questa situazione potrebbe rappresentare che le procedure avviate 

sono state disegnate con la specifica finalità di favorire un determinato 

operatore economico. 

70%

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 verifica delle risorse interne e in caso di carenza ricorso a 

pubblici dipendenti nel settore di interesse o ricorso ad avviso 

per ricevimento candidature di soggetti privati ; 

 2 assenza di sitazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità dei componenti la commissione giudicatrice .

1  il Dirigente della SCST procede a veriifcare che all'interno dell'Ente vi siano le 

figure competenti; in caso contrario si rivolge a dipendenti di Enti pubblici nel 

settore di competenza. In assenza di disponibilità avvia un avviso pubblico  per il 

ricevimento di candidature da privati ;

2 Il dirigente della SCST si fa rilasciare da ciascun componente le dichiarazioni  

attestanti  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  l'assenza di condanne 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e 

l'assenza di  situazioni di conflitto di interesse; procede inoltre alla richiesta ai 

competenti organi giudiziari, dei carichi pendenti e del casellario giudiziale nei 

confronti di ciascun componente esterno e a campione nei confronti di componenti 

dipendenti dell'Ente. 

1 la misura è a realizzare una nomina  una scelta non casuale dei 

componenti di commissione, basata sulla veriifca di professionalità e 

competenza;

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

componenti le commissioni, evitando situazioni di conflitto di intesse e 

di imcompatibilità.

DSC Tecnico 1 individuazione dei componenti dopo la data di 

scadenza per la presentazione dell'offerta. Avviso da 

pubblicare sul sito in caso di carenza di soggetti. 

2 Il dirigente della  SCST prima di procedere alla nomina 

dei commissari si fa rilasciare da ciascun componente,  

le dichiarazioni  attestanti  ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000  l'assenza di condanne, anche con 

sentenza non passata in giudicato, di cui all'art. 35 dlgs 

165/2001 e l'assenza di  situazioni di conflitto di 

interesse; procede inoltre alla richiesta ai competenti 

organi giudiziari, dei carichi pendenti e del casellario 

giudiziale nei confronti di ciascun componente esterno e 

a campioe nei confronti di componenti dipendenti 

dell'Ente. Il Dirigente della  SCST, effetttua la veridicità 

delle dichiarazioni rilasciate dai commissari esterni 

mediante presa visione del sito dell'Ente di 

appartenenza, sezione Amministrazione trasparente. 

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST01

Gare mediante 

procedura aperta 

sotto soglia

Rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio

DSC Tecnico

RUP

RUP

Dirigente SCST

collaboratori tecnici e 

amministrativi

progettistainterno o 

 progettista esterno 

Direttore Generale 

1 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, mediante corsi ad hoc, approfondimenti 

normativi,  e che le persone coinvolte in  questa fase abbiano maggiore 

preparazione anche con riferimento alla disciplina dell'anticorruzione e 

trasparenza, tramite corsi di aggiornamento ad hoc;

2 Il Dirigente della SCST  motiva adeguatamente le ragioni delle scelte compiute in 

fase di programmazione,   nel provvedimento di indizione della  gara;

3 Il Dirigente della SCST accerta che siano state rilasciate dal RUP, dal progettista 

interno ed esterno  la dichiarazione  attestante  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000  l'assenza di cause di incompatibilità,   l'assenza di condanne anche con 

sentenza non passata in giudicato di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  

situazioni di conflitto di interesse.

1 la formazione e aggiornamento costante del personale interno ed 

esterno coinvolto in questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non 

solo della  preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad 

un rafforzamento del  senso etico e di comportamento;

2 una motivazione adeguata del Dirigente della  SCST dà una maggiore 

chiarezza e trasparenza delle scelte fatte, circoscrivendo il convincimento 

da parte di chiunque in merito all'esistenza della volontà di favorire 

qualche ditta in particolare;

3  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che operano e che sono coinvolti i questa fase del processo,  

evitando situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità.

70%



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

DSC Tecnico

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

DSC Tecnico

PROGRAMMAZIONE

1 analisi fabbisogno  programmazione triennale LLPP e programmazione 

annuale

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Direttore Generale 

Consiglio di Amministrazione 

 Dirigente SCST

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, 

negli atti di programmazione, che non approdano 

alal fase di affidamento ed esecuzione

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

 1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori, la DG con DS DA e con la 

collaborazione  del  dirigente della SCST(Servizio Tecnico)   procede mediante 

consultazioni preliminari con i dirigenti delle varie strutture dell'Istituto, 

coinvolgendoli il più possibile nella  predisposizione del piano individuando 

fabbisogni di concreta necessità ed utilità e definendo al tempo stesso gli interventi 

caratterizzati da priorità;

2  i dipendenti della SCST inseriscono su un portale condiviso i dati inerenti gli 

interventi /lavori  loro assegnato,  e provvedono ad un periodico aggiornamento 

dei medesimi;

3 adozione del provvedimento avente ad oggetto  il programma triennale delle 

opere pubbliche e dell'elenco annuale e pubblicazione  del provvedimento del 

Consiglio di amministrazione  sul sito dell'Istituto "amministrazione trasparente".

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente 

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

'aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre. Entro 60 giorni dall'adozione è approvata don 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre.

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre al frazionamento 

delle gare;   l'indicatore può essere dato da un numero 

eccessivo di affidamenti mediante procedure poco 

concorrenziali tipo, affidamenti diretti  invece dell'impiego di 

procedure negoziate. 

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

DSC Tecnico

2

2,00 2,50 4,50 medio basso

DSC Tecnico

3

2,00 2,50 4,50 medio basso

DSC Tecnico

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

3

2,25 2,50 4,75 medio basso

4

2,25 2,50 4,75 medio basso

5

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

PROGRAMMAZIONE 1  programmazione annuale manutenzione di opere o di impianti comprese 

opere di ampliamento o completamento 

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Direttore Generale 

Consiglio di Amministrazione 

 Dirigente SCST

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, 

negli atti di programmazione, che non approdano 

alal fase di affidamento ed esecuzione

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

 1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori,  la DG con DS DA e con 

la collaborazione  del dirigente della SCST procede mediante consultazioni 

preliminari con i dirigenti delle varie strutture dell'Istituto, coinvolgendoli il più 

possibile nella  predisposizione del piano individuando fabbisogni di concreta 

necessità ed utilità e definendo al tempo stesso gli interventi caratterizzati da 

priorità;

2  i dipendenti della SCST inseriscono su un portale condiviso i dati inerenti gli 

interventi /lavori  loro assegnato,  e provvedono ad un periodico aggiornamento 

dei medesimi;

3 adozione del provvedimento avente ad oggetto  il programma triennale delle 

opere pubbliche e dell'elenco annuale e pubblicazione  del provvedimento del 

Consiglio di amministrazione  sul sito dell'Istituto "amministrazione trasparente".

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente 

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre. Entro 60 giorni dall'adozione è approvata don 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre;

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre al frazionamento 

delle gare;   l'indicatore può essere dato da un numero 

eccessivo di affidamenti mediante un numero eccessivo di  

cottimi fiduciari "gare informali"  invece dell'impiego di altre 

procedure più concorrenziali. 

70%

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

2

2,00 2,50 4,50 medio basso

4,67

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 ammissione varianti;

2 presentazione di riserve e analisi delle stesse;

3 utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali;

4 verifiche su PSC;

5 DDG di autorizzazione subappalto. 

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisitidell'aggiudicatario.

1 Il Dirigente della SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti dell'impresa aggiudicataria e nei confronti 

del concorrente che segue in graduatoria; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale ,  deve mirare 

ad un accrescimento  non solo della  preparazione del soggetto in 

materia di appalti ma anche ad un rafforzamento del  senso etico e  di 

comportamento.

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO

1 verifiche prescritte dalla legge anche mediante sistema AVCPASS nei 

confronti dell’aggiudicataria e del concorrente che segue in graduatoria;

2 DDG di  aggiudicazione definitiva;

3 comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79;

4 decorso del termine dilatorio (35 gg) stand-still;

5 stipula del contratto

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico

Dirigente SCST; 

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un aggiudicatario privo dei requisiti;

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere 

l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria.

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e  provvede con direttive 

interne incontri /riunioni ad accrescere la preparazione 

e la professionalità dei propri collaboratori.

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno.  

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

70%

DSC Tecnico

DSC Tecnico 1  il Dirigente della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, elenca tutti gli adempimenti e verifica 

mediante periodici monitoraggi e controlli  che essi 

siano osservati;

2 Il dirigente della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  RUP e  dal DL le 

dichiarazioni in questione;

3  il dirigente del ST accerta che prima della stipula del 

contratto  sia inserita la clausola dell'obbligo di  

osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe che 

sia prevista  risoluzione del contratto medesimo  in caso 

di mancato rispetto;

4 il dirigente della  SCST accerta che a seguito di 

adozione dei provvedimenti di ammissione di 

varianti,tempestivamente  essi siano   pubblicati;

5 il dirigente  della  SCST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto ( varianti ect..) siano 

stati inseriti nel portale condiviso, chiedendo ai  

collaboratori competenti, la stampa periodica di report .

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 prima della stipula 

del contratto,

4 in tempi 

immediatamente 

successivi all'adozione 

del provvedimento;

5 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più varianti.

70%

RENDICONTAZIONE

1 DDG liquidazione SAL;

2 verifica di conformità fatture;

 3 liquidazione fatture ;

 4 DDG approvazione collaudo e chiusura opera.

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

DL;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore;

Direttore Generale;

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi .

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 esecuzione dei lavori in variante prima 

dell’approvazione della relativa perizia;

3 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

4  mancato invio di informazioni al RUP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo).

1 codice appalti;

2 regolamento appalti; 

3 regolamento interno gestione 

lavori in economia 

1 controllo del cronoprogramma e Check list relativa alla verifica 

dei tempi di esecuzione, al fine di attivare specifiche misure di 

intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o 

affinità o pregressi rapporti professionali; e di non trovarsi in 

situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3inserimento nel contratto dell'obbligo di  osservanza del codice 

di comportamento dell'IZSVe prevedendo la risoluzione del 

contratto  in caso di mancato rispetto;

4 Pubblicazione dei provvedimenti di ammissione  delle varianti; 

5  Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1 il Dirigente della SCSTsulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del DL  di  non trovarsi in 

conflitto di interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o affinità 

o pregressi rapporti professionali e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità,  

tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il dirigente della SCST verifica  che nei contratti  sia inserita la clausola 

dell'obbligo di  osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe e che sia 

prevista  la risoluzione del contratto  in caso di mancato rispetto;

4 il Dirigente della SCST adotta o propone l'adozione delle varianti al contratto 

mendiante provvedimenti che devono essere pubblicati;

5 il Dirigente della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

1  tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3  elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque 

titolo operano con e nell'interesse dell'Istituto;

4 l maggiori informazioni e trasparenza nelll'utilizzo delle varianti, 

consente di evitarne l'uso distorto tale da  favorire un determinato 

operatore economico;

5 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  i certificati di regolare esecuzione siano 

rilasciati quando previsot e dovuto  avendo la certezza che l'intervento 

per cui è richiesto il pagamento, sia stato effettivamente realizzato;

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

5 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  

1  il Dirigente della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP del DL ect..e verifica che 

essi siano osservati mediante un monitoraggio periodico 

avvalendosi anche di relazioni del DL, aggiormamenti e 

quanto altro serva per definire  con chiarezza e 

trasparenza gli interventi di fatto compiuti e per i quali 

devono essere emessi certificati di regolare esecuizione 

ed  i relativi pagamenti ;

2 Il dirigente della  SCST  prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 i dirigente della  SCST durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

rendicontazione del contratto (stati di avanzamento, 

pagamenti  ect..) siano stati inseriti nel portale 

condiviso, chiedendo ai  collaboratori competenti, la 

stampa periodica di report .

1 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse  e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità  

tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP al DL ed ai dipendenti del servizio , 

lo stato dell'opera/intervento;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del DL e di qualunque altro 

soggetto operi in questa fase, per conto e nell'interesse dell'Istituto, di non trovarsi 

in conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle 

cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3  il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa 

fase del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati, stati di 

avanzamento lavori).

DSC tecnico Dirigente ST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore;

DL

Direttore Generale;

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'impresa di non 

essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni da parte dello stesso esecutore;

2 abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad 

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova 

gara).

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST02

Gare mediante 

procedura negoziata 

senza previa 

pubblicazione del 

bando 

4,68

PROGETTAZIONE 1 elaborazione del disciplinare di gara del CSA e dello schema del contratto

2 individuazione della base d’asta, dei requisiti di qualificazione, del criterio 

di affidamento insieme al RUP 

1 rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici;

2 conflitto di interessi.

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi.

1 emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del DL di informazioni al 

RUP 

1 codice appalti;

2 regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia .

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST01

Gare mediante 

procedura aperta 

sotto soglia

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 ammissione varianti

2 presentazione di riserve e analisi delle stesse

3 utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali

4 verifiche su PSC 

5 DDG di autorizzazione subappalto 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore

Direttore Generale.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 entro il mese di 

Febbraio il dirigente  

della  SCST verifica la 

necessità che siano 

avviati corsi di 

formazione per il  

personale dell'Istituto 

e per il RUP . 

Successivamente 

provvede a 

trasmettere le 

richieste al Servizio 

Formazione 

dell'Istituto. Inoltre 

mediante direttive, 

mail ect.. cura nel 

corso dell'anno la 

preparazione del RUP 

e dei propri 

collaboratori 

mediante incontri 

formativi, direttive 

interne anche a mezzo 

mail ;

Può fungere da indicatore il numero delle procedure di gara 

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

nell'arco dell'anno 2016. Sebbene la nuova direttiva sia nel 

senso di dare maggiore spazio a questo criterio, privilegiare 

questo criterio rispetto al prezzo più basso può 

rapprresentare un più alto rischio di diacrezionalità,  a 

vantaggio di determinati operatori, soprattutto nel caso in cui 

siano fissati dei criteri discriminatori di assegnazione del 

punteggio.

70%

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 adozione DDG di indizione gara

2 richiesta di CIG e avvio sistema AVCPASS

3 pubblicazione avviso manifestazione interesse sito Istituto

4 invio lettera invito a soggetti che hanno risposto all'avviso  o ad operatori 

scelti dall'elenco ricevimento domande di partecipazione

5 ricevimento domande di partecipazione

6 in caso di prezzo più basso atto di nomina del  seggio di gara costituito dal 

RUP e da due testimoni dipendenti del ST  di cui uno con funzioni di 

segretario verbalizzante

7 seduta pubblica di gara con verifica regolarità documentale e possesso 

requisiti-ammissione, -esclusione o avvio del subprocedimento “soccorso 

istruttorio”

8 gestione soccorso istruttorio: comunicazioni ditte, fissazione termine, 

sanzione-ammissione definitiva o esclusione.

9 sorteggio ex art. 48 comma 1 

10 Seduta riservata verifica requisiti-ammissione,  -esclusione  o avvio del 

subprocedimento soccorso istruttorio 

11 gestione soccorso istruttorio: comunicazioni ditte, -fissazione termine, 

sanzione-ammissione definitiva o esclusione

12 seduta pubblica di apertura delle offerte economiche

13 graduatoria di aggiudicazione provvisoria

14 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte nel caso di superamento 

della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 87 e 88

nel caso di OEV:

1 individuazione componenti commissione giudicatrice ex art. 84

2 DDG nomina componenti

3 seduta riservata per valutazione offerte tecniche

Marco Bartoli Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

operatori economici partecipanti;

Direttore Generale;

Commissione giudicatrice.

1 utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge 

ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non 

sussistendone i presupposti;

2 mancata pubblicazione dell'avviso di manifestazione di interesse alla 

partecipazione alla gara in questione;

3 mancato rispetto dei principi di rotazione nell’invitare gli operatori 

economici;

4 uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa;    

5 nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari 

requisiti.

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2  e 3:  assenza di un'accezione manageriale 

del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso 3: mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e 

dell'integrità: si fa riferimento ad un contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no 

nrappresentano dei punti cardine dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico; 

con riferimento all'evento rischioso 3:  mancato utilizzo dell’elenco degli operatori 

economici;

con riferimento agli eventi rischiosi 4  e 5 : assenza di competenza; il processo 

richieste specifiche professionalità e nomina di soggetti in conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione: 

RUP,  progettisti interni o esterni  devono essere  in possesso di 

preparazione e professionalità;

2  motivazione adeguata  in merito alla scelta della procedura e  

del criterio di affidamento ;

3 assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità di  RUP,  progettisti interni o esterni .

1 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, mediante corsi ad hoc, approfondimenti 

normativi, e che le persone coinvolte in  questa fase abbiano maggiore 

preparazione anche con riferimento alla disciplina dell'anticorruzione e 

trasparenza, tramite corsi di aggiornamento ad hoc;

2 Il Dirigente della SCST motiva adeguatamente le ragioni delle scelte compiute in 

fase di programmazione,  nel provvedimento di indizione della  gara;

3 Il Dirigente della SCST accerta che siano state rilasciate dal RUP, dal progettista 

interno ed esterno  la dichiarazione  attestante  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000  l'assenza di cause di incompatibilità,   l'assenza di condanne anche con 

sentenza non passata in giudicato di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  

situazioni di conflitto di interesse.

1 la formazione e aggiornamento costante del personale interno ed 

esterno coinvolto in questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non 

solo della  preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad 

un rafforzamento del  senso etico e di comportamento;

2 una motivazione adeguata del Dirigente della  SCST dà una maggiore 

chiarezza e trasparenza delle scelte fatte, circoscrivendo il convincimento 

da parte di chiunque in merito all'esistenza della volontà di favorire 

qualche ditta in particolare;

3  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che operano e che sono coinvolti in  questa fase del processo,  

evitando situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità.

1  Il Dirigente  della  SCST richiede  al Servizio 

Formazione, che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza che si occupano della fase 

di progettazione. Inoltre  cura personalmente 

amediante note scritte, incontri/riunioni formative 

ect...la loro preparazione. 

2 il Dirigente  della  SCST, ogni qualvolta debba 

procedere ad avviare una procedura di gara, deve 

adottare una determina dirigenziale di indizione o 

proporre un provvedimento di indizione della gara , 

nella quale vanno esplicitate le ragioni che hanno 

condotto alla scelta della procedura di gara e del criterio 

di aggiudicazione. Tempestivamente all'adozione, tali 

provvedimenti sono pubblicati;

3  Il dirigente  della  SCST  prima di procedere alla 

nomina  del RUP , del progettista interno o del  

progettista esterno , si fa rilasciare da ciascun soggetto 

in questione,  le dichiarazioni  attestanti  ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,   l'assenza di condanne, 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui 

all'art. 35 dlgs 165/2001  l'assenza di  situazioni di 

conflitto di interesse.

Rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio

DSC Tecnico

RUP

RUP

Dirigente SCST

collaboratori tecnici e 

amministrativi

progettista interno

 progettista esterno 

Direttore Generale 

1  fuga di notizie circa le procedure di gara ancora che saranno indette, 

che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di indire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara;

2 prescrizioni della lettera invito e e delle clausole contrattuali finalizzate 

ad agevolare determinati concorrenti;

3 conflitto di interessi.

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti;

3 conflitto di interessi.

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia);

2 previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio 

dell’OEPV non lascia margini di discrezionalità 

all’impresa oppure  l’adozione del massimo ribasso 

per prestazioni non sufficientemente dettagliate; 

3 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

 

1 in tempi antecedenti la gara, il Dirigente  della  SCST 

pubblica un avviso di interesse nel sito internet 

dell'ente ed assegna massimo 20 giorni per la 

presentazione delle candidature; tempestivamente 

valuta che gli operatori economici siano in possesso dei 

requisiti richiesti per la realizzazione 

del'intervento/lavoro tenedone conto nella fase 

dell'invio della lettera di invito. Quindi provvede ad 

indire la gara;

2 nel provvedimento di indizione della gara il Dirigente  

della  SCSTmotiva il ricorso alla procedura e la presenza 

dei requisiti che hanno determinato la scelta a questa 

procedura;

 3  entro il mese di Febbraio il Dirigente  della  SCST  

procede alla pubblicazione sul sito internet dell'Istituto 

dell' avviso per la formazione di un elenco di operatori 

economici da invitare per le procedure di gara che sono 

programmate nell'annno 2016. Entro il mese di Marzo 

procede alla raccolta delle candidature  verificando il 

possesso dei requisiti richiesti  Entro il mese di aprile 

propone l'approvazione degli elenchi mediante apposito 

provvedimento e ne cura la comunicazione agli 

interessati.  Il dirigente  della  SCST accerta che 

l'aggiornamento degli elenchi avvenga con  cadenza 

annuale;

4  individuazione dei componenti dopo la data di 

scadenza per la presentazione dell'offerta. Avviso da 

pubblicare sul sito in caso di carenza di soggetti;

5  Il dirigente  della  SCST prima di procedere alla 

nomina dei commissari si fa rilasciare da ciascun 

componente,  le dichiarazioni  attestanti  sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000  l'assenza di condanne, 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui 

all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  situazioni di 

conflitto di interesse; procede inoltre alla richiesta ai 

competenti organi giudiziari, dei carichi pendenti e del 

casellario giudiziale nei confronti di ciascun componente 

esterno e a campioe nei confronti di componenti 

dipendenti dell'Ente. Il Dirigente  della  SCST, effetttua la 

veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai commissari 

esterni mediante presa visione del sito dell'Ente di 

appartenenza, sezione Amministrazione trasparente. 

1 prima di indire una 

procedura negoziata 

senza previa 

pubblicazione del 

bando.Max 20 gg per il 

ricevimento delle 

richieste di 

partecipazione e 

tempestiva 

valutazione dei 

requisiti posseduti dai 

candidati;

2 nel provvedimento 

di indizione 

antecedentemente 

alla sua  adozione;

3 entro il mese di 

Aprile provvedimento 

di approvazione degli 

elenchi degli operatori 

economici.  

Aggiornamento elenco 

con cadenza annuale ;

4  successivamente 

alla data di scadenza 

dell'offerta. 

pubblicazione avviso 

in caso di 

indisponibilità di 

commissari dipendenti 

pubblici ;

5 prima della nomina 

dei commissari, il 

Dirigente  della  SCST 

provvede a :

-ottenere il rilascio 

delle dichiarazioni; 

 - verificare i carichi 

pendenti ed il 

casellario giudiziale 

mediante richiesta 

inoltrata agli organi 

giudiziari;

un possibile indicatore potrebbe essere dato dal  numero di 

procedure attivate nel corso dell'anno e per le quali è 

pervenuta una sola offerta; questa situazione potrebbe 

rappresentare che le procedure avviate sono state disegnate 

con la specifica finalità di favorire un determinato operatore 

economico. 

70%

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO

1 verifiche prescritte dalla legge anche mediante sistema AVCPASS nei 

confronti dell’aggiudicataria e del concorrente che segue in graduatoria

2 DDG di  aggiudicazione definitiva

3 comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 

4 decorso del termine dilatorio (35 gg) stand-still 

5 stipula del contratto

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico

Dirigente SCST; 

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un aggiudicatario privo dei requisiti;

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere 

l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria.

  1 presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un ristretto 

numero di partecipanti o con un’unica offerta valida; 

2 nomina di commissari esterni senza requisiti e 

professionialità e senza previa adeguata verifica 

dell’assenza di professionalità interne ;

3 una valutazione dell’offerta non  

chiara/trasparente/giustificata; 

4 conflitto di interessi.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 predisposizione di un apposito avviso di manifestazione di 

interesse che deve essere pubblicato nel sito dell'Istituto; 

2 motivazione delle ragioni che hanno condotto alla scelta di 

questa procedura giustificando altresì la presenza dei presupposti 

previsti dalla legge;

3 tenuta di un elenco di operatori economici dal quale attingere 

per indivduare i soggetti da invitare alla gara e aggiornamento 

dello stesso;

4   verifica delle risorse interne e in caso di carenza ricorso a 

pubblici dipendenti nel settore di interesse o ricorso ad avviso 

per ricevimento candidature di soggetti privati ;  

 5  assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità dei componenti la commissione giudicatrice .

1 il Dirigente della SCSTprima di indire la procedura di gara, provvede alla 

predisposizione dell'avviso di manifestazione di interesse, nel quale specifica 

l'oggetto del contratto ed i requisiti che devono essere posseduti ee provvede a 

fare pubblicare l'avviso nel sito dell'Ente; 

2  il Dirigente della SCST nel provvvedimento di indizione della procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando, motiva il perchè ha ritenuto opportuno 

ricorrere a questa procedura di gara piuttosto che ad un'altra, precisando la 

sussistenza dei presupposti previsiti dalla normativa vigente;

3 il Dirigente della SCST provvede alla predisposizione di un elenco di operatori 

economici da invitare alle procedure di gara, alla gestione ed aggiornamento del 

medesimo ed all'utilizzo  secondo le modalità ed i criteri previsti dal codice; 

4   il Dirigente della SCST procede a veriifcare che all'interno dell'Ente vi siano le 

figure competenti; in caso contrario si rivolge a dipendenti di Enti pubblici nel 

settore di competenza. In assenza di disponibilità avvia un avviso pubblico  per il 

ricevimento di candidature da privati ;

5  Il dirigente del servizio tecnico  si fa rilasciare da ciascun componente le 

dichiarazioni  attestanti  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  l'assenza di 

condanne anche con sentenza non passata in giudicato, di cui all'art. 35 dlgs 

165/2001 e l'assenza di  situazioni di conflitto di interesse; procede inoltre alla 

richiesta ai competenti organi giudiziari, dei carichi pendenti e del casellario 

giudiziale nei confronti di ciascun componente esterno e a campione nei confronti 

di componenti dipendenti dell'Ente. 

1 con l'avviso si dà massima trasparenza e diffusione in merito agli 

interventi da realizzare e si consente una maggiore partecipazione di 

soggetti interessati che potranno inviare la loro richiesta di essere 

invitati;

2 la motivazione rende conoscibili a tutti e quindi maggiormente 

trasparente il perchè del ricorso a tale procedura di affidamento;  

3 la misura è diretta ad ottenere elenchi  di operatatori economici anche 

a seguito di risposta all'avviso di interesse; l'aggiornamento dell'elenco 

consente a chi già inserito di mettere il Servizio tecnico a conoscenza di 

nuove esperienze, requisiti ottenuti e consente altresì l'inserimento 

continuo di ulteriori operatori, in possesso dei requisiti richiesti. Un 

elenco così formato permette al Servizio di ricorrere agli operatori nel 

ripetto del principio di rotazione;

4  la misura è a realizzare una nomina  una scelta non casuale dei 

componenti di commissione, basata sulla veriifca di professionalità e 

competenza;

5  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

componenti le commissioni, evitando situazioni di conflitto di intesse e 

di imcompatibilità.

DSC Tecnico

DSC Tecnico 1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e  provvede con direttive 

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno.  

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

70%

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisitidell'aggiudicatario.

1 Il Dirigente della SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti dell'impresa aggiudicataria e nei confronti 

del concorrente che segue in graduatoria; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio che si 

occupano di questa fase.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale,  deve mirare 

ad un accrescimento  non solo della  preparazione del soggetto in 

materia di appalti ma anche ad un rafforzamento del  senso etico e  di 

comportamento.

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 prima della stipula 

del contratto,

4 in tempi 

immediatamente 

successivi all'adozione 

del provvedimento;

5 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più varianti.

70%

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'impresa di non 

essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni da parte dello stesso esecutore;

2 abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad 

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova 

gara).

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi .

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 esecuzione dei lavori in variante prima 

dell’approvazione della relativa perizia;

3 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

4  mancato invio di informazioni al RUP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 controllo del cronoprogamma e Check list relativa alla verifica 

dei tempi di esecuzione, al fine di attivare specifiche misure di 

intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o 

affinità o pregressi rapporti professionali; e di non trovarsi in 

situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3inserimento nel contratto dell'obbligo di  osservanza del codice 

di comportamento dell'IZSVe prevedendo la risoluzione del 

contratto  in caso di mancato rispetto;

4 Pubblicazione dei provvedimenti di ammissione  delle varianti; 

5  Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1 il Dirigente della SCST sulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL  adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del DL e di tutto coloro che agiscono 

a qualsiasi titolo sull'esecuzione del contratto di  non trovarsi in conflitto di 

interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità,  tenuto 

anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il dirigente della SCST verifica  che nei contratti  sia inserita la clausola 

dell'obbligo di  osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe e che sia 

prevista  la risoluzione del contratto  in caso di mancato rispetto;

4 il Dirigente della SCST adotta o propone l'adozione delle varianti al contratto 

mendiante provvedimenti che devono essere pubblicati;

5 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST03

Affidamento in 

economia sopra i 

40.000,00 fino a 

200.00,00 Cottimo 

Fiduciario

4,68

PROGETTAZIONE 1 elaborazione dei documenti di gara (lettera invito) 

2 individuazione della base d’asta, dei requisiti di qualificazione, del criterio 

di affidamento insieme al RUP 

rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi

1 emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del DL di informazioni al 

RUP 

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

RENDICONTAZIONE

1 DDG liquidazione SAL

2 verifica di conformità fatture

 3 liquidazione fatture 

 4 DDG approvazione collaudo e chiusura opera

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico

Dirigente SCST

RUP;

DL

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore;

Direttore Generale.

1 rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 

economici;

2 conflitto di interessi;

Può fungere da indicatore il numero delle procedure di gara 

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

nell'arco dell'anno 2016. Sebbene la nuova direttiva sia nel 

senso di dare maggiore spazio a questo criterio, privilegiare 

questo criterio rispetto al prezzo più basso può 

rapprresentare un più alto rischio di diacrezionalità,  a 

vantaggio di determinati operatori, soprattutto nel caso in cui 

siano fissati dei criteri discriminatori di assegnazione del 

punteggio.

70%

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione: 

RUP,  progettisti interni o esterni  devono essere  in possesso di 

preparazione e professionalità;

2  motivazione adeguata  in merito alla scelta della procedura e  

del criterio di affidamento ;

3 assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità di  RUP,  progettisti interni o esterni 

1 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, mediante corsi ad hoc, approfondimenti 

normativi,  e che lil personale   abbia maggiore preparazione anche con riferimento 

alla disciplina dell'anticorruzione e trasparenza, tramite corsi di aggiornamento ad 

hoc;

2 Il Dirigente della SCST  motiva adeguatamente le ragioni delle scelte compiute in 

fase di programmazione,   nel provvedimento di indizione della  gara;

3 Il Dirigente della SCST accerta che siano state rilasciate dal RUP, dal progettista 

interno ed esterno  la dichiarazione  attestante  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000  l'assenza di cause di incompatibilità,   l'assenza di condanne anche con 

sentenza non passata in giudicato di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  

situazioni di conflitto di interesse.

1 la formazione e aggiornamento costante del personale interno ed 

esterno coinvolto in questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non 

solo della  preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad 

un rafforzamento del  senso etico e di comportamento;

2 una motivazione adeguata del Dirigente del ST dà una maggiore 

chiarezza e trasparenza delle scelte fatte, circoscrivendo il convincimento 

da parte di chiunque in merito all'esistenza della volontà di favorire 

qualche ditta in particolare;

3  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che operano e che sono coinvolti in  questa fase del processo,  

evitando situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità.

DSC Tecnico 1  Il Dirigente  della  SCST richiede  al Servizio 

Formazione, che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza che si occupano della fase 

di progettazione. Inoltre  cura personalmente 

amediante note scritte, incontri/riunioni formative 

ect...la loro preparazione.

2 il Dirigente  della  SCST , ogni qualvolta debba 

procedere ad avviare una procedura di gara, deve 

adottare una determina dirigenziale di indizione o 

proporre un provvedimento di indizione della gara , 

nella quale vanno esplicitate le ragioni che hanno 

1 entro il mese di 

Febbraio il dirigente  

della  SCST verifica la 

necessità che siano 

avviati corsi di 

formazione per il  

personale dell'Istituto 

e per il RUP . 

Successivamente 

provvede a 

trasmettere le 

richieste al Servizio 

Formazione 

DSC Tecnico

RUP

RUP

Dirigente SCST

progettista interno

 progettista esterno 

Direttore Generale 

1  fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara;

2 prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti;

3 conflitto di interessi.

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti;

3 conflitto di interessi.

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia);

2 previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio 

dell’OEPV non lascia margini di discrezionalità 

all’impresa oppure  l’adozione del massimo ribasso 

per prestazioni non sufficientemente dettagliate; 

3 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto. 

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto 

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP del DL ect..e verifica che 

essi siano osservati mediante un monitoraggio 

periodico, avvalendosi anche di relazioni del RUP e del 

DL, aggiormamenti e quanto altro serva per definire  con 

chiarezza e trasparenza gli interventi di fatto compiuti e 

per i quali devono essere emessi certificati di regolare 

esecuizione ed  i relaitvi pagamenti ;

2 Il dirigente  della  SCST   prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 il dirigente  della  SCST, durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

rendicontazione del contratto (stati di avanzamento, 

pagamenti  ect..) siano stati inseriti nel portale 

condiviso, chiedendo ai  collaboratori competenti, la 

stampa periodica di report .

1 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse  e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità  

tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP al DL ed ai dipendenti del servizio , 

lo stato dell'opera/intervento;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e el DL di non trovarsi in 

conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle 

cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

5 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa fase 

del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati, stati di avanzamento 

lavori).
1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  i certificati di regolare esecuzione siano 

rilasciati quando previsot e dovuto  avendo la certezza che l'intervento 

per cui è richiesto il pagamento, sia stato effettivamente realizzato;

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  

  1 tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3  elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque 

titolo operano con e nell'interesse dell'Istituto;

4 l maggiori informazioni e trasparenza nelll'utilizzo delle varianti, 

consente di evitarne l'uso distorto tale da  favorire un determinato 

operatore economico;

5 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST, prima della fase di esecuzione 

del contratto, elenca tutti gli adempimenti e verifica 

mediante periodici monitoraggi, anche mediante 

controlli con i propri collaboratori e con il DL, che essi 

siano osservati;

2 Il dirigente  della  SCST, prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  DL e da tutto coloro 

che agiscono a qualsiasi titolo sull'esecuzione del 

contratto, le dichiarazioni

3  il dirigente  della  SCST accerta che prima della stipula 

del contratto  sia inserita la clausola dell'obbligo di  

osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe che 

sia prevista  risoluzione del contratto medesimo   in 

caso di mancato rispetto;

4 il dirigente  della  SCST accerta che a seguito di 

adozione dei provvedimenti di ammissione di 

varianti,tempestivamente  essi siano   pubblicati;

5 il dirigente  della  SCST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto ( varianti ect..) siano 

stati inseriti nel portale condiviso, chiedendo ai  

collaboratori competenti, la stampa periodica di report .



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3
2,00 2,50 4,50 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

3

2,25 2,50 4,75 medio basso

4

2,25 2,50 4,75 medio basso

5

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

PROGRAMMAZIONE 1 analisi fabbisogno  programmazione triennale LLPP e programmazione 

annuale

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

Direttore Generale.

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, 

negli atti di programmazione, che non approdano 

alla fase di affidamento ed esecuzione

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,75 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori,  la DG con DS DA e con la 

collaborazione  del  dirigente della SCST procede mediante consultazioni 

preliminari con i dirigenti delle varie strutture dell'Istituto, coinvolgendoli il più 

possibile nella  predisposizione del piano individuando fabbisogni di concreta 

necessità ed utilità e definendo al tempo stesso gli interventi caratterizzati da 

priorità;

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente  

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

'aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre . Entro 60 giorni dall'adozione è approvata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre;

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre ad un eccessivo  

frazionamento delle procedure di affidamento degli incarichi.

70%

PROGETTAZIONE 

1 necessità di stesura del  DPP o della relazione di fattiblità, dell'elaborazione 

della progettazione preliminare, definitiva, esecutiva

rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio

DSC Tecnico

Dirigente SCST

Direttore Generale 1 fuga di notizie all'esterno che consentano di avvantaggiare un 

particolare soggetto

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie che 

determinano la elaborazione di documenti 

progettuali  – fotografia;

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.
1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione 1 il dirigente della SCST effetua un Check list di controllo sul rispetto degli 

adempimenti previsti dal Codice e dalla normativa vigente in questa fase e  cura 

che la formazione comporti anche  accrescimento della  cultura dell'etica e 

dell'integrità.

1 lo scopo della misura è di intensificare la formazione e aggiornamento 

dei soggetti  coinvolti in questa fase,   in materia di appalti ma anche in 

materia di anticorruzione e trasparenza aumentando il senso dell'etica e 

dell'integrità.

DSC Tecnico 1  Il Dirigente  della  SCST assicura che il personale 

coinvolto in questo processo sia adeguatamente 

formato, anche mediante incontri/riunioni formative e 

di riscontro.

Il dirigente del ST cura 

la formazione del 

personale coinvolto in 

questa fase mediante 

direttive, mail,incontri 

periodici.

un indicatore dell'evento rischioso individuato, può essere dato dalla 

reiterazione di più incarichi al medesimo soggetto esterno.

70%

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

3

2,25 2,50 4,75 medio basso

4

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 il RUP verifica che la prestazione affidata sia svolta entro i termini e che sia 

sovlta secondo le modalità assegnate 

DSC Tecnico

Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario;

DL

Direttore Generale.

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'affidatario di non 

essere eccessivamente vincolato  ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni ed evitando l'applicazione di penali 

per i ritardi 

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi 

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

3 mancato invio di informazioni al RUP (informazioni 

in merito alle cause del protrarsi dei tempi ).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

1 CONTROLLO DEL cronoprogramma Check list relativa alla verifica 

dei tempi di esecuzione, al fine di attivare specifiche misure di 

intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e dell'affidatario  di non trovarsi in 

situazioni di conflitto di interesse o  di  incompatibilità  tenuto 

anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1  il Dirigente della SCST sulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del progettista di  non 

trovarsi in conflitto di interesse c e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità;

3 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

1  tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST , prima della fase di 

esecuzione del contratto, elenca tutti gli adempimenti e 

verifica mediante periodici monitoraggi, anche mediante 

controlli con i propri collaboratori con il RUP e con il 

progettista e che essi siano osservati;

2 Il dirigente  della  SCST, prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  RUP e e dall'affidatario  

le dichiarazioni;

3 il dirigente  della  SCST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto concluso con 

l'affidatario  (data di consegna progetto, elaborato, 

attività di verifica progetto) siano stati inseriti nel 

portale condiviso, chiedendo ai  collaboratori 

competenti, la stampa periodica di report .

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più proroghe nell'esecuzione del 

contratto.

70%

RENDICONTAZIONE

1 verifica espletamento delle prestazioni assegnate

2 verifica di conformità parcelle 

3 liquidazione 

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

affidatario

1 alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi

1liquidazione parcella  relativa a prestazioni non 

effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del progettista di 

informazioni al RUP

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

1 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e dell'affidaTARIO   di non trovarsi in 

conflitto di interesse  e di non trovarsi in situazioni di  

incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione dell'attività di 

progettazione.

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP ed ai dipendenti del servizio 

coinvolti in questa fase, lo stato della progettazione;

2 il dirigentedella SCST riceve le dichiarazioni del RUP e dell'affidatario di non 

trovarsi in conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il Dirigente della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa fase 

del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati).

1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  il pagamento avvenga in virtù di prestazioni 

progettuali effettivamente eseguite;

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP e dell'affidatario e verifica 

che essi siano osservati, avvalendosi anche di relazioni 

delRUP di aggiormamenti e quanto altro serva per 

definire  con chiarezza e trasparenza le prestazioni 

compiute ;

2 Il dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 i dirigente  della  SCST, durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto 

con cadenza 

trimestrale

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

PROGRAMMAZIONE 1 analisi fabbisogno  programmazione triennale LLPP e programmazione 

annuale

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

Direttore Generale.

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, 

negli atti di programmazione, che non approdano 

alla fase di affidamento ed esecuzione

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori, a DG con DS DA e con la 

collaborazione  del  dirigente della SCST i procede mediante consultazioni 

preliminari con i dirigenti delle varie strutture dell'Istituto, coinvolgendoli il più 

possibile nella  predisposizione del piano individuando fabbisogni di concreta 

necessità ed utilità e definendo al tempo stesso gli interventi caratterizzati da 

priorità;

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico

1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente  

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

'aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre . Entro 60 giorni dall'adozione è approvata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre;

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre ad un eccessivo 

frazionamento degli incarichi. 

70%

PROGETTAZIONE 

1 necessità di stesura del  DPP o della relazione di fattiblità, dell'elaborazione 

della progettazione preliminare, definitiva, esecutiva

DSC Tecnico

Dirigente SCST

Direttore Generale 

1  fuga di notizie circa le procedure di scelta dell'affidatario che 

anticipino solo ad alcuni la volontà di procedere all'affidamento 

dell'incarico 

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie che 

determinano la elaborazione di documenti 

progettuali  – fotografia;

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione 1 il dirigente della SCST effetua un Check list di controllo sul rispetto degli 

adempimenti previsti dal Codice e dalla normativa vigente in questa fase e  cura 

che la formazione comporti anche  accrescimento della  cultura dell'etica e 

dell'integrità.

1 lo scopo della misura è di intensificare la formazione e aggiornamento 

dei soggetti  coinvolti in questa fase,   in materia di appalti ma anche in 

materia di anticorruzione e trasparenza aumentando il senso dell'etica e 

dell'integrità.

DSC Tecnico

1  Il Dirigente della  SCST assicura che il personale 

coinvolto in questo processo sia adeguatamente 

formato, anche mediante incontri/riunioni formative e 

di riscontro.

Il dirigente  della  SCST 

cura la formazione del 

personale coinvolto in 

questa fase mediante 

direttive, mail,incontri 

periodici.

un indicatore dell'evento rischioso individuato, può essere 

dato dalla reiterazione di più incarichi al medesimo soggetto 

esterno.

70%

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

3

2,25 2,50 4,75 medio basso

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST03

Affidamento in 

economia sopra i 

40.000,00 fino a 

200.00,00 Cottimo 

Fiduciario

4,68

PROGETTAZIONE 1 elaborazione dei documenti di gara (lettera invito) 

2 individuazione della base d’asta, dei requisiti di qualificazione, del criterio 

di affidamento insieme al RUP 

rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 ammissione varianti

2 presentazione di riserve e analisi delle stesse

3 utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali

4 verifiche su PSC  e DUVRI

5 DDG di autorizzazione subappalto 

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCT;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore;

DL

Direttore Generale.

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'impresa di non 

essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni da parte dello stesso esecutore;

2 abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad 

esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova 

gara).

1 emissione di un certificato di regolare esecuzione 

relativo a prestazioni non effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del DL di informazioni al 

RUP

Può fungere da indicatore il numero delle procedure di gara 

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

nell'arco dell'anno 2016. Sebbene la nuova direttiva sia nel 

senso di dare maggiore spazio a questo criterio, privilegiare 

questo criterio rispetto al prezzo più basso può 

rapprresentare un più alto rischio di diacrezionalità,  a 

vantaggio di determinati operatori, soprattutto nel caso in cui 

siano fissati dei criteri discriminatori di assegnazione del 

punteggio.

70%

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 adozione di determina dirigenziale di indizione gara 

2 avviso di manifestazione di interesse e/o utilizzo elenco operatori 

economici vd art 6 regolamento in economia

3 invio lettera invito  e documenti di gara

4 ricevimento domande di partecipazione

5 in caso di prezzo più basso atto di nomina del  seggio di gara costituito dal 

RUP e da due testimoni dipendenti del ST  di cui uno con funzioni di 

segretario verbalizzante

6 seduta pubblica di gara con verifica regolarità documentale e possesso 

requisiti-ammissione, 7esclusione o avvio del subprocedimento “soccorso 

istruttorio”

8 gestione soccorso istruttorio: comunicazioni ditte, fissazione termine, 

sanzione, ammissione definitiva o esclusione

9 sorteggio ex art. 48 comma 1 

10 Seduta riservata verifica requisiti-ammissione,

esclusione  o avvio del subprocedimento “soccorso istruttorio

11 gestione soccorso istruttorio 

 12 seduta pubblica di apertura delle offerte economiche

13 graduatoria di aggiudicazione provvisoria 

14 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte nel caso di superamento 

della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 87 e 88

nel caso di OEV:

1 individuazione componenti commissione giudicatrice ex art. 84

2 DDG nomina componenti

3 seduta riservata per valutazione offerte tecniche

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

operatori economici partecipanti;

Direttore Generale.

 1 Abuso nel ricorso agli affidamento in economia ed ai cottimi fiduciari 

al di fuori delel ipotesi legislativamente previste;

2 mancata pubblicazione dell'avviso di manifestazione di interesse alla 

partecipazione alla gara in questione;

3 mancato rispetto dei principi di rotazione nell’invitare gli operatori 

economici;

4  uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un'impresa oppure  previsione di criteri di 

aggiudicazione della gara eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio dell’OEPV non lascia 

margini di discrezionalità all’impresa oppure  l’adozione del massimo 

ribasso per prestazioni non sufficientemente dettagliate;

5 nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari 

requisiti;

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2  e 3:  assenza di un'accezione manageriale 

del sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso 3: mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e 

dell'integrità: si fa riferimento ad un contesto sociale in cui l'etica e l'integrità no 

nrappresentano dei punti cardine dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico; 

con riferimento all'evento rischioso 3:  mancato utilizzo dell’elenco degli operatori 

economici;

con riferimento agli eventi rischiosi 4  e 5 : assenza di competenza; il processo 

richieste specifiche professionalità e nomina di soggetti in conflitto di interessi 

(presenza di corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti 

(a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati).

1 presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un ristretto 

numero di partecipanti o con un’unica offerta valida; 

2 nomina di commissari esterni senza requisiti e 

professionialità e senza previa adeguata verifica 

dell’assenza di professionalità interne ;

3 una valutazione dell’offerta non  

chiara/trasparente/giustificata; 

4 conflitto di interessi.

2 nomina di commissari esterni senza requisiti e 

professionialità e senza previa adeguata verifica 

dell’assenza di professionalità interne ;

3 una valutazione dell’offerta non  

chiara/trasparente/giustificata; 

4 conflitto di interessi.

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione: 

RUP,  progettisti interni o esterni  devono essere  in possesso di 

preparazione e professionalità;

2  motivazione adeguata  in merito alla scelta della procedura e  

del criterio di affidamento ;

3 assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità di  RUP,  progettisti interni o esterni 

1 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, mediante corsi ad hoc, approfondimenti 

normativi,  e che lil personale   abbia maggiore preparazione anche con riferimento 

alla disciplina dell'anticorruzione e trasparenza, tramite corsi di aggiornamento ad 

hoc;

2 Il Dirigente della SCST  motiva adeguatamente le ragioni delle scelte compiute in 

fase di programmazione,   nel provvedimento di indizione della  gara;

3 Il Dirigente della SCST accerta che siano state rilasciate dal RUP, dal progettista 

interno ed esterno  la dichiarazione  attestante  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000  l'assenza di cause di incompatibilità,   l'assenza di condanne anche con 

sentenza non passata in giudicato di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  

situazioni di conflitto di interesse.

1 la formazione e aggiornamento costante del personale interno ed 

esterno coinvolto in questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non 

solo della  preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad 

un rafforzamento del  senso etico e di comportamento;

2 una motivazione adeguata del Dirigente del ST dà una maggiore 

chiarezza e trasparenza delle scelte fatte, circoscrivendo il convincimento 

da parte di chiunque in merito all'esistenza della volontà di favorire 

qualche ditta in particolare;

3  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che operano e che sono coinvolti in  questa fase del processo,  

evitando situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità.

DSC Tecnico 1  Il Dirigente  della  SCST richiede  al Servizio 

Formazione, che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza che si occupano della fase 

di progettazione. Inoltre  cura personalmente 

amediante note scritte, incontri/riunioni formative 

ect...la loro preparazione.

2 il Dirigente  della  SCST , ogni qualvolta debba 

procedere ad avviare una procedura di gara, deve 

adottare una determina dirigenziale di indizione o 

proporre un provvedimento di indizione della gara , 

nella quale vanno esplicitate le ragioni che hanno 

1 entro il mese di 

Febbraio il dirigente  

della  SCST verifica la 

necessità che siano 

avviati corsi di 

formazione per il  

personale dell'Istituto 

e per il RUP . 

Successivamente 

provvede a 

trasmettere le 

richieste al Servizio 

Formazione 

DSC Tecnico

RUP

RUP

Dirigente SCST

progettista interno

 progettista esterno 

Direttore Generale 

1  fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che 

anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara;

2 prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti;

3 conflitto di interessi.

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti;

3 conflitto di interessi.

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie 

(bandi – fotografia);

2 previsione di criteri di aggiudicazione della gara 

eccessivamente discrezionali o incoerenti rispetto 

all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio 

dell’OEPV non lascia margini di discrezionalità 

all’impresa oppure  l’adozione del massimo ribasso 

per prestazioni non sufficientemente dettagliate; 

3 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 prima di indire una 

procedura negoziata 

senza previa 

pubblicazione del 

bando. Max 20 gg per 

il ricevimento delle 

richieste di 

partecipazione e 

tempestiva 

valutazione dei 

requisiti posseduti dai 

candidati;

2 nel provvedimento 

di indizione 

antecedentemente 

alla sua  adozione;

3 entro il mese di 

Aprile provvedimento 

di approvazione degli 

elenchi degli 

operatorieconomici. 

Aggiornamento elenco 

con cadenza annuale ;

4   successivamente 

alla data di scadenza 

dell'offerta. 

pubblicazione avviso 

in caso di 

indisponibilità di 

commissari dipendenti 

pubblici  ;; 

5 prima della nomina 

dei commissari, il 

Dirigente del ST 

provvede a :

-ottenere il rilascio 

delle dichiarazioni; 

 - verificare i carichi 

pendenti ed il 

casellario giudiziale 

mediante richiesta 

inoltrata agli organi 

giudiziari;

-alla presa visione del 

un possibile indicatore potrebbe essere dato dal  numero di 

procedure attivate nel corso dell'anno e per le quali è 

pervenuta una sola offerta; questa situazione potrebbe 

rappresentare che le procedure avviate sono state disegnate 

con la specifica finalità di favorire un determinato operatore 

economico. 

70%

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO

1 verifiche prescritte dalla legge anche mediante sistema AVCPASS nei 

confronti dell’aggiudicataria e del concorrente che segue in graduatoria

2 DDG di  aggiudicazione definitiva

3 comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 

4 decorso del termine dilatorio (35 gg) stand-still 

5 stipula del contratto

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale.

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un soggetto privo dei requisiti;

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere 

l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria.

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 predisposizione di un apposito avviso di manifestazione di 

interesse che deve essere pubblicato nel sito dell'Istituto; 

2 motivazione delle ragioni che hanno condotto alla scelta di 

questa procedura giustificando altresì la presenza dei presupposti 

previsti dalla legge;

3 tenuta di un elenco di operatori economici dal quale attingere 

per indivduare i soggetti da invitare alla gara e aggiornamento 

dello stesso;

4 verifica delle risorse interne e in caso di carenza ricorso a 

pubblici dipendenti nel settore di interesse o ricorso ad avviso 

per ricevimento candidature di soggetti privati ; 

 5  assenza di siutazioni di conflitto di interessi e di cause di 

incompatibilità dei componenti la commissione giudicatrice .

1 il Dirigente della SCST prima di indire la procedura di gara, provvede alla 

predisposizione dell'avviso di manifestazione di interesse, nel quale specifica 

l'oggetto del contratto ed i requisiti che devono essere posseduti ee provvede a 

fare pubblicare l'avviso nel sito dell'Ente; 

2  il Dirigente della SCST nel provvvedimento di indizione di gara informale,  motiva 

il perchè ha ritenuto opportuno ricorrere a questa procedura di gara piuttosto che 

ad un'altra, precisando la sussistenza dei presupposti previsiti dalla normativa 

vigente;

3 il Dirigente della SCST provvede alla  formazione di un elenco di operatori 

economici da invitare alle procedure di gara, alla gestione ed aggiornamento del 

medesimo ed all'utilizzo  secondo le modalità ed i criteri previsti dal codice; 

4  il Dirigente della SCST procede a veriifcare che all'interno dell'Ente vi siano le 

figure competenti; in caso contrario si rivolge a dipendenti di Enti pubblici nel 

settore di competenza. In assenza di disponibilità avvia un avviso pubblico  per il 

ricevimento di candidature da privati ;

5  Il dirigente della SCST si fa rilasciare da ciascun componente le dichiarazioni  

attestanti  ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  l'assenza di condanne 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui all'art. 35 dlgs 165/2001 e 

l'assenza di  situazioni di conflitto di interesse; procede inoltre alla richiesta ai 

competenti organi giudiziari, dei carichi pendenti e del casellario giudiziale nei 

confronti di ciascun componente esterno e a campione nei confronti di componenti 

dipendenti dell'Ente. 

1 con l'avviso si dà massima trasparenza e diffusione in merito agli 

interventi da realizzare e si consente una maggiore partecipazione di 

soggetti interessati che potranno inviare la loro richiesta di essere 

invitati;

2 la motivazione rende conoscibili a tutti e quindi maggiormente 

trasparente il perchè del ricorso a tale procedura di affidamento;  

3 la misura è diretta ad ottenere elenchi  di operatatori economici anche 

a seguito di risposta all'avviso di interesse; l'aggiornamento dell'elenco 

consente a chi già inserito di mettere il Servizio tecnico a conoscenza di 

nuove esperienze, requisiti ottenuti e consente altresì l'inserimento 

continuo di ulteriori operatori, in possesso dei requisiti richiesti ; un 

elenco così formato permette al Servizio di ricorrere agli operatori nel 

ripetto del principio di rotazione;

4 1 la misura è a realizzare una nomina  una scelta non casuale dei 

componenti di commissione, basata sulla veriifca di professionalità e 

competenza;

5  lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

componenti le commissioni, evitando situazioni di conflitto di intesse e 

di imcompatibilità.

DSC Tecnico 1 in tempi antecedenti la gara, il Dirigente  della  SCST 

pubblica un avviso di interesse nel sito internet 

dell'ente ed assegna massimo 20 giorni per la 

presentazione delle candidature; tempestivamente 

valuta che gli operatori economici siano in possesso dei 

requisiti richiesti per la realizzazione 

del'intervento/lavoro tenedone conto nella fase 

dell'invio della lettera di invito. Quindi provvede ad 

indire la gara;

2 nel provvedimento di indizione della gara il Dirigente  

della  SCST motiva il ricorso alla procedura e la presenza 

dei requisiti che hanno determinato la scelta a questa 

procedura;

 3  entro il mese di Febbraio il Dirigente  della  SCST  

procede alla pubblicazione sul sito internet dell'Istituto 

dell' avviso per la formazione di un elenco di operatori 

economici da invitare per le procedure di gara che sono 

programmate nell'annno 2016. Entro il mese di Marzo 

procede alla raccolta delle candidature  verificando il 

possesso dei requisiti richiesti  Entro il mese di aprile 

propone l'approvazione degli elenchi mediante apposito 

provvedimento e ne cura la comunicazione agli 

interessati.  Il dirigente  della  SCST accerta che 

l'aggiornamento degli elenchi evenga con  cadenza 

annuale;

4   individuazione dei componenti dopo la data di 

scadenza per la presentazione dell'offerta. Avviso da 

pubblicare sul sito in caso di carenza di soggetti. ;

5  Il dirigente  della  SCST prima di procedere alla 

nomina dei commissari si fa rilasciare da ciascun 

componente,  le dichiarazioni  attestanti  sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000  l'assenza di condanne, 

anche con sentenza non passata in giudicato, di cui 

all'art. 35 dlgs 165/2001 e l'assenza di  situazioni di 

conflitto di interesse; procede inoltre alla richiesta ai 

competenti organi giudiziari, dei carichi pendenti e del 

casellario giudiziale nei confronti di ciascun componente 

esterno e a campioe nei confronti di componenti 

dipendenti dell'Ente. Il Dirigente  della  SCST, effetttua la 

veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai commissari 

esterni mediante presa visione del sito dell'Ente di 

appartenenza, sezione Amministrazione trasparente. 

1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e    provvede con direttive 

interne incontri /riunioni ad accrescere la preparazione 

e la professionalità dei propri collaboratori.

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno.  

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario.

1 Il Dirigente della SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti dell'impresa aggiudicataria e nei confronti 

del concorrente che segue in graduatoria; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio che si 

occupano di questa fase.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale coinvolto in 

questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non solo della  

preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad un 

rafforzamento del  senso etico e  di comportamento.

DSC Tecnico

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST , prima della fase di 

esecuzione del contratto, elenca tutti gli adempimenti e 

verifica mediante periodici monitoraggi, anche mediante 

controlli con i propri collaboratori e con il DL, che essi 

siano osservati;

2 Il dirigente  della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  DL e da tutto coloro 

che agiscono a qualsiasi titolo sull'esecuzione del 

contratto, le dichiarazioni

3  il dirigente  della  SCST accerta che prima della stipula 

del contratto  sia inserita la clausola dell'obbligo di  

osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe che 

sia prevista  risoluzione del contratto medesimo   in 

caso di mancato rispetto;

4 il dirigente  della  SCST accerta che a seguito di 

adozione dei provvedimenti di ammissione di 

varianti,tempestivamente  essi siano   pubblicati;

5 il dirigente  della  SCST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto ( varianti ect..) siano 

stati inseriti nel portale condiviso, chiedendo ai  

collaboratori competenti, la stampa periodica di report .

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 prima della stipula 

del contratto,

4 in tempi 

immediatamente 

successivi all'adozione 

del provvedimento;

5 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più varianti.

70%

RENDICONTAZIONE

1 DDG liquidazione SAL

2 verifica di conformità fatture

 3 liquidazione fatture 

 4 DDG approvazione collaudo e chiusura opera

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCT;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

appaltatore;

Direttore Generale.

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi 

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 esecuzione dei lavori in variante prima 

dell’approvazione della relativa perizia;

3 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

4  mancato invio di informazioni al RUP (verbali di 

visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi 

dei tempi previsti per il collaudo).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 controllo del cronoprogramma Check list relativa alla verifica 

dei tempi di esecuzione, al fine di attivare specifiche misure di 

intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o 

affinità o pregressi rapporti professionali; e di non trovarsi in 

situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di 

astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3inserimento nel contratto dell'obbligo di  osservanza del codice 

di comportamento dell'IZSVe prevedendo la risoluzione del 

contratto  in caso di mancato rispetto;

4  Pubblicazione dei provvedimenti di ammissione  delle varianti; 

5  Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1 il Dirigente della SCST sulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del DL e di tutto coloro che agiscono 

a qualsiasi titolo sull'esecuzione del contratto di  non trovarsi in conflitto di 

interesse con l'appaltatore per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità,  tenuto 

anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il dirigente della SCST verifica  che nei contratti  sia inserita la clausola 

dell'obbligo di  osservanza del codice di comportamento dell'IZSVe e che sia 

prevista  la risoluzione del contratto  in caso di mancato rispetto;

4 il Dirigente della SCST adotta o propone l'adozione delle varianti al contratto 

mendiante provvedimenti che devono essere pubblicati;

5 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

1  tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3  elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque 

titolo operano con e nell'interesse dell'Istituto;

4 l maggiori informazioni e trasparenza nelll'utilizzo delle varianti, 

consente di evitarne l'uso distorto tale da  favorire un determinato 

operatore economico;

5 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  i certificati di regolare esecuzione siano 

rilasciati quando previsto e dovuto  avendo la certezza che l'intervento 

per cui è richiesto il pagamento, sia stato effettivamente realizzato;

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP del DL ect..e verifica che 

essi siano osservati mediante un monitoraggio periodico

avvalendosi anche di relazioni del DL, aggiormamenti e 

quanto altro serva per definire  con chiarezza e 

trasparenza gli interventi di fatto compiuti e per i quali 

devono essere emessi certificati di regolare esecuizione 

ed  i relaitvi pagamenti ;

2 Il dirigente  della  SCST   prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 i dirigente  della  SCST, durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto 

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

1 alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

2 attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per 

ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e del DL di non trovarsi in conflitto di 

interesse  e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità  

tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 

c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP al DL ed ai dipendenti del servizio 

coinvolti in questa fase, lo stato dell'opera/intervento;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e el DL e di qualunque altro 

soggetto operi in questa fase, per conto e nell'interesse dell'Istituto, di non trovarsi 

in conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche conto delle 

cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

5 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa fase 

del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati, stati di avanzamento 

lavori).

ST: Servizio 

Tecnico
ST04

Affidamento servizi di 

ingegneria e 

archittetura da € 

40.000,00 fino a € 

100.000,00

4,73

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 RUP attesta carenza di organico   all’interno dell’Istituto di personale 

tecnico in possesso dei requisiti professionali per l’assunzione dell’incarico

 2 avvio procedura da parte del Referente designato dal RUP e scelta dei 

professionisti cui inviare la richiesta di preventivi attingendo dall'elenco 

professionisti

3 richiesta preventivi ai professionisti previa  richiesta CIG e avvio sistema 

AVCPASS 

4 ricevimento preventivi 

5 alla scadenza del termine per ricevimento dei preventivi atto di nomina del  

seggio di gara 

6 stesura  graduatoria di aggiudicazione provvisoria 

7 attestazione del RUP di congruità del preventivo a seguito dell’esame e 

valutazione positiva delle apposite giustificazioni presentate in sede di 

preventivo

8 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte

9  In caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 

87 e 88 del D.Lgs. 163/2006

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP

collaboratori del ST

1 la misura è diretta ad affidare incarichi di progettazione e/o di stesura 

di elaborati progettuali ect..a personale interno, nel rispetto della 

normativa vigente, che richiede la verifica della presenza in organico 

delle professionalità richieste, prima di affidare all'esterno;

2 la misura mira a garantire maggiore diffusione e trasparenza in merito 

alle modalità con le quali vengono  assegnati tali incarichi: 

3 l'obiettivo è di garantire che nella scelta dei soggetti cui affidare gli 

incarichi, siano rispettati i principi di trasparenza

4 la misura permette ai professionisti già inseriti negli elenchi, di  

aggiornare il proprio curriculum vitae, e a tutti coloro che ritengono di 

avere i requisiti, ma che non hanno inviato la propria candidatura, di 

inviarla. Inoltre l'aggiormento mira a dare maggiore diffusione all'esterno 

delle procedure impiegate dall'Ente per affidare questi incarichi.

DSC Tecnico 1 il dirigente  della  SCSTnel provvedimento di 

affidamento dell'incarico , attesta la presenza di 

personale in organico competente, cui assegnare 

l'incarico in questione;

2 nel provvedimento di assegnazione di incarico, il 

dirigente del ST attesta la carenza di personale interno 

cui affidare l'incarico motivando le ragioni per cui è 

costretto a rivolgersi all'esterno rispettando le 

prescrizioni stabilite dalla normativa vigente;

3 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico esterno garantisce che è stato 

utilizzato il criterio di rotazione;

4 il dirigente del ST verifica che gli elenchi siano 

aggiornati nel corso dell'anno

1 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

2 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

3nel provvedimento di 

affidamento 

dell'incarico;

4 cadenza annuale

un indicatore potrebbe essere dato dal numero di incarichi affidati agli 

stessi professionisti nell'arco di un anno, tenuto conto del numero 

complessivo degli affidamenti intercorsi nel medesimo periodo 

70%

 1  ricorso  eccessivo ad  affidamenti di incarichi a soggetti esterni;

2 mancato utilizzo dell’elenco professionisti;

3 mancato rispetto del principio di rotazione;

4 mancato agggiornamento degli elenchi.

 

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2 assenza di un'accezione manageriale del 

sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso;

3 mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità non rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico 

1 presenza di incarichi affidati  agli stessi 

professionisti;  

2 nomina di professionisti senza requisiti e 

professionialità ;

3 nomina di professionisti esterni senza previa  

verifica dell’assenza di professionalità interne;

 4 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 verifica che  nell'organico dell'Istituto vi sia personale con i 

requisiti e la professionalità necessari per la stesura del 

documento progettuale in questione;

2 in caso di assenza di personale interno, adeguatamente 

motivata,  utilizzo di elenchi  dei professionisti, suddivisi per 

requisiti,  che hanno trasmesso richiesta di invito a seguito di 

avviso, se  in questi elenchi vi siano le professialità richieste;

 3 impiego del criterio di rotazione

4 aggiornamento degli elenchi

1 il Dirigente della SCST attesta che nell'organico dell'Istituto vi sia personale 

dotato dei requisiti per la elaborazione dei documenti progettuali ; 

2  il Dirigente della SCST dopo aver attestato la carenza di personale interno  

provvvede ad individuare alcuni professionisti iscritti negli appositi elenchi, in 

possesso dei requisiti necessari; qualora negli elenchi non vi siano iscritti con i 

requisiti necessari, il Dirigente della SCST individua i soggetti cui inviare la richiesta 

di preventivo, ricorrendo ad altri strumenti (indagini di mercato) e giustificando le 

modalità ed i criteri seguiti;

3 il Dirigente della SCST nel provvedimento di affidamento dell'incarico ,  attesta di 

aver utilizzato il criterio di rotazione nella scelta dei professionisti cui invia la 

richiesta di preventivi, per l'affidamento degli incarichi;

4 il dirigente della SCST cura l'aggiornamento degli elenchi.

1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e    provvede con direttive 

interne incontri /riunioni ad accrescere la preparazione 

e la professionalità dei propri collaboratori.

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno.  

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

70%

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

ST: Servizio 

Tecnico
ST05

Affidamento servizi di 

ingegneria e 

architettura fino a  € 

40.000,00 previa 

indagine di mercato 

4,73

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale coinvolto in 

questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non solo della  

preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad un 

rafforzamento del  senso etico e  di comportamento.

DSC Tecnico1 Il Dirigentedella SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti del professionista aggiudicatario; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio che si 

occupano di questa fase.

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO
1 avvio delle verifiche requisiti nei confronti dell’affidatario ditta o del  

professionista del servizio e del concorrente che segue in graduatoria 

2 verifica della regolarità contributiva (DURC o inarcassa)

 3 DDG aggiudicazione definitiva

4 Comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 

5 Decorso del termine dilatorio-Stipula del contratto

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale.

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un soggetto privo dei requisiti

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere il 

professionista  aggiudicatario e favorire gli operatori economici che 

seguono nella graduatoria.

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

1 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico , attesta la presenza di 

personale in organico competente, cui assegnare 

l'incarico in questione;

2 nel provvedimento di assegnazione di incarico, il 

dirigente della  SCST attesta la carenza di personale 

interno cui affidare l'incarico motivando le ragioni per 

cui è costretto a rivolgersi all'esterno rispettando le 

prescrizioni stabilite dalla normativa vigente;

3 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico esterno garantisce che è stato 

utilizzato il criterio di rotazione;

4 il dirigente  della  SCST verifica che gli elenchi siano 

aggiornati nel corso dell'anno

1 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

2 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

3nel provvedimento di 

affidamento 

dell'incarico;

4 cadenza annuale

un indicatore potrebbe essere dato dal numero di incarichi 

affidati agli stessi professionisti nell'arco di un anno, tenuto 

conto del numero complessivo degli affidamenti intercorsi nel 

medesimo periodo 

70%

1 presenza di incarichi affidati  agli stessi 

professionisti;  

2 nomina di professionisti senza requisiti e 

professionialità ;

3 nomina di professionisti esterni senza previa  

verifica dell’assenza di professionalità interne;

 4 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 verifica che  nell'organico dell'Istituto vi sia personale con i 

requisiti e la professionalità necessari per la stesura del 

documento progettuale in questione;

2 in caso di assenza di personale interno, adeguatamente 

motivata,  utilizzo di elenchi  dei professionisti, suddivisi per 

requisiti,  che hanno trasmesso richiesta di invito a seguito di 

avviso, se  in questi elenchi vi siano le professialità richieste;

 3 impiego del criterio di rotazione

4 aggiornamento degli elenchi

1 il Dirigente della SCST attesta che nell'organico dell'Istituto vi sia personale 

dotato dei requisiti per la elaborazione dei documenti progettuali  

2  il Dirigente della SCST dopo aver attestato la carenza di personale interno  

provvvede ad individuare alcuni professionisti iscritti negli appositi elenchi, in 

possesso dei requisiti necessari; qualora negli elenchi non vi siano iscritti con i 

requisiti necessari, il Dirigente della SCST individua i soggetti cui inviare la richiesta 

di preventivo, ricorrendo ad altri strumenti (indagini di mercato) e giustificando le 

modalità ed i criteri seguiti;

3 il Dirigente della SCST nel provvedimento di affidamento dell'incarico ,  attesta di 

aver utilizzato il criterio di rotazione nella scelta dei professionisti cui invia la 

richiesta di preventivi, per l'affidamento degli incarichi;

4 il dirigente della SCST cura l'aggiornamento degli elenchi.

1 la misura è diretta ad affidare incarichi di progettazione e/o di stesura 

di elaborati progettuali ect..a personale interno, nel rispetto della 

normativa vigente, che richiede la verifica della presenza in organico 

delle professionalità richieste, prima di affidare all'esterno;

2 la misura mira a garantire maggiore diffusione e trasparenza in merito 

alle modalità con le quali vengono  assegnati tali incarichi: 

3 l'obiettivo è di garantire che nella scelta dei soggetti cui affidare gli 

incarichi, siano rispettati i principi di trasparenza

4 la misura permette ai professionisti già inseriti negli elenchi, di  

aggiornare il proprio curriculum vitae, e a tutti coloro che ritengono di 

avere i requisiti, ma che non hanno inviato la propria candidatura, di 

inviarla. Inoltre l'aggiormento mira a dare maggiore diffusione all'esterno 

delle procedure impiegate dall'Ente per affidare questi incarichi.

DSC Tecnico

1 RUP attesta carenza di organico   all’interno dell’Istituto di personale 

tecnico in possesso dei requisiti professionali per l’assunzione dell’incarico

 2 avvio procedura da parte del Referente designato dal RUP e scelta dei 

professionisti cui inviare la richiesta di preventivi attingendo dall'elenco 

professionisti

3 richiesta preventivi ai professionisti previa  richiesta CIG e avvio sistema 

AVCPASS 

4 ricevimento preventivi 

5 alla scadenza del termine per ricevimento dei preventivi atto di nomina del  

seggio di gara 

6 stesura  graduatoria di aggiudicazione provvisoria 

7 attestazione del RUP di congruità del preventivo a seguito dell’esame e 

valutazione positiva delle apposite giustificazioni presentate in sede di 

preventivo

8 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte

9  In caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 

87 e 88 del D.Lgs. 163/2006

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale.

  1  ricorso  eccessivo ad  affidamenti di incarichi a soggetti esterni;

2 mancato utilizzo dell’elenco professionisti;

3 mancato rispetto del principio di rotazione;

4 mancato agggiornamento degli elenchi.

  

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2 assenza di un'accezione manageriale del 

sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso;

3 mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità non nrappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico 



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

4

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 il RUP verifica che la prestazione affidata sia svolta entro i termini e che sia 

sovlta secondo le modalità assegnate 

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario

DL

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta al professionista di 

non essere eccessivamente vincolato  ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni ed evitando l'applicazione di penali 

per i ritardi 

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi 

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

3 mancato invio di informazioni al RUP (informazioni 

in merito alle cause del protrarsi dei tempi ).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

1 controllo del cronoprogramma Check list relativa alla verifica 

dei tempi di esecuzione, al fine di attivare specifiche misure di 

intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e del progettista di non trovarsi in 

situazioni di conflitto di interesse o  di  incompatibilità  tenuto 

anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1  il Dirigente della SCST sulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL  adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del progettista di  non 

trovarsi in conflitto di interesse c e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità;

3 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

1  tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

DSC Tecnico

  il Dirigente  della  SCST, prima della fase di esecuzione 

del contratto, elenca tutti gli adempimenti e verifica 

mediante periodici monitoraggi, anche mediante 

controlli con i propri collaboratori con il RUP e con il 

progettista e che essi siano osservati;

2 Il dirigente  della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  RUP e dal progettista  

le dichiarazioni;

3 il dirigente  della  SCST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto concluso  (data di 

consegna progetto, elaborato, attività di verifica 

progetto) siano stati inseriti nel portale condiviso, 

chiedendo ai  collaboratori competenti, la stampa 

periodica di report .

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più proroghe nell'esecuzione del 

contratto.

70%

RENDICONTAZIONE 1 verifica espletamento delle prestazioni assegnate

2 verifica di conformità parcelle 

3 liquidazione 

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario.

1 alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi

1liquidazione parcella  relativa a prestazioni non 

effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del progettista di 

informazioni al RUP

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

1 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e del progettista  di non trovarsi in 

conflitto di interesse  e di non trovarsi in situazioni di  

incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione dell'attività di 

progettazione.

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP ed ai dipendenti del servizio 

coinvolti in questa fase, lo stato della progettazione;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del progettista di non 

trovarsi in conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa fase 

del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati).

1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  il pagamento avvenga in virtù di prestazioni 

progettuali effettivamente eseguite 

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  DSC Tecnico

1  il Dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP del progettista e verifica 

che essi siano osservati, avvalendosi anche di relazioni 

delRUP di aggiormamenti e quanto altro serva per 

definire  con chiarezza e trasparenza le prestazioni 

compiute ;

2 Il dirigente  della  SCST   prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 i dirigente  della  SCST, durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto 

con cadenza 

trimestrale

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

PROGRAMMAZIONE 1 analisi fabbisogno  programmazione triennale LLPP e programmazione 

annuale

abuso d'ufficio;

corruzione DSC Tecnico

Dirigente SCST;

RUP;

Direttore Generale.

1 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, 

negli atti di programmazione, che non approdano 

alla fase di affidamento ed esecuzione

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 Individuazione di fabbisogni più corrispondente alle reali 

esigenze delle varie strutture dell'Istituto  e contestuale 

predeterminazione delle priorità;

2 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori;

3 ottemperanza agli adempimenti trasparenza previsti dal d. lgs. 

n. 33/13 e legge 190/2012 pubblicità secondo le periodicità 

indicate nella tabella allegato A PTTI 2015-2017

1 in fase di elaborazione della programmazione dei lavori, la DG con DS DA e con la 

collaborazione  del  dirigente della SCST procede mediante consultazioni 

preliminari con i dirigenti delle varie strutture dell'Istituto, coinvolgendoli il più 

possibile nella  predisposizione del piano individuando fabbisogni di concreta 

necessità ed utilità e definendo al tempo stesso gli interventi caratterizzati da 

priorità;

1 la partecipazione ed il coinvolgimento di altri soggetti nella stesura 

dell'attività programmatoria e nell'individuazione degli interventi/lavori 

pubblici da realizzare, definendone anche le  priorità in base alle urgenze 

e reali necessità,  consente più facilmente l'individuazione di un 

fabbisogno  rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

circoscrivendo maggiormente  il rischio di inserimento di  interventi 

diretti a  premiare interessi particolari;

2 si ambisce ad ottenere un monitoraggio costante  sullo stato dell' 

intervento  impendendo la reiterazione dell'inserimento di specifici 

interventi negli atti di programmazione che non approdano alla fase di 

affidamento ed esecuzione;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti la programmazione dei lavori pubblici dell'Istituto

DSC Tecnico

1 nel corso del primo semestre dell'anno  il dirigente  

della  SCST raccoglie  da ogni Dirigente di struttura 

/servizio, dati , informazioni, aggiornamenti richieste di 

interventi da realizzare con adeguata  motivazione in 

merito all'effettiva necessità nonchè indicazioni sulle 

priorità degli interventi da realizzare; nei tre mesi 

successivi il ST e la direzione effettuano le valutazioni 

necessarie sulle richieste pervenute al fine della stesura 

definitiva del piano;

2 ciascun dipendente del ST inserisce nel portale 

condiviso gli interventi che gli sono stati assegnati dal 

Dirigente  man mano che essi gli vengon attribuiti, per la 

parte di propria competenza assegnata dal dirigente 

(amministrativa, tecnica, contabile)e provvede al loro  

'aggiornamento con cadenza trimestrale;

3 la programmazione dei LLPP è adottata con delibera 

del Direttore Generale dell'Istituto  alla data del 15 

ottobre . Entro 60 giorni dall'adozione è approvata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che è  

tempestivamente  pubblicata sul sito dell'Istituto.

1 entro il 30 

settembre 2016;

2 cadenza  trimestrale;

3 20 dicembre;

L'assenza di questa attività prodromica può determinare una 

programmazione carente che può condurre ad un eccessivo 

frazionamento degli incarichi. 

70%

PROGETTAZIONE 1 Elaborazione dei documenti di gara (lettera invito) : individuazione in esso 

della base d’asta, dei requisiti di qualificazione, scelta del criterio di 

affidamento
Rivelazione ed utilizzazione di 

segreti d’ufficio DSC Tecnico

Dirigente SCST

Direttore Generale 

1  fuga di notizie circa le procedure di scelta dell'affidatario che 

anticipino solo ad alcuni la volontà di procedere all'affidamento 

dell'incarico 

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

1 fissazione di specifiche tecniche discriminatorie che 

determinano la elaborazione di documenti 

progettuali  – fotografia;

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

1 formazione delle persone coinvolte nella fase di progettazione 1 il dirigente della SCST effetua un Check list di controllo sul rispetto degli 

adempimenti previsti dal Codice e dalla normativa vigente in questa fase e  cura 

che la formazione comporti anche  accrescimento della  cultura dell'etica e 

dell'integrità.

1 lo scopo della misura è di intensificare la formazione e aggiornamento 

dei soggetti  coinvolti in questa fase,   in materia di appalti ma anche in 

materia di anticorruzione e trasparenza aumentando il senso dell'etica e 

dell'integrità.

DSC Tecnico

1  Il Dirigente  della  SCST assicura che il personale 

coinvolto in questo processo sia adeguatamente 

formato, anche mediante incontri/riunioni formative e 

di riscontro.

Il dirigente  della  SCST 

cura la formazione del 

personale coinvolto in 

questa fase mediante 

direttive, mail,incontri 

un indicatore dell'evento rischioso individuato, può essere 

dato dalla reiterazione di più incarichi al medesimo soggetto 

esterno.

70%

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

3

2,25 2,50 4,75 medio basso

4
2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,25 2,50 4,75 medio basso

1

2,25 2,50 4,75 medio basso

2

2,00 2,50 4,50 medio basso

RENDICONTAZIONE 1 verifica espletamento delle prestazioni assegnate

2 verifica di conformità parcelle 

3 liquidazione 

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario

1 alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante

1 mancanza di controlli;

2 conflitto di interessi

1liquidazione parcella  relativa a prestazioni non 

effettivamente eseguite;

2 mancato invio  da parte del progettista di 

informazioni al RUP

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1

2,00 2,50 4,50 medio basso

 Check list relativa alla verifica degli interventi eseguiti  durante 

l'esecuzione del contratto;

2 dichiarazione del RUP e del progettista  di non trovarsi in 

conflitto di interesse  e di non trovarsi in situazioni di  

incompatibilità  tenuto anche conto delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c.;

3  procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione dell'attività di 

progettazione.

1 il Dirigente della SCST verifica insieme al RUP ed ai dipendenti del servizio 

coinvolti in questa fase, lo stato della progettazione;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e dell'affidatario di non 

trovarsi in conflitto di interesse, in situazioni di  incompatibilità  tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti competenti a gestire questa fase 

del processo,  inseriscano i dati (es  pagamenti  effettuati).
1   tenere monitorato costantemente l'iter della fase di rendicontazione 

del contratto in modo che  il pagamento avvenga in virtù di prestazioni 

progettuali effettivamente eseguite 

2 lo scopo della misura è di intensificare il controllo nei confronti dei 

soggetti che agiscono nella fase in questione  onde evitare che vi siano   

situazioni di conflitto di intesse e di imcompatibilità; inoltre si mira ad 

elevare il senso di etica e di legalità in tutti coloro che a qualunque titolo 

operano con e nell'interesse dell'Istituto;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza  e la  diffusione delle 

informazioni inerenti  questa fase.  

DSC Tecnico 1  il Dirigente  della  SCST prima dell'esecuzione del 

contratto, elenca tutti gli adempimenti che gravano a 

carico dei dipendenti, del RUP dell'affidatario e verifica 

che essi siano osservati, avvalendosi anche di relazioni 

delRUP di aggiormamenti e quanto altro serva per 

definire  con chiarezza e trasparenza le prestazioni 

compiute ;

2 Il dirigente  della  SCST  prima dell'esecuzione del 

contratto si fa rilasciare le dichiarazioni ;

3 i dirigente della  SCST, durante  l'esecuzione del 

contratto, verifica e monitora che i dati inerenti la 

rendicontazione del contratto (pagamenti  ect..) siano 

stati inseriti nel portale condiviso, chiedendo ai  

collaboratori competenti, la stampa periodica di report .

1 prima 

dell'esecuzione del 

contratto  

2 prima 

dell'esecuzione 

contratto;

3 durante l'esecuzione 

del contratto 

con cadenza 

trimestrale

può essere un indicatore verificare di quanto i contratti 

conclusi si siano discostati in termini di costi e tempi di 

esecuzione rispetto ai contratti inzialmente aggiudicati 

70%

PROGETTAZIONE In base alle richieste delle varie strutture dell'Ente, Sede e sezioni territoriali,

vengono valutate le emergenze e le priorità degli interventi. Il Rup con

supporto di referenti tecnici e progettisti esterni procede: elaborazione,

documentazione tecnica e capitolati, lettera invito con termini , scelta criteri

di affidamento degli interventi.

Rivelazione ed utilizzazione

segreti d'ufficio

DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Direzione 

generale;    Referenti tecnici 

collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Professionisti esterni

1. Prescrizioni della documentazione tecnica, capitolati, clausole 

contrattuali non corrispondenti all'effettivo fabbisogno dell'intervento                                                                                                                                                                                                                                                                        

2 Uso distorto della procedura in relazione alle fattispecie richiamata dal 

Regolamento per l'affidamento dei lavori in economia

1 Inadeguata valutazione delle richieste provenienti dalla varie strutture, 

assegnazione non corretta del priorità in ordine ai fabbisogni,assenza di adeguati 

standard e strumenti;     

                                                                                                          2 il processo prevede 

la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene 

verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di 

corruzione e/o di non integrità;

1 Realizzazione interventi ed assegnazione delle 

priorità non corrispondenti all'effettiva ordine di 

urgenza;                                                                                       

2  Per rispondere tempestivamente alle richieste 

delle strutture vengono inseriti interventi che 

potrebbero essere organizzati con prcoedure 

ordinarie

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

 3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

4 Incontri del personale del Servizio 

con progettisti e referenti

1,75 2,50 4,38

Medio basso 1. Approfondimento delle specifiche tecniche richieste dalle 

strutture  in relazione al fabbisogno                                                                                                                                                   

2  Valutazione delle motivazioni delle fattispecie richiamate dal 

Regolamento per affidamento lavori in economia, 

1. Il Dirigente SCST stabilisce una calendarizzazione di confronti con la Direzione 

Generale, i responsabili strutture, eventuali progettisti  per controllare i fabbisogni, 

le priorità delle manutenzioni, la corrispondenza alle richieste tecniche eprocede 

ad una classificazione;

 2. Il Rup assieme ai referenti tecnici ed eventuali progettisti effettua un controllo 

sulla congruità e sulla classificazione dell'intervento, 

1. Approfondimento continuo sulle esigenze dell'intervento, sul 

fabbisogno, sulle specifiche tecniche ;

 2 Attraverso la partecipazione dei referenti alle fasi di progettazione 

degli interventi viene creato un confronto sull'utilizzo dello strumento 

nella fattispecie.

DSC Tecnico 1. Esclusi gli interventi di urgenti, in base alla 

calendarizzazione quadrimestrale degli incontri il 

Dirigente SCST illustra le principali manutenzioni da 

realizzare, i fabbisogni, motivando l'eventuale scelta del 

ricorso alla procedura in base al Regolamento ;                                               

2. Negli incontri quadrimestrali vengono coinvolti i 

referenti tecnici e, se del caso, i progettisti esterni per 

migliorare le valutazioni sull'internveot;                                                

Entro il 2016 con 

incontri 

quadrimestrali 

organizzati dal 

Dirigente SCST

1 Numero interventi valutati di importo 5.000-40.000 in 

rapporto n. richieste pervenute; 

2 N. richieste integrative sugli interventi effettuati che 

potrebbero indurre ad un utilizzo non congruo della 

fattispecie 

1) 60% interventi progettati; 

2) Desiderabile valore più basso  

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE

1 Valutazione delle richieste di intervento e dei livelli di criticità                                                                      

2 avvio della procedura da parte del Referente del Rup, richiesta preventivi

ditte previa richiesta smart Cig, invio delle richieste di preventivo agli

operatori economici come Regolamento lavori in economia;                                                                                       

3 Ricevimento preventivi da parte Ditte offerenti;                                                 

4 In caso di prezzo più basso, alla scadenza del termine ricevimento offerte

atto di nomina del seggio di gara costituito dal RUP e da due testimoni

dipendenti del ST di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante;                                                                                               

5 Stesura graduatoria di aggiudicazione provvisoria e verifica dell'eventuale

anomalia delle offerte;                                            

6 In caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86,

87 e 88 del D.Lgs. 163/2006;    

7 Esclusione delle offerte inaffidabili /anomale.

Abuso d'ufficio, corruzione , 

rivelazione ed utilizzazione 

segreti d'ufficio

DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                          

1. Valutazione non congrua dell'intervento e delle criticità che comporta, 

richieste di preventivo non complete;                                                                                                                                                                                    

2 Azioni e comportamenti tesi a restringere la platea dei partecipanti alla 

gara, documentazione per indagine di mercato non coerente  per es. 

Inviti rivolti stesse ditte,  scadenza offerte vicine;                                                                                                                                            

3 Mancato rispetto dei principi di rotazione nell'invitare gli  operatori 

economici, mancato ultilizzo delle domande di invito pervenute dagli 

operatori;                                                                                                                 

4 Uso distorto delle informazioni acquisite in sede di indagine di mercato 

prima della scadenza del termine presentazione offerte; 

5 In caso OEV formulazione di criteri di valutazione ed attribuzioni dei 

punteggi che possono avvantaggiare il fornitore uscente o altri operatori 

mediante asimmetrie informative  

1. Valutazione inadeguata delle richieste interne di manutenzione o lavori, 

assegnazione di importanza delle criticità non corrispondente all'effettivo livello;                                                                                                                      

2 Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo;                                                                                                     

3 Mancanza di procedure interne per controlli nelle varie fasi del processo;                                                                                                                          

4 Mancanza di accorgimenti per evitare scambio informazioni;  

5 assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

1 Documentazione incompleta es. capitolati, lettera 

per indagine mercato che possono aumentare 

richieste chiarimento  per la formulazione dei 

preventivi, valutazione non corretta della congruità a 

base d'asta, situazioni che possono richiedere 

integrazioni di intervento;                                                                                                   

 2 requisiti restrittivi nell'indagine, presenza di 

affidamenti frequenti agli stessi operatori economici, 

mancanza congruità prezzi,  ribassi non proporzionati   

 3 Presentazione di offerte da parte di soliti 

operatori;  

4  Scambio informazioni tra operatori che si 

riflettono sull'offerta;    

5 Assenza di adeguata motivazione sulla non 

congruità dell'offerta nonostante la sufficienza e 

pertinenza  delle giustificazioni addotte dal 

1 Codice appalti;                                                               

 2 Regolamento appalti;                                                                 

 3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;                           

 4 Incontri del personale del Servizio 

con progettisti e referenti

1,50 2,83 4,25

Medio basso 1 Classificazione delle priorità delle richieste coinvolgendo più 

soggetti, salvo gli interventi urgenti;                                                                                                                                                 

2 Predisposizione di modulistica per le gare con indicazione di 

massima dei tempi di esecuzione in base agli interventi;                                                                                       

3 procedura per l'individuazione dei criteri di rotazione degli 

operatori da contattare;                                                                                                                                                               

4 Controllo costante degli  schemi lettera invito, di capitolato e di 

contratto da utilizzare per gli affidamenti previa indagine ;                                                                                                                                                                                                                                                    

5 Definizione assegnazione puunteggi qualità prima dell'avvio 

indagine

1 Il Dirigente SCST organizza una classificazione delle priorità delle richieste fascia 

5.000-40.000 sentendo la Direzione i referenti tecnici i responsabili delle strutture, 

salvo gli interventi urgenti;   

 2. Prima dell'avvio dell'indagine viene aggiornata la modulistica, vengono valutati 

importo e termini attraverso parametrazioni, sentendo anche i referenti ed i 

progettisti;  

 3 Il Dirigente SCST stabilisce una procedura per garantire la rotazione degli 

operatori da invitare     

4 Vengono organizzati sopralluoghi individuali degli operatori durante l'indagine i 

testimoni vengono nominati dopo la scadenze del termine per l'offerta;   

5 Il Dirigente SCST stabilisce prima dell'indagine i criteri per l'assegnazione punteggi 

in caso OEV

1. Valutazione del fabbisogno per interventi di manutenzione fino ad € 

40.000,00 classificazione priorità;                                                                            

 2. Controllo costante esteso alle varie fasi della modulistica in gara e 

congruità delle prestazioni da richiedere                                                            

 3. Garanzia princi di rotazione                                                                               

 4. Misure  tese ad impedire fughe di notizie e scambi informazioni tra 

operatori che possano acvere riflessi sulle offerte;                                                           

 5 Maggiore ponderazione dei per attribuzione punteggi qualità 

DSC Tecnico 1 Considerata l'urgenza di certi interventi ad intervalli  

bimestrali viene fatta l'analisi delle richieste anche in 

relazione agli incontri con la Direzione;  

2 Incontri trimestrali  on personale S.T.  

3. Viene rivista la procedura di rotazione con cadenza 

annuale 

4. In fase di indagine di mercato vengono organizzati 

sopralluoghi individuali ;

5 Prima dell'avvio di ogni indagine con criterio OEV 

vengono stabili i criteri per definire i pesi da attribuire 

come stabilito da Regolamento lavori in economia

A partire dal 2016: 

1 Incontri bimestrali; 

2 Incontri  trimestrali ; 

3 Annuale;

4 Sopralluoghi per 

ogni indagine;

5 Ogni indagine con 

criterio OEV

1 n. Richieste evase senza integrazioni; 

2 n. indagini mercato con partecipazione unico operatore;

3 n. indagini mercato con partecipazione stessi operatori; 

4 n. indagini con sopralluoghi individuali;

 5 n. indagini con criteri OEV secondo Regolamento

1 Non superarare il limite 50%;

2 Valore inferiore al 30%;

3 Valore inferiore al 10%;

4 Almeno 70%;

5 Ogni indagine con criterio OEV

VERIFICA REQUISITI Verifiche prescritte dalla legge nei confronti dell’affidatario e del concorrente

che segue in graduatoria;

Abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                             

1Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un aggiudicatario privo dei requisiti, es. DURC

1 Formazione degli addetti non adeguata in relazione alla disciplina dell'iter con 

chiara indicazione dei modi e tempi per le risposte a seguito indagine

1 Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati 

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni di cui all’art. 79 

del Codice

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

 3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

4 Incontri del personale del Servizio 

1,50 2,83 4,25

Medio basso 1 Aggiornamento costante del personale sui controlli da 

effettuare nelle verifiche

1 Il Dirigente SCST organizza incontri periodici con il personale addetto per il 

controllo  dell'iter e delle verficihe da effettuare

1 Tenere sempre informato  il personale addetto sull'iter da seguire nelle 

procedure. 

DSC Tecnico 1. Ogni quadrimestre il Dirigente S.T. organizza incontri 

con il personale addetto in materia di appalti, 

definizione dell'iter delle prcedure,  adempimenti 

anticorruzione. 

1 Quadrimestre 1 Insieme di verifiche effettuate per ogni indagine 1 Verifiche e comunicazioniper ogni indagine di 

mercato espletate rapporto 1:1

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA

Determina dirigenziale di presa atto  della aggiudicazione definitiva Abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Professionisti esterni

Motivazione non congrua  dell'affidamento tramite indagine di mercato 1 Mancaza di procedure interne per i controlli nelle varie fasi del processo, 

formazione degli addetti non adeguata in relazione all'iter di predure ed alla 

verbalizzazione dell'apertura offerte

Affidamenti non giustificati nelle Determine 

Dirigenzile  carente nella descrizione dell'iter

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;
1,50 3,00 4,50

Medio basso Controlli costanti sugli atti e sui verbali. 1 L'organizzazione interna prevede già delle verifiche sugli atti. Il Dirigente SCST 

effettua controlli costanti sulle proposte  e sulle verbalizzazioni. Annualmente 

organizza incontri con il personale S.T  per le verbalizzazioni

Migliorare la qualità delle Determine dirigenziali e dei verbali DSC Tecnico Negli incontri formativi annuali il dirigente del S.T.  ed il 

personale addetto esaminano a campione alcune 

Determine Dirigenziali e alcuni verbali

A partire dal 2016 

incontri annuali 

In base ad un controllo a campione, a distanza di tempo 

ripetto alla redazione degli atti,  il Dirigente valuta le 

Determine dirigenziali ed i verbali se risultano 

sufficientemente giustificati e rispondono a critieri di 

trasparenza

100% degli atti esaminati a campione dal 

Dirigente S.T.  Con motivazioni congrue

STIPULA DEL 

CONTRATTO

 1 Comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 codice; 

2 Decorso del termine dilatorio; 

3 Stipula del contratto   

4 Comunicazione all’Osservatorio dell’Autorità dell’esito dell’affidamento dei

lavori 

5 Pubblicazione avviso post informazione profilo committente

Abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici collaboratori del Dirigente;                      

1 Violazione delle regole poste  a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte 

di soggetti esclusi

2 Mancanza di trasparenza dell'indagine es. non previsti termini certi di 

presentazione,  presentazione offerte busta chiusa

1 Mancata disciplina dell'iter con indicazione degli adempimenti, dei  tempi per le 

comunicazioni; 

2 Mancanza di formazione del personale addetto sulle fasi di invito a presentare 

offerta,verbalizzazioni, aggiudicazioni

1 Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l'affidatario da sciogliersi da ogni vincolo e recedere 

dal  contratto;  

2 richieste di accesso atti da parte degli altri soggetti 

interpellati nell'indagine di mercato

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

1,75 3,00 5,25

Medio basso 1 Lista degli adempimenti e dei termini per tutte le fasi; 

2 personale addetto  preparato per le fasi aggiudicazione e 

stipula contratto e normativa anticorruzione 

1 Il Dirigente SCST predispone una lista contenente l'elenco degli adempimenti in 

materia di verifiche e controlli accertandosi che tale iter venga  rispettato prima 

dell'adozione del provvedimento di aggiudicazione;

2 Il Dirigente  SCST richiede al Servizio Formazione che nel corso dell'anno vengano 

organizzata una formazione in materia di appalti ed anrticorruzione  e provvede 

inoltre con direttive interne ed inconti ad accrescere la professionalità dei propri 

collaboratori; 

1 Un elenco  completo ed esaustivo deglii adempimenti che devono 

essere effettuati dopo l'apertura delle buste; 

2 formazione del personale materie appalti, anticorruzione e trasparenza 

per rafforzare il senso etico e di comportamento dei collaboratori

DSC Tecnico 1 Il Dirigente SCST predispone per iscritto una lista degli 

adempimenti per le fasi successive all''espletmaneto 

dell'indagine assicurando che siano rispettati termini ed 

adempimenti prima di ogni indagine; 

2 Ogni quadrimestre il Dirigente S.T. organizza incontri 

con il personale addetto in materia di appalti, 

definizione dell'iter delle prcedure,  adempimenti 

anticorruzione. 

1. Verifica lista 

adempimenti prima di 

ogni indagine;

 2 Incontri ogni 

quadrimestre

1 N. di fasi post aggiudicazione in rapporto alle indagini 

avviate; 

2 N. incontri organizzati nel quadrimestre

1 Rapporto 1:1; 

2 Almeno un incontro a quadrimestre 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

1.Ammissione di varianti;                                             

2.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi  ;                                                            

3. verifiche rispetto PSC DUVRI;                         

 4. Autorizzazione subappalto; 

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici collaboratori del Dirigente;     

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;      Direttore lavori                 

1 Mancanza di termini precisi, tempi e modalità stabiliti nel contratto , 

che consente all'impresa di non essere sufficientemente vincolata ad 

un'organizzazione ed alle condizioni stabilite nella lettera invito; 

2 Assenza di un controllo effettivo in alcune fasi del processo e mancanza 

di precise direttive all'operatore economico;

3 Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore

1 Assenza di un controllo costante durante la fasi del processo,  mancanza di preciso 

cronoprogramma della fasi dell'intervento; 

2 Mancanza di controlli sul posto anche in relazione alle tipologia ed alle aree di 

intervento;

 3 Mancanza di comunicazione di affidamento subappalto e inadeguati controlli del 

personale addetto sul luogo di intervento

1 Conclusione dell'intervento oltre i termini previsti e 

richiesti nella lettera contratto, richieste integrazioni 

di intervento;

 2 intervento non corrispondente alle richieste delle 

varie struttute dell'Ente;

 3 Subappaltatori che operano senza requisiti

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

1,75 3,00 5,25

Medio basso 1 Vengono messe in atto procedure interne attraverso anche 

controlli incrociati tra referenti tecnici per valutare le singole fasi 

dell'esecuzione;

 2 Organizzazione di controlli a campione sul posto  per verificare 

l'esecuzione lavori; 

3 Verifica operatori presenti; 

1 Processo interno per verificare le varie fasi del rapporto contrattuale con 

riferimento ad autorizzazioni varianti, pagamenti anticipati rispetto alla 

maturazione dei SAL anche attraverso controlli incorociati tra i vari referenti;

 2 Il Dirigente SCST predispone un programma di controlli a campione sul posto 

coinvolgendo i referenti tenici, organizza incontri con la Direzione lavori; 

3 Il Dirigente SCST con il Rup organizza controlli a campione sul posto per la verifica 

degli operatori presenti

1 Controllo del processo in fase esecuzone i tramite interscambio tra i 

vari tecnici ed eventuali progettisti esterni nelle fasi dell'esecuzione; 

2 Controllo dell'esecuzione dei lavori ed interscambio informazioni con 

operatore economico;

3 Verifiche degli operatori presenti

DSC Tecnico 1 In base al n. interventi  in corso, ogni quadrimestre,  il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli;

2 In base al n. interventi in corso, ogni quadrimestre, il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli; 

3 In base al n. interventi in corso, ogni quadrimestre, il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli; 

Entro il 2016 e 

successivi, ogni 

quadrimestre 

1. Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento;  

2 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

3 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

1 Indicatore più basso possibile; 

2 Indicatore più basso possibile; 

3 Indicatore più basso possibile;

RENDICONTAZIONE 

DEL CONTRATTO 

1 Verifica di conformità fatture;                                                                          

 2 Liquidazione fatture;                                                 

 3 Emissiore Certificato regolare esecuzione

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;           Referenti  

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Direttore lavori

1. Autorizzazione alla liquidazione delle fatture, emissione certificato 

regolare esecuzione anche in caso di prestazioni incomplete o mancanza 

di deposito documentazione certificazioni; 

2 Alterazioni o omissioni di attività di controllo sui lavori in corso;                                                   

3.Mancata denuncia di difformità e vizi;

1 Mancanza di controlli accurati coordinati Rup e Direttore lavori nel corso 

esecuzione e fase finale 

2 Mancanza di controlli nell'area di intervento per eventuali azioni correttive 

3 Mancanza di controllo del Direttore lavori sentendo anche gli utenti più interessati 

es. responsabili laboratori 

1. Intervento chiuso ma non funzionale, nonostante 

emissione C.R.E. rilevate criticità non risolte  

2 Lavori in corso eseguiti senza controlli diretti sulle 

aree di intervento

3 Segnalazioni di vizi e difformità dal responsabile 

della struttura o dall'utente interno 

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

4 Normative specifiche tipologia 

lavori eseguiti, es. modifiche 

impianti

1,50 3,17 4,75

Medio basso 1 Verifica contabilità semplificata lavori eseguiti; 

2 Controlli a campione del Rup o refente sui lavori in esecuzione; 

3 Per interventi più complessi lasso di tempo prima emissione 

C.R.E.

1 Il Rup effettua controlli a campione sulla contabilità firmata dai referenti o 

Direttore lavori verificando che tutte le prestazioni siano completate; 

2 Il Rup organizza sopralluoghi a campione per verificare la conformità degli 

interventi al contratto e capitolato; 

3 Prima dell'emissione del C.R.E il Rup assieme ai collaboratori tecnici e Direttore 

lavori effetta controlli sulla finxzionalità dell'intervento eseguito coinvolgendo 

anche utenti e personale interessato

1 Rafforzamento del controllo della contabilità semplificata;

 2 Verifiche sul posto alternando i referenti per un migliore controllo del 

processo; 

3 Rafforzamento del controllo per eventuali vizi e difformità

DSC Tecnico 1 Il Dirigente SCST  individua un campione di interventi 

in corso ed effettua verfiche sulla contabilità; 

2 Il Rup coinvolgendo altri referenti ed il personale delle 

strutture interessate dall'intervento, effettua 

sopralluoghi sul posto indivduando degli interventi a 

campione; 

3 A conclusione di ogni intervento viene lasciato 

tracorrere un lasso di tempo prima dell'emissione del 

C.R.E

1 campionamento di 

interventi in 

esecuzione ogni anno ;

 2 campionamento di 

interventi in 

esecuzione ogni anno; 

3 campionamento 

degli interventi 

conclusi ogni anno

1. Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento;  

2 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

3 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

1 Indicatore più basso possibile; 

2 Indicatore più basso possibile; 

3 Indicatore più basso possibile;

PROGETTAZIONE In base alle richieste delle varie strutture dell'Ente, della Sede e territoriali, 

vengono valutate le emergenze e le priorità degli interventi;  2 Il Rup con 

supporto di referenti tecnici e progettisti esterni procede: elaborazione, 

documentazione tecnica e capitolati da sottoporre all'operatore. 

Rivelazione ed utilizzazione

segreti d'ufficio

DSC Tecnico

Dirigente SCST ;             Direzione 

generale;    Referenti tecnici 

collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Professionisti esterni

1. Prescrizioni della documentazione tecnica, capitolati, clausole 

contrattuali non corripondenti all'effettivo fabbisogno dell'intervento 

2 Uso distorto della procedura in relazione alle fattispecie richiamata dal 

Regolamento per l'affidamento dei lavori in economia

1 Inadeguata valutazione delle richieste provenienti dalla varie strutture, 

assegnazione non corretta del priorità in ordine ai fabbisogni,assenza di adeguati 

standard e strumenti;     

 2 il processo prevede la messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità;

1 Realizzazione interventi ed assegnazione delle 

priorità non corrispondenti all'effettivo ordine di 

urgenza;

 2 Per rispondere tempestivamente alle richieste 

delle strutture vengono inseriti interventi che 

potrebbero essere organizzati con procedure 

ordinarie

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

 3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

4 Incontri del personale del Servizio 

con progettisti e referenti

1,75 2,50 4,38

Medio basso 1. Approfondimento delle specifiche tecniche richieste dalle 

strutture  in relazione al fabbisogno                                                                                                                                                   

2  Valutazione delle motivazioni delle fattispecie richiamate dal 

Regolamento per affidamento lavori in economia, 

1. Il Dirigente SCST stabilisce una calendarizzazione di confronti con la Direzione 

Generale, i responsabili strutture, eventuali progettisti  per controllare i fabbisogni, 

le priorità delle manutenzioni, la corrispondenza alle richieste tecniche eprocede 

ad una classificazione;

 2. Il Rup assieme ai referenti tecnici ed eventuali progettisti effettua un controllo 

sulla congruità e sulla classificazione dell'intervento, 

1. Approfondimento continuo sulle esigenze dell'intervento, sul 

fabbisogno, sulle specifiche tecniche ;

 2 Attraverso la partecipazione dei referenti alle fasi di progettazione 

degli interventi viene creato un confronto sull'utilizzo dello strumento 

nella fattispecie.

DSC Tecnico 1. Esclusi gli interventi di urgenti, in base alla 

calendarizzazione quadrimestrale degli incontri il 

Dirigente SCST illustra le principali manutenzioni da 

realizzare, i fabbisogni, motivando l'eventuale scelta del 

ricorso alla procedura in base al Regolamento ;                                               

2. Negli incontri quadrimestrali vengono coinvolti i 

referenti tecnici e, se del caso, i progettisti esterni per 

migliorare le valutazioni sull'internveot;                                                

Entro il 2016 con 

incontri 

quadrimestrali 

organizzati da 

lDirigente SCST

1 Numero interventi valutati di importo 5.000-40.000 in 

rapporto n. richieste pervenute; 

2 N. richieste integrative sugli interventi effettuati che 

potrebbero indurre ad un utilizzo non congruo della 

fattispecie 

1 60% interventi progettati; 

2 Valore più basso possibile 

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE

1 Avvio procedura da parte del Referente designato dal RUP, Richiesta smart

Cig richiesta preventivo Ditta;                                                         

2 Alla scadenza del termine   ricevimento preventivo;                  

3 Valutazione ed attestazione della congruità dei prezzi del preventivo da

parte del RUP e del referente;

Abuso d'ufficio, corruzione, 

Rivelazione ed utilizzazione 

segreti d'ufficio 

DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Professionisti esterni

1. Valutazione non congrua dell'intervento e delle criticità che comporta, 

richieste di preventivo incomplete; 

 2 Mancato rispetto dei principi di rotazione nell'invitare gli operatori 

economici, mancato utilizzo delle domande di invito pervenute dagli 

operatori economici

Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processi; 

2 Mancanza di procedura interente inerenti i criteri di rotazione   

1 Documentazione incompleta es. capitolati,  che 

possono aumentare richieste chiarimento  per la 

formulazione dei preventivi , valutazione non 

corretta della congruità dell'offerta , situazioni che 

possono richiedere integrazioni di intervento; 

 2 Presenza di affidamenti agli stessi operatori                                                                                       

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia; 1,75 3,17 5,54

Medio basso 1 Classificazione delle priorità delle richieste coinvolgendo più 

soggetti, salvo gli interventi urgenti;                                                                                                                                                                                                                                         

2 procedura per l'individuazione dei criteri di rotazione degli 

operatori da contattare;                                                                                                                                                               

1 Il Dirigente SCST organizza una classificazione delle priorità delle richieste fascia 

5.000-40.000 sentendo la Direzione i referenti tecnici i responsabili delle strutture, 

salvo gli interventi urgenti;   

 2 Il Dirigente SCST stabilisce una procedura per garantire la rotazione degli 

operatori da invitare, salvo particolari tipolgie di intervento dove sono richiesti 

operatori altamente qualificati es. BL3   

1. Valutazione del fabbisogno per interventi di manutenzione fino ad € 

40.000,00 classificazione priorità;                                                                                                                                     

2 Garanzia princi di rotazione                                                                               

DSC Tecnico 1 Considerata l'urgenza di certi interventi ad intervalli  

bimestrali viene fatta l'analisi delle richieste anche in 

relazione agli incontri con la Direzione;  

2 Viene rivista la procedura di rotazione ogni anno, 

salvo particolari tipolgie di intervento dove sono 

richiesti operatori altamente qualificati es. BL3 ; 

A partire dal 2016: 

1 Incontri bimestrali; 

2 Annuale;

1 n. Richieste evase senza integrazioni; 

2 n. indagini mercato con partecipazione stessi operatori; 

1 Non superarare il limite 50%;

2 Valore inferiore al 10%;

STIPULA DEL 

CONTRATTO

Sottoscrizione contratto Abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;                Referenti 

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                       

Contrartto con contenuti generici che consente all'impresa di non essere 

sufficientemente vincolata alle condizioni ed ai temini posti;

1 Difficoltà a fare rispettare le condizioni della lettera, parziale valutazione della 

congruità dell'intervento

1Interventi non conclusi; 

2 mancato rispetto  di termini da parte 

dell'affidatario, prestazioni incomplete

1. Codice appalti;        

2 Regolamento appalti; 

Regolamento dell'Ente Affidamento 

lavori ine economia; 

 3 Normative sul DURC

1,75 3,33 5,83

Medio basso 1 personale addetto  preparato per le fasi aggiudicazione e 

stipula contratto e normativa anticorruzione 

1 Il Dirigente  SCST richiede al Servizio Formazione che nel corso dell'anno vengano 

organizzata una formazione in materia di appalti ed anticorruzione  e provvede 

inoltre con direttive interne ed inconti ad accrescere la professionalità dei propri 

collaboratori, attraverso incontri del Servizio aggiorna la modustica dei contratti 

prevedendo inserimento di temini, condizioni, penali, ecc

1 formazione del personale materie appalti, anticorruzione e trasparenza 

per rafforzare il senso etico e di comportamento dei collaboratori

DSC Tecnico 1 Ogni quadrimestre il Dirigente S.T. organizza incontri 

con il personale addetto in materia di appalti, 

definizione dell'iter delle prcedure,  adempimenti 

anticorruzione, modulistiche contratti

1  Incontri ogni 

quadrimestre

1 N. incontri organizzati nel quadrimestre 1 Almeno un incontro a quadrimestre per 

formazione ed aggiornamento modulistiche 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

1.Ammissione di varianti;                                                       

2.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi;                                                                       

 3. verifiche rispetto PSC DUVRI;                                           

 4. Autorizzazione subappalto; 

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Direttore lavori

1 Mancanza di termini precisi, tempi e modalità stabiliti nel contratto, 

che consente all'impresa di non essere sufficientemente vincolata ad 

un'organizzazione ed alle condizioni stabilite nella lettera invito; 

2 Assenza di un controllo effettivo in alcune fasi del processo e mancanza 

di precise direttive all'operatore economico;

3 Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore

1 Assenza di un controllo costante durante la fasi del processo,  mancanza di preciso 

cronoprogramma della fasi dell'intervento; 

2 Mancanza di controlli sul posto anche in relazione alle tipologia ed alle aree di 

intervento; 

3 Mancanza di comunicazione di affidamento subappalto e inadeguati controlli del 

perosnale addetto sul luogo di intervento

1 Realizzazione interventi ed assegnazione delle 

priorità non corrispondenti all'effettiva 

classificazione  di urgenza; 

2 Per rispondere tempestivamente alle richieste delle 

strutture vengono inseriti interventi che potrebbero 

essere organizzati con progettazione più dettagliata

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

1,75 3,00 5,25

Medio basso 1 Vengono messe in atto procedure interne attraverso anche 

controlli incrociati tra referenti tecnici per valutare le singole fasi 

dell'esecuzione; 

2 Il Rup garantisce l'aggiornamento degli schemi di contratto con 

recepimento dei patti di integrità

1.Processo interno per verificare le varie fasi del rapporto contrattuale con 

riferimento ad autorizzazioni varianti, pagamenti anticipati rispetto alla 

matuazione dei SAL, attuazioni misure sicurezza dove non rientrano nel cantiere, 

requisiti subappaltatori,  conclusione prestazioni. Il processo mira anche a 

controllare la soddisfazione delle richieste pervenute dalle varie strutture.

All'interno del servizio con intento di collaborazione viene creato un 

interscambio tra i referenni tecnici ed eventuali progetisti esterni nelle 

fasi dell'esecuzione del contratto ed  in quella di emissione del 

Certificato regoalre esecuzione. 

DSC Tecnico 1 In base al n. interventi  in corso, ogni quadrimestre,  il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli;

2 In base al n. interventi in corso, ogni quadrimestre, il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli; 

3 In base al n. interventi in corso, ogni quadrimestre, il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli; 

Entro il 2016 e 

successivi, ogni 

quadrimestre 

1. Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento;  

2 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

3 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

1 Indicatore più basso possibile; 

2 Indicatore più basso possibile; 

3 Indicatore più basso possibile;

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI

ST: Servizio 

Tecnico
ST05

Affidamento servizi di 

ingegneria e 

architettura fino a  € 

40.000,00 previa 

indagine di mercato 

4,73

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico , attesta la presenza di 

personale in organico competente, cui assegnare 

l'incarico in questione;

2 nel provvedimento di assegnazione di incarico, il 

dirigente della  SCST attesta la carenza di personale 

interno cui affidare l'incarico motivando le ragioni per 

cui è costretto a rivolgersi all'esterno rispettando le 

prescrizioni stabilite dalla normativa vigente;

3 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico esterno garantisce che è stato 

utilizzato il criterio di rotazione;

4 il dirigente  della  SCST verifica che gli elenchi siano 

aggiornati nel corso dell'anno

1 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

2 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

3nel provvedimento di 

affidamento 

dell'incarico;

4 cadenza annuale

un indicatore potrebbe essere dato dal numero di incarichi 

affidati agli stessi professionisti nell'arco di un anno, tenuto 

conto del numero complessivo degli affidamenti intercorsi nel 

medesimo periodo 

70%

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO 1 avvio delle verifiche requisiti nei confronti dell’affidatario ditta o del  

professionista del servizio e del concorrente che segue in graduatoria 

2 verifica della regolarità contributiva (DURC o inarcassa)

 3  DDG aggiudicazione definitiva

4 Comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 

5 Decorso del termine dilatorio-Stipula del contratto

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario;

Direttore Generale.

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un professionista  privo dei requisiti

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere il 

professionista  aggiudicatario e favorire gli operatori economici che 

seguono nella graduatoria.

1 presenza di incarichi affidati  agli stessi 

professionisti;  

2 nomina di professionisti senza requisiti e 

professionialità ;

3 nomina di professionisti esterni senza previa  

verifica dell’assenza di professionalità interne;

 4 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 verifica che  nell'organico dell'Istituto vi sia personale con i 

requisiti e la professionalità necessari per la stesura del 

documento progettuale in questione;

2 in caso di assenza di personale interno, adeguatamente 

motivata,  utilizzo di elenchi  dei professionisti, suddivisi per 

requisiti,  che hanno trasmesso richiesta di invito a seguito di 

avviso, se  in questi elenchi vi siano le professialità richieste;

 3 impiego del criterio di rotazione

4 aggiornamento degli elenchi

1 il Dirigente della SCST attesta che nell'organico dell'Istituto vi sia personale 

dotato dei requisiti per la elaborazione dei documenti progettuali  

2  il Dirigente della SCST dopo aver attestato la carenza di personale interno  

provvvede ad individuare alcuni professionisti iscritti negli appositi elenchi, in 

possesso dei requisiti necessari; qualora negli elenchi non vi siano iscritti con i 

requisiti necessari, il Dirigente della SCST individua i soggetti cui inviare la richiesta 

di preventivo, ricorrendo ad altri strumenti (indagini di mercato) e giustificando le 

modalità ed i criteri seguiti;

3 il Dirigente della SCST nel provvedimento di affidamento dell'incarico ,  attesta di 

aver utilizzato il criterio di rotazione nella scelta dei professionisti cui invia la 

richiesta di preventivi, per l'affidamento degli incarichi;

4 il dirigente della SCST cura l'aggiornamento degli elenchi.

1 la misura è diretta ad affidare incarichi di progettazione e/o di stesura 

di elaborati progettuali ect..a personale interno, nel rispetto della 

normativa vigente, che richiede la verifica della presenza in organico 

delle professionalità richieste, prima di affidare all'esterno;

2 la misura mira a garantire maggiore diffusione e trasparenza in merito 

alle modalità con le quali vengono  assegnati tali incarichi: 

3 l'obiettivo è di garantire che nella scelta dei soggetti cui affidare gli 

incarichi, siano rispettati i principi di trasparenza

4 la misura permette ai professionisti già inseriti negli elenchi, di  

aggiornare il proprio curriculum vitae, e a tutti coloro che ritengono di 

avere i requisiti, ma che non hanno inviato la propria candidatura, di 

inviarla. Inoltre l'aggiormento mira a dare maggiore diffusione all'esterno 

delle procedure impiegate dall'Ente per affidare questi incarichi.

DSC Tecnico

1 RUP attesta carenza di organico   all’interno dell’Istituto di personale 

tecnico in possesso dei requisiti professionali per l’assunzione dell’incarico

 2 avvio procedura da parte del Referente designato dal RUP e scelta dei 

professionisti cui inviare la richiesta di preventivi attingendo dall'elenco 

professionisti

3 richiesta preventivi ai professionisti previa  richiesta CIG e avvio sistema 

AVCPASS 

4 ricevimento preventivi 

5 alla scadenza del termine per ricevimento dei preventivi atto di nomina del  

seggio di gara 

6 stesura  graduatoria di aggiudicazione provvisoria 

7 attestazione del RUP di congruità del preventivo a seguito dell’esame e 

valutazione positiva delle apposite giustificazioni presentate in sede di 

preventivo

8 verifica dell'eventuale anomalia delle offerte

9  In caso di superamento della soglia di anomalia, procedimento ex artt. 86, 

87 e 88 del D.Lgs. 163/2006

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale.

  1  ricorso  eccessivo ad  affidamenti di incarichi a soggetti esterni;

2 mancato utilizzo dell’elenco professionisti;

3 mancato rispetto del principio di rotazione;

4 mancato agggiornamento degli elenchi.

  

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2 assenza di un'accezione manageriale del 

sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso;

3 mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità non nrappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico 

DSC Tecnico

1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e    provvede con direttive 

interne incontri /riunioni ad accrescere la preparazione 

e la professionalità dei propri collaboratori.

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno. 

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

70/

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST06

Affidamento servizi di 

ingegneria e 

architettura fino a  € 

40.000,00  senza 

indagine di mercato 

(affidamento diretto)

4,66

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario.

1 Il Dirigente della SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti del professionista aggiudicatario; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio che si 

occupano di questa fase.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale coinvolto in 

questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non solo della  

preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad un 

rafforzamento del  senso etico e  di comportamento.

DSC Tecnico 1 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico , attesta la presenza di 

personale in organico competente, cui assegnare 

l'incarico in questione;

2 nel provvedimento di assegnazione di incarico, il 

dirigente  della  SCST attesta la carenza di personale 

interno cui affidare l'incarico motivando le ragioni per 

cui è costretto a rivolgersi all'esterno rispettando le 

prescrizioni stabilite dalla normativa vigente;

3 il dirigente  della  SCST nel provvedimento di 

affidamento dell'incarico esterno garantisce che è stato 

utilizzato il criterio di rotazione;

4 il dirigente  della  SCST verifica che gli elenchi siano 

aggiornati nel corso dell'anno

1 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

2 nel provvedimento 

di affidamento 

incarico;

3nel provvedimento di 

affidamento 

dell'incarico;

4 cadenza annuale

un indicatore potrebbe essere dato dal numero di incarichi 

affidati agli stessi professionisti nell'arco di un anno, tenuto 

conto del numero complessivo degli affidamenti intercorsi nel 

medesimo periodo 

70%

VERIFICA REQUISITI 

AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA STIPULA 

CONTRATTO

1 avvio delle verifiche requisiti nei confronti dell’affidatario ditta o del  

professionista del servizio e del concorrente che segue in graduatoria 

2 verifica della regolarità contributiva (DURC o inarcassa)

 3  DDG aggiudicazione definitiva

4 Comunicazione di aggiudicazione definitiva ex art 79 

5 Decorso del termine dilatorio-Stipula del contratto

abuso d'ufficio;

corruzione 

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario;

Direttore Generale.

con riferimento agli eventi rischiosi 1 e 2 assenza di un'accezione manageriale del 

sistema di controllo: il controllo è inteso come un'attività ispettiva volta 

principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione;  

con riferimento all'evento rischioso;

3 mancanza di un'adeguata cultura dell'etica e dell'integrità: si fa riferimento ad un 

contesto sociale in cui l'etica e l'integrità non rappresentano dei punti cardine 

dell'agire sociale e, quindi neanche pubblico

1 presenza di incarichi affidati  agli stessi 

professionisti;  

2 nomina di professionisti senza requisiti e 

professionialità ;

3 nomina di professionisti esterni senza previa  

verifica dell’assenza di professionalità interne;

 4 previsione di requisiti restrittivi di partecipazione.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 verifica che  nell'organico dell'Istituto vi sia personale con i 

requisiti e la professionalità necessari per la stesura del 

documento progettuale in questione;

2 in caso di assenza di personale interno, adeguatamente 

motivata,  utilizzo di elenchi  dei professionisti, suddivisi per 

requisiti,  che hanno trasmesso richiesta di invito a seguito di 

avviso, se  in questi elenchi vi siano le professialità richieste;

 3 impiego del criterio di rotazione

4 aggiornamento degli elenchi

 il Dirigente della SCST attesta che nell'organico dell'Istituto vi sia personale dotato 

dei requisiti per la elaborazione dei documenti progettuali  

2  il Dirigente della SCST dopo aver attestato la carenza di personale interno  

provvvede ad individuare il  professionista cui inviare la richiesta di preventivo, 

iscrittonegli appositi elenchi, in possesso dei requisiti necessari; qualora negli 

elenchi non vi siano iscritti con i requisiti necessari, il Dirigente del ST individua il 

soggetto cui inviare la richiesta di preventivo, ricorrendo ad altri strumenti (indagini 

di mercato) e giustificando le modalità ed i criteri seguiti;

3 il Dirigente della SCST nel provvedimento di affidamento dell'incarico ,  attesta di 

aver utilizzato il criterio di rotazione nella scelta del professionista cui invia la 

richiesta di preventivo, per l'affidamento dell' incarico;

4 il dirigente della SCST cura l'aggiornamento degli elenchi.

1 la misura è diretta ad affidare incarichi di progettazione e/o di stesura 

di elaborati progettuali ect..a personale interno, nel rispetto della 

normativa vigente, che richiede la verifica della presenza in organico 

delle professionalità richieste, prima di affidare all'esterno;

2 la misura mira a garantire maggiore diffusione e trasparenza in merito 

alle modalità con le quali vengono  assegnati tali incarichi: 

3 l'obiettivo è di garantire che nella scelta del soggetto cui affidare 

l'incarico , siano rispettati i principi di trasparenza

4 la misura permette ai professionisti già inseriti negli elenchi, di  

aggiornare il proprio curriculum vitae, e a tutti coloro che ritengono di 

avere i requisiti, ma che non hanno inviato la propria candidatura, di 

inviarla. Inoltre l'aggiormento mira a dare maggiore diffusione all'esterno 

delle procedure impiegate dall'Ente per affidare questi incarichi.

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA 

1 RUP attesta carenza di organico   all’interno dell’Istituto di personale 

tecnico in possesso dei requisiti professionali per l’assunzione dell’incarico

 2 avvio procedura da parte del Referente designato dal RUP e scelta del 

professionista cui inviare la richiesta di preventivi attingendo dall'elenco 

professionisti

3 richiesta preventivo ai professionisti previa  richiesta smart CIG  

4 ricevimento preventivo

5 attestazione del RUP di congruità del preventivo a seguito dell’esame e 

valutazione positiva delle apposite giustificazioni presentate in sede di 

preventivo

DSC Tecnico Dirigente SCST;

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

aggiudicatario;

Direttore Generale.

   1  ricorso  eccessivo ad  affidamenti di incarichi a soggetti esterni;

2 mancato utilizzo dell’elenco professionisti;

3 mancato rispetto del principio di rotazione;

4 mancato agggiornamento degli elenchi.

1 Un elenco completo ed esaustivo degli adempimenti che devono essere 

effettuati permette una maggiore  conoscenza e applicazione delle 

disposizioni previste in questa fase dalla normativa vigente; 

2  la formazione e aggiornamento costante del personale coinvolto in 

questa fase,  deve mirare ad un accrescimento  non solo della  

preparazione del soggetto in materia di appalti ma anche ad un 

rafforzamento del  senso etico e  di comportamento.

DSC Tecnico 1 Il Dirigente  della  SCST predispone per iscritto un 

elenco degli adempimenti in materia di verifiche e di 

controlli e si accerta che essi siano avviati anteriormente 

all'adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

2   il Dirigente  della  SCST  richiede al Servizio 

Formazione che sia curata nel corso dell'anno, anche 

mediante più corsi,  la formazione del RUP e di tutti i 

dipendenti del ST , in materia di appalti e di 

anticorruzione e trasparenza e    provvede con direttive 

interne incontri /riunioni ad accrescere la preparazione 

e la professionalità dei propri collaboratori.

1 in tempi antecedenti 

l'aggiudicazione 

definitiva;

2 più volte nel corso 

dell'anno.  

un possibile indicatore potrebbe essere dato dalla ricorrenza 

dell'aggiudicazione agli stessi operatori economici.

70%

1 alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un soggetto  privo dei requisiti

2 i contenuti delle verifiche sono alterati per pretermettere il 

professionista  aggiudicatario e favorire gli operatori economici che 

seguono nella graduatoria.

1 alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico;

2 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto a processi.

1 presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 

una palese violazione di legge da parte 

dell’amministrazione;

 2 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella 

stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti dal Codice;

2 formazione del personale coinvolto in questa fase di verifiche e 

controlli del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario.

1 Il Dirigente della SCST effettua un  elenco scritto di tutti i controlli e  verifiche che 

devono essere effettuati nei confronti del professionista aggiudicatario; 

2 il Dirigente della SCST si accerta che sia offerta una costante  formazione e 

aggiornamento in materia di appalti, al RUP e a tutti i dipendenti del Servizio che si 

occupano di questa fase.

DSC Tecnico  il Dirigente  della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, elenca tutti gli adempimenti e verifica 

mediante periodici monitoraggi, anche mediante 

controlli con i propri collaboratori con il RUP e con il 

progettista e che essi siano osservati;

2 Il dirigente  della  SCST , prima della fase di esecuzione 

del contratto, si fa rilasciare dal  RUP e dal progettista  

le dichiarazioni;

3 il dirigente del ST verifica e monitora che i dati 

inerenti l'esecuzione del contratto concluso  (data di 

consegna progetto, elaborato, attività di verifica 

progetto) siano stati inseriti nel portale condiviso, 

chiedendo ai  collaboratori competenti, la stampa 

periodica di report .

1 immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

2immediatamente 

dopo la stipula del 

contratto e prima 

della esecuzione del 

contratto;

3 cadenza trimestrale.

può fungere da indicatore , con riguardo alla totalità  di 

affidamenti avvenuti in un certo arco temporale (un anno)  il 

numero di affidamenti  per i quali in corso di esecuzione, è 

stata ammessa  una o più proroghe nell'esecuzione del 

contratto.

70%

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST07

Affidamento lavori in 

economia previa 

indagine di mercato 

fino ad € 40,000

4,66

1 assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso 

come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come 

attività di indirizzo e supporto della gestione;

2 conflitto di interessi 

1 concessione di proroghe dei termini di esecuzione;

2 mancata acquisizione, ove le modifiche apportate 

lo richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni ;

3 mancato invio di informazioni al RUP (informazioni 

in merito alle cause del protrarsi dei tempi ).

1 codice appalti;

2 Regolamento appalti;

3 Regolamento interno gestione 

lavori in economia.

1 Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, al fine di 

attivare specifiche misure di intervento in caso di eccessivo 

allungamento dei tempi rispetto al cronoprogramma; 

2 dichiarazione del RUP e del progettista di non trovarsi in 

situazioni di conflitto di interesse o  di  incompatibilità  tenuto 

anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c.;

3 Procedura informatizzata per garantire la  tracciabilità delle 

attività del ST  inerenti l'affidamento e la gestione delle opere 

pubbliche/lavori.

1  il Dirigente della SCST sulla base degli adempimenti previsti dalla  normativa in 

materia di esecuzione del contratto; si accerta  che i tempi siano rispettati,  

chiedendo al DL  adeguata motivazione qualora il mancato rispetto del 

cronoprogramma dipenda da cause esterne /forza maggiore;

2 il dirigente della SCST riceve le dichiarazioni del RUP e del progettista di  non 

trovarsi in conflitto di interesse c e di non trovarsi in situazioni di  incompatibilità;

3 il Dirigente  della SCST si accerta che i dipendenti inseriscano i dati inerenti i 

contratti aventi ad oggetto  gli interventi /lavori loro assegnati,  in un portale 

condiviso.

1  tenere monitorato constantemente l'iter della fase di esecuzione del 

contratto in modo che siano rispettati i tempi di lavoro assegnati ed 

eventualmente applicate le penali per i ritardi e che sia data una 

maggiore trasparenza alle attività svolte;

2  intensificare il controllo nei confronti dei soggetti che agiscono nella 

fase di esecuzione del contratto, onde evitare che vi siano situazioni di 

conflitto di intesse e di imcompatibilità;

3 garantire ad ampio raggio la trasparenza e la  diffusione delle 

informazioni inerenti l'esecuzione dei lavori pubblici dell'Istituto.

ESECUZIONE 

CONTRATTO

1 il RUP verifica che la prestazione affidata sia svolta entro i termini e che sia 

sovlta secondo le modalità assegnate 

DSC Tecnico Dirigente SCST

RUP;

collaboratori ruolo amminitrativo 

e tecnico del ST;

 affidatario

DL

1 mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'affidatario di non 

essere eccessivamente vincolato  ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extra guadagni 

2 abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire il professionista 

aggiudicatario (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di offerta o di conseguire extra guadagni o di dover 

partecipare ad una nuova gara)

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST08

Affidamento lavori in 

economia senza 

previa indagine di 

mercato fino ad € 

40,000

5,15



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID PROC PROCESSO FASI SUB PROCESSO REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed

esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa,

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. EVENTO 

RISCHIOSO

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c=

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilit

à

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore 

complessiv

o rischio 

processo

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)
DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) anno 2015 (LS5/IV/A) Relazione 

Programmatica
OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA 

TERMINE 

REALIZZAZIONE MISURE
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO 

impatto probabilità

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

RENDICONTAZIONE 

DEL CONTRATTO 

1 Verifica di conformità fatture;                                                          

2 Liquidazione fatture;                         

3 Emissiore Certificato regolare esecuzione

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Direttore lavori 

1. Autorizzazione alla liquidazione delle fatture, emissione C.R.E anche in 

caso di prestazioni incomplete o mancanza di deposito documentazione 

certificazioni;                    

 2 Alterazioni o omissioni di attività di controllo sui lavori in corso;                          

 3.Mancata denuncia di difformità e vizi;

1 Mancanza di controlli accurati coordinati Rup e Direttore lavori nel corso 

esecuzione e fase finale 

2 Mancanza di controlli nell'area di intervento per eventuali azioni correttive 

3 Mancanza di controllo del Direttore lavori sentendo anche gli utenti più interessati 

es. responsabili laboratori 

1. Intervento chiuso ma non funzionale, nonostante 

emissione C.R.E. rilevate criticità non risolte  

2 Lavori in corso eseguiti senza controlli diretti sulle 

aree di intervento 

3 Segnalazioni di vizi e difformità dal responsabile 

della struttura o dall'utente interno 

1 Codice appalti;                                                                     

2 Regolamento appalti;  

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia;

4 Normative specifiche tipologia 

lavori eseguiti, es. modifiche 

impianti

1,50 3,17 4,75

Medio basso 1 Verifica contabilità semplificata lavori eseguiti; 

2 Controlli a campione del Rup o refente sui lavori in esecuzione; 

3 Per interventi più complessi lasso di tempo prima emissione 

C.R.E.

1 Il Rup effettua controlli a campione sulla contabilità firmata dai referenti o 

Direttore lavori verificando che tutte le prestazioni siano completate; 

2 Il Rup organizza sopralluoghi a campione per verificare la conformità degli 

interventi al contratto e capitolato; 

3 Prima dell'emissione del C.R.E il Rup assieme ai collaboratori tecnici e Direttore 

lavori effetta controlli sulla finxzionalità dell'intervento eseguito coinvolgendo 

anche utenti e personale interessato

1 Rafforzamento del controllo della contabilità semplificata;

 2 Verifiche sul posto alternando i referenti per un migliore controllo del 

processo; 

3 Rafforzamento del controllo per eventuali vizi e difformità

DSC Tecnico 1 Il Dirigente SCST  individua un campione di interventi 

in corso ed effettua verfiche sulla contabilità; 

2 Il Rup coinvolgendo altri referenti ed il personale delle 

strutture interessate dall'intervento, effettua 

sopralluoghi sul posto indivduando degli interventi a 

campione; 

3 A conclusione di ogni intervento viene lasciato 

tracorrere un lasso di tempo prima dell'emissione del 

C.R.E

1 campionamento di 

interventi in 

esecuzione ogni anno ;

 2 campionamento di 

interventi in 

esecuzione ogni anno; 

3 campionamento 

degli interventi 

conclusi ogni anno

1. Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento;  

2 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

3 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

1 Indicatore più basso possibile; 

2 Indicatore più basso possibile; 

3 Indicatore più basso possibile;

SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE

1.Avvio procedura da parte del referente designato dal Rup;                                                                    

2.Richiesta smart CIG, invio richiesta di preventivo ad operatori economici 

dell'elenco in base alla tipologia lavori;                                                                 

 3.Ricevimento preventivo inviato dall'operatore economico interpellato; 

4.Valutazione della congruità dei prezzi da parte del Rup e del referente; 

5. Attestazione della congruità dei prezzi da parte del Rup 

Abuso d'ufficio, corruzione  DSC Tecnico Dirigente SCST ;                Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                  

1. Eccessiva  frazionamento degli affidamenti ; 

2 Affidamenti non corrispondenti a reali fabbisogni o classificazione 

d'urgenza non appropriata; Reiterati affidamenti allo stesso operatore 

economico;  sul prezzo incompleta  trattandosi affidamento spesso 

urgente di minore importo.

1 Elevato numero di richieste delle strutture, 

2 classificazione d'urgenza per piccoli interventi possono comportare una valutazione 

parziale del processo, dei tempi di risposta, della congruità 

1 Affidamenti allo stesso operatore per la medesima 

categoria di intervento ;                                              

2 Mancanza di congruità del preventivo; Parziale 

valutazione del reale fabbisogno anche a causa delle 

richiesta proveniente dalle strutture 

1 Codice appalti;              

2 Regolamento appalti;    

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia; 1,75 2,83 4,96

Medio basso 1 Il Dirigente SCST organizza una classificazione delle priorità delle 

richieste sentendo i referenti e le strutture; 

2 Prevede criteri di rotazione degli operatori da contattare per il 

preventivo;

1. Il Dirigente SCST predispone una classifica degli interventi urgenti, verificando se 

possibile accropare per zona e momento altri interventi;

2 Il Dirigente stabilisce una procedura per individuare i criteri di rotazione tra gli 

operatori 

1 Si vuole quantificare e qualificare il fabbisogno in base alle reali 

richieste d'urgenza; 

2 Si vuole garantire il principio della rotazione tra gli operatori

DSC Tecnico 1. Ogni quadrimestre, salvo urgenze,  il Dirigente SCST 

effettua una valutazione delle richieste ed informa i 

referenti;

 2 Annualmente il Dirigente SCST  stabilisce nuovi criteri 

di rotazione tra imprese

A partire dal 2016. 

 1 Incontri 

quadrimestrali; 

 2 Annuale

1 Numero interventi evasi di importo fino ad € 5.000 in 

rapporto n. richieste pervenute; 

2 N. interventi affidati stesso operatore in rapporto alle 

richieste

1. Indicatore evasi almeno 50% interventi 

richiesti;

2. N. affidamenti stesso operatore per semestre 

in rapporto interventi richiesti

VERIFICA REQUISITI 

AFFIDATARIO

Verifica del Durc dell'affidatario Abuso d'ufficio, corruzione  DSC Tecnico Dirigente SCST ;                Referenti 

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                       

Mancata verifica dela regolarità contributiva e dei controlli sugli 

operatori

1 Urgenza e fretta nel dare attuazione alle  richieste di intervento; Elevato numero 

richieste da ripondere; Inadeguatezza o assenza di competenza del personale addetto 

ai processi 

Mancanza di controlli sugli operatori per urgenza a 

controllare i  requsiti richesti

1. Codice appalti;          

2 Regolamento appalti; 

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori ine economia; 

4 Normative sul DURC

1,50 3,17 4,75

Medio basso Aggiornamento costante del personale sui controlli da effettuare 

nelle verifiche

Aggiornamento del personale con presentazione dell'iter e della modulistica da 

aggiornare 

Si vuole aggiornare il personale a fronte dell'esigenza di attivare indagini 

di mercato con modulistica aggiornata e seguendo l'iter previsto nelle 

procedure. 

DSC Tecnico Lo sviluppo della misura prevede aggiornamenti 

periodici del personale in materia di appalti, definizione 

dell'iter, anticorruzione. 

A partire dal 2016 ogni 

semestre

Incontri con il personale-semestre 2 incontri a semestre 

STIPULA DEL 

CONTRATTO

Lettera di affidamento - lettera commerciale - firmata dal RUP, con emissione 

di buono d'ordine

Abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;                Referenti 

tecnici ed amministrativi 

collaboratori del Dirigente;                       

Lettera commerciale con contenuti generici che consente all'impresa di 

non essere sufficientemente vincolata alle condizioni ed ai temini posti;

1 Numerosi interventi commissionati nelllo stesso periodo,  

2 difficoltà a fare rispettare le condizioni della lettera, parziale valutazione della 

congruità dell'intervento

1Interventi non conclusi; 

2 mancato rispetto  di termini da parte 

dell'affidatario, prestazioni incomplete

1. Codice appalti;        

2 Regolamento appalti; 

Regolamento dell'Ente Affidamento 

lavori ine economia; 

 3 Normative sul DURC
1,50 3,33 5,00

Medio basso 1 personale addetto  preparato per le fasi aggiudicazione e 

stipula contratto e normativa anticorruzione 

1 Il Dirigente  SCST richiede al Servizio Formazione che nel corso dell'anno vengano 

organizzata una formazione in materia di appalti ed anticorruzione  e provvede 

inoltre con direttive interne ed inconti ad accrescere la professionalità dei propri 

collaboratori, attraverso incontri del Servizio aggiorna la modustica dei contratti 

prevedendo inserimento di temini, condizioni, penali, ecc

1 formazione del personale materie appalti, anticorruzione e trasparenza 

per rafforzare il senso etico e di comportamento dei collaboratori

DSC Tecnico 1 Ogni quadrimestre il Dirigente S.T. organizza incontri 

con il personale addetto in materia di appalti, 

definizione dell'iter delle prcedure,  adempimenti 

anticorruzione, modulistiche contratti

1  Incontri ogni 

quadrimestre

1 N. incontri organizzati nel quadrimestre 1 Almeno un incontro a quadrimestre per 

formazione ed aggiornamento modulistiche 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

1 Ammissione varianti; 

2 Presentazione di riserve ed analisi delle stesse; 

3 Verifiche su PSC DUVRI;  

4 Autorizzazione subappalto

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Direttore lavori

1. Mancanza di termini precisi, tempi e modalità stabiliti nel contratto ,  

consente all'impresa di non essere sufficientemente vincolata ad 

un'organizzazione ed alle condizioni stabilite nella lettera invito; 

2. Apposizione di riserve o integrazioni  generiche a cui consegue una 

incontrollata lievitazione dei costi; 

3 Mancata effettuazione dalla verifica della documentazione sulle misure 

di sicurezza e sulle verifiche obbligatorie confronti del subappaltatore

1 Assenza di un controllo effettivo in alcune fasi del processo e mancanza di precise 

direttive all'operatore economico; 

2 Mancanza di condizioni precise nella lettera contratto e cronoprogramma 

dell'intervento

1 Sollecito della Ditta affidataria per l'emissione della 

lettera commerciale; 

2 Conclusione dell'intervento oltre i termini previsti e 

richiesti nella lettera contratto; 

3 intervento non corrispondente alle richieste delle 

varie struttute dell'Ente

1. Codice appalti;           

2 Regolamento appalti; 

3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori in economia

1,75 3,33 5,83

Medio basso 1. Controlli a campione sulla fase di esecuzione coinvolgendo 

anche i responsabili delle strutture richiedenti ; 

2. inserimento nella lettera commerciale dell'obbligo di 

osservanza del codice comportamento I.Z.S.VE 

3.Definizioni dei termini , delle condizioni, delle penali per ritardo  

nella lettera considerando che autorizzazioni alle integrazioni 

spettano solo al Dirigente SCST; 

1 Il Dirigente SCST effettua periodici controlli a campione nei luoghi di intervento; 

verifica che nelle lettere contratto siano inseriti i termini e l'oggetto dettagliato 

delle prestazioni, 

2 Verifica che siano inserite la clausola dell'obbligo di osservanza del codice di 

comportamento I.Z.S.VE; 

3 Promuove scambio mirato di  informazioni con le strutture richiedenti per 

controllare i tempi, maggiori richiesti dell'affidatario ecc.

1 Coinvolgimento e reponsabilizzazione dei responsabili di strutture e 

degli operatori economici  nella fase di esecuzione attraverso flusso 

continuo di informazioni, 

2 aggiornamento periodico della classificazione in base all'urgenza delle 

richieste  

3 Tempestivo riscontro dei lavori in corso esecuzione e di eventuali 

modifiche non richieste.

DSC Tecnico 1 In base al numero di richieste ed all'urgenza il 

Dirigente SCST predispone un programma di controlli a 

campione;

2  Ogni semestre il dirigente SCST effettua 

aggiornamenti sulla modulistica delle lettere;

 3. Organizza, anche tramite scambio di mails con le 

varie struttre dell'Ente, un sistema di flussi informativi 

per controllare andamento dei lavori

1. Semestrale ma 

anche in base al n. 

richieste;   

2.Semestrale; 

 3. In base alla 

tipologia e consistenza 

delle richieste;   

1. Rapporto tra controlli campione/ordini; 

2. Incontri a semestre in base alle modifiche; 

3. Rapporto tra n. interventi verificati con Dirigenti struttura- 

n.interventi eseguiti 

1 25% degli ordini controllati;

2 n. incontri per semestre; 

3 25% degli interventi in corso

RENDICONTAZIONE 

DEL CONTRATTO 

1 Verifica conformità fatture;

 2 Liquidazione finale delle fatture 

abuso d'ufficio, corruzione DSC Tecnico Dirigente SCST ;             Referenti 

tecnici collaboratori del Dirigente;                       

Responsabili varie strutture 

dell'Ente;       Direttore lavori 

1. Autorizzazione alla liquidazione delle fatture e attestazione di buona 

esecuzione anche in caso di prestazioni incomplete o mancanza di 

deposito docum., certificazioni  

 2 Alterazioni o omissioni di attività di controllo sui lavori eseguiti con 

riferimento alla lettera di affidamento  e mancata denuncia di difformità 

e vizi;

1 Elevato numero  interventi richiesti e messi in atto nello stesso periodo 

2 difficoltà ad effettuare adeguato controlli sugli interventi eseguiti e sul 

competamento delle prestazini

1 Prestazioni concluse con vizi e difformità non 

rilevati, solleciti all'affidatario per portare a termine 

l'intervento

2 intervento eseguito senza presentazioni delle 

certificazioni finali, as built ecc.

1. Codice appalti;            

 2 Regolamento appalti;    

 3 Regolamento dell'Ente 

Affidamento lavori ine economia; 

 4 Normative specifiche tipologia 

lavori eseguiti, es. modifiche 

impianti

1,75 2,17 3,79

Medio basso 1 Verifica contabilità semplificata lavori eseguiti; 

2 Controlli a campione del Rup o refente sui lavori in esecuzione; 

1 Il Rup effettua controlli a campione sulla contabilità firmata dai referenti o 

Direttore lavori verificando che tutte le prestazioni siano completate; 

2 Il Rup organizza sopralluoghi a campione per verificare la conformità degli 

interventi al contratto e capitolato; 

1 Rafforzamento del controllo della delle prestazioni eseguite;

2 Rafforzamento del controllo per eventuali vizi e difformità

DSC Tecnico 1 Il Dirigente SCST  individua un campione di interventi 

in corso ed effettua verfiche sulla contabilità; 

2 A conclusione di ogni intervento viene lasciato 

tracorrere un lasso di tempo prima dell'emissione del 

C.R.E

1 campionamento di 

interventi in 

esecuzione ogni anno ;

2 campionamento 

degli interventi 

conclusi ogni anno

1. Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento;  

2 Anomalie riscontrate nell'intervento in corso in rapporto al 

campionamento; 

1 Indicatore più basso possibile; 

2 Indicatore più basso possibile; 

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST08

Affidamento lavori in 

economia senza 

previa indagine di 

mercato fino ad € 

40,000

5,15

AREA DI RISCHIO 

GENERALE:  

CONTRATTI 

PUBBLICI 

ST: Servizio 

Tecnico
ST09

Affidamento diretto 

beni e/o lavori fino a 

€ 5.000,00

4,87



AREA DI 

RISCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore 

complessivi 

rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/t

rasversali/ulte

riori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) (tenendo conto della 

sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

2 2 3,50 trascurabile

2)

2 2 3,50 trascurabile

3)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione di piano annuale delle assunzioni da parte della Direzione 

con il supporto del Controllo di Gestione e del Servizio Gestione 

Risorse Umane, nel rispetto delle richieste dei vari responsabili di 

struttura e dei limiti di spesa; approvazione da parte del CDA del 

Regolamento per l'ordinamento interno dei servizi dell'Istituto, con 

definizione delle strutture attive, delle varie competenze e delle 

responsabilità;

Garantire la verifica dei presupposti di legge e delle 

disponibilità economiche, per la copertura delle 

posizioni dirigenziali vacanti mediante procedura 

selettiva

Direttore 

Generale

misura già esistente con 

riferimento alla definizione del 

piano annuale, da attivare con 

riferimento al monitoraggio 

degli indicatori

redazione annuale del 

piano, scadenza 31/12

n. piani annuali delle assunzioni >= 1

n contenziosi pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire il controllo del rispetto della 

normativa e dei limiti finanziari in tutte 

le fasi del processo 

4)

2 2 3,50 trascurabile

1)

3 3 6,25 medio basso

misura 

ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione destinati al personale 

dirigente e al personale amm.vo competente delle diverse strutture 

sui presupposti normativi connessi agli incarichi dirigenziali

Evitare la definizione di motivazioni generiche e 

tautologiche, tali da agevolare determinati candidati 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di 

formazione effettuati almeno 

una volta l'anno, sia dal 

personale del Servizio sulle 

modalità di redazione delle 

richieste, sia da parte di 

docenti esterni sui presupposti 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12
n. incontri formazione/aggiornamento organizzati 

nell'anno >= 1

Garantire la redazione di bandi non 

pesonalizzati, oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale 

deputato alla redazione delle richieste 

di incarico

2)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di requisiti di partecipazione non vaghi 

o vessatori ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle 

modalità di valutazione delle 

candidature, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

selezione

3)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di requisiti di partecipazione che 

favoriscano determinati candidati, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di 

vslutazione delle candidature, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

4)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di bandi dal contenuto generico o 

discrezionale, attraverso la definizione 

di regole procedurali sulle modalità di 

valutazione delle candidature, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

5)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature/valutazione delle prove ed 

effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle 

candidature/delle prove

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni, le istruzioni operative 

e la raccolta delle 

dichiarazioni, misura da 

attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni = 

scad. 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione non personalizzati, ma 

trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali di valutazione delle 

candidature/correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

6)
2 2 3,79 trascurabile

7)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature/valutazione delle prove ed 

effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle 

candidature/delle prove

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature/correzione delle prove 

>= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione non personalizzati, ma 

trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali di valutazione delle 

candidature/correzione delle prove, la 

8)

2 3 5,00 medio basso

misura 

obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle 

commissioni, anche mediante meccanismi di rotazione e verifica 

delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi  e definizione delle modalità di effettuazione 

dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione attraverso la verifica 

della composizione della commissione 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene i regolamenti e 

la raccolta delle dichiarazioni, 

da attivare monitoraggio degli 

indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni = 

scad. 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di composizione delle 

commissioni >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione della commissione

9)
2 2 3,50 trascurabile

10)

2 3 5,00 medio basso

misura 

obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazoni di conflitto di 

interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i 

reati di pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione attraverso la verifica 

della composizione della commissione 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene i regolamenti e 

la raccolta delle dichiarazioni, 

da attivare monitoraggio degli 

indicatori

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni = 

scad. 31/12

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite >= 1

n. dichiarazioni di assenza di carichi pendenti/n. 

componenti commissioni concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite  >= 10%

Evitare il rischio di nomina di 

commissari in situazioni di conflitto di 

interessi o sottoposti a condanne 

penali

11)

2 2 4,67 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature/valutazione delle prove ed 

effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle 

candidature/delle prove

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature/correzione delle prove 

>= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione non personalizzati, ma 

trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali di valutazione delle 

candidature/correzione delle prove, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

12)

2 2 3,50 trascurabile

13)

2 2 3,50 trascurabile

1)

2 2 2,75 trascurabile

2)

2 3 4,25 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di valutazione delle candidature/correzione delle prove, e 

sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la valutazione delle 

candidature/correzione delle prove

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature/correzione delle prove 

>= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi chiari e 

comprensibili, ed assicurare, attraverso 

la definizione di regole procedurali sulle 

modalità di valutazione delle 

candidature/predisposizone e 

correzione delle prove, la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

3)
2 2 2,75 trascurabile

4)
2 2 2,75 trascurabile

5)
2 2 2,75 trascurabile

6)
2 2 3,50 trascurabile

7)

2 2 2,75 trascurabile

8)
2 2 2,75 trascurabile

9)
2 2 3,50 trascurabile

10)
2 2 3,50 trascurabile

11)
2 2 2,75 trascurabile

CONFERIMEN

TO INCARICHI 

DIRIGENZIALI

INC01

SCA1 - SGRU

AREA DI 

RISCHIO 

GENERALE -

E) AREA 

INCARICHI 

E NOMINE

4,07

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di programmazione delle 

assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di 

programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di procedure selettive per 

il medesimo profilo / per lo svolgimento delle medesime 

attività / per la medesima struttura

INCARICHI DI VERTICE

A = INCARICHI DI 

VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di 

una motivata verifica delle effettive carenze organizzative, 

che possono determinare un aumento artificioso del 

numero di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari

3) Mancata messa al bando della posizione dirigenziale e 

copertura tramite incarichi ad interim o utilizzando "facente 

funzione"

4) Individuazione di strutture non rispondenti alle esigenze 

o agli interessi dell'amministrazione

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il 

ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

Analisi del fabbisogno e verifica delle 

effettive carenze organizzative, 

finalizzata a definire la 

programmazione delle procedure di 

acquisizione di nuove risorse

PROGRAMMAZIONE

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella 

composizione delle commissioni, oppure per più selezioni 

viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase 

esecutiva

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del contratto

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il 

ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e 

partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali 

(incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul 

relativo possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di 

bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

14. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora 

valide graduatorie

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 

dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi, allo 

scopo di agevolare determinati soggetti

2) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal 

contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla selezione

3) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

4) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da 

consentire ai candidati di interpretare con ampia 

discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una 

selezione “pilotata”

5) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire 

alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

6) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

7) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

8) Costituzione irregolare della commissione finalizzata a 

favorire candidati particolari, o in modo più favorevole alla 

definizione di accordi per l'individuazione degli idonei

9) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni nella nomina 

della commissione

10) Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi 

dei necessari requisiti

11) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti 

di accesso eccessivamente dettagliati e generici) 

12) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

13) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione al 

bando e le modalità di svolgimento delle prove, ancora non 

pubblicati, che anticipino solo ad alcuni candidati i profili 

per cui vi è la volontà di bandire determinati concorsi o i 

contenuti delle prove 

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

DSC SGRU

Istruttoria - effettuazione delle 

valutazioni in merito al rispetto dei 

limiti  dei posti stabiliti dal 

Regolamento interno  e secondo le 

procedure dettate dalla normativa 

nazionale di settore

PROGETTAZIONE

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dalla legge o dai regolamenti interni

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione (ad esempio, la formalizzazione 

della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari 

esterni senza previa adeguata verifica dell’assenza di 

professionalità interne o l’omessa verifica dell’assenza di 

cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti 

ovvero dell’idoneo, che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, 

nonostante la sufficienza e pertinenza delle giustificazioni 

addotte dal concorrente o l’accettazione di giustificazioni di 

cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti 

ovvero con un’unica candidatura valida

• Presenza di incarichi aggiudicati con frequenza agli stessi 

candidati 

Valutazione della richiesta da parte 

della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna e della 

normativa nazionale e regionale di 

settore, verifica nelle necessità 

gestionali in relazione al volume di 

attività prevista ed alle professionalità 

presenti nella struttura

INCARICHI DI VERTICE
A = INCARICHI DI 

VERTICE

Predisposizione del bando e della 

delibera di indizione della 

selezione/concorso e predisposizione 

di atti e documenti connessi

DSC SGRU

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

Nomina della commissione, verifica 

dei profili di incompatibilità/conflitto 

di interesse dei membri, formazione 

dei segretari; definizione delle date di 

pubblicazione dell'avviso e del 

calendario delle prove (sedi di 

svolgimento e giorni) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

Valutazione comparativa delle 

candidature in relazione alle 

specificità proprie dell'incarico da 

ricoprire

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E  = COMMISSIONE

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

SVOLGIMENTO DELLA 

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

Pubblicazione del bando/avviso e 

adempimenti conseguenti; 

valutazione delle candidature con 

verifica del possesso dei requisiti di 

ammissione; approvazione degli 

ammessi mediante deliberazione

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di 

trasparenza e imparzialità della selezione (es. cogerenza 

della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti 

interni e nella normativa, cui la commissione  deve 

attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi 

da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica 

delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove 

per manipolarne l’esito e favorire determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed 

insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi 

incongruenti che favoriscano specifici candidati.

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le 

procedure come meglio dettagliati dai Regolamenti interni, 

nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione 

illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in 

fase di svolgimento della procedura che in fase successiva 

di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  

e valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un candidato privo dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire 

determinati candidati che seguono nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione 

di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei 

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO



AREA DI 

RISCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

12)

2 2 3,50 trascurabile

13)
1 3 3,54 trascurabile

14)

2 2 3,50 trascurabile

15)

3 2 5,83 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di valutazione delle candidature/correzione delle prove, e 

sulle modalità ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la valutazione delle 

candidature/correzione delle prove

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature/correzione delle prove 

>= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi chiari e 

comprensibili, ed assicurare, attraverso 

la definizione di regole procedurali sulle 

modalità di valutazione delle 

candidature/predisposizone e 

correzione delle prove, la trasparenza 

ed imparzialità di svolgimento della 

selezione

16)

2 2 3,50 trascurabile

1)

2 2 3,21 trascurabile

2)

2 2 3,21 trascurabile

3)

2 2 4,08 medio basso

misura 

obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di 

informazioni  connesse alle diverse procedure selettive (graduatorie, 

n. assunti) Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente, 

pubblicazione semestrale del 

prospetto di monitoraggi, da 

attivare verifica in sede di 

audit 31-dic

rispetto dei termini indicati nel prospetto di 

monitoraggio dei tempi procedimentali pubblicato 

sul sito izsve; pubblicazione delle informazioni 

relative alle procedure selettive (graduatorie e 

assunzioni) sul sito izsve; verifica nell'ambito delle 

procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il 

rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di 

reclutamento

4)

2 2 3,21 trascurabile

1)

3 2 4,58 medio basso

misura 

obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, 

con garanzia dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio 

degli indicatori, anche in sede 

di audit  interno 31-dic
n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede 

di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)

4 3 9,33 rilevante

misura 

ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: 

elaborate in outsourcing e controllate dal personale del servizio con 

tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del 

controllo di gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing 

con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle 

buste paga, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase di 

comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia 

succesivamente nel momento di rendicontazione 

mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal 

servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

3)

4 3 9,33 rilevante

misura 

ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: 

elaborate in outsourcing e controllate dal personale del servizio con 

tracciabiltà dei controlli effettuati, verifica mensile, da parte del 

controllo di gestione, dei tabulati stipendiali elaborati in outsourcing 

con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle 

buste paga, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase di 

comunicazione da parte dell'ufficio economico, sia 

succesivamente nel momento di rendicontazione 

mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali 

d'ordine del 

Direttore 

Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal 

servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)

2 2 3,50 trascurabile

2)

2 2 3,50 trascurabile

1)

3 3 6,88 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione di regolamenti interni di recepimento della normativa, 

nonché di iter autorizzativo che preveda l'istruttoria della domanda 

di conferimento dell'incarico e la verificha dei presupposti 

Garantire la verifica dei presupposti di legge già dalla 

fase di attivazione della procedura, per giungere alla 

stipula di contratti in linea con le previsioni 

normative 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni di recepimento della 

normativa >= 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. 

proroghe per tipologia contratto

Garantire il controllo del rispetto della 

normativa in tutte le fasi del processo 

autorizzativo

2)

3 3 6,88 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione di regolamenti interni di recepimento della normativa, 

nonché di iter autorizzativo che preveda l'istruttoria della domanda 

di conferimento dell'incarico e la verificha dei presupposti 

Garantire la verifica dei presupposti di legge già dalla 

fase di attivazione della procedura, per giungere alla 

stipula di contratti in linea con le previsioni 

normative 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni di recepimento della 

normativa >= 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. 

proroghe per tipologia contratto

Garantire il controllo del rispetto della 

normativa in tutte le fasi del processo 

autorizzativo

3)

3 3 6,25 medio basso

misura 

ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione destinati al personale 

dirigente e al personale amm.vo competente delle diverse strutture 

sui presupposti normativi connessi agli incarichi 

Evitare la definizione di motivazioni generiche e 

tautologiche, tali da agevolare determinati candidati 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di 

formazione effettuati almeno 

una volta l'anno, sia dal 

personale del Servizio sulle 

modalità di redazione delle 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

31/12

n. incontri formazione/aggiornamento organizzati 

nell'anno >= 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. 

proroghe per tipologia contratto

Garantire la redazione di bandi non 

pesonalizzati, oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale 

deputato alla redazione delle richieste 

di incarico

4)

3 3 6,88 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione di regolamenti interni di recepimento della normativa, 

nonché di iter autorizzativo che preveda l'istruttoria della domanda 

di conferimento dell'incarico e la verificha dei presupposti 

Garantire la verifica dei presupposti di legge già dalla 

fase di attivazione della procedura, per giungere alla 

stipula di contratti in linea con le previsioni 

normative 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di 

formazione effettuati almeno 

una volta l'anno, sia dal 

personale del Servizio sulle 

modalità di redazione delle 

richieste, sia da parte di 

docenti esterni sui presupposti 

normativi; da attivare inoltre 

la raccolta delle dichiarazioni 

incontri di formazione 

organizzati entro 31/12

31/12

n. incontri formazione/aggiornamento organizzati 

nell'anno >= 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. 

proroghe per tipologia contratto

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. selezioni bandite >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Garantire il controllo del rispetto della 

normativa in tutte le fasi del processo 

autorizzativo

5)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di requisiti di partecipazione non vaghi 

o vessatori ed assicurare, attraverso la 

definizione di regole procedurali sulle 

modalità di valutazione delle 

candidature, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

selezione

6)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. componenti commissione concorso >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di requisiti di partecipazione che 

favoriscano determinati candidati, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di 

vslutazione delle candidature, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

7)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la definizione 

di bandi dal contenuto generico o 

discrezionale, attraverso la definizione 

di regole procedurali sulle modalità di 

valutazione delle candidature, la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

CONFERIMEN

TO INCARICHI 

DIRIGENZIALI

INC01

SCA1 - SGRU

AREA DI 

RISCHIO 

GENERALE -

E) AREA 

INCARICHI 

E NOMINE

4,07

4,17

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

CONCLUSIONE

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti 

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dalla legge o dai regolamenti interni

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione (ad esempio, la formalizzazione 

della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari 

esterni senza previa adeguata verifica dell’assenza di 

professionalità interne o l’omessa verifica dell’assenza di 

cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti 

ovvero dell’idoneo, che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, 

nonostante la sufficienza e pertinenza delle giustificazioni 

addotte dal concorrente o l’accettazione di giustificazioni di 

cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti 

ovvero con un’unica candidatura valida

• Presenza di incarichi aggiudicati con frequenza agli stessi 

candidati 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o nella stipula 

del contratto, che possono indurre il vincitore a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

adozione

• Mancanza o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Procedura interna e modulistica 

approvata nell'ambito del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

Valutazione comparativa delle 

candidature in relazione alle 

specificità proprie dell'incarico da 

ricoprire

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E  = COMMISSIONE

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la 

stipula dei contratti 

Approvazione delle risultanze 

mediante atto deliberativo e 

contestuale conferimento 

dell'incarico 

INCARICHI DI VERTICE

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui 

requisiti del candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di 

stipula del contratto

3) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle 

graduatorie o di conferimento dei posti

4) Mancato utilizzo della graduatoria

SVOLGIMENTO DELLA 

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di 

trasparenza e imparzialità della selezione (es. cogerenza 

della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti 

interni e nella normativa, cui la commissione  deve 

attenersi per decidere i punteggi da assegnare alle prove

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i punteggi 

da assegnare

5) Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica 

delle prove 

6) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle prove 

per manipolarne l’esito e favorire determinati candidati

7) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

8) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed 

insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

9) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi 

incongruenti che favoriscano specifici candidati.

10) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le 

procedure come meglio dettagliati dai Regolamenti interni, 

nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

11) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione 

illegali

12) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in 

fase di svolgimento della procedura che in fase successiva 

di controllo

13) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  

e valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

14) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un candidato privo dei requisiti

15) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire 

determinati candidati che seguono nella graduatoria

16) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione 

di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di 

vista: 

- giuridico (redazione del contratto, 

incarichi, valutazioni annuali, 

valutazione delle condizioni di 

legittimità, incompatibilità e 

inconferibilità dell'incarico, 

effettuazione delle comunicazioni 

obbligatorie), 

- economico (supporto elaborazione 

dati retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli 

dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

3) Elaborazione di buste paga alterando il costo del 

personale al fine di costituire fondi occulti utilizzabili per 

atti corruttivi

AREA DI 

RISCHIO 

GENERALE - 

AREA 

INCARICHI 

E NOMINE SCA1 - SGRU

INC02

CONFERIMEN

TO INCARICHI 

A SOGGETTI 

ESTERNI

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle 

effettive carenze organizzative, 

finalizzata a definire la 

programmazione delle procedure di 

acquisizione di nuove risorse

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI VERTICE

A = INCARICHI DI 

VERTICE

E = DSC SGRU 

PROGETTAZIONE

Istruttoria - effettuazione delle 

valutazioni in merito al rispetto dei 

limiti  dei posti stabiliti dal 

Regolamento interno  e secondo le 

procedure dettate dalla normativa 

nazionale di settore, individuazione 

della tipologia di contratto più 

opportuna (anche in relazione alle 

disponibilità finanziarie) 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella 

composizione delle commissioni, oppure per più selezioni 

viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase 

esecutiva

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del contratto

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

Valutazione della richiesta da parte 

della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna, 

accertamento dell'impossibilità 

oggettiva di utilizzare le risorse 

umane anche nell'ambito dell'intera 

organizzazione, rispetto dei 

requisiti/vincoli previsti per tali 

tipologie di incarichi li della normativa 

nazionale

INCARICHI DI VERTICE
A = INCARICHI DI 

VERTICE

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedura fortemente standardizzate, delle quali 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente poer 

la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere 

compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di contratti non 

conformi alla legge

• Incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione 

degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizione dei reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzati 

alla tracciabilità degli atti

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di 

una motivata verifica delle effettive carenze organizzative, 

che possono determinare un aumento artificioso del 

numero di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il 

ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

6. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di 

programmazione

• Eccesivo ricorso a misure d'urgenza

• Reiterazione nello svolgimento di procedure selettive per 

il medesimo profilo / per lo svolgimento delle medesime 

attività / per la medesima struttura

• Reiterazione degli affidamenti diretti

• Organigramma aziendale

• Piano annuale di programmazione delle 

assunzioni 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e 

descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

1)Utilizzo della procedura dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge, ovvero suo impiego nelle 

ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone i 

presupposti

2) Richiamo a procedura dell'affidamento diretto per 

affidamenti senza adeguata motivazione e comunque 

senza i presupposti

3) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 

dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi, allo 

scopo di agevolare determinati soggetti

4) Eccessiva personalizzazione delle caratteristiche del 

profilo ricercato, volta a restringere in modo significativo il 

numero di possibili partecipanti

5) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal 

contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla selezione

6) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

7) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da 

consentire ai candidati di interpretare con ampia 

discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una 

selezione “pilotata”

8) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire 

alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

9) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

10) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

11) Definizione irregolare del soggetto chiamato ad 

effettuare la valutazione, finalizzata a favorire candidati 

particolari, o in modo più favorevole alla definizione di 

accordi per l'individuazione degli idonei

12) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni nella nomina del 

soggetto deputato alla valutazione

13) Nomina di valutatori in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

14) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti 

di accesso eccessivamente dettagliati e generici) 

15) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

16) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione alla 

selezione, ancora non pubblicati, che anticipino solo ad 

alcuni candidati i profili per cui vi è la volontà di bandire 

determinate selezioni

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il 

ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e 

partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali 

(incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul 

relativo possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di 

bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

14. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora 

valide graduatorie



AREA DI 

RISCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione 

principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

8)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n contenzioni pervenuti per tipologia di contratto/n. 

proroghe per tipologia contratto

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. selezioni bandite >= 10%

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione non personalizzati, ma 

trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali di valutazione delle 

candidature, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

selezione

9)
2 2 3,79 trascurabile

10)

2 3 4,38 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi chiari e 

comprensibili, ed assicurare, attraverso 

la definizione di regole procedurali di 

valutazione delle candidature la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

11)

2 3 5,00 medio basso

misura 

obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle 

commissioni, anche mediante meccanismi di rotazione e verifica 

delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi e definizione delle modalità di effettuazione 

dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione attraverso la verifica 

della composizione della commissione 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di definizione dei valutatori 

>= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. selezioni bandite >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione delle commissioni

12)

2 3 4,38 medio basso

misura 

obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la composizione delle 

commissioni, anche mediante meccanismi di rotazione e verifica 

delle incompatibilità; esame preventivo della sussistenza di situazioni 

di conflitto di interessi e definizione delle modalità di effettuazione 

dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione attraverso la verifica 

della composizione della commissione 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di definizione dei valutatori 

>= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. selezioni bandite >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione delle commissioni

13)

2 3 5,00 medio basso

misura 

obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di conflitto di 

interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i 

reati di pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione attraverso la verifica 

della composizione della commissione 

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di definizione dei valutatori 

>= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite/n. selezioni bandite >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di nomina di 

commissari in situazioni di conflitto di 

interessi o sottoposti a condanne 

penali

14)

2 2 4,67 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione di prospetti/griglie/indicazioni operative sulle 

modalità di valutazione delle candidature e sulle modalità ed 

effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione, nonché per la valutazione delle 

candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento alla 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

n. contenziosi  pervenuti per bando/numero 

procedure concorsuali per tipologia di incarico 

analogo nell'anno

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione indonei al profilo 

oggetto di selezione, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali sulle modalità di 

valutazione delle candidature la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della selezione

15)
2 2 3,50 trascurabile

16)

2 2 3,50 trascurabile

1)

2 2 2,75 trascurabile

2)

2 3 4,25 medio basso

misura 

ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con 

esplicitazione dei requisiti di partecipazione alle diverse procedure 

selettive; creazione indicazioni operative sulle modalità di 

valutazione delle candidature ed effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

partecipazione alla selezione e verifica dell'idoneità 

attraverso l'adozione di istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione e la valutazione delle candidature

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già esistente per 

quanto attiene ai regolamenti 

interni e alle istruzioni 

operative, misura da attuare 

per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei requisiti di 

partecipazione> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

valutazione delle candidature >= 1

n. bandi/schemi tipo per l'acquisizione delle 

candidature > = 1

Garantire, mediante istruzioni 

operative standardizzate, la 

predisposizione di bandi con requisiti di 

partecipazione non personalizzati, ma 

trasparenti ed oggettivi, ed assicurare, 

attraverso la definizione di regole 

procedurali di valutazione delle 

candidature, la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

3)
2 2 3,50 trascurabile

4)
2 2 2,75 trascurabile

5)
2 2 2,75 trascurabile

6)
2 2 3,50 trascurabile

7)
2 2 3,50 trascurabile

8)

2 2 3,50 trascurabile

9)
2 2 2,75 trascurabile

10)

2 2 3,50 trascurabile

11)
1 3 3,54 trascurabile

12)

2 2 3,50 trascurabile

13)
2 2 3,50 trascurabile

14)

2 2 3,50 trascurabile

1)

2 2 3,21 trascurabile

2)

2 2 3,21 trascurabile

3)

2 2 4,08 medio basso

misura 

obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di 

informazioni  connesse agli incarichi di collaborazione e alle 

procedure di selezione Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura esistente, 

pubblicazione semestrale del 

prospetto di monitoraggio, da 

attivare verifica in sede di 

audit

ogni semestre

31/12

rispetto dei termini indicati nel prospetto di 

monitoraggio dei tempi procedimentali pubblicato 

sul sito izsve; pubblicazione delle informazioni 

relative alle procedure selettive (idonei e incarichi 

conferiti) sul sito izsve; verifica nell'ambito delle 

procedure di audit interne

Permettere a chiunque di verificare il 

rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di 

reclutamento

4)

2 2 4,08 medio basso

misura 

obbligatoria

Adempimenti previsti DLgs 33/2013 relativi alla pubblicazione di 

informazioni  connesse agli incarichi di collaborazione e alle 

procedure di selezione Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Dirigente del 

Servizio SCA1 - 

SGRU

misura già essitente, da 

attivare verifica in sede di 

audit 31-dic

 pubblicazione delle informazioni relative alle 

procedure selettive (idonei e incarichi conferiti) sul 

sito izsve;  verifica nell'ambito delle procedure di 

audit interne

Permettere a chiunque di verificare il 

rispetto dei termini definiti dall 

normativa e connessi alle procedure di 

reclutamento

1)

2 2 3,21 trascurabile

2)

2 2 3,21 trascurabile

3)

3 2 4,58 medio basso

misura 

obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, 

con garanzia dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio 

degli indicatori, anche in sede 

di audit  interno 31-dic
n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede 

di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

4)

4 3 9,33 rilevante

misura 

ulteriore

Partecipazione di più soggetti al processo (vedi anche "Processo Ciclo 

Passivo" - SEF): rilascio di attestazione di verifica della prestazione da 

parte del dirigente responsabile della risorsa, verifica della 

correttezza della fattura rispetto al contratto (c.d. "visto tecnico") da 

Evitare il rischio di alterazioni nell'effettuazione dei 

pagamenti, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase istruttoria della 

fattura, sia succesivamente nel momento di 

iriegente 

Responsabile 

della Risorsa

Dirigente del misura già esistente

controllo al momento di 

presentazione della 

fatturea ed in fase di 

rendicontazione n. prospetti di rendicontazione delle spese 

Correttezza e trasparenza nei 

pagamenti effettuati ai collaboratori 

esterni

5)

2 3 4,67 medio basso

misura 

ulteriore

Partecipazione di più soggetti al processo (vedi anche "Processo Ciclo 

Passivo" - SEF): rilascio di attestazione di verifica della prestazione da 

parte del dirigente responsabile della risorsa, verifica della 

correttezza della fattura rispetto al contratto (c.d. "visto tecnico") da 

Evitare il rischio di alterazioni nell'effettuazione dei 

pagamenti, attraverso controllo della corretta 

imputazione stipendiale, sia in fase istruttoria della 

fattura, sia succesivamente nel momento di 

Dirigente 

Responsabile 

della Risorsa

Dirigente del misura già esistente

controllo al momento di 

presentazione della 

fattura ed in fase di 

rendicontazione n. prospetti di rendicontazione delle spese 

Correttezza e trasparenza nei 

pagamenti effettuati ai collaboratori 

esterni

6)

2 2 3,21 trascurabile

4,17

AREA DI 

RISCHIO 

GENERALE - 

AREA 

INCARICHI 

E NOMINE SCA1 - SGRU

INC02

CONFERIMEN

TO INCARICHI 

A SOGGETTI 

ESTERNI

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

SVOLGIMENTO DELLA 

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

Pubblicazione dell'avviso e 

adempimenti conseguenti; 

valutazione delle candidature con 

verifica del possesso dei requisiti di 

ammissione; approvazione degli 

ammessi mediante nota interna

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

PROGETTAZIONE

Valutazione comparativa delle 

candidature in relazione alle 

specificità proprie dell'incarico da 

ricoprire

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E  = COMMISSIONE

Conferimento dell'incarico in via 

diretta allorchè ricorrano le fattispecie 

di natura eccezionale previste dalla 

normativa e dal Regolamento interno

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza nella 

composizione delle commissioni, oppure per più selezioni 

viene individuato sempre il medesimo segretario

• Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi o 

discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Redazione di bandi approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase 

esecutiva

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del contratto

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

Valutazione della richiesta da parte 

della Direzione: verifica del rispetto 

della programmazione interna, 

accertamento dell'impossibilità 

oggettiva di utilizzare le risorse 

umane anche nell'ambito dell'intera 

organizzazione, rispetto dei 

requisiti/vincoli previsti per tali 

tipologie di incarichi li della normativa 

nazionale

INCARICHI DI VERTICE
A = INCARICHI DI 

VERTICE

Predisposizione dell'avviso e 

predisposizione di atti e documenti 

connessi

DSC SGRU

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

Nomina della commissione, verifica 

dei profili di incompatibilità/conflitto 

di interesse dei membri

DSC SGRU

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

E = COMMISSIONE

1)Utilizzo della procedura dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge, ovvero suo impiego nelle 

ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone i 

presupposti

2) Richiamo a procedura dell'affidamento diretto per 

affidamenti senza adeguata motivazione e comunque 

senza i presupposti

3) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 

dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi, allo 

scopo di agevolare determinati soggetti

4) Eccessiva personalizzazione delle caratteristiche del 

profilo ricercato, volta a restringere in modo significativo il 

numero di possibili partecipanti

5) Predisposizione di requisiti di partecipazione dal 

contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla selezione

6) Definizione dei requisiti di selezione al fine di favorire 

determinati candidati

7) Definizione insufficiente dell'oggetto del bando, tale da 

consentire ai candidati di interpretare con ampia 

discrezionalità l'oggetto e favorire lo svolgimento di una 

selezione “pilotata”

8) Pilotamento della procedura selettiva attraverso 

l'inserimento nel bando di clausole deputate a favorire 

alcuni candidati e/o tali da dissuaderne altri

9) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

10) Non coerenza tra i documenti che compongono il bando 

(discrasia)

11) Definizione irregolare del soggetto chiamato ad 

effettuare la valutazione, finalizzata a favorire candidati 

particolari, o in modo più favorevole alla definizione di 

accordi per l'individuazione degli idonei

12) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla 

giurisprudenza e/o da regolamenti interni nella nomina del 

soggetto deputato alla valutazione

13) Nomina di valutatori in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

14) Uso distorto ed improprio delle professionalità (requisiti 

di accesso eccessivamente dettagliati e generici) 

15) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e 

valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

16) Fuga di notizie circa i requisiti di partecipazione alla 

selezione, ancora non pubblicati, che anticipino solo ad 

alcuni candidati i profili per cui vi è la volontà di bandire 

determinate selezioni

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il 

ricorso a procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

9. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e 

partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati)

10. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali 

(incompatibilità) - mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul 

relativo possesso

11. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di 

bando di selezione dello stesso soggetto)

12. Errata indicazione delle norme di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

13. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

14. Non corretta archiviazione/pubblicazione dei precedenti e ancora 

valide graduatorie

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o nella stipula 

del contratto, che possono indurre il vincitore a sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

adozione

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la 

stipula dei contratti 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di 

vista:

- giuridico (redazione del contratto ed 

effettuazione degli adempimenti 

obbligatori; verifica della corretta 

esecuzione del contratto da parte del 

Responsabile della risorsa); 

- economico (supporto agli 

adempimenti conseguenti finalizzati 

alla liquidazione del compenso)

DSC SGRU

E  + C = REFERENTE 

DELL'ISTRUTTORIA 

(dirigente / titolare PO 

/ operatore del servizio)

C = DSC responsabile 

della risorsa

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione 

della prestazione

2) Mancato controllo da parte del dirigente responsabile 

dell'esecuzione della prestazione

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di 

perseguire interessi privati e diversi da quelli 

dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

5) Riconoscere o negare rimborsi spese in tutto o in parte 

fittizzi al fine di crearele disponibilità finanziarie da 

utilizzare con finalità corruttive

6) Mancato controllo diffuso degli accessi che potrebbero 

recare danno all'immagine dell'amministrazione

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione 

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento della prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine di ottenere 

compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di contratti non 

conformi alla legge o ai regolamenti interni

• Incompletezza del contratto, ovvero carente esplicitazione 

degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

CONCLUSIONE
Conferimento dell'incarico mediante 

atto deliberativo 
INCARICHI DI VERTICE

A = DSC SGRU + 

INCARICHI DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente 

/ titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui 

requisiti del candidato idoneo 

2)  Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di 

stipula del contratto

3) Rallentamento nei tempi di pubblicazione delle 

graduatorie o di conferimento dei posti

4) Mancato utilizzo della graduatoria

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di 

trasparenza e imparzialità della selezione (es. cogerenza 

della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e 

poco comprensibile

3) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice utilizzerà per decidere la 

valutazione

4) Applicazione distorta dei criteri di valutazione delle 

candidature per manipolarne l’esito e favorire determinati 

candidati

5) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

6) Previsione di requisiti di accesso personalizzati ed 

insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti

7) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di valutazioni 

incongruenti che favoriscano specifici candidati

8) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le 

procedure come meglio dettagliati dai regolamenti interni, 

nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 33/13

9) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di selezione 

illegali

10) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in 

fase di svolgimento della procedura che in fase successiva 

di controllo

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  

e valutazioni, omissione di verifiche ed atti dovuti

12) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un candidato privo dei requisiti

13) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione 

di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non idonei 

14) Scarsa trasparenza al fine di dare poca pubblicità 

all'opportunità di conferimento dell'incarico

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche 

professionalità a cui si sommano anche specifiche competenze nei 

Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo 

comporta l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a 

fronte dei quali non sempre corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la 

messa in atto di procedure fortemente standardizzate, delle quale 

spesso viene verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il 

controllo è inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a 

infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo e supporto della 

gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore 

specifico

7. Errata indicazione delle norma di procedura (tempi minimi per 

pubblicazione bando, modulistica errata o non aggiornata ecc.)

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle 

pubblicazioni o sulla relativa effettuazione mancata disciplina 

dell'iter con indicazione dei modi e tempi per le risposte

9. Ritardi nel procedimento di individuazione dei candidati idonei 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del contratto

• Assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante

• Immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dal bando

• Mancato rispetto delle disposizioni che regolano la 

nomina della commissione (ad esempio, la formalizzazione 

della nomina prima della scadenza del termine di 

presentazione delle domande o la nomina di commissari 

esterni senza previa adeguata verifica dell’assenza di 

professionalità interne o l’omessa verifica dell’assenza di 

cause di conflitto di interessi o incompatibilità)

• Alto numero di concorrenti esclusi

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di candidati esclusi

• Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti 

ovvero dell’idoneo, che evidenzino una palese violazione di 

legge da parte dell’Amministrazione

• Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva 

effettuazione delle comunicazioni inerenti le esclusioni 

• Assenza di adeguata motivazione sulla non idoneità, 

nonostante la sufficienza e pertinenza delle giustificazioni 

addotte dal concorrente o l’accettazione di giustificazioni di 

cui non si è verificata la fondatezza

• Presenza di bandi con un ristretto numero di partecipanti 

ovvero con un’unica candidatura valida

• Presenza di incarichi aggiudicati con frequenza agli stessi 

candidati ovvero di bandi con un ristretto numero di 

partecipanti o con un’unica candidatura

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica approvata nell'ambito del 

sistema qualità

• Utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate 

alla tracciabilità degli atti 



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID. PROCESSO

PROCESSO FASE SUB PROCESSO IPOTESI REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL 

PROCESSO
SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la 

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore impatto

valore 

probabilità

valore impatto 

x valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica

OBIETTIVO MISURA
RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente,  sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca ; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

2)

1,75 3,83 6,71 medio basso

misura ulteriore
Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione delle convenzioni e delle modalità di svolgimento della procedura

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni e per lo svolgimento della 

procedura autorizzativa

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni > = 1

n. convezioni stipulate / n. richieste di stipula 

pervenute

n. richieste di convenzione rifiutate / n. richieste di 

stipula pervenute

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

trasparenza e l'oggettività nella stipula delle convezioni e 

dell'iter autorizzativo

3)

1,50 3,83 5,75 medio basso

misura ulteriore
Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di richiesta di stipula degli 

accordi/convenzioni
Controllare la veridicità delle dichiarazioni rese Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare

controlli effettuati a 

campione = scad. 31/12
n. dichiarazioni controllate / n. dichiarazion rese Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

4)

1,75 3,67 6,42 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione delle convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di collaborazione/convenzioni per lo 

svolgimento di attività di ricerca; intensificazione dei controlli 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni, attraverso la definizione 

di istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

n. incontri di formazione e aggiornamento 

effettuati nell'anno >= 1

n. convezioni stipulate / n. richieste di stipula 

pervenute

n. richieste di convenzione rifiutate / n. richieste di 

stipula pervenute

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula delle convezioni

5)

1,75 3,17 5,54 medio basso

misura ulteriore Definizione dei criteri per la redazione delle convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni, attraverso l'adozione di 

regolamenti interni e modelli standardizzati

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni per la stipula delle 

convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

audit interni

Garantire, mediante l'adozione di un regolamento interno che 

disciplinii documenti e i modelli necessari, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula delle convezioni

6)

1,75 3,67 6,42 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca ; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

7)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione delle convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di collaborazione/convenzioni per lo 

svolgimento di attività di ricerca; intensificazione dei controlli 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni, attraverso la definizione 

di istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

n. incontri di formazione e aggiornamento 

effettuati nell'anno >= 1

n. convezioni stipulate / n. richieste di stipula 

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula delle convezioni

8)

1,75 3,83 6,71 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca ; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

1)

1,50 3,83 5,75 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca ; intensificare il controllo

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo.

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

2)

1,50 2,33 3,50 trascurabile

3)
1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva 

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,50 3,83 5,75 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

2)

1,75 3,83 6,71 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di accordi di 

collaborazione/convenzioni per lo svolgimento di attività di ricerca ; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di 

accordi/convenzioni, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante la formazione del personale coinvolto, la 

predisposizione di richieste coerenti con le disposizioni 

normative, assicurando nel contempo la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della procedura

3)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)

1,75 3,67 6,42 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva 

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente /

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati; intensificare i controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati, 

attraverso la formazione del personale direttamente 

coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

2)

1,75 3,00 5,25 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati; intensificare i controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati, 

attraverso la formazione del personale direttamente 

coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

3)

1,50 3,17 4,75 medio basso

misura ulteriore Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di richiesta di stipula del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni rese Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare
controlli effettuati a 

campione = scad. 31/12

n. dichiarazioni controllate / n. dichiarazion rese 

audit interni
Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

4)

1,75 3,00 5,25 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione delle convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti per lo svolgimento di attività su richiesta 

di privati; intensificare i controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso la definizione di 

istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

n. incontri di formazione e aggiornamento 

effettuati nell'anno >= 1

n. contratti stipulati / n. richieste di stipula 

pervenute

n. richieste di contratto rifiutate / n. richieste di 

stipula pervenute

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula dei contratti

5)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore
Definizione e formalizzazione di regolamenti interni con esplicitazione dei criteri per la redazione dei 

contratti, creazioni di prospetti/fac simile

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso l'adozione di 

regolamenti interni e modelli standardizzati

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni per la stipula delle 

convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione dei contratti 

>= 1

audit interni

Garantire, mediante l'adozione di un regolamento interno che 

disciplinii documenti e i modelli necessari, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula dei contratti

6)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati; intensificare i controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati, 

attraverso la formazione del personale direttamente 

coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

7)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione delle convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti per lo svolgimento di attività su richiesta 

di privati; intensificare i controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso la definizione di 

istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula delle convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione delle 

convenzioni >= 1

n. incontri di formazione e aggiornamento 

effettuati nell'anno >= 1

n. contratti stipulati / n. richieste di stipula 

pervenute

n. richieste di contratto rifiutate / n. richieste di 

stipula pervenute

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula dei contratti

8)

1,75 3,50 6,13 medio basso

misura ulteriore
Verifica del ripsetto delle specifiche casusole inerenti la prorpietà intellettuale dei dati, anche con 

l'ausiolio dell'Ufficio Legle dell'Ente 

Garantire la redazione di schemi contrattuali che non 

differiscano da quelli utilizzabili dall'ente
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura gia esistente / audit interni

Garantire, mediante la predisposizone di modelli standardizzati, 

il rispetto della proprietà intellettuale dell'ente

9)

1,75 2,50 4,38 medio basso

misura ulteriore
Richiesta dichiarazione di assenza di conflitto di interessi da parte del Responsabile scientifico e 

sensibilizzazione dello stesso sulla portata delle dichiarazioni rese

Verificare l'assenza di conflitti di interesse anche 

potenziali, attravero la verifica della veridicità delle 

dichiarazioni rese

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare 31-dic
n. dichiarazioni rese / n, dichiarazioni richieste

n. dichiarazioni controllate / n, dichiarazioni rese
Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

1)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati; intensificare i controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti 

per lo svolgimento di attività su richiesta di privati, 

attraverso la formazione del personale direttamente 

coinvolto nel processo

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

2)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)
1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva 

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura ulteriore
Predisposizione modelli per la relazione da parte del Responsabile scientifico per attestare la corretta 

esecuzione della convenzione

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

verifica sulla corretta esecuzione della convenzione
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare 31-dic n. relazioni pervenute /n. convenzioni attivate

Garantire la verifica della corretta esecuzione della convenzione 

e l'eventuale segnalazione di difformità

2)

1,75 3,50 6,13 medio basso

misura ulteriore
Predisposizione modelli per la relazione da parte del Responsabile scientifico per attestare la corretta 

esecuzione della convenzione

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

verifica sulla corretta esecuzione della convenzione
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare 31-dic n. relazioni pervenute /n. convenzioni attivate

Garantire la verifica della corretta esecuzione della convenzione 

e l'eventuale segnalazione di difformità

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore
Predisposizione modelli per la relazione da parte del Responsabile scientifico per attestare la corretta 

esecuzione della convenzione

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

verifica sulla corretta esecuzione della convenzione
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare 31-dic n. relazioni pervenute /n. convenzioni attivate

Garantire la verifica della corretta esecuzione della convenzione 

e l'eventuale segnalazione di difformità

4)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva 

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,75 3,00 5,25 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

2)

1,75 3,17 5,54 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca, e deputato alla gestione degli stesi

3)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura ulteriore Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di richiesta di avvio dell'attività di ricerca Controllare la veridicità delle dichiarazioni rese Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare
controlli effettuati a 

campione = scad. 31/12

n. dichiarazioni controllate / n. dichiarazion rese 

audit interni
Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

4)

1,75 3,50 6,13 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi alla gestione e rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca, creazioni di 

prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e 

amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni, attraverso la definizione 

di istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la ricezione dei finanziamenti > 

= 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

n. provvedimento di recepimento di finanziamenti 

ricevuti / n. richieste di finanziamenti pervenute

n. finanziamenti rifiutati / n. richieste di 

finanziamento pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale interessato, la trasparenza e 

l'oggettività nell'approvazione, gestione e rendicontazione dei 

finanziamenti ricevuti

5)

1,75 3,00 5,25 medio basso

misura ulteriore
Definizione e formalizzazione di regolamenti interni con esplicitazione dei criteri per la redazione delle 

convenzioni, creazioni di prospetti/fac simile

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti ricevuti
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni per la stipula delle 

convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

audit interni

Garantire, mediante l'adozione di un regolamento interno che 

disciplinii documenti e i modelli necessari, la trasparenza e 

l'oggettivita nel processo di recepimento, approvazione e 

gestione dei finanziamenti

6)

1,75 3,50 6,13 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

• Predisposizione di modelli di delbere standard

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

5,14

5,82

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui presupposti di stipula delle 

convezioni

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula della convenzione

3) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la stipula 

di determinati accordi

4) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati richiedenti

5) Violazione di regole poste a tutela della trasparenza della procedura

5,51

• Predisposizione di modelli di delbere standard

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

• Modelli standard di contratti contenenti anche specifiche casusole inerenti la 

prorpietà intellettuale dei dati 

• Modelli standard di dichiarazioni di assenza di conflitto di interssi da parte del 

Responsabile scinetifico 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno (DDG n. 317/2013) 

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula del contratto

3) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la stipula 

di determinati contratti

4) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati richiedenti

5) Violazione di regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare il sorgere di contenziosi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del Responsabile scientifico

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o nella stipula 

del contratto che possono indurre la controparte a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto 

• Mancanza o incompletezza del contratto, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

adozione

 • Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Modelli standard di delibere

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno (DDG n. 317/2013)

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge

2) Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini dell'avvio dell'attività di ricerca

4) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Non coerenza tra i documenti che compongono la delibera di attestazione del 

finanziamento

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di 

verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto dalla delibera 

di finanziamento

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- giuridico (stipula dell'accordo/convenzione, 

verifica della legittimità e rispetto delle 

clausole inserite nella convenzione/accordo)

- economico (monitoraggio e rendicontazione 

economica)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione della convenzione

2) Mancato controllo da parte del dirigente responsabile dell'esecuzione della 

convenzione

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari

5) Interesse privato nella formulazione del contratto

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Mancanza di adeguata formazione del personale

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento della prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Predisposizione di modelli di delbere standard

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

DSC SGRU

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Alta complessità della normativa che regolamenta il settore specifico  

2) Non corretto inquadramento del rapporto quale attività di ricerca 

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della stipula dell'accordo/convenzione e 

inadeguata verifica dell'attività svolta

4) Redazione di testi scritti con linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Non coerenza tra i documenti che compongono la proposta di stipula di 

accordo/convenzione (discrasia dei testi in caso di stipula tramite proposta-

accettazione)

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, non corretta 

gestione della proprietà intelletuale dell'Ente

8) Nullità dell'accordo in caso di stipula cartacea, anziché in digitale (art. 15 co. 2bis, 

L. 241/90) - solo per accordi stipulati con enti pubblici

Redazione dello schema di accordo in base a 

modelli standard predisposti (privati) o 

stesura di testo condiviso (enti pubblici)

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità

2. Adeguata formazione del personale coinvolto 

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per la scelta della forma di 

"collaborazione con contributo" 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto della 

convenzione/accordo

PROGETTAZIONE

Ricezione della richiesta

CONCLUSIONE Predisposizione del provvedimento di 

recepimento 

AREA DI  RISCHIO 

GENERALE - F) AFFARI 

LEGALI E CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI

1

STIPULA DI ACCORDI DI 

COLLABORAZIONE/CONVENZI

ONI CON ENTI PUBBLICI  E 

PRIVATI PER ATTIVITA' DI 

RICERCA 

(ATTIVIA' ISTITUZIONALE)

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge, 

allo scopo di agevolare determinati soggetti

2) Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della stipula del contratto e inadeguata 

verifica dell'attività svolta

4) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Non coerenza tra la proposta di stipula ed il contratto stipuato

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di 

verifiche ed atti dovuti

8) Utilizzo improprio della proprietà intellettuale dell'ente

9) Conflitto di interessi del Responsabile scientifico 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità, esperienza)

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del contratto

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI

2
STIPULA CONTRATTI SU 

RICHIESTA DI PRIVATI 

(ATTIVITA' COMMERCIALE)

PROGETTAZIONE

Redazione dello schema contrattuale in base 

a modelli standard predisposti e supporto 

nella predisposizione della documentazione 

connessa REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

CONCLUSIONE Predisposizione del provvedimento di 

recepimento 

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta l'assunzione 

di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre corrispondono idonei 

meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o nella stipula 

della convenzione

• Mancanza o incompletezza del contratto, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

adozione

• Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- giuridico (stipula della convenzione/accordo 

e verifica della legittimità e rispetto delle 

clausole inserite nella convenzione/accordo);

- economico (monitoraggio e rendicontazione 

economica)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione della convenzione

2) Mancato controllo da parte del dirigente responsabile dell'esecuzione della 

convenzione

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari

5) Previsione di clausole contrattuali dal contenuto vago e vessatorio

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento della prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Regolamento interno (DDG n. 317/2013)

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI

3

RICEZIONE DI FINANZIAMENTI 

DA REGIONE/MINISTERO PER 

ATTIVITA' DI RICERCA 

(ATTIVITA' ISTITUZIONALE)

PROGETTAZIONE
Ricezione della delibera attestante il 

finanziamento
REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

DSC SGRU

AREA DI RISCHIO E PROCESSI
IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE RISCHIO

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID. PROCESSO

PROCESSO FASE SUB PROCESSO IPOTESI REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL 

PROCESSO
SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la 

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore impatto

valore 

probabilità

valore impatto 

x valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica

OBIETTIVO MISURA
RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO E PROCESSI
IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE RISCHIO

7)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi alla gestione e rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca, creazioni di 

prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e 

amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione delle convenzioni, attraverso la definizione 

di istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la ricezione dei finanziamenti > 

= 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

n. provvedimento di recepimento di finanziamenti 

ricevuti / n. richieste di finanziamenti pervenute

n. finanziamenti rifiutati / n. richieste di 

finanziamento pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale interessato, la trasparenza e 

l'oggettività nell'approvazione, gestione e rendicontazione dei 

finanziamenti ricevuti

1)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)
1,50 2,17 3,25 trascurabile

3)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)
1,50 3,50 5,25 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,50 3,83 5,75 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

2)

1,75 3,83 6,71 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di recepimento di 

finanziamenti per attività di ricerca, attraverso la 

formazione del personale direttamente coinvolto nel 

processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

3)

1,50 3,67 5,50 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)

1,75 3,67 6,42 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente tempestiva

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

2)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di richiesta di stipila del contratto Controllare la veridicità delle dichiarazioni rese Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare
controlli effettuati a 

campione = scad. 31/12

n. dichiarazioni controllate / n. dichiarazion rese 

audit interni
Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

4)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione dei contratti, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti di locazione/comodato; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso la definizione di 

istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula dei contratti > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione dei 

contratti>= 1

n. contratti stipulati / n. richieste di stipula 

pervenute

n. contratti rifiutati / n. richieste di stipula 

pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula dei contratti

5)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore
Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri per la redazione dei 

contratti, creazioni di prospetti/fac simile

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso la definizione di 

istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula dei contratti > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione dei 

contratti>= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate, la 

trasparenza e l'oggettività nella stipula dei contratti

6)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

7)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

per la redazione dei contratti, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti di locazione/comodato; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per la 

redazione dei contratti, attraverso la definizione di 

istruzioni operative e la formazione del personale 

coinvolto

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la stipula dei contratti > = 1

n. prospetti/fac simile per la redazione dei 

contratti>= 1

n. contratti stipulati / n. richieste di stipula 

pervenute

n. contratti rifiutati / n. richieste di stipula 

pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale coinvolto, la trasparenza e 

l'oggettività nella stipula dei contratti

1)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

2)
1,50 2,33 3,50 trascurabile

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di contratti, nella sezione Canoni di locazione. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

misura già esistente

/

n. contratti pubblicati / n. contratti predisposti

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,50 3,50 5,25 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

2)

1,75 3,50 6,13 medio basso

misura ulteriore

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla stipula di contratti 

di locazione/comodato; intensificare il controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di 

predisposizione delle richieste di stipula di contratti di 

locazione/comodato, attraverso la formazione del 

personale direttamente coinvolto nel processo

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di contratti oggettivi e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di stipula degli stessi

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di contratti, nella sezione Canoni di locazione. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva

/

n. contratti pubblicati / n. contratti predisposti

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

2)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

incontri effettuati almeno una volta 

l'anno e destinati a tutti gli 

interessati

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca, e deputato alla gestione degli stesi

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore Effettuazione di controlli sulle dichiarazioni rese al momento di richiesta e di avvio della procedura Controllare la veridicità delle dichiarazioni rese Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura da attivare
controlli effettuati a 

campione = scad. 31/12

n. dichiarazioni controllate / n. dichiarazion rese 

audit interni
Acquisizione di certificazioni veritiere e corrette

4)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la ricezione dei finanziamenti > 

= 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

n. provvedimento di recepimento di finanziamenti 

ricevuti / n. richieste di finanziamenti pervenute

n. finanziamenti rifiutati / n. richieste di 

finanziamento pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale interessato, la trasparenza e 

l'oggettività nell'approvazione, gestione e rendicontazione dei 

finanziamenti ricevuti

5)

1,75 2,83 4,96 medio basso

misura ulteriore Definizione e formalizzazione di prospetti/fac simile
Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni per la stipula delle 

convenzioni > = 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

audit interni

Garantire, mediante l'adozione di un regolamento interno che 

disciplinii documenti e i modelli necessari, la trasparenza e 

l'oggettivita nel processo di recepimento, approvazione e 

gestione dei finanziamenti

6)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

delle richieste di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca

7)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la ricezione dei finanziamenti > 

= 1

n. prospetti/fac simile per il recepimento dei 

finanziamenti >= 1

n. provvedimento di recepimento di finanziamenti 

ricevuti / n. richieste di finanziamenti pervenute

n. finanziamenti rifiutati / n. richieste di 

finanziamento pervenute

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire, mediante istruzioni operative standardizzate e la 

formazione del personale interessato, la trasparenza e 

l'oggettività nell'approvazione, gestione e rendicontazione dei 

finanziamenti ricevuti

1)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore

misura obbligatoria

Organizzazione di incontri di formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo 

coinvolto/competente, sulle disposizioni normative e regolamentari connesse alla gestione e 

rendicontazione di finanziamenti per attività di ricerca; intensificare il controllo

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)
1,50 1,83 2,75 trascurabile

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

4)
1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente

tempestiva

/

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

1)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU misura già esistente;

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

2)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

connessi  a concessioni di contributi, creazioni di prospetti/fac simile; organizzazione di incontri di 

formazione, destinati al personale dirigente e amm.vo coinvolto/competente, sulle disposizioni 

normative e regolamentari connesse alla gestione e rendicontazione di finanziamenti; intensificare il 

controllo

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti per 

l'approvazione e gestione dei finanziamenti concessi
Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

misura già esistente;

/

incontri di formazione 

organizzati almeno una volta 

l'anno entro 31/12

n. regolamenti interni di recepimento delle 

disposizioni normative > = 1

incontri di formazione e aggiornamento effettuati 

nell'anno >= 1

audit interni

Garantire la redazione di convenzioni oggettive e trasparenti, 

attraverso la formazione del personale deputato alla redazione 

dei provvedimenti di recepimento di finanziamenti per attività di 

ricerca per attività di ricerca e deputato alla gestione degli stessi

3)

1,50 3,33 5,00 medio basso

misura obbligatoria
Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

intensificazione dei controlli

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti
RPTPC misura già esistente /

n. segnalazioni di illecito pervenute

audit interni

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

5,51

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge

2) Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini dell'avvio dell'attività di ricerca

4) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Non coerenza tra i documenti che compongono la delibera di attestazione del 

finanziamento

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di 

verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto dalla delibera 

di finanziamento

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere alla rendicontazione dei costi

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento dell'attività e necessaria alla rendicontazione 

scientifica

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

5,16

5,06

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI

3

RICEZIONE DI FINANZIAMENTI 

DA REGIONE/MINISTERO PER 

ATTIVITA' DI RICERCA 

(ATTIVITA' ISTITUZIONALE)

PROGETTAZIONE
Ricezione della delibera attestante il 

finanziamento
REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

CONCLUSIONE
Predisposizione del provvedimento di 

recepimento 

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari in fase di predisposizione del 

provvedimento

3) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire l'avvio di 

determinate attività di ricerca

4) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati finanziatori

5) Violazione di regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare il sorgere di contenziosi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva del 

finanziamento

• Mancanza o incompletezza della convenzione, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

recepimento

• Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

DSC SGRU

1) Mancata o non corretta rendicontazione dei costi

2) Mancato controllo da parte del responsabile scientifico dell'esecuzione delle 

attività scientifiche

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

CONCLUSIIONE
Predisposizione del provvedimento di 

recepimento 

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti

2) Mancato rispetto della normativa vigente al momento di stipula del contratto

3) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la stipula 

di determinati contratti

4) I contenuti dei provvedimenti non evidenziano adeguatamente le motivazioni alla 

base della formalizzazione del rapporto

5) Violazione di regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare il sorgere di convenzioni

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva e/o nella stipula 

del contratto

• Mancanza o incompletezza del contratto, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

adozione

 • Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

PROGETTAZIONE

Redazione dello schema contrattuale in 

accordo tra le parti e supporto nella 

predisposizione della documentazione 

connessa

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- scientifico (rendicontazione scientifica a 

cura del responsabile scientifico economico)

- economico (rendicontazione analitica di 

costi)

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge, 

allo scopo di agevolare determinati soggetti

2)  Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico delle 

locazioni e dei comodati su beni pubblici 

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della stipula del contratto e inadeguata 

verifica dell'attività svolta

4) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco comprensibile

5) Incoerenza tra le esigenze del richiedente ed il contentuto del contratto  

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di 

verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto di 

procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il solo rispetto 

formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

8. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo organizzativo, 

professionalità, esperienza)

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate,  ovvero ad altre fattispecie 

contrattuali 

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto della 

convenzione

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge e 

di regolamento interno

2) Rigore delle normative che regolamentano il settore delle concessioni di benifici 

economici a privati 

3) Ricezione di false dichiarazioni ai fini della ricezione dei contributi

4) Redazione di progetti da finanziare poco chiari e privi di interesse scientifico per 

l'Ente

5) Non coerenza tra i documenti che compongono la richiesta di finanziamento

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o da 

regolamenti interni 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, omissione di 

verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il provvedimento di 

concessione

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Assenza di adeguati approfondimenti atti a chiarire le 

motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso 

alle procedure attivate

• Mancanza o incompletezza dell’istruttoria, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa di settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di svolgimento degli 

adempimenti con quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione eccessivamente 

discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto dalla delibera 

di finanziamento

• Regolamento interno (DDG n. 531/2014) 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere al pagamento

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento della prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli autorizzativi per la stipula dei contratti 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI 5

CONCESSINE DI 

FINANZIAMENTI A ENTI 

PUBBLICI O PRIVATI

PROGETTAZIONE Ricezione della richiesta di finanziamento

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- giuridico (legittimità e rispetto delle clausole 

inserite nella convenzione/accordo);

- economico (monitoraggio e rendicontazione 

ecnomica)

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI

4
STIPULA DI CONTRATTI DI 

LOCAZIONE O COMODATO 

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere alla rendicontazione dei costi

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento dell'attività e necessaria alla rendicontazione 

scientifica

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Regolamento interno (DDG n. 531/2014) 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- scientifico (rendicontazione scientifica a 

cura del responsabile scientifico economico)

- economico (verifica della rendicontazione 

analitica di costi)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata o non corretta rendicontazione dei costi

2) Mancato controllo da parte del responsabile scientifico dell'esecuzione delle 

attività scientifiche

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

CONCLUSIONE
Predisposizione del provvedimento di 

finanziamento

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari in fase di predisposizione del 

provvedimento

3) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

determinati soggetti richiedenti

4) I contenuti delle verifiche sono alterati per eludere la nomativa in vigore 

5) Violazione di regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare il sorgere di contenziosi

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

• Immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di approvazione definitiva del 

finanziamento

• Mancato assolvimento degli adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 

finanziamento

• Mancata o incompletezza dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Regolamento interno (DDG n. 531/2014) 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

DSC SGRU

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE + DSC SGRU

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio)

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione della convenzione

2) Mancato controllo da parte del dirigente responsabile dell'esecuzione della 

convenzione

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari
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AREA DI RISCHIO STRUTTURA ID. PROCESSO

PROCESSO FASE SUB PROCESSO IPOTESI REATI e violazione principi
RESPONSABILE DEL 

PROCESSO
SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui dipende la 

realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore impatto

valore 

probabilità

valore impatto 

x valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica

OBIETTIVO MISURA
RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO
PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 
INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

misure di prevenzione (obbligatorie/trasversali/ulteriori)

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO

AREA DI RISCHIO E PROCESSI
IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

VALUTAZIONE RISCHIO

4)

1,75 3,33 5,83 medio basso

misura obbligatoria

Verifica e controllo della corretta e tempestiva pubblicazione dei dati sul sito, come previsto dalla 

normativa in materia (DLgs 33/2013) relativa alla pubblicazione di informazioni  connesse alla stipula 

di convenzioni/contratti, nella sezione dei Provedimenti. Intensificazione dei controlli

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia dell'anonimato; 

Trasparenza e pubblicità dell'attività amministrativa

Adozione di procedure che permettano la rilevazione 

degli illeciti

Dirigente del Servizio SCA1 - SGRU

RPTPC

misura già esistente tempestiva

n DDG pubbicate / n. DDG predisposte

audit interni

n. segnalazioni di illecito pervenute

Permettere a chiunque di verificare la corretta conclusione della 

procedura

Permettere a chiunque, in forma anonima, la segnalazione di 

comportamenti illeciti

Ricezione della nota di contestazione/atto da 

contestare

Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC

Promettere o offrire denaro o altre utilità a controparte o terzi al fine di garantire il 

buon esito della fase di precontezioso o giungere alla stipula di accordo transattivo; 

. 

Regolamento interno regolamentazione ufficio legale con indicazione funzioni svolte

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore redazione Regolamento Servizi Ispettivi Istituzione Servizio Ispettivo UO Ufficio Legale

Redazione bozza Regolamento 

entro settembre 2016 31/12/2016 n. 1 Regolamento n. 1 Regolamento

studio della fattispecie ed eventuale contatto 

informale con controparte

Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC
produrre documentazione artefatta al fine di indurre in errore la PA; 

Richieste gestione precontenzioso o fase stragiudiziale provenienti da una 

Struttura/Servizio indirizzate direttamente alla Direzione Generale che ne investe 

l'ufficio legale.

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Mappatura flussi di informazione tra Direzione e uffici astrattamente competenti in relazione a 

predeterminate tipologie di pratiche in modo da evitare duplicazioni di passaggi/attività tra uffici per 

la gestione di una medesima pratica e disperisioni di informazioni/comunicazioni  

Certezza nell'assegnazione della pratica e nella 

conseguente  tempistica di evasione con eliminazione 

di duplicazioni di attività e contatti anche con sogg. 

Esterni e quindi maggior controllo UO Ufficio Legale

Redazione bozza file di mappatura 

entro luglio 2016 31/12/2016 n. 1 file mappatura n. 1 file mappatura

redazione nota di risposta o atto di 

contestazione o atto transattivo

Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC

gestione di parte della fase precontenziosa/stragiudiziale al fine di avvantaggiare 

alcune parti e/o proposione di transazioni svantaggiose o fittizie allo scopo di 

avvantaggiare soggetti terzi

Note di risposta/contestazione e transazioni firmate direttamente dal legale 

rappresentante

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore Internalizzare, per quanto possibile, l'attività finalizzata al recupero credito (stragiudiziale e giudiziale).

Gestione interna con maggior possibilità di controllo e 

risparmio di spesa UO Ufficio Legale

Verifica scadenza incarico a società 

esterna e  pratiche da internalizzare 

entro giugno 2016; trasmissione  

progressiva pratiche UO Legale 31/12/2016 n. 80% pratiche internalizzate n. 80% pratiche internalizzate

Ricezione della richiesta interna
Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC

Farsi dare o promettere denaro o altre utilità al fine di rendere parere 

positivo/negativo o per ritardare l'emissione dello stesso  produrre documentazione 

artefatta al fine di indurre in errore la PA; 

Regolamento interno regolamentazione ufficio legale con indicazione funzioni svolte

1,75 1,50 2,63 trascurabile

studio della fattispecie ed eventuale 

colloquio informativo/integrativo con 

richiedente interno

Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC
gestione del parere al fine di avvantaggiare alcune parti; 

Richieste parere proveniente da una Struttura/Servizio indirizzate direttamente alla 

Direzione Generale che ne investe l'ufficio legale.

1,75 1,50 2,63 trascurabile

redazione e trasmissione del parere
Avv. cui la pratica 

viene assegnata

E: Avv. incaricato della pratica; A e C: Direzione 

Generale/Amministrativa/DSC

proporre un parere che porti all'adozione di atti o azioni svantaggiose  allo scopo di 

avvantaggiare soggetti terzi. 

Parere di norma reso in forma scritta ed inviato alla Direzione Generale prima della 

trasmissione al richiedente.

1,75 1,50 2,63 trascurabile

Ricezione atto giudiziale o necessità di 

iniziare procedimento giudiziario 

Avv. cui la pratica 

viene assegnata
E: Avv. incaricato della pratica; A: Direzione Generale

Farsi dare, promettere o offrire denaro, anche attraverso terzi, ad un 

rappresentante dell'Autorità Giudiziaria al fine di garantire un buon esito del 

contenzioso; 

Regolamento interno regolamentazione ufficio legale con indicazione funzioni svolte

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore redazione Regolamento Servizi Ispettivi Istituzione Servizio Ispettivo UO Ufficio Legale

Redazione bozza Regolamento 

entro settembre 2016 31/12/2016 n. 1 Regolamento n. 1 Regolamento

DDG conferimento mandato interno
Avv. cui la pratica 

viene assegnata
E: Avv. incaricato della pratica; A: Direzione Generale produrre documentazione artefatta al fine di indurre in errore la PA; 

Astensione dall'incarico in presenza di conflitto di interessi o in caso di non competenza 

o eccessiva complessità della fattispecie.

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore

Mappatura flussi di informazione in modo da evitare duplicazioni di passaggi/attività tra uffici per la 

gestione di una medesima pratica e disperisioni di informazioni/comunicazioni  

Certezza nell'assegnazione della pratica e nella 

conseguente  tempistica di evasione con eliminazione 

di duplicazioni di attività e contatti anche con sogg. 

Esterni e quindi maggior controllo UO Ufficio Legale

Redazione bozza file di mappatura 

entro luglio 2016 31/12/2016 n. 1 file mappatura n. 1 file mappatura

Studio della pratica, redazione atti giudiziari e 

gestione dell'intera fase 

processuale/esecutiva

Avv. cui la pratica 

viene assegnata
E: Avv. incaricato della pratica; A: Direzione Generale gestione del contenzioso al fine di avvantaggiare alcune parti.

1,75 2,33 4,08 medio basso misura ulteriore Internalizzare, per quanto possibile, l'attività finalizzata al recupero credito (stragiudiziale e giudiziale).

Gestione interna con maggior possibilità di controllo e 

risparmio di spesa UO Ufficio Legale

Verifica scadenza incarico a società 

esterna e  pratiche da internalizzare 

entro giugno 2016; trasmissione  

progressiva pratiche UO Legale 31/12/2016 n. 80% pratiche internalizzate n. 80% pratiche internalizzate

5,06

AREA DI RISCHIO GENERALE  

- AREA F) AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

SCA1 GESTIONE 

RISORSE UMANE 

AFFARI GENERALI 5

CONCESSINE DI 

FINANZIAMENTI A ENTI 

PUBBLICI O PRIVATI

REATI NELLE RELAZIONI CON LA PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai doveri d'uffico - 

art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio - art.320 c.p.

Istigazione alla corruzione - art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio - art.326 

c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento informatico pubblico o 

avente efficacia probatoria - art.419bis c.p.

Falsità in documenti informatici - art.491bis c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Associazione per delinquere - art.416 c.p.

Associazione di tipo mafioso anche straniero - 

art.416bis c.p.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o spicotrope - art.74 DPR 309/1990

Favoreggiamento personale - art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

• Mancata indicazione degli elementi essenziali per 

procedere alla rendicontazione dei costi

• Incompletezza della documentazione attestante lo 

svolgimento dell'attività e necessaria alla rendicontazione 

scientifica

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al fine richiedere 

pagamenti aggiuntivi ed ingiustificati

• Regolamento interno (DDG n. 531/2014) 

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni requisiti minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e delle deleghe

• Utilizzo di applicativi informatici ed emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

GESTIONE DEL RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista:

- scientifico (rendicontazione scientifica a 

cura del responsabile scientifico economico)

- economico (verifica della rendicontazione 

analitica di costi)

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE ISTRUTTORIA (dirigente / titolare PO / 

operatore del servizio) 

1) Mancata o non corretta rendicontazione dei costi

2) Mancato controllo da parte del responsabile scientifico dell'esecuzione delle 

attività scientifiche

3) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati 

e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

4) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si sommano 

anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre riscontrabili nei soggetti 

coinvolti

2. Assenza di formazione del personale coinvolto

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a procedure 

speciali 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a 

conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è inteso come 

un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non come attività di indirizzo 

e supporto della gestione

4,08

2,63

4,08

Concussione art. 317 cp.; Corruzione ex artt. 318, 

319;  319 quater, 320 e 321 cp; Istigazione alla 

corruzione art. 322 cp; Abuso d'ufficio art. 323 cp; 

Truffa a danno dello Stato o altro Ente Pubblico art. 

640 e 640 ter cp. 

complesso quadro normativo della fattispecie; presenza di conflitto di interessi non 

dichiarato; mancanza di etica/integrità; mancanza di trasparenza ruoli e competenze.

Concussione art. 317 cp.; Corruzione ex artt. 318, 

319; 319 ter, 319 quater, 320 e 321 cp; Istigazione 

alla corruzione art. 322 cp; Abuso d'ufficio art. 323 

cp; Truffa a danno dello Stato o altro Ente Pubblico 

art. 640 e 640 ter cp; Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'Autorità giudiziaria

complesso quadro normativo della fattispecie; presenza di conflitto di interessi non 

dichiarato; mancanza di etica/integrità; mancanza di competenza nella materia specifica

AREA RISCHIO GENERALE F)  

AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

UO UFFICIO LEGALE

AREA RISCHIO GENERALE F) 

AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

AREA RISCHIO GENERALE 

F)AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO

Corruzione ex artt. 318, 319; 319 quater, 320 e 321 

cp; Istigazione alla corruzione art. 322 cp; Abuso 

d'ufficio art. 323 cp; Truffa a danno dello Stato o 

altro Ente Pubblico art. 640 e 640 ter cp. 

complesso quadro normativo della fattispecie; presenza di conflitto di interessi non 

dichiarato; mancanza di etica/integrità; mancanza di trasparenza ruoli e competenze

GESTIONE DELLA FASE DI 

PRECONTENZIOSO E 

STRAGIUDIZIALE E GESTIONE 

ACCORDI TRANSATTIVI, 

FORMULAZIONE DI RISPOSTE A 

RECLAMI, ESPOSTE, DIFFIDE,…

PREDISPOSIZIONE E 

FORMULAZIONE DI PARERI SU 

RICHIESTA DELLE DIREZIONI 

ASSISTENZA, 

RAPPRESENTANZA E DIFESA IN 

GIUDIZIO COMPRESO 

RECUPERO CREDITO VANTATO 

DALL'ENTE

LEG01

LEG02

LEG03
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AREA DI RISCHIO

AREA 

ORGANIZZATIVA COD. PROCESSO PROCESSO SUB PROCESSO IPOTESI REATI e violazione principiRESPONSABILE DEL PROCESSO
SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni                                                       

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI 

ESTERNI (normativa, cambiamento contesto sociale) che 

originano l'evento ossia quelli da cui dipende la realizzazione 

della minaccia MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/

ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione 

misure) (tenendo conto della sostenibilità 

economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazionbe Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 

INDICATORE 

MONITORAGGIO VALORE ATTESO
Fatturazione prestazioni sede e sezioni

danno erariale Laboratorio

A-E' coinvolto il personale di laboratorio 

in accettazione che ha il contatto con il 

cliente

errate anagrafiche e impossibilità di fatturare la prestazione
FATTORI ESTERNI - I campioni arrivano per corriere e i verbali 

non sono compilati correttamente dal veterinario. Controlli sulle anagrafiche 1,00 1,33 1,33 trascurabile
incasso delle prestazioni occasionali

danno erariale Laboratorio

A - personale dei laboratori e Dirigenti 

responsabili

mancato incasso a fronte di esito già consegnato. 

FATTORI INTERNI-viene data la precedenza all'aspetto 

sanitario dell'invio dell'esito prima che a quello economico 

dell'incasso.

Procedura in qualità (PG 6/3) che stabilisce 

cosa di debba fare in questi casi 1,25 3,00 3,75 trascurabile

incasso delle prestazioni occasionali

danno erariale Accettazione

A-personale addetto all'accettazione e 

Diriegenti responsabili

motivo accertamento errato che non corrisponde all'attività a 

pagamento e quindi mancata fatturazione e mancato incasso
FATTORI INTERNI - C1-chi fa l'accettazione non cosce bene i 

motivi accertamento legati all'attività a pagamento

controllo sui motivi accertamento 

istituzionali che non ci siano esami a 

pagamento 1,25 3,00 3,75 trascurabile

incasso prestazioni nelle sezioni danno erariale Dirigente SEF

C-personale addetto alla fatturazione 

delle sezioni e accettazione centralizzata. 

Il SEF deve controllare

le prestazioni accettate non vengono correttamente fatturate 

e incassate FATTORI INTERNI - C1-chi fa l'accettazione non cosce bene i 

motivi accertamento legati all'attività a pagamento

controllo sui registri fatture delle sezioni 

incrociando con gli incassi sia in contanti che 

con bonifico 1,00 2,33 2,33 trascurabile

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF02 ENTRATE-gestione 

recupero crediti

Inserimento in Izilab della segnalazione che si 

tratta di un cliente moroso danno erariale Accettazione/Laboratorio

A - personale dell'accettazione,  dei 

laboratori e Dirigenti responsabili

viene effettuata lo stesso la prestazione e l'invio dell'esito 

nonostante la segnalazione

FATTORI INTERNI-C2-il Dirigente dà la precedenza all'aspetto 

sanitario

controllo sui clienti morosi nel caso vengano 

fatturate ulteriori prestazioni sui clienti 

irregolari 1,50 2,33 3,50 trascurabile 3,50

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF03 USCITE-gestione casse-

Sospesi di cassa

anticipo di cassa al dipendente per pagamento 

in contanti di alcuni generi alimentari 

necessari per l'attività di laboratorio danno erariale Dirigente SEF Dirigente SEF (AeC); referente (E)

il Laboratorio non porta subito gli scontrini per la 

quantificazione della spesa e la chiusura del sospeso di cassa FATTORI INTERNI

Il sospeso deve essere chiuso nel giorno 

stesso-REGOLAMENTO CASSE 1,00 1,33 1,33 trascurabile

1,33

protocollazione e registrazione (NFS) 

fattura/documento (nota) entro 15 giorni dal 

ricevimento danno erariale Dirigente SEF referente SEF (E) ritardo nel pagamento e addebito di interessi mora FATTORI INTERNI

con l'introduzione della fatturazione 

elettronica i ritardi sono maggiormente 

monitorati-DL 35/2013 3,00 1,17 3,50 trascurabile

inserimento delle anagrafiche fornitori danno erariale/FURTO Dirigente SEF referente SEF (E)

la stessa persona che inserisce l'anagrafica emette il mandato 

di pagamento e può quindi fare un pagamento illecito FATTORI INTERNI

segregazione dei compiti-CERTIFICAZIONE 

DI BILANCIO 3,00 1,33 4,00 medio basso misura ulteriore

SEGREGAZIONE DEI COMPITI-individuare 

persone diverse fra quelle che inseriscono 

le anagrafiche e quelle che fanno i 

pagamenti Dirigente SEF

Predisposizione della procedura di 

pagamento stipendi e contributi 31/12/2016

Presentazione della 

procedura

Procedura proposta entro il 

30/11/2016

acquisizione dati: ricevimento dei files da 

parte della ditta incaricata per l'outsourcing Dirigente SEF Dirgente SEF ©

ritardo nel ricevimento files e quindi ritardato pagamento 

stipendi FATTORI ESTERNI controllo da parte del SEF 1,25 1,83 2,29 trascurabile

registrazione contabile dei costi Dirigente SEF Dirigente SEF (A eC); referente SEF (E)

non sufficiente informazione da parte dello SGRU per la 

corretta registrazione contabile dei costi FATTORI INTERNI controllo da parte del SEF 1,50 1,50 2,25 trascurabile misure ulteriore

redazione procedura per pagamento 

stipendi

previsione di procedura interna che 

individui i criteri e le modalità  per il 

controllo e il pagamento degli stipendi Dirigente SEF

Predisposizione della procedura di 

pagamento stipendi e contributi 31/12/2016 n. procedure predisposte =1

Procedura proposta entro il 

30/11/2016

Invio dei flussi al Tesoriere (pagamento) danno erariale Dirigente SEF Dirigente SEF (A eC)

Non esiste un controllo anticipato sulle anagrafiche con la 

possibilità quindi di emettere bonifici errati FATTORI INTERNI PROCEDURA PAGAMENTO STIPENDI 1,50 1,83 2,75 trascurabile misure ulteriore

redazione procedura per pagamento 

stipendi

previsione di procedura interna che 

individui i criteri e le modalità  per il 

controllo e il pagamento degli stipendi Dirigente SEF

Predisposizione della procedura di 

pagamento stipendi e contributi 31/12/2016 n. procedure predisposte =1

Procedura proposta entro il 

30/11/2016

inserimento dell'anagrafica del beneficiario e 

pagamento danno erariale Dirigente SEF referente SEF (E)

i dati arrivano dalla Sigma,  la stessa persona fa sia 

l'inserimento in anagrafica che la registrazione e il pagamento 

senza controllo da parte dello SGRU FATTORI INTERNI

prevedere che l'inserimento dell'anagrafica 

lo faccia una persona diversa da quella che 

fa il pagamento e che lo SGRU controlli 1,50 2,50 3,75 trascurabile misure ulteriore

SEGREGAZIONE DEI COMPITI da inserire 

nella procedura per pagamento stipendi

previsione di procedura interna che 

individui i criteri e le modalità  per il 

controllo e il pagamento degli stipendi Dirigente SEF

Predisposizione della procedura di 

pagamento stipendi e contributi 31/12/2016 n. procedure predisposte =1

Procedura proposta entro il 

30/11/2016

Operazioni di quadratura tra quanto registrato 

in contabilità e i tabulati Sigma Dirigente SEF Dirigente SEF (A eC)

deve esserci la quadratura fra i tabulati Sigma e la contabilità, 

ma è sempre la stessa persona che lo fa FATTORI INTERNI

prevedere che le scritture vengano fatte da 

una persona diversa da quella che fa il 

pagamento stipendi e che ci sia 

l'importazione automatica in contabilità dei 

dati dalla Sigma 1,50 1,33 2,00 trascurabile misure ulteriore

SEGREGAZIONE DEI COMPITI da inserire 

nella procedura per pagamento stipendi

previsione di procedura interna che 

individui i criteri e le modalità  per il 

controllo e il pagamento degli stipendi Dirigente SEF

Predisposizione della procedura di 

pagamento stipendi e contributi 31/12/2016 n. procedure predisposte =1

Procedura proposta entro il 

30/11/2016

Acquisizione e assegnazione dei beni Dirigente SEF Dirigente SEF ©; referente SEF (E)

errato ordine/classificazione del bene come bene di cosumo e 

non inventariabile, quindi non inventariazione del bene FATTORI INTERNI-c1

controllo sulla descrizione del bene in 

fattura (deve essere leggibile) e della classe 

merceologica dell'ordine 1,25 1,33 1,67 trascurabile

Eventuale furto o smarrimento del bene 

inventariabile danno erariale Dirigente SEF Dirigente SEF ©

bene non inventariato per ordine errato-in caso di furto  

risulta impossibile il risarcimento da parte dell'assicurazione fattori esterni/interni-C1

controllo sulla descrizione del bene in 

fattura (deve essere leggibile) e della classe 

merceologica dell'ordine 1,25 1,83 2,29 trascurabile

Inventariazione del bene in corso e acconti Dirigente SEF Dirigente SEF (AeC); referente (E)

ritardato collaudo dei beni che sono in corso e acconto e 

quindi ritardo nell'inventariazione e nell'ammortamento

FATTORI ESTERNI-a volte dipende da un ritardo del fornitore e 

a volte dall'allungamento dei tempi per la stesura della 

delibera di chiusura lavori per poter inventariare

corretta applicazione del regolamento in 

essere 1,25 2,00 2,50 trascurabile
AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF08 PATRIMONIO-

RICOGNIZIONE DEI BENI

ricognizione beni inventariali per struttura Dirigente SEF Dirigente SEF (A eC); referente SEF (E)

non c'è controllo sui beni inventariati che sono effettivamente 

ancora presenti e la loro ubicazione

FATTORI INTERNI-Poca responsabilizzazione da parte dei 

consegnatari dei beni e carenza di personale del SEF per poter 

fare controlli regolamento 1,25 1,50 1,88 trascurabile 1,88

VALUTAZIONE RISCHIO

impatto probabilità LIVELLO RISCHIO

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

2,79

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF04 USCITE-Pagamento 

fatture/note

3,75

2,43

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF06 USCITE-pagamento altri 

oneri relativi al personale 

(es. cessione del quinto)

2,88

AREA RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF05 USCITE-pagamento 

stipendi personale 

dipendente e non 

dipendente

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF01 ENTRATE-Fatturazione 

prestazioni a clienti 

occasionali

AREA DI RISCHIO 

GENERALE: G) AREA 

ENTRATE, PAGAMENTI E 

PATRIMONIO

SCA2-SEF SEF07 PATRIMONIO - 

Acquisizione beni

2,15
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AREA DI RISCHIO

AREA 

ORGANIZZATIVA COD. PROCESSO PROCESSO SUB PROCESSO IPOTESI REATI e violazione principi RESPONSABILE DEL PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: interni ed 

esterni EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INJTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= 

CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ulter

iori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione 

misure) 2016 (tenendo conto della 

sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 

INDICATORE 

MONITORAGGIO VALORE ATTESO

raccolta obiettivi di budget gestionale dalle strutture 

proponenti

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 

c.p.)

Dirigente CdG

Direttore di Area: a

Direttore di Dipartimento: a

Dirigente CdG: c

funzionario CdG: e, c

OIV: a

accordi collusivi  volti a predisporre obiettivi automaticamente 

raggiungibili;

mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed 

efficamente attuati strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi

procedura del budget gestionale, con 

verifiche e validazioni a più livelli: CdG, 

Dipartimento, Direzione di Area, OIV

1,50 1,83 2,00 trascurabile

verifica periodica intermedia  dello stato di 

raggiungimento degli obiettivi di budget gestionale 

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 

c.p.)

Dirigente CdG
Dirigente CdG: c

funzionario CdG: e, c

insufficiente o incompleta verifica dell’effettivo stato 

avanzamento obiettivi

mancanza di controlli: verifica se sono già stati predisposti ed 

efficamente attuati strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi

procedura del budget gestionale, con 

verifiche e validazioni a più livelli: CdG, 

Dipartimento, Direzione di Area

1,50 1,83 2,00 trascurabile minura ulteriore

introduzione di software per la tracciabilità 

dei rifiuti dal luogo di produzione al 

conferimento al trasportatore (solo per la 

sede nel 2016, da estendere alle sezioni nel 

2017)

verificare in tempo reale 

la quantità giacente dei 

rifiuti e il tempo di 

deposito rispetto agli 

obblighi contrattuali

dirigente SGS

entro 28/02/2016 collaudo della 

procedura

entro 31/05/2016 entrata in 

produzione e test con le prime 

strutture

entro 31/10/2016 completamento 

formazione e utilizzo a regime

31/12/2016

% dei kg di rifiuti prodotti 

trattati tramite il software 

(da confrontare con il dato 

SISTRI)

95%

raccolta ed attestazione finale del raggiungimento degli 

obiettivi di budget gestionale

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 

c.p.)

Dirigente CdG

Direttore di Area: a

Direttore di Dipartimento: a

Dirigente CdG: c

funzionario CdG: e, c

OIV: a

insufficiente o incompleta verifica dell’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi

assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato 

al processo è principalmente finalizzato alla verifica del 

rispetto di procedure e regolamenti in itinere o a conclusione 

di singole fasi o azioni del processo

procedura del budget gestionale, con 

verifiche e validazioni a più livelli: CdG, 

Dipartimento, Direzione di Area, OIV

2,00 1,50 3,00 trascurabile

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - 

AREA CONTROLLI

CONTROLLO DI 

GESTIONE
2

MANUTENZIONE TENCICA SISTEMA 

INFORMATIVO AMMINISTRATIVO
manutenzione dati informatizzati ordini 

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 

c.p.)

Dirigente CdG
funzionario CdG: e

SEF: c

effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede 

la messa in atto di proceudre fortemente standardizzate, delle 

quale spesso viene verificato il solo rispetto formale, non 

sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di 

non integrità;

utilizzo di applicativi informatici ed 

emissione di documentazione finalizzate alla 

tracciabilità degli atti;

sistema di accesso di e di profilazione alle 

procedure informatiche;

1,75 2,83 4,00 medio basso 4 misura ulteriorie
istituzione di un report di log delle 

modifiche agli ordini, con indicazione 

dell'utente esecutore

intercettare le modifiche 

agli ordini per valutarne 

la congruità

Responsabile Controllo gestione
richiedere report ad  hoc al 

produttore del sw entro il 

30/06/2016

31/12/2016
numero di modifiche agli 

ordini non giustificate

0 modifiche di ordini non 

giustificate nell'unità di 

tempo. 

AUDIT INTERNI AUDIT DI PARTE PRIMA (auditor interni) Programmazione 

annuale degli audit interni

Direzione generale Direttore generale, direttore sanitario, 

direttore amministrativo, responsabile 

qualità

Programmazione non adeguata scegliendo solo i laboratori 

migliori, al fine di favorire l'immagine dell'istituto verso l'ente 

di accreditamento e clienti esterni;

non rispetto dei principi del processo di audit

intresse privato Condivisione della programmazione con gli 

assicuratori qualità interni; verifica della 

programmazione in sede di audit di parte 

terza; la programmazione prevede la verifica 

di tutti i laboratori dell'IZSVe

2,00 2,00 4,00 medio basso misura ulteriore CONDIVISIONE DELLA PROGRAMMAZIONE 

CON GLI ASSICURATORI DI QUALITA': 

riunione con gli assicuratori qualità

programmazione 

imparziale

Responsabile qualità predisposizione bozza 

programmazione (gennaio 2016); 

condivisione con assicuratori 

qualità (marzo 2016); 

approvazione definitiva (aprile 

2016)

apr-16 assenza di non conformità 

rilevate in sede di audit di 

parte terza; documento di 

programmazione

 - zero non conformità

- 1 documento

(AUDIT DI PARTE PRIMA (auditor interni)Esecuzione degli 

audit interni

Team auditor Team auditor, responsabile qualità, 

responsabili di laboratorio

Esecuzione degli audit interni in modo imparziale  - 

Valutazione non fondata su evidenze oggettive

- Valutazione delle evidenze oggettive in maniera non corretta

Pressione indebita da parte di persona terza; conflitti 

interpersonali

Condivisione degli elementi emersi durante 

l'audit, in occasione della riunione finale del 

team di auditor; partecipazione all'audit di 

almeno un rappresentante dell'ufficio 

qualità 

1,00 2,00 2,00 trascurabile

misure di prevenzione 

TRATTAMENTO DEL RISCHIOAREA RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

impatto probabilità LIVELLO RISCHIO

AREA DI RISCHIO 

GENERALE - 

AREA CONTROLLI

CONTROLLO DI 

GESTIONE
1

BUDGETING

2,33

AREA DI RSCHIO 

GENERALE - 

AREA H) 

CONTROLLI

1QUALITA' 3
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AREADI RISCHIO STRUTTURA ID PROCESSO PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi RESPONSABILE DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI 

(normativa, cambiamento contesto sociale) che originano l'evento 

ossia quelli da cui dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasver

sali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) 

(tenendo conto della sostenibilità economica e 

organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazionbe Programmatica

OBIETTIVO MISURA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE 

INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

Predisposizione del progetto di ricerca da parte del responsabile 

scientifico

Art 319 quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere 

utilità

Per i soggetti esterni coinvolti:

Art 316 ter Indebita percezione di erogazioni a danno dello 

Stato.

Responsabile scientifico della ricerca Partner esterni, sponsor esterni, 

personale interno

Individuazione di partner /sponsor esterni non oggettiva, al fine 

di favorire partner e/o sponsor stesso

Conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su quello pubblico

scelta arbitraria dei partner e/o sponsor che in realtà non svolge attività 

di ricerca

Attività di referaggio da parte di personale 

esterno non coinvolto nel progetto di 

ricerca.

Rendicontazione dettagliata dei costi e 

relazione scientifica sulle attività svolte

1,50 3,17 4,75 medio basso misura ulteriore Attività di referaggio da parte di personale 

esterno non coinvolto nel progetto di 

ricerca.

Rendicontazione dettagliata dei costi e 

relazione scientifica sulle attività svolte da 

parte del responsabile scientifico

Evitare il rischio di una individuazione di 

partner /sponsor esterni non oggettiva, al 

fine di annullare il conflitto di interesse e la 

possibile prevalenza dell' interesse privato su 

quello pubblico        

Responsabile scientifico della 

ricerca

già in essere n.a. Assenza di osservazioni in occasione 

delle attività di referaggio.

Adeguata stesura della 

rendicontazione dei costi sostenuti, 

tramite redazione scientifica da 

parte del responsabile scientifico

Rischio trascurabile

Stesura delle attività e degli obiettivi del progetto Art 325 c.p. Utilizzazione d'invenzioni o scoperte 

conosciute per ragione di ufficio.

Responsabile scientifico della ricerca Responsabile scientifico Presentazione di un progetto di ricerca non originale; 

impostazione metodologica del progetto non corretta

Conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su quello pubblico Attività di referaggio da parte di personale 

esterno non coinvolto nel progetto di 

ricerca; verifica da parte del comitato etico, 

1,50 3,83 3,00 trascurabile

Predisposizione del budget del progetto con il dettaglio dei costi 

presunti

Responsabile scientifico della ricerca Responsabile scientifico, personale 

interno dell'UO Ricerche e, se 

coinvolto, personale del Controllo di 

Previsione di risorse e di budget eccedenti il costo delle attività 

di ricerca

Assenza di specifiche competenze: il subprocesso richiede che il 

soggetto abbia un'adeguata esperienza nella valutazione delle risorse 

necessarie

Richiesta dati all'Ufficio Ricerche o al 

Controllo di Gestione per un effettivo 

bilanciamento dei costi

1,50 3,00 3,00 trascurabile

Verifica del progetto con riguardo ai requisiti richiesti dal bando 

ed alla normativa di riferimento

DSC SGRU (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Mancata o irregolare verifica istruttoria - valutazione dei 

requisiti errata con rischio di non assegnazione fondi

Assenza di competenze nella corretta interpretazione della normativa di 

base del bando (soprattutto se in lingua straniera) - alta complessità 

delle normative che regolamentano il settore

Lettura attenta del bando e confronto 

diretto con il referente e/o dirigente 

amministrativo di riferimento o, se 

1,50 2,00 2,00 trascurabile

Predisposizione documentazione di progetto per partecipare al 

bando/concorso/call

DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Errata compilazione della documentazione o mancata 

predisposizione documentazione importante con rischio di 

potenziale perdita del finanziamento con mancato introito da 

Assenza di competenze nella corretta interpretazione della normativa di 

base del bando (soprattutto se in lingua straniera) - alta complessità 

delle normative che regolamentano il settore

 Immediata predisposizione di una  check list 

per la verifica della documentazione 

richiesta dal bando.

1,25 2,00 2,00 trascurabile

Trasmissione del progetto e della documentazione all'ente 

finanziatore per la partecipazione al bando

DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Mancato/ritardato invio con conseguente scadenza dei termini 

e perdita finanziamento

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Utilizzo di uno scadenziario con specifici 

allert nel calendario Outlook

1,25 2,33 2,00 trascurabile

Trasmissione dei documenti al SAG per recepimento 

finanziamento; redazione/presa d'atto convenzioni/accordi con 

ente finanziatore e/o altri partner/U.O.

DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Omessa trasmissione documentazione con conseguente 

mancato recepimento dell'accordo/finanziamento con rischio 

di assenza di trasparenza e mancato monitoraggio delle spese 

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Verifica da parte del referente e uso delle 

richiese intranet  per monitorare il flusso dei 

documenti

1,25 2,50 2,00 trascurabile

Richiesta del CUP se capofila o acquisizione CUP se Unità 

operativa, ove richiesto dal tipo di fianziamento ricevuto

Principi di trasparenza e tracciabilità dei flussi finanziari DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Omessa/incompleta tracciabilità dei flussi finanziari Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Verifica da parte del referente 1,25 2,33 2,00 trascurabile

Richiesta acquisizione risorse umane e strumentali per 

l'esecuzione della ricerca; coordinamento del progetto con gli altri 

partner

Principi di libera concorrenza e trasparenza

Art 319 quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere 

Responsabile scientifico della ricerca e 

dei responsabili delle singole U.O.

Personale interno - partner esterni Mancato rispetto dei requisiti del progetto di ricerca.

Affidamento di attività in conflitto di interesse (es. 

subappalto/subcontraenza).

Conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su quello pubblico Procedure interne dell'ufficio ricerche; 

procedure di acquisto del SGQ, con acquisto 

tramite MEPA, ove possibile; relazione 

1,50 3,83 3,00 trascurabile

Acquisizione beni e servizi < € 5.000, richiesti dal responsabile 

scientifico/dirigente struttura, tramite Mepa o, nel caso di assenza 

di metaprodotto, fuori Mepa mediante affidamento diretto senza 

o con previa indagine.

Stipula di subcontratto con soggetti terzi per affidamento di parti 

di attività di ricerca

Principi di libera concorrenza e trasparenza

Art 319 quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere 

utilità

Per i soggetti esterni coinvolti:

Art 316 bis c.p. Malversazione a danno dello Stato (in caso 

di subcontratto e fornitura di servizi)

DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche - 

soggetti terzi esterni

Mancato rispetto della normativa e delle procedure previste 

per l'acquisto dei beni. 

Affidamento di attività in conflitto di interesse (es. 

subappalto/subcontraenza).

Forzatura su unicità del fornitore per motivazioni 

tecnico/scientifico.

Complessità e continua evoluzione della normativa che regolamenta il 

settore della fornitura di beni e servizi tra PA e privati. 

Conflitto di interesse tra il responsabile scientifico e la ditta incaricata

Preferenza per lo strumento Mepa; 

motivazione puntuale fornita dal dirigente di 

riferimento per richiesta di affidamento 

diretto.

Corsi di aggiornamento. Condivisione delle 

conoscenze ed informazioni con il SEP.

1,50 3,50 4,00 medio basso Richiesta di 

dettagliate 

informazioni al 

Responsabile 

scientifico

Per l'affidamento di attività di ricerca a 

enti/ditte private (es. subcontratto):

- dichiarazione di assenza di conflitto di 

interesse del responsabile scientifico in fase 

di redazione delle specifiche tecniche;

- predilizione dello strumento MEPA, ove 

possibile.

Annullare il rischio di conflitto di interesse DSC SGRU - Referente UO Ricerche da gennaio 2016 31/12/2016 rapporto tra il numero di 

dichiarazioni di acquisizioni di 

subcontratti e numero di 

responsabili scientifici uguale 1

Verifica disponibilità economica relativamente alle richieste 

pervenute di acquisizione risorse umane e strumentali  e della 

coerenza delle spese con le voci di budget della ricerca per 

corretta allocazione risorse

DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Errata verifica comportante chiusura ricerca con residui 

rilevanti e quindi mancata allocazione efficiente delle risorse 

con rischio di danno economico per l'ente per mancato introito 

della somma assegnata in sede di approvazione progetto

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Monitoraggio dei budget e delle spese su 

ricerche tramite il programma "Progetti 

Ricerche" e controllo residui tramite 

programma "Qlick"

1,25 2,00 2,00 trascurabile

Predisposizione rendicontazione economica DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Mancata predisposizione della rendicontazione economica nei 

tempi previsti: perdita economica per l'Ente per mancato 

introito della somma stanziata per il progetto

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Monitoraggio dello scadenziario tramite il 

programma "Progetti Ricerche"

1,25 2,00 2,00 trascurabile

Verifica residui finanziari DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Errata verifica dei costi comportante chiusura ricerca con 

residui rilevanti; mancata allocazione efficiente delle risorse 

con rischio di danno economico per l'ente per mancato introito 

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Monitoraggio dei budget e delle spese su 

ricerche tramite il programma "Progetti 

Ricerche" e controllo residui tramite 

1,25 2,00 2,00 trascurabile

Imputazione costi a bilancio Principio di trasparenza DSC SCA1 (UO Ricerche) Personale interno dell'UO Ricerche Errata comunicazione dei dati e imputazione errata delle 

somme nel bilancio

Assenza di attenzione da parte del personale addetto e mancato 

controllo da parte del referente

Estrazione dei costi e dei residui tramite 

programma "Qlik"

1,25 2,00 2,00 trascurabile

 conflitto di interesse responsabile scientifico 1,50 2,00 3,00 trascurabile

iter di accreditamento ECM non attuato in tempo utile con 

conseguente mancato accreditamento ECM e  sospensione 

dell'erogazione dell'evento formativo 1,50 1,33 2,00 trascurabile

restrizione termini di pubblicazione avviso di sponsorizzazione per 

favorire un candidato 1,00 1,83 1,83 trascurabile

inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasaprenza e 

dell'imparzialità della selezione allo scopo di reclutare candidati 

particolari 1,25 2,00 2,50 trascurabile

Dirigente responsabile SCS7, 

responsabile del procedimento; 

referente istrutturia  influenze da chi ha interessi commerciali nel settore della sanità 1,25 2,17 2,71 trascurabile

responsabile scientifico/Direttore che 

la formulato la richiesta
disomogeneità o incompletezza delle valutazioni al fine di favorire 

soggetti particolari; 1,50 2,17 3,25 trascurabile misura obbligatoria rotazione componenti commissione Dirigente SCS7

predisposizione check list di 

controllo  componenti 

commissione 31/12/2016 check liste predisposte=1

attuazione della rotazione dei 

componenti della 

commissione

conflitti di interessi e omessa verifica di situazioni di incompatibilità 

da parte del richiedente/responsabile sicentifico  e della comissione 1,50 2,17 3,25 trascurabile misura obbligatoria

acquisizione di dichiarazione assenza cause 

di incompatibilità e di incoferibilità da parte 

dei membri della commissione Dirigente SCS7

verifiche a campione sulle 

dichiarazioni rese (aleno 10%) 31/12/2016

verifiche a campione sulle 

dichiarazioni =>10% delle 

dichiarazioni acquisite accentuazione controlli

AREE DI RISCHIO 

ULTERIORI  - AREA 

SPONSORIZZAZIONI 

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

FASE DI 

VERIFICHE E 

STIPULA 

CONTRATTO
verifiche e pubblicazione sul sito web istituzionale delle risultanze 

e  stipula del contratto  di sponsorizzazione

DG, Responsabile SCS7, responsabile 

procedimento, referente istruttoria
inosservanza delle regole procedurali a garanzia delle trasaprenza e 

della pubblicità; contratti difformi dagli atti di selezione

mancata o non temepstiva pubblicazione dei risultati per favorire alcuni 

candidati rispetto ad altri

 immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o 

nella stipula del contratto, che possono indurre 

l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto 1,25 2,17 2,71 trascurabile

mancato rispetto delle clausole contrattuali e delle regole poste 

dall'Accordo Stato Regioni

mancato avvio delle prestazioni nei termini previsti nel contratto; variazioni di 

prestazioni non previste nel contratto; 1,50 2,00 3,00 trascurabile

assenza di controlli per garantire che la formazione sia esente da 

influenze di chi ha interessi commerciali

assenza di competenza: il processo richieste specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti 1,75 2,00 3,50 trascurabile

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI VALUTAZIONE DEI RISCHI TRATTAMENTO DEI RISCHI

impatto probabilità LIVELLO RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

STRUTTURA 

SANITARIA/UO 

RICERCHE

ESECUZIONE DEL 

PROGETTO

UO RICERCHE

RENDICONTAZIONE 

ECONOMICA  DEL 

PROGETTO

STRUTTURA 

SANITARIA

PARTECIPAZIONE A 

PROGETTI DI 

RICERCA

PROGETTAZIONE

UO RICERCHE

ISTRUTTORIA

UO RICERCHE

AVVIO DEL 

PROGETTO

AREE DI RISCHIO 

SPECIFICHE  - AREA I) 

RICERCA 

SPONSORIZZAZIONIS

PONSORIZZAZIONI 

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

SP01

SPONSORIZZAZIONE 

EVENTI FORMATIVI

PROGETTAZIONE 

AREE DI RISCHIO 

ULTERIORI  - AREA 

SPONSORIZZAZIONI 

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

ESECUZIONE 

CONTRATTO

ASSENZA DI ADEGUATI pprofondimenti atti a 

chiarire le motivazioni economiche e giuridiche 

alla base del riscorso  alla procedura attivata, 

ovvero ad altre fattispecie contrattuali;

mancanza o incomplettezza dell'istruttoria, 

ovvero carente esplicitazione degli elementi 

essenziali;

mancanza di trasparenza della procedura
assenza di pubblicità dell'avviso e 

dell'ulteriore documentazione rilevante;

presenza di reclami o di ricorsi da parte di 

concorrenti;

assenza di criteri motivazioni sufficienti a 

rendere trasparente l'iter logico seguito nella 

valutazione delle offerte;

mancata, inesatta, incompleta o 

intempestiva effettuazione delle 

comunicazioni inerenti le esclusioni;

assenza di criteri motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente l'iter logico seguito nella 

valutazione delle offerte;

presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che 

evidenzino una palese violazione di legge da 

parte dell’amministrazione

contratto difforme dallo schema tipo  Agenas;

assenza di controlli sullo sponsor

Regolamento sponsorizzazione di eventi 

formativi;

Codice di comportamento;

Accordo Conferenza Stato Regioni del 

5/11/2009;

Regolamento applicativo dei criteri oggettivi 

di cui all'Acordo Conferenza Stato Regioni 

del 5/11/2009;

Accordo Conferenza Stato Regioni del 

19/4/2012;

Condice di Comportametno: astensione 

conflitto di interesse

conflitto di interesse;

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in 

atto di proceudre fortemente standardizzate, delle quale possa  venire 

verificato il solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di 

fenomeni dicorruzione  e/o di non integrità;

Direttore SCS7

esecuzione del contratto di sponsorizzazione e rendicontazione Direttore SCS7

direttore della SCS7

 assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al 

processo è principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di 

procedure e regolamenti in itinere o a conclusione di singole fasi o 

azioni del processo

 nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza, dei requisiti formali 

(incompatibilità)  o in situazioni di conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli esperti tecnici e 

partecipanti (a qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro 

collegati) nonchè mancanza delle dichiarazioni sostitutive 

 mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso di 

conflitto di interessi

 nomina di soggetti privi di formazione in materia di etica/prevenzione 

della corruzione

nomina di esperti memebri non in posizione di indipendneza

 mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse tipologie di gara 

dello stesso soggetto in qualità di commissario)

2,55

2,78

Responsabile SCS7, responsabile 

procedimento, referente istruttoria, 

referente formazione

AREA DI RISCHIO 

SPECIFICHE - AREA I) 

RICERCA E 

SPONSORIZZAZIONI

R01

AREE DI RISCHIO 

ULTERIORI  - AREA 

SPONSORIZZAZIONI 

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

FASE DELLA 

SELEZIONE  DELO 

SPONSOR

pubblicazione dell'avviso di selezione e gestione richieste 

chiarimenti

Direttore SCS7

Dirigente responsabile SCS7 (A), 

responsabile del procedimento (A e C); 

referente istrutturia (E), 

formulazione di requisiti speciali, troppo stringenti ed elevati per 

favorire alcuni candidati rispetto ad altri;

mancanza di controlli: verifica se sono  stati predisposti e se sono 

efficacemente attuali gli strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi;

conflitto di interessi

valutazione i comparativa delle offerte da parte degli esperti 

designati dal RUP; provvedimento di individuazione sponsor: 

input: OFFERTE: OUTPUT: provvedimento individuazione sponsor

PROGETTAZIONE  SPONSORIZZAZIONE EVENTO 

FORMATIVO:INPUT:  richiesta attivazione sponsorizzazione 

evetno; OUTPUT: elaborazione avviso di sponsorizzazione evento 

formativo

Progettazione:  2) ricevimento della richiesta di attivazione 

sponsorizzazione evento da parte del responsabile scientifico/ 

Responsabile Struttura  con allegata   proposta di programma 

formativo,  e definizione delle attività necessarie alla realizzazione 

3) comunicazione attivazione procedura di sposnorizzazione 

evento e assegnazione dello stesso al referente per la formazione; 

4) redazione avviso di sponsorizzazione

Corruzione per l'esercizio di funzione (art. 318 c.p.); corruzione 

per atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); induzione a 

dare o promettere utilità(art. 319 quater c.p.); abuso d'ufficio 

(art. 323 c.p.); manfuzionamento o inquinamento della fuzione 

amministrativa (deliber Anac 72/2013 PNA)

responsabile scientifico/direttore struttura 

richiedente (A), responsabila 

procedimento (E e C), direttore SCS7 (A e 

C), referente istruttoria (E)

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RISCHIO

AREA 

ORGANIZZATIVA COD. PROCESSO PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione principi RESPONSABILE DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni

EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INJTERNI (comportamenti) 

/FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento 

contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ulte

riori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) 2015(tenendo conto 

della sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazionbe Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

Direttore di struttura complessa Personale interno

Attività finalizzate a rendere il campione non idoneo all'analisi: es. 

inadeguata conservazione pre-accettazione, errato trasferimento, 

manomissione, ritardata accettazione

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure  del sistema 

di gestione della qualità (SGQ), 0,75 2,00 1,50 trascurabile

Direttore di struttura complessa Personale interno

Scelta di metodi / prove / tariffa non concordate per favorire/sfavorire 

un soggetto

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

riesame delle richieste, così come previsto 

da procedure SGQ, qualifica del personale 0,75 2,50 1,88 trascurabile

Direttore di struttura complessa Personale interno

Occultamento campione

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza qualifica personale, procedure SGQ, 0,75 2,00 1,50 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  accettazione e conservazione dei campioni

Direttore di struttura complessa Personale interno

Attività finalizzate a rendere il campione non idoneo all'analisi: es. 

inadeguata conservazione post-accettazione, manomissione

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

garanzia dell'anonimato (ove possibile), 

videosorveglianza per sportello H24 sede di 

Padova 0,75 2,00 1,50 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  accettazione e conservazione dei campioni

Direttore di struttura complessa Personale interno

Sostituzione/manomissione dei controcampioni 

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza qualifica personale, procedure SGQ, 1,25 2,50 3,13 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito gestione delle apparecchiature

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterare la strumentazione adibita alla conservazione dei campioni

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, sistemi 

di rilevazione in continuo della temperatura, 

controlli di processo 1,25 2,33 2,92 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla gestione delle apparecchiature

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterare la strumentazione adibita all'esecuzione dell'analisi

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, sistemi 

di rilevazione in continuo della temperatura, 

controlli di processo 1,25 3,00 3,75 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla gestione delle apparecchiature

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterazione della conferma metrologica delle apparecchiature

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, sistemi 

di rilevazione in continuo della temperatura, 

controlli di processo 1,25 2,83 3,54 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla gestione dei reagenti e/o materiali di riferimento

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterazione dei reagenti e/o materiali di riferimento

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, sistemi 

di rilevazione in continuo della temperatura, 

controlli di processo 1,25 2,83 3,54 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  accettazione e conservazione dei campioni

Direttore di struttura complessa Personale interno

Sostituzione/manomissione del campione in analisi

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza qualifica personale, procedure SGQ, 1,25 2,83 3,54 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  esecuzione della procedura di prova

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterazione del dato grezzo, al fine di modificare l'esito della prova

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza qualifica personale, procedure SGQ, 1,25 2,83 3,54 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  esecuzione della procedura di prova

Direttore di struttura complessa Personale interno
Errata esecuzione delle fasi analitiche di una prova manuale, finalizzata 

ad alterare l'esito dell'analisi, compresa la falsificazione del nominativo 

dell'esecutore dell'analisi

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

controlli di processo 1,25 2,83 3,54 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  esecuzione della procedura di prova

Direttore di struttura complessa Personale interno
Errata esecuzione delle fasi analitiche di una prova strumentale, 

finalizzata ad alterare l'esito dell'analisi, compresa la falsificazione del 

nominativo dell'esecutore dell'analisi

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

controlli di processo 1,25 3,00 3,75 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure relative al processo 

analitico

Direttore di struttura complessa Personale interno

Mancato invio telegramma di convocazione delle parti in caso di analisi 

in contradditorio

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza qualifica personale, procedure SGQ, 1,00 2,50 2,50 trascurabile

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure relative al processo 

analitico

Direttore di struttura complessa Personale interno

Mancato rispetto dei tempi di emissione dei rapporti di prova e/o 

modalità di invio del RPD per favorire / sfavorire un soggetto

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

monitoraggio dei tempi di risposta, 

procedura SGQ 1,50 2,67 4,00 medio basso

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure relative al processo 

analitico

Direttore di struttura complessa Personale interno

Alterazione dell'esito o altro dato, da riportare nel rapporto di prova

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

il processo, fino al momento della firma 

digitale dell'esito, è controllato in maniera 

efficace dal dirigente, così come previsto 

dalla procedura del sistema qualità 

"Gestione esecuzione analisi (PR- GEA)"; il 1,50 2,67 4,00 medio basso misura ulteriore

prevedere nel processo degli audit interni(in particolare a livello di 

check-list) la verifica a campione su RDP d'archivio, verificando la 

corrispondenza tra dati grezzi e esiti riportati nel RDP intensificazione controlli team di auditor ?? 31/12/2016

verifica a campione del controllo 

effettuato dal dirigente ??

Gestione del subappalto (PR GS)

 --  --  --

n.r.  --

Direttore di struttura complessa e 

dirigenti 

Personale interno, Dirigenti, Direttori di struttura 

complessa, Responsabile ufficio gestione interventi 

ditte esterne, ditte esterne
richiesta di interventi di manutenzione non fondati

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

controllo da parte del provveditorato 1,25 2,33 2,92 trascurabile

Direttore di struttura complessa Direttore di struttura complessa, responsabile 

funzione metrologica, Responsabile 

approvvigionamento, ditte esterne
definizione di specifiche di acquisto non motivate  in relazione 

all'utilizzo previsto

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

controllo da parte del provveditorato 1,25 2,50 3,13 trascurabile

genstione inventari

 --  --  --

n.r.  --

Direttore di struttura complessa Direttore di struttura complessa, responsabile 

funzione metrologica, Responsabile 

approvvigionamento, ditte esterne definizione di specifiche di acquisto non motivate in relazione 

all'utilizzo previsto

conflitto di interesse; prevalenza interesse privato su 

quello pubblico; pressione indebita da parte di 

persona terza

qualifica personale, procedure SGQ, 

controllo da parte del provveditorato 1,25 2,50 3,13 trascurabile

gestione esecuzione contratti di servizio per la sicurezza: manutenzione 

estintori;

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 c.p.)

Dirigente SGS
Dirigente SGS (DEC): a

Fornitore: e

assistente al DEC: c

insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 

cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 

risoluzione del contratto

mancanza di controlli: verifica se sono già stati 

predisposti ed efficamente attuati strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi

sopralluoghi a campione sulla presenza e lo 

stato manutentivo degli estintori
1,25 2,5 3,13 trascurabile

controllo di esecuzione del 

contratto: obbligatorio

sopralluoghi per la sicurezza: 

trasversale

gestione esecuzione contratti di servizio per la sicurezza: gestione 

rifiuti speciali;

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 c.p.)

Dirigente SGS
Dirigente SGS (DEC): a

Fornitore: e

assistente al DEC: c

insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 

cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 

risoluzione del contratto

mancanza di controlli: verifica se sono già stati 

predisposti ed efficamente attuati strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi

Controllo a vista e segnalazione di anomalie 

da parte dei responsabili del conferimento 

dei rifiuti

1,50 3,33 5,00 medio basso

introduzione di software per la tracciabilità dei rifiuti dal luogo di 

produzione al conferimento al trasportatore (solo per la sede nel 

2016, da estendere alle sezioni nel 2017)

verificare in tempo reale la 

quantità giacente dei rifiuti 

e il tempo di deposito 

rispetto agli obblighi 

contrattuali

dirigente SGS

entro 28/02/2016 collaudo della 

procedura

entro 31/05/2016 entrata in produzione e 

test con le prime strutture

entro 31/10/2016 completamento 

formazione e utilizzo a regime

31/12/2016
% dei kg di rifiuti prodotti trattati tramite 

il software (da confrontare con il dato 

SISTRI)

95%

ordini per manutenzione straordinaria apparecchiature fuori contratto, 

sotto i 5000 €

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 c.p.)

Dirigente SGS
Dirigente SGS (DEC): a

Fornitore: e

assistente al DEC: c

affidamento di manutenzioni non necessarie, in assenza di guasti: uso 

distorto degli affidamenti diretti

assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli 

associato al processo è principalmente finalizzato alla 

verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del 

processo

richiesta di manutenzione inviata dal 

laboratorio responsabile 

dell'apparecchiatura: verifica da parte 

dell'UO ingegneria clinica, con richiesta di 

preventivo al fornitore. Ordine approvato 

dal dirigente

2,00 1,83 3,67 trascurabile

selezione caratteristiche tecniche dei DPI

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 c.p.)

Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)

Dirigente SGS
RSPP: c

SPP: e

restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, 

attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa - capitolati specifici, che riducono il numero delle 

aziende qualificate in grado di soddisfare gli adempimenti del 

contratto 

alta complessità delle normative che regolamentano 

il settore specifico

separazione tra l'ufficio che determina le 

caratteristiche tecniche e quello che 

gestisce la procedura di acquisizione.

1,50 2,50 3,75 trascurabile

valutazione del rischio da interferenza tra le attività del fornitore e 

dell'Istituto

Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)
RSPP

RSPP: c,e

SPP: c,e

omissione dell'individuazione di rischi da interferenza che richiedano 

una spesa significativa o un notevole impegno di tempo per la 

mitigazione

assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: 

il processo comporta l'assunzione di decisioni da 

parte di diversi soggetti a fronte dei quali non sempre 

corrispondono idonei meccanismi di 

responsabilizzazione (sanzioni  e premi)

La valutazione non è affidata sempre alla 

stessa persona: rotazione tra RSPP ed SPP.
1,75 2,50 4,38 medio basso

introduzione di un modello standard di DUVRI, in cui i rischi principali 

di interferenza siano già inseriti, rispetto alle categorie principali di 

attività dei  fornitori. I rischi si considerano presenti e vengono 

eliminati per eccezione dalla valutazione, rovesciando l'approccio 

attuale

ridurre la discrezionalità 

nella valutazione
RSPP

revisione attuale modello di DUVRI entro il 

30/06/2016

Inizio utilizzo del nuovo modello entro il 

31/10/2016

31/12/2016
numero di DUVRI predisposti con il nuovo 

modello/numero di richieste

100% dei DUVRI nel nuovo format 

e modalità di compilazione dal 

01/11/2016

valutazione di tutti i rischi dell'Istituto
Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)
RSPP

RSPP: c,e

SPP: c,e
omissione o sottostima di alcuni rischi a cui i lavoratori sono esposti

assenza di competenza: il processo richieste 

specifiche professionalità a cui si sommano anche 

specifiche competenze nei settori di intervento, non 

sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti.

alta complessità delle normative che regolamentano 

il settore specifico

richiesto contributo di consulenza 

specializzata nella fase di valutazione. 

Revisione del DVR a cura di più persone 

diverse.

2,75 2,17 5,96 medio basso
aggiornamento con revisione del DVR, e nuova verifica dei rischi 

censiti

accertare e validare  la 

presenza di tutti i rischi 

presenti in Istituto e della 

loro valutazione

RSPP
revisione completata e sottoscritta dal DL 

entro il 31/12/2016
31/12/2016 stato di aggiornamento del DVR DVR aggiornato e sottoscritto

individuazione delle esigenze formative in termini di Sicurezza
Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)
RSPP

RSPP: c

SPP: e

mancata programmazione di formazione sulla sicurezza obbligatoria o 

comunque necessaria, con potenziali comportamenti a rischio da parte 

dei lavoratori per mancata formazione in materia

assenza di competenza: il processo richieste 

specifiche professionalità a cui si sommano anche 

specifiche competenze nei settori di intervento, non 

sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti.

utilizzo della normativa di riferimento in 

materia, come da 81/2008
2,00 1,67 3,33 trascurabile

gestione dell'emergenza: predisposizione piani d'emergenza e prove 

d'evacuazione

Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)
RSPP

RSPP: c

SPP: e
incidenti ai lavoratori durante un'emergenza

carenza di programmazione. Assenza di informazione 

sulla gestione delle emergenze

prove di evacuazione effettuate

piani di emergenza disponibili
2,25 1,67 3,75 trascurabile

gestione sorveglianza sanitaria (non è di competenza della struttura 

SGS: il MC dipende direttamente dal Datore di lavoro  ed è gestito dallo 

SGRU)

Corruzione per esercizio della funzione (art. 318 c.p.)

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

Truffa in danno dello Stato, o di altro Ente Pubblico (art. 640 co. 2, n. 1 c.p.)

Omicidio colposo (art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.)

registrazione corrispondenza in ingresso e ni uscita

<e> operatore protocollo <c> coordinatore 

protocollo

falsa protocollazione/omessa protocollazione  con rischio di escludere 

partecipazione a gare di appalto o a concorsi. Oppure di favorire la 

partecipazione a bandi oltre la data di termine
1,25 1,67 2,92

trascurabile

conferimento documenti in archivio <e> operatore archivio <c> coordinatore protocollo

omesso archiviazione del documento con rischio di nascondere 

documenti compromettenti o sensibili 1,25 1,83 3,08
trascurabile

classificazione dei documenti in archivio di deposito e storico <e> operatore archivio <c> coordinatore protocollo

omessa/incompleta classificazione del documento con rischio di 

nascondere documenti compromettenti o sensibili
1,25 1,83 3,08

trascurabile

concordare con direzione gli obiettivi e le priorità <e> dirigente n.a.

tradurre il piano strategico in piani tattici e di attività <e> dirigente n.a.

definire e aggiornare il modello delle informazioni compreso il 

dizionario e gli schemi di classificazione Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis) D.Lgs.n. 231/01 <c e> dirigente <e> tecnico informatico

modello delle informazioni non corretto o mancante con rischio di

trattamento illecito
interno - modello informazioni non corretto nessuna

1,25 1,83 3,08
trascurabile

individuare i sistemi appropriati per l’uso delle informazioni Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis) D.Lgs.n. 231/01 <c e> dirigente <e> tecnico informatico

utilizzo di sistemi non appropriati che permettono o agevolano un

trattamento illecito
interno - sistema non appropriato ampia condivisione delle scelte

1,25 1,83 3,08
trascurabile

individuare le linee evolutive tecnologiche <e> dirigente n.r.

individuare le architetture tecnologiche e un piano di sviluppo 

dell’infrastruttura <e> dirigente n.r.

definire l’organizzazione (risorse umane, competenze, funzioni, 

responsabilità, ruoli e compiti) <e> dirigente n.r.

definire i processi IT all’interno dei processi aziendali <e> dirigente n.r.

definire le relazioni IT rispetto ai processi decisionali aziendali <e> dirigente n.r.

valutazioni costi e benefici nei progetti

favoreggiamento di una soluzione (fornitore) rispetto ad un’altra con 

rapporto costi/benefici migliore <c e> dirigente <e> tecnico informatico favoreggiamento di un fornitore

valutazione costi/benefici non imparziale
ampia condivisione delle scelte, rotazione 

dei capi progetto
1,25 1,83 3,08

trascurabile

definizione delle priorità <e> dirigente n.r.

redazione di una procedura formale per la gestione dei budget <e> dirigente n.r.

assunzione e rotazione del personale <e> dirigente n.r.

gestione delle competenze <e> dirigente n.r.

assegnazione dei ruoli <e> dirigente n.r.

procedure di autorizzazione del personale <e> dirigente n.r.

gestire i cambi mansioni e la risoluzione del rapporto <e> tecnico informatico <c> dirigente n.r.

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI03

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:definizione degli indirizzi 

tecnologici Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI06

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestire le 

risorse umane IT Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI05

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestire 

gli investimenti IT Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

CED AP01

GESTIONE DEL PROTOCOLLO E ARCHIVIO 

DOCUMENTI

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI02

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:definizione dell’architettura 

delle informazioni Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI04

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:definire 

l’organizzazione, i processi e le relazioni IT Dirigente Servizio Informatica - CED

GESTIONE APPARECCHIATURE

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI

SERVIZIO GESTIONE 

SICUREZZA
GS1 GESTIONE SICUREZZA

probabilità LIVELLO RISCHIO

3,08

Dirigente Servizio Informatica - CED 3,03

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI01

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI: 

definizione di un piano strategico per IT Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI

3,01

3,06

4,12

MISURE DI PREVENZIONE

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla richiesta di interventi di manutenzioni

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla richiesta di interventi di manutenzioni

AREA DI RISCHIO E PROCESSI

IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

gestione reagenti

AREE RISCHI 

SPECIFICI: L) AREE 

ULTERIORI

TUTTE LE 

STRUTTURE 

SANITARIE SAN02

Gestione del campione (PR GC)

Gestione esecuzione analisi (PR GEA)

Gestione apparecchiature

AREE RISCHI 

SPECIFICI: L) AREE 

ULTERIORI

TUTTE LE 

STRUTTURE 

SANITARIE SAN01 GESTIONE DEL PROCESSO ANALITICO

Gestione accettazione campioni (PR GAC)

Mancato rispetto dei requisiti previsti dalle procedure del sistema qualità in 

merito alla  accettazione e conservazione dei campioni

VALUTAZIONE RISCHIO

impatto

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RISCHIO

AREA 

ORGANIZZATIVA COD. PROCESSO PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione principi RESPONSABILE DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni

EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INJTERNI (comportamenti) 

/FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento 

contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ulte

riori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) 2015(tenendo conto 

della sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazionbe Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

probabilità LIVELLO RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI

IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

TRATTAMENTO DEL RISCHIOVALUTAZIONE RISCHIO

impatto

valutazione e comprensione dei rischi <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

definire una strategia per la gestione dei rischi comprese le azioni di 

contenimento <e> dirigente n.r.

definizione del business case

favoreggiamento di una soluzione (fornitore) rispetto ad un’altra con liv ello 

di opportunità migliore <c e> dirigente <e> tecnico informatico favoreggiamento di un fornitore
business case non imparziale

ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione dei capi progetto 1,25 1,83 3,08
trascurabile

definizione del piano di progetto <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

conduzione del progetto con tecniche di project management <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

definizione dei requisiti e dei fabbisogni <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

software selection (valutazione alternative, scelta tra sviluppo interno 

e acquisto, fattibilità tecnologica)

favoreggiamento di una soluzione (fornitore) rispetto ad un’altra con 

caratteristiche funzionali migliori <c e> dirigente <e> tecnico informatico favoreggiamento di un fornitore

software selection non imparziale
ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione dei capi progetto
1,25 1,83 3,08

trascurabile

analisi software <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

progettazione software <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

sviluppo software <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

configurazione e rilascio software <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

manutenzione del software <e> tecnico informatico  <c> dirigente
protezione del diritto d'autore

utilizzo illecito di software protetto da diritto 

d'autore senza disporre delle licenze

definire un piano per l’acquisizione dell’infrastruttura tecnologica

favoreggiamento di una soluzione (fornitore) rispetto ad un’altra con 

caratteristiche funzionali migliori <e> dirigente favoreggiamento di un fornitore
piano non imparziale

ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione dei capi progetto 1,25 1,83 3,08
trascurabile

garantire la disponibilità delle risorse informatiche <e> dirigente n.r.

manutenzione dell’infrastruttura <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

gestione dei contratti di fornitura favoreggiamento <e> tecnico informatico  <c> dirigente favoreggiamento di un fornitore

stesura di un capitolato con caratteristiche tali da 

favorire un fornitore

ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione dei relatori del capitolato 1,25 1,83 3,08
trascurabile

selezione dei fornitori favoreggiamento <c e> dirigente <e> tecnico informatico favoreggiamento di un fornitore

stesura di un capitolato con caratteristiche tali da 

favorire un fornitore oltre attività illegale che possa 

condizionare la scelta del fornitore

ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione dei relatori del capitolato

1,25 1,83 3,08

trascurabile

acquisizione risorse hw <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

acquisizione risorse sw <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

acquisizione servizi IT <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

definire standard e procedure per l’applicazione delle patch sw <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

valutazione dell’impatto e delle priorità <e> dirigente n.r.

definizione del piano dei test <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

definizione dei servizi <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

definizione dei livelli di servizio <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

monitorare i livelli di servizio <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

gestione delle relazione con i fornitori <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

monitoraggio delle prestazione dei fornitori <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

verificare la conformità del servizio reso ai fini della liquidazione fatture favoreggiamento <c e> dirigente <e> tecnico informatico

liquidazione prestazioni non eseguite

interno - valutazione tecnica o collaudo con esito 

positivo a fronte di incompleta o mancante 

prestazione erogata dal fornitore

ampia condivisione e pubblicazione, 

rotazione del liquidatore e coinvolgimento 

degli utenti
1,25 1,83 3,08

trascurabile

definire un modello di riferimento della continuità IT basato su analisi 

el rischio e business impact analysis <e> dirigente n.r.

definire un piano di continuità operativa <e> dirigente n.r.

aggiornare e verificare il piano di continuità operativa <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

procedure di backup e recovery <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

gestione della sicurezza IT

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico

<e> dirigente

omesso/incompleto gestione sicurezza con rischio di compromettere 

la sicurezza informatica, introdursi abusivamente nei sistemi 

informatici al fine di recepire informazioni nell'interesse di terzi

interno - gestione della sicurezza con livello non

sufficiente esterno - accessi non autorizzati nella rete

aziendale

confronto e supporto specialistico nelle 

scelte gestionali

1,25 1,83 3,08

trascurabile

definizione di un piano della sicurezza IT

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico

<c e> dirigente <e> tecnico informatico

omesso/incompleto piano sicurezza con rischio di compromettere la 

sicurezza informatica, introdursi abusivamente nei sistemi informatici 

al fine di recepire informazioni nell'interesse di terzi

interno - piano della sicurezza con livello non

sufficiente esterno - accessi non autorizzati nella rete

aziendale

confronto e supporto specialistico nella 

definizione del piano

1,25 1,83 3,08

trascurabile

gestione delle identità informatiche (account di sistema ed applicativi)

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici
<e> tecnico informatico  <c> dirigente

utilizzo improprio delle credenziali di accesso, detenere abusivamente 

codici di accesso al fine di recepire informazioni nell'interesse di terzi
interno/esterno - diffusione di credenziali di accesso

definizione di una procedura per il 

rilascio/modifica/cancellazione delle 

credenziali
1,25 1,83 3,08

trascurabile

verifica, sorveglianza e monitoraggio della sicurezza

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico

<e> tecnico informatico  <c> dirigente

interno/esterno - accesso abusivo con intenzioni fraudolente, 

introdursi abusivamente nei sistemi informatici al fine di recepire 

informazioni nell'interesse di terzi

omesso/incompleto monitoraggio della sicurezza con 

rischio di compromettere la sicurezza informatica

vulnerability test periodici svolti da esperti 

in sicurezza

1,25 1,83 3,08

trascurabile misura ulteriore realizzazione di un test di vulnerabilità per definire il livella di sicurezza 

attuale e nel contempo individuare le azione correttive al fine di un 

aumento del livello di sicurezza test di vulnerabilità Servizio Informatica

effettuazione di n. 1 test di vulnerabilità 

con evidenza dei punti critici e definizione 

delle misure di correzione 31/12/2016 documento riportante l'esito del test

1 test e n. 1 documento misure 

correttive

prevenzione e correzione del software malevolo (antivirus)

Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico
<e> tecnico informatico  <c> dirigente

alterare il funzionamento del sistema informartico al fine di ottenere 

vantaggi ingiusti o  ingiusti profitti altrui, danneggiamento o perdita 

informazioni

omesso o non funzionante sistema di protezione 

antimalware

installazione e aggiornamento di specifici 

software antimalware
1,25 1,83 3,08

trascurabile misura ulteriore revisione del sistema antivirus con particolare riferimento 

all'0infrastruttura server

sistema antivirus 

aggiornato Servizio Informatica

attivazione di un sistema di antivirus 

aggiornato /31/12/2016 sistema antivirus funzionante 1 sistema antivirus aggiornato

gestione della sicurezza della rete

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico

<e> tecnico informatico <c> dirigente

introdursi abusivamente nei sistemi informatici al fine di recepire 

informazioni nell'interesse di terzi, omesso/incompleto gestione 

sicurezza con rischio di compromettere la sicurezza informatica

interno - gestione della sicurezza con livello non

sufficiente esterno - accessi non autorizzati nella rete

aziendale

adozione di adeguate procedure e strumenti 

per la sicurezza in rete

1,25 1,83 3,08

trascurabile

identificazione dei fabbisogni formativi <e> dirigente n.r.

erogazione della formazione <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

organizzazione dell’help desk <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

registrazione richiesta utente <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

escalation delle richieste <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

reporting e analisi <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

identificzione e classificazione dei problemi <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

tracciamento e soluzione dei problemi <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

chiusura dei problemi <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

predisposizione di modalità operative per la gestione, memorizzazione 

e conservazione dei dati
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis) D.Lgs.n. 231/01

<c e> dirigente <e> tecnico informatico
trattamento illecito carente procedura per la gestione delle informazioni nessuna

1,25 1,83 3,08
trascurabile

salvataggio e ripristino
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis) D.Lgs.n. 231/01

<e> tecnico informatico  <c> dirigente
trattamento illecito carente sistema per il salvataggio dei dati adozione di adeguato sistema di backup

1,25 1,83 3,08
trascurabile

eliminazione
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis) D.Lgs.n. 231/01

<e> tecnico informatico  <c> dirigente
trattamento illecito carente sistema per il ripristino dei dati adozione di adeguato sistema di recovery

1,25 1,83 3,08
trascurabile

definizione delle misure di sicurezza fisiche (antincendio, controllo 

accessi)
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici

<e> tecnico informatico  <c> dirigente
danneggiamento sistemi o perdita informazioni mancate misure di protezione fisica

adozione di adeguate misure di controllo 

accessi e protezione fisica 1,25 1,83 3,08
trascurabile

gestione delle infrastrutture fisiche <e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

manutenzione hardware <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

monitoraggio infrastruttura <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

definizione di un piano di monitoraggio <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

raccolta dati <e> tecnico informatico  <c> dirigente n.r.

valutazione prestazioni <e> tecnico informatico <c> dirigente n.r.

definizione delle azioni correttive <c e> dirigente <e> tecnico informatico n.r.

1 - Predisposizione, su richiesta del Presidente, della lettera di 

convocazione del CDA con l'indicazione degli argomenti da trattare 

nella seduta Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; 

Presidente del CDA a; Direttore generale a

Ritardo/mancata trasmissione della lettera di convocazione entro il 

termine di 10 giorni dalla data della seduta del CDA, ai sensi dell'art. 

10, comma 4 dello Statuto dell'IZSVe

carente conoscenza della normativa statutaria 

dell'IZSVe Statuto dell'IZSVe 1,50 1,83 2,75 trascurabile misura ulteriore redazione procedura interna

trasparenza del processo di 

predisposizione e 

trasmissione della lettera di 

convocazione del CDA dirigente UO 1) redazione procedura entro il 30/6/2016; 2) attuazione misura entro il 1/7/201630/06/2016 n. procedure redatte=1 1 procedura

2 - Supporto alla attività del Direttore amministrativo di verbalizzazione 

delle sedute del CDA Falso in atto pubblico DIRIGENTE UO 

Direttore amministrativo e; U.O. Supporto Organi 

Istituzionali e Gestione Atti e; Errata verbalizzazione delle sedute del CDA n/r n/r 1,00 1,33 1,33 trascurabile misura ulteriore

3 - Supporto alla predisposizione dei provvedimenti del CDA previsti 

dall'art. 11 e da altre disposizioni dell'Accordo per la gestione 

dell'IZSVe Falso in atto pubblico; omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; 

Componenti del CDA c n/r

carente conoscenza della normativa relativa al caso 

di specie; predisposizione di provvedimenti  con 

errori materiali

Normativa statale e regionale per la 

gestione dell'Istituto; trasmissione ai 

componenti del CDA per un controllo del 

provvedimento 1,25 1,67 2,08 trascurabile misura ulteriore

4 - Trasmissione dei provvedimenti agli Enti cogerenti per 

l'approvazione ai sensi degli artt. 11 e 23 dell'Accordo Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e;  

SCA1 - Protocollo e Archivio e

Ritardo/mancata trasmissione dei provvedimenti e conseguente 

scadenza del termine di 10 giorni dalla loro adozione per l'invio agli 

Enti cogerenti, ai sensi dell'art. 23, comma 2, dell'Accordo

carente conoscenza della normativa statale, 

regionale e provinciale per la gestione dell'IZSVe

Informatizzazione del processo; Accordo 

interregionale 1,25 1,67 2,08 trascurabile misura ulteriore redazione procedura interna

trasparenza del processo di 

trasmissione dei 

provvedimenti dirigente UO

1) redazione procedura entro il 

30/6/2016; 2) attuazione misura entro il 

1/7/2016 30/06/2016 n. procedure redatte=1 1 procedura

5 - Pubblicazione dei provvedimenti del CDA nel sito istituzionale e/o 

nella sezione Amministrazione trasparente del sito Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; Mancata pubblicazione dei provvedimenti, ai sensi della L. n. 69/2009 carente conoscenza della normativa in materia

Informatizzazione del processo; L. n. 

69/2009 1,00 1,67 1,67 trascurabile misura ulteriore

1 - Predisposizione dell'o.d.g. delle riunioni deliberative Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; 

Direttori generale, sanitario e amministrativo a n/r n/r Informatizzazione del processo 1,25 1,67 2,08 trascurabile
2 - Verifica che le proposte di provvedimento presentate al Direttore 

generale siano complete e correttamente predisposte sotto il profilo 

formale Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti c; 

Direttore amministrativo a n/r n/r normativa statale e regionale in materia 1,50 1,67 2,50 trascurabile

3 - Registrazione e numerazione dell'atto deliberativo del Direttori 

generale Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO 

U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; 

Direttori generale, sanitario e amministrativo; a Scadenza dei termini per l'adozione di un provvedimento

carente conoscenza della normativa in materia; 

disorganizzazione interna Informatizzazione del processo 1,00 1,33 1,33 trascurabile

4 - Pubblicazione delle deliberazioni nelle forme previste dalla 

normativa in materia Omissione atti d'ufficio DIRIGENTE UO U.O. Supporto Organi Istituzionali e Gestione Atti e; Mancata pubblicazione dei provvedimenti, ai sensi della L. n. 69/2009 carente conoscenza della normativa in materia

Informatizzazione del processo; L. n. 

69/2009 1,00 1,67 1,67 trascurabile

direttore della SCS7

operatore Servizio Formazione e Sviluppo delle 

Professioni; Direzione strategica; Comitato 

Scientifico per la Formazione; Commissione 

Paritetica per la Formazione; Comitato Unico di 

Garanzia; Direttore Generale; segreteria SCS7 per 

redazione proposta DDG

definizione di fabbisogni non rispondenti a bisogni reali e criteri di 

efficienza/efficacia ( non rispondenza alle esigenze dell'utente) 1,75 2,33 4,08 misura ulteriore

riesame periodico delle indicazioni, in termini di esigenze formative, 

provenienti dalle diverse fonti

definizione di fabbisogni  

rispondenti a bisogni reali e 

criteri di efficienza/efficacia Direttore SCS7

redazione riesame periodico con cadenza 

quadrimestrale 31/12/2016 n. 3 riesami periodici 3 riesami periodici

ritardi nell'iter procedurale 1,25 1,50 1,88 trascurabile

errata previsione /imputazione alle fonti di finanziamento 1,25 2,67 3,33 trascurabile

pubblicazione nel sito ECM del Ministero della Salute (Agenas)  degli 

eventi formativi per i quali è previsto l'accreditamento ECM
direttore della SCS7

operatore Servizio Formazione e Sviluppo delle 

Professioni impossibilità dell'attuazione dei corsi ECM previsti nel PFA

assenza di strumenti e modalità per favorire il 

controllo 

ritardo o mancato caricamento dei dati sul 

sito ECM 1,00 1,83 1,83 trascurabile

Dirigente Servizio Informatica - CED

1,98

1,90

mancata condivisione di priorità di intervento;

 mancata attivazione procedura di programmazione;

competenze inadeguate (esempi: traccia intervista e 

item dei questionari non pertinenti, conduzione focus 

group maldestra)

strumenti inadeguati (esempi: scelta strumento 

errato, questionario inefficace, errata composizione 

focus group);

calcolo dei tempi di progettazione non adeguati;

risorse economiche non adeguate alla qualità attesa 

dell'iniziativa;

ritardo nella predisposizione della documentazione 

da parte del Servizio Formazione

ritardo nel feed-back da parte delle figure coinvolte.

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI PROGRAMMAZIONE

PROGRAMMAZIONE formazione  interna ed esterna INPUT:fabbisogni 

formativi; OUTPUT: pubblicazione PFA nel sito web e nella intranet 

=acquisizione delle esigenze di formazione dei dipendneti interni  e 

dei clienti esterni e traduzione in eventi formativi che costituiranno 

il Piano Formativo Annuale (PFA):

 1) linee di indirizzo del Comitato Scientifico; 2) raccolta nuove esigenze 

formative; 3) ricognizione attività residua del PFA anno precedente ; 4) 

organizzazione dei dati  5) redazione di documento di lavoro del PFA da 

parte del Servizio Formazione;  6) acquisizione osservazioni da parte 

della Direzione strategica 7) redazione del PFA da parte del Comitato 

Scietnifico della formazione  8) approvazione della proposta PFA  da 

parte della commissione paritetica della formazione e presetnazione al 

CUG  9) approvazione con DDG del PFA entro il 31/12 di ogni anno; 10) 

pubblicazione del PFA nel sito web, nella intranet aziendale 

Corruzione per l'esercizio di funzione (art. 318 c.p.); corruzione per atto 

contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); induzione a dare o promettere 

utilità(art. 319 quater c.p.); abuso d'ufficio (art. 323 c.p.); malfuzionamento 

o inquinamento della funzione amministrativa (deliber Anac 72/2013 PNA)

GESTIONE ANALISI ESIGENZE FORMATIVE 

(PR-GAEF)FOR1 

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

n. documento programmatico redatto e 

approvato=1
1 documento programmaticomisura ulteriore

redazione documento programmatico contenente linee guida per la 

gestione dei provvedimenti del Direttore generale

Trasparenza e verifica del 

processo di gestione dei 

provvedimenti del Direttore 

generale

dirigente UO

1) redazione linee guida; 2) approvazione 

linee guida; 3) applicazione delle direttive 

contenute nelle linee guida

30/06/2016

ritardo o mancata approvazione degli 

strumenti di programmazione

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI

U.O. Supporto 

Organi Istituzionali 

e Gestione Atti

UO01
Predisposizione di atti deliberativi e 

documenti del Consiglio di 

amministrazione dell'IZSVe

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI

U.O. Supporto 

Organi Istituzionali 

e Gestione Atti

UO02
Attività connesse alla gestione degli atti 

del Direttore generale

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI24

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:monitoraggio delle 

prestazioni

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI23

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestione 

dell'operatività Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI22

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestione 

della sala server anche dal punto di vista 

fisico Dirigente Servizio Informatica - CED 3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI21

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestire i 

dati Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI20

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestione 

dei problemi Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI19

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestione 

dell’help desk e supporto utenza Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI18

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:formazione e 

addestramento utenti Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI17

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:garantire 

la sicurezza dei sistemi Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI16

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:assicurare la continuità di 

servizio Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI15

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestire i 

servizi di terze parti Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI14

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:definire e 

gestire i livelli di servizio Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI13

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI: gestire 

le modifiche Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI12

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI: 

approvvigionamento delle risorse IT Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI11

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:acquisire 

e manutenere l’infrastruttura tecnologica Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI10

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI: 

acquisizione/sviluppo e manutenzione del 

software applicativo Dirigente Servizio Informatica - CED

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SIO9

GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI:identificazione delle 

soluzioni software Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI08

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:gestione 

dei progetti Dirigente Servizio Informatica - CED

3,08

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI CED SI07

GESTIONE SERVIZI INFORMATICI:valutare 

e gestire i rischi informatici Dirigente Servizio Informatica - CED

2,78

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI RISCHIO

AREA 

ORGANIZZATIVA COD. PROCESSO PROCESSO FASE SUB PROCESSO

IPOTESI REATI e violazione principi RESPONSABILE DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI: interni ed esterni

EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INJTERNI (comportamenti) 

/FATTORI ESTERNI (normativa, cambiamento 

contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE c= CONTROLLA

valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione livello 

rischio

valore complessivi 

rischio processo

misure di prevenzione 

(obbligatorie/trasversali/ulte

riori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure) 2015(tenendo conto 

della sostenibilità economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazionbe Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE 

DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

probabilità LIVELLO RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI

IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

TRATTAMENTO DEL RISCHIOVALUTAZIONE RISCHIO

impatto

richiesta di attivazione evento formativo non programmata con 

conseguente  frammentazione delle procedure, ritardi e dispersione 

delle richieste 1 3,17 3,17 trascurabile

conflitto di interessi  del richiedente 2 2,33 3,50 trascurabile

n. di iscritti inferiore all'eventuale limite minimo previsto per  attivare 

l'evetno formativo 1 1,83 1,83 trascurabile

Direttore SCS7 (A eC); referente formazione (E); 

referente Istruttoria (E); Responsabile procedimento 

(AeC)

iter di accreditamento ECM non attuato in tempo utile con 

conseguente mancato accreditamento ECM e  sospensione 

dell'erogazione dell'evento formativo 1 1,67 1,25 trascurabile

previsione  di requisiti di accesso personalizzati  ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasaprenti idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla selezione 

al fine di favorire un concorrente 2 2,50 3,75 trascurabile misura obbligatoria

 acquisizione  dichiarazione assenza conflitto interessi dirigente 

richiedente; Garantire, , la trasparenza 

ed imparzialità di 

svolgimento della selezione Direttore SCS7

acquisizione dichiarazioni assenza conflitto 

di interesse

Numero di dichiarazioni acquisite/numero 

totale avvisi di selezioneredatti =1

 Verifica a campione sulle dichiarazioni 

rese (almeno  il 10% del totale acqusite)  

Numero di  sengalazioni dei concorrenti  

circa la sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse >1;

n. procedure di selezione avviate/n. 

candidature pervenute>1

Garantire la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

selezione

inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasaprenza e 

dell'imparzialità della selezione allo scopo di reclutare candidati 

particolari 1 2 2,71 trascurabile

interpello pubblico per il conferimento dell'incarico : 1) redazione 

avviso di selezione  e pubblicazione nel sito internet

Dirigente responsabile SCS7 (AeC), responsabile del 

procedimento AeC); referente istrutturia (E) restrizione termini di pubblicazione avviso 1 2 2,71 trascurabile

disomogeneità o incompletezza delle valutazioni al fine di favorire 

soggetti particolari; 2 2 3,25 trascurabile

conflitti di interessi e omessa verifica di situazioni di incompatibilità da 

parte del responsabile scietnfico/direttore richiedente 1 2 2,17 trascurabile

approvazionecon DDG  delle risultanze  e stipula del contratto :  

delibera  approvazione risultanze e di conferimento incarico docenza; 

predisposizione delle lettere di incarico per docenti*/relatori esterni; 

trasmissione del contratto ; verifiche; pubblicazioni

DG (A), Responsabile SCS7 (A e C), responsabile 

procedimento (A e C), referente istruttoria (E)

inosservanza delle regole procedurali a garanzia delle trasaprenza e 

della pubblicità; contratti difformi dagli atti di selezione

mancata o non temepstiva pubblicazione dei risultati 

per favorire alcuni candidati rispetto ad altri 1 2 2,71 trascurabile

mancata denuncia di dfformità e vizi nell'esecuzione della prestazione

mancato avvio delle prestazioni nei termini previsti 

nel contratto; variazioni di prestazioni non previste 

nel contratto; sospensione della prestazione non 

formalizzata; mancata acquisizione firma docente nel 

foglio firme 1 2 2,71 trascurabile

effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prvede la messa inatto di procedure frotemente 

standardizzate delle quali viene verificato  il solo 

aspetto formale 1 3 3,13 trascurabile

conferimento incarico diretto a docenti esterni  (input: fabbisogno, 

output;provvedimento conferimento incarico)

1) richiesta  e individuazione da parte del Responsabile scientifico 

dell'evento dei nominativi dei docenti/relatori esterni

Responsabile SCS7 (A e C), Responsabile 

scientifico/Drigente che formul ala richiesta (A)

motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti 

di legge per il conferimento di incarichi di docenza allo scopo di 

agevolare soggetti particolari

mancanza di un elenco docenti e di procedure per il 

relativo utilizzo 2 3 6,00 medio basso

mancata alternanza; individuazione requisiti troppo specifici

mancata puntuale esplicitazione delle condizioni di 

infungibilità; presenza ripetuta dello stesso docente; 2 2 4,08 medio basso

conflitto di interessi assenza dichiarazione conflitto interessi 1 2 2,00 trascurabile

3) esecuzione contratto e liquidazione compenso

inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasaprenza e 

della pubblicità 1 2 1,75 trascurabile

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

FASE GESTIONE E SVILUPPO EVENTO 

FORMATIVO

GESTIONE E  SVLUPPO EVENTO FORMATIVO: predisposizione materiale 

amministrativo e didattico relativo all'evento; registrazione iscrizioni 

tramite portale web; gestione liste di attesa partecipanti; verifica 

pagamento quota di iscrizione (se prevista); Direttore SCS7

responsabile SCS7 (A e C); referente formazione © ; 

referente SEF ©

sostituzione non programmata del docente con altro relatore 

interno/esterno  senza il rispetto del preavviso e delle procedure

assenza di competenza: il processo richieste 

specifiche professionalità a cui si sommano anche 

specifiche competenze nei settori di intervento, non 

sempre riscontrabili nei soggetti coinvolti 1 2 1,38 trascurabile

direttore SCS7  Direttore SCS7; (A e C)referente formazione (E e C)

accordi collusivi tra partecipanti per attestare la presenza o per 

compilare i test di verifica apprendimento

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quali possa essere verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non 

integrità; 1 2 1,50 trascurabile

1) presenza di incaricato del Servizio in apertura e chiusura 

dell'evento che vierifica il corretto svolgimento delle attività;

2)vrifica della documentazione consegnata in loco (corrispondenza 

firme entrata-uscita, corretta compilazione questionari gradimento e 

apprendimento se previsto) misura già attuata

agevolazione dei partecipanti nella compilazione del test di 

apprendimento

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quali possa essere verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non 1 1 1,17 trascurabile

iter per l'accreditamento ECM  se dovuto: 1) inserimento del 

programma del corso nel sito Agenas completo di curriculum vitae di 

responsabile scientifico e docenti; dichiarazione di eventuali 

finanziamenti (sponsor); dichiarazione di conflitto di interesse; 2) 

rendicontazione attività svolta (anagrafiche dei partecipanti che hanno 

superato la verifica di apprendimento) Direttore SCS7 Direttore SCS7 (A)referente formazione (E e C)

falsificare la registrazione delle presenze ai corsi, al fine di attribuire 

indebitamente crediti ECM

assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quali possa essere verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la 

rilevazione di fenomeni di corruzione e/o di non 

integrità; 1 1 1,33 trascurabile

Direttore SCS7 2 2 2,92 trascurabile

Direttore SCS7

2) istruttoria: raccolta documentazione amministrativa prodromica alla 

redazione della proposta deliberativa di  conferimento dell'incarico e 

verifica del possesso dei requisiti per il conferimento dell'incarico: 

curriculum vitae, dichiarazione assenza conflitto di interessi, scheda 

dati docente; liberatoria materiale didattico se distribuito; 

Provvedimento  (DDG) di conferimento incarico docenza ; 

predisposizione lettera incarico docente e stipula Responsabile SCS7 (A e C), responsabile 

procedimento (A), referente istruttoria (E), 

referente formazione (E)Direttore SCS7

presenza di incarichi di docenza conferiti 

con  frequenza agli stessi soggetti;

assenza di procedura;

Garantire, , la trasparenza 

ed imparzialità di 

svolgimento della selezione Direttore SCS7

redazione bozza regolamento per 

l'istituzione di un albo docenti entro il 

mese di giugno 2016;

approvazione con DDG del regolamento 

istituzione albo docenti entro il 31,12,16

procedura informatizzata per la 

costituzione di un albo docenti 

informatico entro il mese di settembre 

2016

CONFERIMENTO INCARICHI A DOCENTI ESTERNI mediante interpello 

pubblico( INPUT: programma, OUTPUT provvedimento conferimento 

incarico docenza) 

richiesta da parte del responsabile scientifico di attivazione iter 

procedurale per il conferimento di incarichi di docenza Direttore SCS7

Dirigente responsabile SCS7 (A eC), responsabile del 

procedimento (A e C); referente istrutturia (E), 

dirigente richiedente/responsabile scientifico (A)

formulazione di requisiti speciali, troppo stringenti ed 

elevati per favorire alcuni candidati rispetto ad altri;

nomina di soggetti in conflitto di interessi;

alto numero di concorrenti esclusi;

presenza di reclami o di ricorsi da parte dei 

concorrenti esclusi;

assenza di criteri motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente l’iter logico seguito 

nell’attribuzione dei punteggi nonché una 

valutazione dell’offerta non 

chiara/trasparente/giustificata;

presenza di incarichi conferiti  con 

frequenza agli stessi professionisti/esperti  

ovvero di procedure con un ristretto 

numero di partecipanti o con un’unica 

offerta valida

ammissione candidati e valutazione delle candidature mediante analisi 

comaprativa dei curricula  ad opera del  riesponsabile 

scientifico/direttore che ha formulato la richiesta e individuazione del 

canditato ritenuto idoeno Direttore SCS7

responsabile scientifico/Direttore che la formulato 

la richiesta (A)

direttore della SCS7

responsabile scientifico/direttore struttura 

richiedente (A), responsabila procedimento(C), 

direttore SCS7 (A), referente formazione (E), 

referente istruttoria (E)

richiesta di attivazione evento formativo dettato da 

emergenza/urgenza non programmabile; mancato 

rispetto delle procedure e delle tempistiche di 

rilevazione del fabisogno;

assenza di adeguati approfondimenti atti a 

chiarire le motivazione economiche e 

giuridiche alla base del ricorso alla 

procedura attivata ovvero alla fattispecie 

contrattuale;

prescrizione di requisiti di partecipazionie 

restrittivi o discriminatori;

eccessivo ricorso a misure d'urgenza

FASE DELLA SCELTA DEI DOCENTI

PROGETTAZIONE INTERVENTI FORMATIVI

AREE RISCHI 

SPECIFICI L) AREE 

ULTERIORI

Corruzione per l'esercizio di funzione (art. 318 c.p.); corruzione per atto 

contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); induzione a dare o promettere 

utilità(art. 319 quater c.p.); abuso d'ufficio (art. 323 c.p.); malfuzionamento 

o inquinamento della funzione amministrativa (deliber Anac 72/2013 PNA)

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

GESTIONE DELLO SVILUPPO ED 

EROGAZIONE ATTIVITA' FORMATIVE (MP-

GAF)

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI

FASE EROGAZIONE EVENTO FORMATIVO

AREE RISCHI SPECIFICI L) AREE ULTERIORI

SCS7 SERVIZIO 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DELLE 

PROFESSIONI FOR 2

FASE MONITORAGGIO EVENTO 

FORMATIVO

EROGAZIONE EVENTO FORMATIVO: 

verifica della partecipazione all'evento attraverso idonee modalità in 

base alla tipologia di erogazione (residenziali: predisposizione e 

gestione del  foglio firme discenti e docenti; corsi on line: tracciamento 

dell'attività svolta nella piattaforma);

verifica  apprendimento e compilazione schede di  gradimento;

gestione/invio attestati ai singoli partecipanti

esecuzione del contratto di docenza e liquidazione compenso

PROGETTAZIONE EVENTO FORMATIVO:INPUT: PFA - richiesta 

attivazione evetno; OUTPUT:redazione curriculum formativo (CF).

Progettazione: 1) realizzazione delle attività formative previste nel PFA; 

2) ricevimento della richiesta di attivazione evento da parte del 

responsabile scientifico/ Responsabile Struttura  con allegata   

proposta di programma formativo, individuazione sede formativa, 

eventuale  proposta docenti e definizione delle attività necessarie alla 

realizzazione 3) comunicazione attivazione evento e assegnazione dello 

stesso al referente per la formazione; 4) redazione curriculum 

formativo (CF)

Direttore SCS7 (A e C); referente formazione (E) 

-il programma dell'evento formativo non è risultato in linea con le esigenze 

formative;

- non è stato rispettato il programma formativo così come da progettazione 

(esempio: tempistiche/orari delle relazioni, sede delle attività non adeguata)

- assenza di uno o più docenti/prestazioni insoddisfacenti da parte dei 

docenti.

- Progettazione inadeguata riconducibile all'assenza di 

adeguate competenze da parte delle figure coinvolte 

(progettisti della formazione, responsabile scientifico, 

referente formazione) e/o risorse insufficienti;

- assenza di adeguati standard e strumenti: il processo 

prevede la messa in atto di procedure fortemente 

standardizzate, delle quali possa essere verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di 

fenomeni di corruzione e/o di non integrità.

Obiettivi formativi non raggiunti e conseguente 

insoddisfazione del cliente.

31/12/2016

n. regolamenti redatti=1;

procedura informatizzata per la 

costituzione dell'albo docenti =1

redazione regolamento per l'istituzione dell'albo docenti ed 

costituzione albo docenti informaticomisura ulteriore

Responsabile SCS7 (AeC), responsabile 

procedimento (AeC), referente istruttoria (E), 

referente formazione ©

mancata indicazione degli elelemti essenziali 

per procedere al pagamento;

incompletezza della documentazione 

attestante lo svolgimento della prestazione;

mancata stipula di contratti/stipula di 

contratti non conformi alla legge o ai 

regolamenti interni;

resa di dichiarazioni false o irregolari al fine 

di ottenere compensi aggiuntivi

Garantire, , la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

selezione

monitoraggio , verifiche e valutazione del corso al fine di tenere sotto 

controllo le fasi di realizzazione e di validarlo in relazione al progetto 

iniziale, alla richiesta del responsabile scietifico e alle aspettative dei 

discenti

2,62

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI 

RSCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui 

dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE 

c= CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello 

rischio

valore 

complessiv

i rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasve

rsali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità 

economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE 

REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

1)

2 2 3,50

trascurabil

e

2)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 3 3,75

trascurabil

e

2)

2 2 3,50

trascurabil

e

3)

2 2 3,33

trascurabil

e

4)

2 2 3,50

trascurabil

e

5)

2 2 3,21

trascurabil

e

6)

2 2 3,50

trascurabil

e

7)

1 3 3,54

trascurabil

e

1)

2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 2 3,21

trascurabil

e

3)

2 2 4,67

medio 

basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

RPTPC

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale

misura già esistente; da attivare 

invece il monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit 

interno

31/12

mensilmente

n. segnalazioni di illecito pervenute, da rilevare in 

sede di audit interno

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal 

servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)

2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati 

dal servizio economico sulle comunicazioni 

stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) 

>=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)
2 3 3,75

trascurabil

e

2)
2 2 3,50

trascurabil

e

3)
2 2 3,50

trascurabil

e

4)
2 2 3,00

trascurabil

e

5)

2 3 4,25

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni e 

alle istruzioni operative, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. fac simile per la presentazione delle 

domande >= 1

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, la redazione di 

domande complete ed esaustive e lo 

svolgimento di una procedura 

autorizzativa trasparente ed imparziale,  

nonché lo svolgimento di attività 

6)
2 2 3,50

trascurabil

e

7)

2 2 4,00

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli.

Informatizzazione della procedura autorizzativa attraverso il gestionale Arxivar.

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni e 

alle istruzioni operative, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori e 

all'informatizzazione del 

processo 31-dic

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. richiesta autorizzate/ n. richieste pervenute 

>= 1

n. contenziosi  pervenuti su mancate 

autorizzazioni concesse/numero richieste 

pervenute 

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, lo svolgimento di una 

procedura autorizzativa trasparente ed 

imparziale, nonché lo svolgimento di 

attività extraistituzionali nel rispetto delle 

previsioni normative

8)
2 2 3,50

trascurabil

e

9)

2 3 5,00

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli. 

Informatizzazione della procedura tramite il gestionale Arxivar

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni e 

alle istruzioni operative, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori e 

all'informatizzazione del 

processo 31-dic

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. richiesta autorizzate/ n. richieste pervenute 

>= 1

n. contenziosi  pervenuti su mancate 

autorizzazioni concesse/numero richieste 

pervenute 

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, la redazione di 

domande complete ed esaustive e lo 

svolgimento di una procedura 

autorizzativa trasparente ed imparziale,  

nonché lo svolgimento di attività 

extraistituzionali nel rispetto delle 

previsioni normative

10)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 2 2,75

trascurabil

e

2)

2 3 4,25

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli.  

Organizzazione di incontri di formazione destinati al personale dirigente e al 

personale amm.vo competente delle diverse strutture sui presupposti normativi 

connessi alle richieste di incarico.

Informatizzazione della procedura autorizzativa attraverso il gestionale Arxivar.

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di 

formazione effettuati almeno 

una volta l'anno, sia dal 

personale del Servizio sulle 

modalità di redazione delle 

richieste, sia da parte di docenti 

esterni sui presupposti 

normativi; da attivareinoltre il 

incontri di 

formazione 

organizzati entro 

31/12

31/12

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. richiesta autorizzate/ n. richieste pervenute 

>= 1

n. incontri formazione/aggiornamento 

organizzati nell'anno >= 1

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, lo svolgimento di una 

procedura autorizzativa trasparente ed 

imparziale, nonché lo svolgimento di 

attività extraistituzionali nel rispetto delle 

previsioni normative

3) 
2 2 2,75

trascurabil

e

4)
2 2 3,50

trascurabil

e

5)
2 2 3,50

trascurabil

e

6)
2 2 3,50

trascurabil

e

7)
2 2 3,50

trascurabil

e

8)
2 2 3,50

trascurabil

e

9)
2 2 3,21

trascurabil

e

10)
2 2 3,21

trascurabil

e

11)

2 2 4,67

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli.   

Organizzazione di incontri di formazione destinati al personale dirigente e al 

personale amm.vo competente delle diverse strutture sui presupposti normativi 

connessi alle richieste di incarico. Informatizzazione della procedura autorizzativa 

attraverso il gestionale Arxivar.

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: incontri di 

formazione effettuati almeno 

una volta l'anno, sia dal 

personale del Servizio sulle 

modalità di redazione delle 

richieste, sia da parte di docenti 

esterni sui presupposti 

incontri di 

formazione 

organizzati entro 

31/12

31/12

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. richiesta autorizzate/ n. richieste pervenute 

>= 1

n. incontri formazione/aggiornamento 

organizzati nell'anno >= 1

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, lo svolgimento di una 

procedura autorizzativa trasparente ed 

imparziale, nonché lo svolgimento di 

attività extraistituzionali nel rispetto delle 

previsioni normative

1)

2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 2 3,21

trascurabil

e

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 SGRU

GP01

VARIAZIONI 

CONTRATTUALI 

AFFERENTI LA 

TIPOLOGIA DI 

RAPPORTO DI LAVORO 

(Part time, telelavoro, 

mobilità, aspettativa, 

comando)

PROGRAMMAZIONE
Analisi del fabbisogno e verifica delle 

effettive esigenze

• Organigramma 

aziendale

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

PROGETTAZIONE

Istruttoria - effettuazione delle valutazioni in 

merito al rispetto dei limiti  dei posti stabiliti 

dai Regolamenti interno  e dalla normativa 

nazionale di settore

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 
1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per l'applicazione di tali istituti contrattuali, allo scopo di agevolare 

determinati soggetti

2) Concessione imparziale perché derivante dalla discrezionalità del datore 

di lavoro, fondata anche sulla valutazione del DSC

3) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile

4) Non coerenza tra i documenti che compongono l'istruttoria (discrasia)

5) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o 

da regolamenti interni 

6) Uso distorto ed improprio delle professionalità 

7) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a 

procedure speciali 

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

7. Errata indicazione della norme di procedura, modulistica errata o non 

aggiornata, non rispetto dei termini minimi per le pubblicazioni/comunicazioni 

obbligatorie previste da legge o regolamenti interni

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle pubblicazioni o 

sulla relativa effettuazione mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi 

e dei tempi per le risposte

• Assenza di adeguati approfondimenti 

atti a chiarire le motivazioni economiche 

e giuridiche alla base del ricorso alle 

procedure attivate,  ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei 

dirigenti responsabili

• Previsione di requisiti di partecipazione 

restrittivi o discriminatori 

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa di 

settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p. 

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata 

verifica delle effettive carenze organizzative, che possono determinare un 

aumento artificioso del numero di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a 

procedure speciali 

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Esistenza di livelli 

autorizzativi per la 

stipula dei contratti 

3,55

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (redazione del contratto, 

effetuazione delle comunicazioni 

obbligatorie, verifica delle condizioni di 

legittimità), 

- economico (supporto elaborazione dati 

retributivi e fiscali)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione 

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali per procedere al pagamento

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancata stipula dei contratti / stipula di 

contratti non conformi alla legge

• Incompletezza del contratto, ovvero 

carente esplicitazione degli elementi 

essenziali

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Ritardo o mancata approvazione degli 

strumenti di programmazione

• Immotivato ritardo nella 

formalizzazione del provvedimento di 

approvazione definitiva e/o nella stipula 

del contratto, che possono indurre il 

vincitore a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto

• Motivazione illogica o incoerente del 

provvedimento di adozione

• Mancata o incompletezza 

dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

Valutazione della richiesta da parte della 

Direzione: verifica del rispetto della 

programmazione interna, rispetto dei 

requisiti/vincoli previsti dalla normativa 

nazionale

INCARICHI DI 

VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

CONCLUSIONE

Approvazione della variazione mediante atto 

deliberativo ed effettuazione delle 

comunicazioni conseguenti agli uffici 

coinvolti

INCARICHI DI 

VERTICE

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del 

candidato idoneo 

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di stipula del nuovo 

contratto

3) Variazioni contrattuali concesse illegittimamente allo scopo di agevolare 

particolari candidati

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per il conferimento di incarichi, allo scopo di agevolare determinati 

soggetti

2) Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

3) Concessione imparziale perché derivante dalla discrezionalità del datore 

di lavoro, fondata anche sulla valutazione del DSC

4) Ricezione di false dichiarazioni ai fini del rilascio dell'autorizzazione e 

inadeguata verifica dell'attività svolta

5) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile

6) Non coerenza tra i documenti che compongono la richiesta di incarico

7) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o 

da regolamenti interni 

8) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

9) Situazioni simili trattate in modo diverso (o viceversa) allo scopo di 

avvantaggiare un dipendente a danno di altri

10) Omessa o incompleta valutazione della richiesta

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Errata valutazione dei presupposti, mancata motivazione per il ricorso a 

procedure speciali 

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

6. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

7. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

8. Mancata contestazione circa l'illegittimità dell'incarico svolto in assenza di 

autorizzazione

• Assenza di adeguati approfondimenti 

atti a chiarire le motivazioni economiche 

e giuridiche alla base della valutazione

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei 

dirigenti responsabili

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa di 

settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

Ricezione della richiesta ed istruttoria - 

effettuazione delle valutazioni in merito al 

rispetto dei limiti  dei posti e stabiliti dal 

Regolamento interno  edalla normativa  

nazionale di settore,

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

• Immotivato ritardo nella 

formalizzazione del provvedimento di 

approvazione definitiva che può indurre il 

richiedente ad effettuare un ricorso

• Mancanza o incompletezza della 

documentazione attestante 

l'approvazione o meno dell'incarico, 

ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

• Motivazione illogica o incoerente del 

provvedimento di autorizzazione

• Mancanza o incompletezza 

dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione della prestazione

2) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

3) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione 

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali che attestanto il compenso 

percepito 

• Incompletezza della documentazione 

attestante lo svolgimento della 

prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

A = DSC SGRU + INCARICHI 

DI VERTICE

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità 

2) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti interni e nella 

normativa

3) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

rispetto dei requisiti 

4) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come 

meglio dettagliati dai Regolamenti interni, nonchè dalla L. 190/12 e D.Lgs 

33/13

5) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di svolgimento 

della procedura che in fase successiva di controllo

6) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

7) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 

richiedente privo dei requisiti

8) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al 

fine di ritardare o evitare la proposizione di ricorsi

9) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del 

candidato

10) Rilascio di certificazioni false o irregolari 

11) Autorizzazioni accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

particolari richiedenti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

Approvazione dell'incarico conferito
INCARICHI DI 

VERTICE

Valutazione della richiesta da parte della 

Direzione: verifica del rispetto dei 

requisiti/vincoli previsti per tali tipologie di 

incarichi dalla normativa nazionale e dalla 

regolamentazione interna; verifica situazioni 

di incompatibilità anche potenziale

INCARICHI DI 

VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

3,75

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 SGRU

GP02
INCARICHI 

EXTRAISTITUZIONALI 

(ART. 53 D.lgs 165/01)

PROGETTAZIONE

CONCLUSIONE

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione dal punto di vista. 

- giuridico (legittimità, incompatibilità, 

adempimenti obbligatori sulla 

comunicazione degli incarichi - art. 53 D.Lgs 

165/2001 - e rapporti con gli enti 

conferenti);

- economico (tracciabilità dei pagamenti)

DSC SGRU

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici per 

l'acquisizione delle 

autorizzazioni e per le 

comunicazioni 

obbligatorie ed 

emissione di 

documentazione,  

finalizzati alla 

tracciabilità degli atti

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI 

RSCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui 

dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE 

c= CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello 

rischio

valore 

complessiv

i rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasve

rsali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità 

economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE 

REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3)

2 3 4,67

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione del Regolamento interno di disciplina dello 

svolgimento di attività extraistituzionali, con esplicitazione della procedura di 

richiesta di autorizzazione e delle modalità di effettuazione dei controlli. 

Informatizzazione della procedura autorizzativa attraverso il gestionale Arxivar.

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di verifica delle 

attività extraistituzionali, attaverso l'adozione di regolamenti 

interni che standardizzino la procedura, definendo i requisiti 

delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse 

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente;

misura da attivare: monitoraggio 

degli indicatori e 

informatizzazione del processo 31-dic

n. regolamenti interni per la definizione della 

procedura > = 1

n. richiesta autorizzate/ n. richieste pervenute 

>= 1

Garantire, mediante l'adozione di 

regolamenti interni, lo svolgimento di una 

procedura autorizzativa trasparente ed 

imparziale, nonché lo svolgimento di 

attività extraistituzionali nel rispetto delle 

previsioni normative

1)

2 2 3,50

trascurabil

e

2)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)

2 3 3,75

trascurabil

e

2)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate 

nell'anno per medesimo 

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione tali 

assicurare la trasparenza ed imparzialità 

di svolgimento della procedura

3)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione dal 

contenuto non discrezionale o generico, e 

tali assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

procedura

4)

2 2 3,50

trascurabil

e

5)

2 3 5,00

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la compozione del Collegio Tecnico, 

anche mediante meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame 

preventivo della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi e definizione delle 

modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione attraverso la verifica della composizione del 

Collegio Tecnico

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento  

all'acquisizione delle 

dichiarazioni e al monitoraggio 

degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni 

= scad. 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di composizione del 

Collegio Tecnico >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite per collegio tecnico/n. componenti per 

singolo collegio tecnico >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione del Collegio Tecnico 

6)

2 2 4,00

medio 

basso misura obbligatoria

Definizione e formalizzazione di criteri per la compozione del Collegio Tecnico, 

anche mediante meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame 

preventivo della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi e definizione delle 

modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione attraverso la verifica della composizione del 

Collegio Tecnico

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento  

all'acquisizione delle 

dichiarazioni e al monitoraggio 

degli indicatori

/

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni 

= scad. 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di composizione del 

Collegio Tecnico >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite per collegio tecnico/n. componenti per 

singolo collegio tecnico >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione del Collegio Tecnico 

7)

2 3 5,00

medio 

basso misura obbligatoria

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di situazioni di conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di condanne penali per i reati di 

pertinenza del PTPC

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione attraverso la verifica della composizione del 

Collegio Tecnico

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento  

all'acquisizione delle 

dichiarazioni e al monitoraggio 

degli indicatori

controlli effettuati a 

campione per i 

commissari interni e 

sistematici per i 

commissari esterni 

= scad. 31/12

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di composizione del 

Collegio Tecnico >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite per collegio tecnico/n. componenti per 

singolo collegio tecnico >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di nomina di componenti 

del Collegio Tecnico in situazioni di 

conflitto di interessi o sottoposti a 

condanne penali

8)

2 2 4,67

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto 

attiene al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate nell'anno 

per medesimo 

Garantire, mediante  regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

predisposizione di criteri di valutazione 

idonei al profilo oggetto di valutazione, 

ed assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

procedura

9)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 3 4,96

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni e 

alle istruzioni operative, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate 

nell'anno per medesimo 

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione tali 

assicurare la trasparenza ed imparzialità 

di svolgimento della procedura

3)
2 2 3,21

trascurabil

e

4)
2 2 3,21

trascurabil

e

5)
2 2 3,21

trascurabil

e

6)
2 2 3,21

trascurabil

e

7)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate 

nell'anno per medesimo 

Garantire, mediante m regolamenti 

interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

8)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle 

modalità di svolgimento delle valutazioni e di redazione delle schede

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate 

in merito allo svolgimento della procedura  

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente per quanto 

attiene ai regolamenti interni e 

alle istruzioni operative, misura 

da attuare per quanto attiene al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la compilazione dei criteri 

di valutazione nelle schede> = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate 

nell'anno per medesimo 

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

descrizione dei diversi passaggi che 

prevede la normativa in merito alla 

valutazione del personale, ed assicurare 

pertanto la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della stessa

9)
2 2 3,21

trascurabil

e

10)
2 2 3,50

trascurabil

e

11)
1 3 3,54

trascurabil

e

12)
2 2 3,50

trascurabil

e

13)
2 2 3,50

trascurabil

e

14)

2 2 3,50

trascurabil

e

Approvazione dell'esito della valutazione del 

Collegio Tecnico mediante atto deliberativo 
1)

2 2 3,67

trascurabil

e

In caso di esito positivo della valutazione del 

Collegio Tecnico, il provvedimento viene 

trasmesso al servizio SGRU che cura gli 

adempimenti obbligatori conseguenti

2)

2 2 3,67

trascurabil

e

In caso di esito negativo della valutazione 

del Colletio Tecnico, prederà avvio la 

procedura di contraddittorio con il dirigente 

interessato, secondo le regole previste dalla 

normativa di settore e dal regolamento 

interno

3)

2 2 4,67

medio 

basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

RPTPC

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU,  autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale

misura già esistente; da attivare 

invece il monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit 

interno

31/12

mensilmente

n. segnalazioni di illecito pervenute, da rilevare 

in sede di audit interno

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati 

dal servizio economico sulle comunicazioni 

stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) 

>=1

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Truffa - art.640 co.2 n.1 cp

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche - art.640bis c.p.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p. 

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Mancata denuncia di difformità e vizi nell'esecuzione della prestazione

2) Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

3) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione 

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali che attestanto il compenso 

percepito 

• Incompletezza della documentazione 

attestante lo svolgimento della 

prestazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

3,75

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 - SGRU

GP03

PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE DEGLI 

INCARICHI 

DIRIGENZIALI (PRIMO 

QUINQUIENNIO, ULTRA 

QUINQUENNALE, FINE 

INCARICO)

PROGRAMMAZIONE

Analisi del fabbisogno e verifica delle 

effettive carenze organizzative, finalizzata a 

definire la programmazione delle procedure 

di valutazione degli incarichi dirigenziali in 

essere

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI 

VERTICE

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 SGRU

GP02
INCARICHI 

EXTRAISTITUZIONALI 

(ART. 53 D.lgs 165/01)

• Assenza di adeguati approfondimenti 

atti a chiarire le motivazioni economiche 

e giuridiche alla base del ricorso alle 

procedure attivate, ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei 

dirigenti responsabili

• Non è garantita una corretta alternanza 

nella composizione dei componenti del 

Collegio tecnico, oppure per più 

valutazioni viene individuato sempre il 

medesimo segretario

• Previsione di criteri di valutazione 

restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa di 

settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all'incarico in scadenza

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione dal punto di vista. 

- giuridico (legittimità, incompatibilità, 

adempimenti obbligatori sulla 

comunicazione degli incarichi - art. 53 D.Lgs 

165/2001 - e rapporti con gli enti 

conferenti);

- economico (tracciabilità dei pagamenti)

DSC SGRU

PROGETTAZIONE

Valutazione delle scadenze degli incarichi 

dirigenziali da parte della Direzione: verifica 

del rispetto della programmazione interna e 

della normativa nazionale e regionale di 

settore. Organizzazione di Collegi Tecnici 

omogenei per tipologie di incarichi e 

connessi alle scadenze.

DSC SGRU
A = INSCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per il rinnovo degli incarichi, allo scopo di agevolare determinati 

soggetti

2) Predisposizione di requisiti di valutazione dal contenuto vago o vessatorio 

per daneggiare il dirigente valutato

3) Definizione insufficiente dell'oggetto della valutazione, tale da consentire 

ai dirigenti valutati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto e 

favorire lo svolgimento di una valutazione “pilotata”

4) Non coerenza tra i documenti che compongono l'istruttoria

5) Costituzione irregolare del Collegio Tecnico finalizzata a favorire candidati 

particolari

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o 

da regolamenti interni nella definizione del valutatore di prima istanza e 

nella nomina del Collegio Tecnico

7) Nomina di componenti del Collegio Tecnico in conflitto di interesse o privi 

dei necessari requisiti

8) Uso distorto ed improprio delle professionalità (criteri di valutazione 

eccessivamente dettagliati e generici) 

9) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

7. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

8. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli commissari e partecipanti (a 

qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

9. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - 

mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso

10. Mancata alternanza (nomina consecutiva nelle stesse procedure di 

valutazione dello stesso soggetto tra i componenti del Collegio Tecnico)

11. Errata indicazione delle norma di procedura (modulistica errata o non 

aggiornata, scadenze degli incarichi non determinate correttamente, ecc.)

12. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutazione, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di una motivata 

verifica delle effettive carenze organizzative, che possono determinare un 

aumento artificioso del numero di posizioni da ricoprire

2) Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli 

strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di 

procedure valutative per il medesimo 

soggetto / per la medesima struttura

• Organigramma 

aziendale

• Piano annuale di 

programmazione delle 

assunzioni 

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici per 

l'acquisizione delle 

autorizzazioni e per le 

comunicazioni 

obbligatorie ed 

emissione di 

documentazione,  

finalizzati alla 

tracciabilità degli atti

3,92

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

Valutazione di seconda istanza: nomina dei 

componenti dei Collegi Tecnici secondo le 

regole previste dalla normativa di settore e 

dai regolamenti interni. Verifica delle 

eventuali incompatibilità/conflitto di 

interesse dei componenti.

I Colleg Tecnici di volta in volta nominati 

procedono all'analisi delle schede di 

valutazione, in relazione alle specificità 

proprie dell'incarico ricoperto e alla 

tipologia di scadenza

CONCLUSIONE
INCARICHI DI 

VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del 

dirigente da valutare

2) Rilascio di certificazioni false o irregolari al momento di formalizzazione 

del nuovo contratto

3) Valutazioni positive con conseguenti progressioni economiche e di 

carriera accordate illegittimamente, allo scopo di favorire particolari 

dirigenti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella 

formalizzazione del provvedimento di 

approvazione definitiva dell'esito della 

valutazione, che possono indurre il 

dirigente valutato a sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto

• Mancanza o incompletezza delle 

motivazioni nella scheda di valutazione, 

ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali nel provvedimento

• Motivazione illogica o incoerente del 

provvedimento di approvazione della 

valutazione

• Mancanza o incompletezza 

dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

SVOLGIMENTO 

DELLA VALUTAZIONE

Valutazione di prima istanza: il servizio 

SGRU  sottopone al dirigente responsabile 

(DSC o Direttore di Area) del dirigente in 

scadenza, la relativa scheda di valutazione 

(quinquennale, ultraquinquennale, fine 

incarico). La scheda viene poi controfirmata 

per accettazione dal dirigente valutato.

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C + E  = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

+ COLLEGIO TECNICO

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità 

della valutazione (es.predeterminazione dei criteri di valutazione)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati nei regolamenti interni e nella 

normativa, cui i valutatori devono attenersi 

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che i valutatori 

utilizzeranno per decidere la valutazione da assegnare

5) Applicazione distorta dei criteri di valutazione per manipolarne l’esito e 

favorire determinati dirigenti

6) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare la 

veridicità delle valutazioni date

7) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che 

favoriscano specifici dirigenti.

8) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come 

meglio dettagliati dai Regolamenti interni, nonché dalla L 190/12 e D.lgs. 

33/13

9) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di valutazione illegali

10) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di 

svolgimento della procedura che in fase successiva di controllo

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

12) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un dirigente privo dei requisiti

13) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati dirigenti

14) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti con 

valutazione negativa o non corrispondente alle aspettative 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica errata o non 

aggiornata, scadenze degli incarichi non determinate correttamente, ecc.

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutazione, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dai 

regolamenti interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Immotivata concessione di proroghe 

negli incarichi in scadenza, in assenza di 

procedure di valutazione, rispetto al 

termine previsto dalla legge o dai 

regolamenti interni

• Mancato rispetto delle disposizioni che 

regolano la nomina del Collegio Tecnico 

(ad esempio la nomina di commissari 

esterni senza previa adeguata verifica 

dell’assenza, o l’omessa verifica 

dell’assenza, di cause di conflitto di 

interessi o incompatibilità)

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di 

dirigenti con valutazione negativa

• Assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter 

logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi  nella scheda di valutazione, 

nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

dirigenti valutati, che evidenzino una 

palese violazione di legge da parte 

dell’Amministrazione

• Assenza di adeguata motivazione sulla 

valutazione fornita
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AREA DI 

RSCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui 

dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE 

c= CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello 

rischio

valore 

complessiv

i rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasve

rsali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità 

economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE 

REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1)

3 2 4,58

medio 

basso misura obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  

interno 31-dic

n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in 

sede di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)

3 2 5,83

medio 

basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati 

dal servizio economico sulle comunicazioni 

stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) 

>=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)

2 2 3,50

trascurabil

e

2)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)

2 3 3,75

trascurabil

e

2)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate 

nell'anno per medesimo 

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione tali 

assicurare la trasparenza ed imparzialità 

di svolgimento della procedura

3)

2 3 4,38

trascurabil

e misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione dal 

contenuto non discrezionale o generico, e 

tali assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

procedura

4)

2 2 3,50

trascurabil

e

5)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

6)

2 2 4,00

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di criteri per la definizioni dei valutatori, anche 

mediante meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame 

preventivo della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi  e definizione delle 

modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione attraverso la verifica della definizione dei valutatori

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento ala 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di definizione dei valutatori 

>= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite dai valutatori di prima istanza/n. 

valutatori di prima istanza >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione degli organi di valutazione

7)

2 2 4,67

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione indonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

8)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 3 4,96

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione 

standardizzate >= 1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione indonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

3)
2 2 3,21

trascurabil

e

4)
2 2 3,21

trascurabil

e

5)
2 2 3,21

trascurabil

e

6)
2 2 3,21

trascurabil

e

7)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate nell'anno 

per medesimo 

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

8)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle 

modalità di svolgimento delle valutazioni e di redazione delle schede

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate 

in merito allo svolgimento della procedura  

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto 

attiene al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

descrizione dei diversi passaggi che 

prevede la normativa in merito alla 

valutazione del personale, ed assicurare 

pertanto la trasparenza ed imparzialità di 

9)
1 2 2,29

trascurabil

e

10)
2 2 3,50

trascurabil

e

11)
1 3 3,54

trascurabil

e

12)
2 2 3,50

trascurabil

e

13)
2 2 3,50

trascurabil

e

14)
2 2 3,50

trascurabil

e

In caso di esito positivo della valutazione gli 

atti vengono trasmessi al servizio SGRU per 

adempimenti obbligatori conseguenti

1)

2 2 3,67

medio 

basso misura obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  

interno 31-dic

n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in 

sede di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

In caso di esito negativo della valutazione, 

prenderà avvio la procedura di 

contraddittorio con il dirigente interessato, 

secondo le regole previste dalla normativa 

di settore e dai regolamenti interni

2)

2 2 4,67

medio 

basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

RPTPC

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale

misura già esistente; da attivare 

invece il monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit 

interno

31/12

mensilmente

n. segnalazioni di illecito pervenute, da rilevare in 

sede di audit interno

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal 

servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)

3 2 4,58

medio 

basso misura obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  

interno 31-dic
n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in sede 

di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)

3 2 5,83

medio 

basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati dal 

servizio economico sulle comunicazioni stipendiali 

(eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) >=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 - SGRU

GP03

PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE DEGLI 

INCARICHI 

DIRIGENZIALI (PRIMO 

QUINQUIENNIO, ULTRA 

QUINQUENNALE, FINE 

INCARICO)

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (redazione  di un nuovo 

contratto, gestione dell'incarico, 

effettuazione delle comunicazioni 

obbligatorie, valutazione delle condizioni di 

legittimità), 

- economico (variazioni retributive 

connesse)

- previdenziale 

DSC SGRU

3,92

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedura fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di 

non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali per formalizzare il nuovo 

incarico o per procedere all'adeguamento 

della retribuzione spettante e connessa 

all'incarico

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

SCA1 - SGRU

GP04

PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE 

ANNUALE DEGLI 

INCARICHI 

DIRIGENZIALI

PROGRAMMAZIONE

Predisposizione, con le organizzazioni 

sindacali di categoria più rappresentative, di 

un accordo integrativo in cui vengono 

definiti: le risorse a disposizione, i criteri di 

valutazione, le tempistiche e le modalità di 

valutazione, nonché i riflessi economici 

connessi

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI 

VERTICE

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

SVOLGIMENTO 

DELLA VALUTAZIONE

Valutazione di prima istanza : il servizio 

SGRU sottopone al dirigente responsabile 

(DSC o direttore di Area) la scheda di 

valutazione annuale. La scheda viene poi 

controfirmata per accettazione dal dirigente 

valutato.

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C + E= REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

+ OIV

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (effettuazione dele 

comunicazioni obbligatorie e valutazione 

delle condizioni di legittimità), 

- economico (variazioni retributive 

connesse)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

PROGETTAZIONE

Valutazione degli incarichi dirigenziali in 

essere e redazione di uno scadenziario degli 

adempimenti  necessari per procedere alla 

valutazione annuale, nel rispetto 

dell'accordo integrativo interno all'Istituto

3,83

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità 

della valutazione (es.predeterminazione dei criteri di valutazione)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati negli accordi aziendali interni e nella 

normativa, cui i valutatori devono attenersi 

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che i valutatori 

utilizzeranno per decidere la valutazione da assegnare

5) Applicazione distorta dei criteri di valutazione per manipolarne l’esito e 

favorire determinati dirigenti

6) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare la 

veridicità delle valutazioni date

7) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che 

favoriscano specifici dirigenti.

8) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come 

meglio dettagliati dagli accordi integrativi aziendali, nonché dalla L 190/12 e 

D.lgs. 33/13

9) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di valutazione illegali

10) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di 

svolgimento della procedura che in fase successiva di controllo

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

12) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un dirigente privo dei requisiti

13) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati dirigenti

14) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti con 

valutazione negativa o non corrispondente alle aspettative 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica errata o non 

aggiornata, scadenze degli incarichi non determinate correttamente, ecc.

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutaizone, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dagli 

accordi aziendalei interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Immotivata concessione di proroghe 

negli incarichi in scadenza, in assenza di 

procedure di valutazione, rispetto al 

termine previsto dalla legge o dagli 

accordi integrativi aziendali 

• Presenza di reclami o ricorsi da parte di 

dirigenti con valutazione negativa

• Assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter 

logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nella scheda di valutazione, 

nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

dirigenti valutati, che evidenzino una 

palese violazione di legge o degli accordi 

aziendali da parte dell’Amministrazione

• Assenza di adeguata motivazione sulla 

valutazione fornita

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe 

• Procedura interna e 

modulistica approvata 

nell'ambito del sistema 

qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

•  Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedura fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di 

non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali per procedere alle liquidazioni 

connesse all'esito della valutazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizione dei 

reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Regolamento interno

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzati alla 

tracciabilità degli atti

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di un corretto 

confronto con le OO.SS. interessate, che possono determinare una 

definizione degli accordi non in linea con le previsioni contrattuali/normative

2) Definizione di un sistema di valutazione non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

• Ritardo o mancata approvazione degli 

strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di 

procedure valutative per il medesimo 

soggetto / per la medesima struttura

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizione dei 

reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzati alla 

tracciabilità degli atti

• Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

Valutazione di seconda istanza: la scheda 

annuale così redatta viene sottoposta per 

l'approvazione all'OIV dell'Istituto

l'OIV procede all'analisi delle schede di 

valutazione annuale, in relazione alle 

specificità proprie dell'incarico ricoperto

CONCLUSIONE
INCARICHI DI 

VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del 

dirigente da valutare

2) Valutazioni positive accordate illegittimamente, allo scopo di favorire 

particolari dirigenti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Immotivato ritardo nella trasmissione 

degli esiti della valutazione al servizio 

competente, che possono indurre il 

dirigente valutato a sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto

• Mancanza o incompletezza delle 

motivazioni nella scheda di valutazione, 

ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali  

• Motivazione illogica o incoerente 

indicata nella scheda di valutazione

• Mancanza o incompletezza 

dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

DSC SGRU
A = INSCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU, 

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per la valutazione degli incarichi, allo scopo di agevolare determinati 

soggetti

2) Predisposizione di requisiti di valutazione dal contenuto vago o vessatorio 

per daneggiare il dirigente valutato

3) Definizione insufficiente dell'oggetto della valutazione, tale da consentire 

ai dirigenti valutati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto e 

favorire lo svolgimento di una valutazione “pilotata”

4) Non coerenza tra i documenti che compongono l'istruttoria

5) Definizione irregolare dei criteri di valutazione finalizzata a favorire 

candidati particolari

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o 

da accordi integrativi aziendali nella definizione dei parametri di valutazione 

e del valutatore di prima istanza

7) Uso distorto ed improprio delle professionalità (criteri di valutazione 

eccessivamente dettagliati e generici) 

8) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

7. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

8. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli valutatori e partecipanti (a 

qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

9. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - 

mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso

11. Errata indicazione delle norma di procedura (modulistica errata o non 

aggiornata, scadenze degli incarichi non determinate correttamente, ecc.)

12. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutazione, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

• Assenza di adeguati approfondimenti 

atti a chiarire le motivazioni economiche 

e giuridiche alla base del ricorso alle 

procedure attivate, ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei 

dirigenti responsabili

• Previsione di criteri di valutazione 

restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa di 

settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dagli 

accordi integrativi aziendali

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all'incarico in scadenza

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Accordi integrativi 

interni 

all'Istituto,vstipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE

ALL. 1 ALLA BOZZA PTPC 2016-2018



AREA DI 

RSCHIO STRUTTURA

COD. 

PROCESSO
PROCESSO FASE SUB PROCESSO REATI e violazione principi

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO

SOGGETTI COINVOLTI: 

interni ed esterni
EVENTO RISCHIOSO

CAUSE = FATTORI INTERNI (comportamenti) /FATTORI ESTERNI (normativa, 

cambiamento contesto sociale) che originano l'evento ossia quelli da cui 

dipende la realizzazione della minaccia

ANOMALIE MISURE DI MITIGAZIONE IN ESSERE
N. Evento 

Rischioso

a= AUTORIZZA; e= ESEGUE 

c= CONTROLLA valore 

impatto

valore 

probabilità

valore 

impatto x 

valore 

probab

descrizione 

livello 

rischio

valore 

complessiv

i rischio 

processo

misure di 

prevenzione 

(obbligatorie/trasve

rsali/ulteriori)

DESCRIZIONE MISURE (individuazione misure)(tenendo conto della sostenibilità 

economica e organizzativa)

LS5/IV/a) della Relazione Programmatica OBIETTIVO MISURA

RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO PIANO ATTUAZIONE MISURA

TERMINE 

REALIZZAZIONE 

MISURE INDICATORE MONITORAGGIO VALORE ATTESO

IMPATTO PROBABILITA' LIVELLO DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE

AREA DI RISCHIO E PROCESSI IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1)

2 2 3,50

trascurabil

e

2)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 3 3,75

trascurabil

e

2)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori /

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione tali 

assicurare la trasparenza ed imparzialità 

di svolgimento della procedura

3)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di regolamenti interni/indicazioni operative con 

esplicitazione dei criteri di valutazione e della procedura di attribuzione dei 

punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

definizione di requisiti di valutazione dal 

contenuto non discrezionale o generico, e 

tali assicurare la trasparenza ed 

imparzialità di svolgimento della 

procedura

4)

2 2 3,50

trascurabil

e

5)

2 3 4,38

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

6)

2 2 4,00

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di criteri per la definizioni dei valutatori, anche 

mediante meccanismi di rotazione e verifica delle incompatibilità; esame 

preventivo della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi  e definizione delle 

modalità di effettuazione dei controlli a sulle stesse.

Garantire la trasparenza ed imparzialità di svolgimento della 

selezione attraverso la verifica della definizione dei valutatori

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento ala 

raccolta delle dichiarazioni e al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative di 

esplicitazione dei criteri di definizione dei parametri 

di valutazione >= 1

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 

acquisite dai valutatori di prima istanza/n. 

valutatori di prima istanza >= 1

n. controlli effettuati sulle dichiarazioni/n. 

dichiarazioni acquisite >= 10%

Evitare il rischio di irregolare 

composizione degli organi di valutazione

7)

2 2 4,67

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione indonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

8)

2 2 3,50

trascurabil

e

1)
2 2 3,21

trascurabil

e

2)

2 3 4,96

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

3)
2 2 3,21

trascurabil

e

4)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

5)
2 2 3,21

trascurabil

e

6)
2 2 3,21

trascurabil

e

7)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione dei criteri 

di valutazione e della procedura di attribuzione dei punteggi

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente con 

riferimento ai regolamenti, da 

attivare con riferimento al 

monitoraggio degli indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione delle prove> = 1

n. prospetti/grigile/indicazioni operative sulla 

correzione delle prove >= 1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate nell'anno 

per medesimo 

Garantire, mediante mediante 

regolamenti interni/ istruzioni operative 

standardizzate, la predisposizione di 

criteri di valutazione idonei al profilo 

oggetto di valutazione, ed assicurare la 

trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della procedura

8)

2 2 4,08

medio 

basso misura ulteriore

Definizione e formalizzazione di indicazioni operative con esplicitazione delle 

modalità di svolgimento delle valutazioni e di redazione delle schede

Garantire meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione 

attraverso l'adozione di indicazioni operative standardizzate 

in merito allo svolgimento della procedura  

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU

misura già esistente,

misura da attuare per quanto 

attiene al monitoraggio degli 

indicatori 31-dic

n. regolamenti interni/istruzioni operative 

standardizzate per la definizione dei criteri di 

valutazione > = 1

n. fac simile schede di valutazione standardizzate >= 

1

n. contenziosi  pervenuti per disaccordo nella 

valutazione/numero valutazioni effettuate nell'anno 

per medesimo 

Garantire, mediante regolamenti interni/ 

istruzioni operative standardizzate, la 

descrizione dei diversi passaggi che 

prevede la normativa in merito alla 

valutazione del personale, ed assicurare 

pertanto la trasparenza ed imparzialità di 

svolgimento della stessa

9)
1 2 2,92

trascurabil

e

10)
2 2 3,50

trascurabil

e

11)
1 3 3,54

trascurabil

e

12)
2 2 3,50

trascurabil

e

13)
2 2 3,50

trascurabil

e

14)
2 2 3,50

trascurabil

e

In caso di esito positivo della valutazione gli 

atti vengono trasmessi al servizio SGRU per 

adempimenti obbligatori conseguenti, nel 

rispoetto di quanto previsto dall'accordo 

integrativo interno

1)

2 2 3,67

medio 

basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  

interno 31-dic

n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in 

sede di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

In caso di esito negativo della valutazione, 

prenderà avvio la procedura di 

contraddittorio con il dirigente interessato, 

secondo le regole previste dalla normativa 

di settore

2)

2 2 4,67

medio 

basso

misura obbligatoria

misura ulteriore

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

RPTPC

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale

misura già esistente; da attivare 

invece il monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit 

interno

31/12

mensilmente

n. segnalazioni di illecito pervenute, da rilevare 

in sede di audit interno

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati 

dal servizio economico sulle comunicazioni 

stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) 

>=1

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

1)

3 2 4,58

medio 

basso misura obbligatoria

Whistlebowing: procedura che consenta la segnalazione di illeciti, con garanzia 

dell'anonimato; 

Adozione di procedure che permettano la rilevazione degli 

illeciti RPTPC

misura da attivare con 

riferimento al monitoraggio degli 

indicatori, anche in sede di audit  

interno 31-dic

n. segnalazioni di illecito pervenute, rilevato in 

sede di audit

Permettere a chiunque, in forma 

anonima, la segnalzzione di 

comportamenti illeciti

2)

3 2 5,83

medio 

basso misura ulteriore

Partecipazione di più soggetti alla definizione delle buste paga: elaborate in 

outsourcing e controllate dal personale del servizio con tracciabiltà dei controlli 

effettuati, verifica mensile, da parte del controllo di gestione, dei tabulati 

stipendiali elaborati in outsourcing con i dati originati dalla contabilità

Evitare il rischio di alterazioni nell'elaborazione delle buste 

paga, attraverso controllo della corretta imputazione 

stipendiale, sia in fase di comunicazione da parte dell'ufficio 

economico, sia succesivamente nel momento di 

rendicontazione mensile da parte del controllo di gestione

Dirigente del Servizio 

SCA1 - SGRU, autorizza 

le elaborazioni 

stipendiali d'ordine del 

Direttore Generale misura già esistente mensilmente

n. prospetti certificatori dei controlli effettuati 

dal servizio economico sulle comunicazioni 

stipendiali (eaggiornamento mensile) >= 1

n. verifiche suil tabulati stipendiali pervenuti al 

controllo di gesione (elaborazione mensile) 

>=1

Correttezza e trasparenza 

nell'elaborazione delle buste paga del 

personale

3,89

AREE DI 

RISCHIO 

SPECIFICHE - 

AREA  M) 

GESTIONE DEL 

PERSONALE SCA1 - SGRU

GP05

PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE 

ANNUALE DEL 

PERSONALE DEL 

COMPARTO 

PROGRAMMAZIONE

Predisposizione, con le organizzazioni 

sindacali di categoria più rappresentative, di 

un accordo integrativo in cui vengono 

definiti: le risorse a disposizione, i criteri di 

valutazione, le tempistiche e le modalità di 

valutazione, nonché i riflessi economici 

connessi

REATI NELLE RELAZIONI CON LA 

PUBB. AMM.

Concussione - art.317 c.p.

Corruzione per l'esercizio della 

funzione - art.318 c.p.

Corruzione per atto contrario ai 

doveri d'uffico - art.319 c.p.

Circostanze aggravanti - 

art.319bis c.p.

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità - 

art.319quater c.p.

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio - art.320 

c.p.

Istigazione alla corruzione - 

art.322 c.p.

Abuso d'ufficio - art.323 c.p.

Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d'ufficio - art.326 c.p.

Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione - art.328 c.p.

DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO

Falsità in un documento 

informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria - art.419bis 

c.p.

Falsità in documenti informatici - 

art.491bis c.p.

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico - 

art.615ter c.p.

Detenzione e diffusione abusiva 

di codici di accesso a sistemi 

infomatici o telematici - 

art.615quater c.p.

DELITTI DI CRIMINALITA' 

ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria - 

art.377bis c.p.

Favoreggiamento personale - 

art.378 c.p.

REATI SOCIETARI

Omessa comunicazione del 

conflitto di interessi - 

art.2629bis c.c.

INCARICHI DI 

VERTICE

• Immotivato ritardo nella trasmissione 

degli esiti della valutazione al servizio 

competente, che possono indurre il 

soggetto valutato a sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto

• Mancanza o incompletezza delle 

motivazioni nella scheda di valutazione, 

ovvero carente esplicitazione degli 

elementi essenziali  

• Motivazione illogica o incoerente 

indicata nella scheda di valutazione

• Mancanza o incompletezza 

dell'istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguati approfondimenti 

atti a chiarire le motivazioni economiche 

e giuridiche alla base del ricorso alle 

procedure attivate, ovvero ad altre 

fattispecie contrattuali 

• Mancanza o incompletezza 

dell’istruttoria, ovvero carente 

esplicitazione degli elementi essenziali

• Assenza di adeguata istruttoria dei 

dirigenti responsabili

• Previsione di criteri di valutazione 

restrittivi o discriminatori

• Mancanza di trasparenza nella 

procedura

• Mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa di 

settore e dalla normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza 

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dagli 

accordi integrativi aziendali

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto al profilo da valutare

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

• Accordi integrativi 

interni 

all'Istituto,vstipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

SVOLGIMENTO 

DELLA VALUTAZIONE

Il servizio SGRU sottopone al dirigente 

responsabile (DSCI la scheda di valutazione 

annuale. La scheda viene poi controfirmata 

per accettazione dal personale valutato.

DSC SGRU

A = DSC SGRU 

C + E= REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

+ OIV

1) Inosservanza di regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità 

della valutazione (es.predeterminazione dei criteri di valutazione)

2) Redazione di testi scritti con un linguaggio poco chiaro e poco 

comprensibile

3) Mancato rispetto dei criteri indicati negli accordi integrativi aziendali e 

nella normativa, cui i valutatori devono attenersi 

4) Inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che i valutatori 

utilizzeranno per decidere la valutazione da assegnare

5) Applicazione distorta dei criteri di valutazione per manipolarne l’esito e 

favorire determinati dirigenti

6) Insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare la 

veridicità delle valutazioni date

7) Eccessiva discrezionalità con l'attribuzione di punteggi incongruenti che 

favoriscano specifici soggetti

8) Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure come 

meglio dettagliati dagli accordi integrativi aziendali, nonché dalla L 190/12 e 

D.lgs. 33/13

9) Irregolarità dovuta all'applicazione di criteri di valutazione illegali

10) Alterazione o sottrazione della documentazione, sia in fase di 

svolgimento della procedura che in fase successiva di controllo

11) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti  e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

12) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire 

un soggetto privo dei requisiti

13) I contenuti delle verifiche sono alterati per favorire determinati soggetti

14) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 

al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti con 

valutazione negativa o non corrispondente alle aspettative 

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

7. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica errata o non 

aggiornata, inquadramento errato del personale, ecc

8. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutaizone, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

1) Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per la valutazione del personale, allo scopo di agevolare determinati 

soggetti

2) Predisposizione di requisiti di valutazione dal contenuto vago o vessatorio 

per daneggiare il soggetto valutato

3) Definizione insufficiente dell'oggetto della valutazione, tale da consentire 

ai soggetti valutati di interpretare con ampia discrezionalità l'oggetto e 

favorire lo svolgimento di una valutazione “pilotata”

4) Non coerenza tra i documenti che compongono l'istruttoria

5) Definizione irregolare dei criteri di valutazione finalizzata a favorire 

candidati particolari

6) Mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e/o dalla giurisprudenza e/o 

da accordi aziendali interni nella definizione dei parametri di valutazione

7) Uso distorto ed improprio delle professionalità (criteri di valutazione 

eccessivamente dettagliati e generici) 

8) Diffusione di informazioni riservate, alterazione di atti e valutazioni, 

omissione di verifiche ed atti dovuti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

7. Nomina di soggetti privi dei necessari livelli di competenza (ruolo 

organizzativo, professionalità o di esperienza)

8. Nomina di soggetti in conflitto di interessi (presenza di 

corrispondenza/contatti qualificati tra singoli valutatori e partecipanti (a 

qualsiasi titolo) alla procedura (o soggetti a loro collegati)

9. Nomina soggetti incompetenti/privi dei requisiti formali (incompatibilità) - 

mancanza delle dichiarazioni sostitutive sul relativo possesso

11. Errata indicazione delle norme di procedura, modulistica errata, 

inquadramento errato del personale, ecc.

12. Errata o mancata procedura di controllo sui dati inseriti nelle schede di 

valutazione, mancata disciplina dell'iter con indicazione dei modi e tempi per lo 

svolgimento delle valutazioni

A = INCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU 

1) Assenza di adeguati strumenti di programmazione e/o di un corretto 

confronto con le OO.SS. interessate, che possono determinare una 

definizione degli accordi non in linea con le previsioni contrattuali/normative

2) Definizione di un sistema di valutazione non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi 

particolari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

• Ritardo o mancata approvazione degli 

strumenti di programmazione

• Reiterazione nello svolgimento di 

procedure valutative per il medesimo 

soggetto / per la medesima struttura

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

•  Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

GESTIONE DEL 

RAPPORTO 

Gestione del rapporto dal punto di vista: 

- giuridico (effettuazione delle 

comunicazioni obbligatorie e valutazione 

delle condizioni di legittimità), 

- economico (variazioni retributive 

connesse)

- previdenziale 

DSC SGRU

A = DSC SGRU

E + C = REFERENTE 

ISTRUTTORIA (dirigente / 

titolare PO / operatore del 

servizio) 

1) Alterazioni o omissioni nell'attività di controllo, al fine di perseguire 

interessi privati e diversi da quelli dell'amministrazione conferente

2) Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 

flussi finanziari

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedura fortemente standardizzate, delle quali spesso viene verificato il solo 

rispetto formale, non sufficiente poer la rilevazione di fenomeni corruttivi e/o di 

non integrità 

5. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

6. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata indicazione degli elementi 

essenziali per procedere alle liquidazioni 

connesse all'esito della valutazione

• Resa di dichiarazioni false o irregolari al 

fine di ottenere compensi aggiuntivi

• Mancato assolvimento degli 

adempimenti obbligatori

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizione dei 

reqyisiti minimi 

(competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzati alla 

tracciabilità degli atti

• Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

• Mansionari 

(descrizione del ruolo) 

e descrizioni requisiti 

minimi (competenze)

• Sistema dei poteri e 

delle deleghe 

• Modulistica 

approvata nell'ambito 

del sistema qualità

• Utilizzo di applicativi 

informatici ed 

emissione di 

documentazione 

finalizzate alla 

tracciabilità degli atti 

•  Accordi integrativi 

interni all'Istituto, 

stipulati tra 

l'amministrazione e le 

OO.SS., e rinnovati alla 

scadenza

La scheda annuale così redatta viene 

sottoposta per l'approvazione all'OIV 

dell'Istituto

l'OIV procede all'analisi delle schede di 

valutazione annuale, in relazione alle 

specificità proprie della qualifica

CONCLUSIONE
INCARICHI DI 

VERTICE
A = INCARICHI DI VERTICE

1) Mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sui requisiti del 

dirigente da valutare

2) Valutazioni positive accordate illegittimamente, allo scopo di favorire 

particolari soggetti

1. Assenza di competenza: il processo richiede specifiche professionalità a cui si 

sommano anche specifiche competenze nei Settori di intervento, non sempre 

riscontrabili nei soggetti coinvolti

2. Assenza di responsabilizzazione del pubblico ufficiale: il processo comporta 

l'assunzione di decisioni da parte di diversi soggetti a fronte dei quali non 

sempre corrispondono idonei meccanismi di responsabilizzazione (sanzioni  e 

premi)

3. Assenza di adeguati standard e strumenti: il processo prevede la messa in atto 

di procedure fortemente standardizzate, delle quale spesso viene verificato il 

solo rispetto formale, non sufficiente per la rilevazione di fenomeni di corruzione 

e/o di non integrità

4. Assenza di controlli preventivi: il sistema dei controlli associato al processo è 

principalmente finalizzato alla verifica del rispetto di procedure e regolamenti in 

itinere o a conclusione di singole fasi o azioni del processo

5. Assenza di un'accezione manageriale del sistema di controllo: il controllo è 

inteso come un'attività ispettiva volta principalmente a infliggere sanzioni e non 

come attività di indirizzo e supporto della gestione

6. Alta complessità delle normative che regolamentano il settore specifico

• Mancata coincidenza dei tempi di 

svolgimento degli adempimenti con 

quanto previsto dalla normativa o dagli 

accordi aziendalei interni

• Previsione di criteri di valutazione 

eccessivamente discrezionali o incoerenti 

• Immotivata concessione di proroghe 

nell'effettuazione delle procedure di 

valutazione, rispetto al termine previsto 

dalla legge o dagli accordi integrativi 

aziendali 

• Presenza di reclami o ricorsi da parte 

del personale con valutazione negativa

• Assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l’iter 

logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nella scheda di valutazione, 

nonché una valutazione non 

chiara/trasparente/giustificata

• Presenza di denunce/ricorsi da parte del 

personale valutato, che evidenzino una 

palese violazione di legge o degli accordi 

integrativi aziendali da parte 

dell’Amministrazione

• Assenza di adeguata motivazione sulla 

valutazione fornita

PROGETTAZIONE

Valutazione del personale interessato dalla 

valutazione annuale e redazione di uno 

scadenziario degli adempimenti necessari 

per procedere alla valutazione annuale, nel 

rispetto dell'accordo integrativo interno 

all'Istituto

DSC SGRU
A = INSCARICHI DI VERTICE

E = DSC SGRU, 
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